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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

À mano armata in San Marco 
rapinano la « Madonna nera » 

Furto storico nella basilica di Venezia do* 
ve un gruppo di banditi, ieri mattina, ha 
fatto irruzione razziando gioielli ed ex voto 
per un valor* di oltre un miliardo di lire. 

E' stato anche danneggiato 11 dipinto della 
cosiddetta e Madonna nera > antico di 
nove secoli, portato dal Crociati, come 
bottino, da Costantinopoli A PAG. 2 

Neil' incontro con l'on. La Malfa 

La DC ha riproposto 
tutti i suoi «veti» 

Dichiarazione di Berlinguer dopo il colloquio col presidente incaricato - Impegno 
del PCI per una trattativa che ponga la solidarietà democratica su basi sicure 

Noi e loro 
L'on. La Malfa ha avu

to modo ieri di toccare con 
mano quanto sia falsa la 
teoria degli e opposti veti » 
della DC e del PCI. Prima 
ancora di aprire le trat
tative e di ricevere gli 
esponenti dei due maggiori 
partiti, gli son giunti in 
mattinata i - messaggi del-
l'Unità e del Popolo. In 
essi ha potuto trovare due 
tipi di ragionamento e di 

' comportamento del tutto di
vergenti: uno incoraggian
te, l'altro paralizzante. Da 
un lato, un discorso che, 
partendo dalla gravità del
la situazione del paese, si 
preoccupa di indicare gli 
indirizzi programmatici da 
seguire e la necessità di 
una collaborazione democra
tica seriamente garantita an
che per ciò che riguarda i 
eomportamenti e la compo
sizione del governo. Dal
l'altro lato, la ripetizione 
pura e semplice di veti pre
giudiziali e, quindi, l'avver
timento che era bell'e pron
ta per lui, La Malfa, la stes
sa camicia di forza che ha 
immobilizzato Andreotti. 

Ma, se abbiamo ben capi
to le dichiarazioni serali di 
Zaccagnini, il presidente 
incaricato si è poi trovato 
di fronte a qualcosa di peg
gio. Non solo gli si è riba
dito il « limite >, cioè H ve
to ad una piena collabora
zione coi comunisti e per
fino con gli indipendenti 
eletti nelle liste comuniste, 
ma gli è stato detto (stan
do, sempre, alle dichiara
zioni • di Zaccagnini) che 
anche il cosidetto gover
no « paritario » valeva per 
un governo presieduto da 
un d.c. Ma, allora, che vuo
le la DC? Un monocolore 
democristiano presieduto da 
La Malfa? 

Ciò che impressiona in 
questa concezione « leoni
na » e integralista della so
lidarietà democratica è la 
assenza di una decente mo
tivazione. Si sta ormai pre
cipitando nel risibile: un 
governo con i comunisti « li
miterebbe > il ruolo dei par
titi intermedi (questo ruo
lo, viceversa, sarebbe esal
tato da un monocolore an
nacquato con alcuni tecni
ci « senza tessera » o — co
me son tornati a proporre 
ieri alcuni esponenti demo
cristiani — da un ritomo 
al centro-sinistra che come 
tutti sanno è stata in pas
sato la miglior cura rico- ' 

stituente per tali partiti). 
Ciò che, a questo punto, 

nessun teorico dei e recipro
ci veti » può contestare è 
la profonda diversità dei 
comportamenti concreti del
la DC e del PCI. Quando si 
prospettò !a possibilità di 
un processo risanatore e ri
formatore davvero serio e 
impegnativo, il PCI non esi
tò ad accettare un ruolo di 
appoggio estemo, perfino 
scontando di pagare dei 
prezzi ma nella consapevo
lezza che il far progredire 
il paese era interesse premi
nente. Se questo era il 
« prezzo » valeva la pena di 
pagarlo. E da tale colloca
zione ci siamo ritratti solo 
quando e in quanto quel 
processo positivo è risultato 
bloccato e si è profilata 
una evidente involuzione. 
La DC non si comporta così. 
Se essa crede davvero, come 
va dicendo, che a tutti i co
sti bisogna mantenere in 
vita l'attuale maggioranza, 
perchè non assume un at
teggiamento analogo a quel
lo che noi abbiamo seguito 
per due anni? Perchè, dal 
momento che non vuole se
dere insieme ai comunisti, 
nel governo, non accetta di 
dare un appoggio estemo? 

- Forse, non si tratta solo 
dell'abbarbicarsi al ' potere. 
Si tratta anche, e forse so
prattutto, di altro: dell'esi
genza di collocarsi in modo 
da provocare il logoramento 
degli altri, e in particolare 
dei comunisti. Tale era il 
ruolo che, a suo tempo, Gal
loni assegnò al monocolore 
delle astensioni. E oggi, con 
la brutalità del provinciale 
sincero, è l'ex sindaco de di 
Napoli a perfezionare la teo
ria quando dice: appoggia
mo la giunta Valenzi qua
lunque cosa faccia, sicuri 
che fallirà e con ciò ci.re
galerà tanti voti. Capito? 
Immaginate che, davvero, 
la giunta Valenzi stia rovi
nando Napoli La DC che 
fa? Non passa all'opposizio
ne, non propone una linea 
alternativa e, dal suo punto 
di vista, giusta. No, atten
de che Io sfascio si comple
ti pensando di guadagnare 
voti sulla rovina di Napoli. 

Cosa sarebbe successo in 
Italia, negli ultimi tre anni, 
se il PCI si fosse atteggiato 
cosi? E cosa succederebbe, 
arrivati a questo punto del 
logoramento di una situazio
ne, se noi non pretendessi
mo un serio chiarimento? 

ROMA — La Malfa si è in
contrato con le delegazioni del
la Democrazia cristiana e del 
PCI. Fin dall'inizio del pro
gramma delle consultazioni. 
che continueranno oggi e lu
nedì ha potuto conoscere cosi 
gli orientamenti dei due mag
giori partiti. E il fatto che as
sume maggior risalto nelle di
chiarazioni rilasciate dopo i 
due colloqui di ieri sera, è 
che i dirigenti de hanno volu
to ribadire tutte le pregiudi
ziali che avevano bloccato. 
nei giorni scorsi, il tentativo 
di Andreotti. 

Al termine dell'incontro del
la delegazione comunista (Ber
linguer. Natta. Perna) con il 
presidente incaricato, il se
gretario generale del PCI ha 
dichiarato: « Abbiamo espres
so all'onorevole La Malfa il 
nostro impegno a contribuire 
a una trattativa che ponga su 
basi salde e sicure, sul piano 
programmatico e su quello po
litico. la solidarietà tra i par
titi democratici Le nostre pro
poste in merito sono note ». 

Ed ha aggiunto: < Le idee 
e gli orientamenti che il pre
sidente ci ha esposto ci sono 
parsi meritevoli di una atten
ta considerazione. Ci sembra 
che in questo momento sia 

opportuno mantenere un ^ser
bo per consentire all'onorevole 
La Malfa di portare avanti il 
suo tentativo, e per poter com
piere da parte nostra una va
lutazione approfondita ». 

Alle domande dei giornali
sti. che avevano già ascolta
to dai dirigenti de delle pa
role di chiusura, e che anche 
su queste chiedevano un 
commento, Berlinguer ha ri
sposto: e Con la parola "ri
serbo" ho voluto dire che 
non è il caso di entrare nel 
merito... ». 

La Democrazia cristiana ha 
gettato dunque sul tavolo di La 
Malfa tutto il • peso dei suoi 
veti. Ed ha avuto cura di enu- \ 
merarli e di ribadirli, uno ad 
uno. per evitare che qualche 
frase cortese potesse apparire 
come un segno di apertura 
reale. Con una certa pesantez
za di tono, il vice-segretario 
Gaspari ha sentenziato — do
po l'incontro con il presidente 
incaricato — che la DC non 
può concedere a La Malfa 
« un millimetro di più di quan
to ha concesso ad Andreotti ». 

Zaccagnini ha messo l'ac-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Si aggrava il conflitto cino-vietnamita 

t_ . •• - r i — " - •- -

Combattimenti più duri 
Riunito il Consiglio di sicurezza 

Secondo fonti thailandesi, smentite dagli USA, aerei cinesi avrebbero bombardato i dintorni di 
Haiphong - Scetticismo sul dibattito all'ONU - Francia e Rft preoccupate per i rapporti con TUrss 

I combattimenti diventano sempre più violenti sul territo
rio vietnamita attaccato all'alba di sabato scorso dai cinesi. 
Sembra che si possa parlare di una vera e propria scalata 
del conflitto: fonti thailandesi e giapponesi — smentite però 
nella tarda serata di ieri dal Dipartimento di Stato USA — 
hanno affermato che l'aviazione cinese avrebbe compiuto ieri 
un attacco nella zona di Haiphong. E continuano le battaglie 

; lungo la linea del fronte verso la quale le autorità militari ci
nesi continuano a far affluire altre truppe. Non si parla più di 
un ritiro della forza di invasione, anzi tutto lascia intendere 
che l'offensiva proseguirà ancora, con il suo terribile carico 
di vittime, a cui si aggiunge la tragedia dei profughi che 
abbandonano città e villaggi investiti dall'attacco. Dal quadro 
confuso delle notizie, sembra comunque che i cinesi conti 
nuino lentamente ad avanzare, in una zona dove la confor
mazione del territorio pare agevolare le azioni di difesa. 

Mentre, come riferiamo qui accanto, è sempre più diffi
cile una composizione diplomatica anche nella sede dell'ONU 
e mentre, come riferiamo in ultima pagina, cresce in Occi
dente l'allarme anche per il possibile deterioramento dei 
rapporti con l'URSS e del quadro coesistenziale est-ovest, ieri 
a Pechino è stato affisso sul « muro della democrazia » un 
giornale murale in cui viene criticata la decisione dell'at
tacco contro il Vietnam, sottolineando che la guerra porta 
all'isolamento internazionale della Cina e pregiudica l'obiet 
tivo delle « quattro modernizzazioni ». La comparsa del mani
festo — che viola una disposizione del CC del PCC la quale 
vieta di affrontare pubblicamente la vicenda — è conside 
rata come un altro segno di possibili divergenze all'interno 
della dirigenza di Pechino. Mercoledì scorso, come noto, era 
stato diffuso un documento militare riservato contenente in
formazioni che, ieri, una presa di posizione del PCC ha con 
siderato nocive per « l'unità interna » della Cina. 

NOTIZIE E CORRISPONDENZE IN ULTIMA PAGINA 

CINA . 
C fungisi 

A quasi 10 anni dalla strage di piazza Fontana il verdetto della Assise di Catanzaro 

Ergastolo per Freda, Ventura e Giannettini 
Arrestato in aula il giornalista fascista - Condannati gli ufficiali del SID Maletti e La Bruna - Valpreda assolto 
per insufficienza di prove dall'attentato ma condannato insieme agli altri del « 22 marzo » per reati diversi 

Franco Fr tda Giovanni Ventura Guide Giannettini 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Ergastolo per 
Freda, Ventura e Giannettini 
ritenuti responsabili di stra
ge continuata. Per i tre impu
tati la Corte d'Assise di Ca
tanzaro ha ordinato l'arresto 
che, per l'ex agente del Sid. 
ha avuto immediata attuazio
ne. Valpreda, Merlino e Poz-
zan sono stati assolti dal rea
to di strage, ma per insuffi
cienza di prove. Valpreda, 
gli aJtri anarchici del circo
lo «22 marzo» e Merlino 
sono stati ' ritenuti colpevoli 
del reato di associazione per 
delinquere. La condanna per 
Valpreda è di quattro anni e 
sei mesi. Beneficierà, però, 
del condono di tre anni. Non 
dovrà, quindi, tornare in ga
lera. avendo già. a suo tem
po, scontato tre anni di car
cerazione preventiva. Il ge
nerale Maletti e il capitano 
Labruna sono stati ritenuti 
colpevoli del reato di concor
so in falso ideologico, ma so
no stati assolti da quello del 

favoreggiamento. Per Malet
ti. che usufruirà del condono 
di due anni, la pena è di quat
tro anni di reclusione. Per La-
bruna di due anni, il quale 
godrà però della sospensione 
condizionale della pena. 

Per porto abusivo di armi 
e di esplosivo sono stati con
dannati a pene diverse An
gelo Ventura, fratello di Gio
vanni, Giancarlo Marchesin. 
Franco Comacchio, Ida Zanon 
e Ruggero Pan. Per calunnia 
è stato condannato ad un an
no di reclusione Ugo Lemke. 
Per falsa testimonianza il ma
resciallo del Sid Gaetano 
Ranzilli è stato condannato ad 
un anno di reclusione. Gli al
tri imputati (erano in tutto 
33) sono stati assolti oppure 
il reato loro ascrìtto è stato 
dichiaralo prescritto. 

Quale il significato di que
sta sentenza? Intanto, per pri
ma cosa, la Corte ha sancito 
la matrice fascista di tutti gli 
attentati terroristici dei 1969. 
La condanna all'ergastolo di 
Giannettini porta direttamen

te alle pesanti responsabilità 
dei servizi segreti, i quali 
hanno potuto operare grazie 
agli avalli forniti da ministri 
dei passati governi democri
stiani. 

Resta l'ombra su Valpreda. 
Vero è che la formula dubi
tativa è stata usata per il so
lo attentato della Banca del
l'Agricoltura. Per tutti gli al
tri attentati del 12 dicembre 
attuati o tentati a Roma e a 
Milano (la Banca Commer
ciale), l'assoluzione è stata 
piena. Il PM Mariano Lom
bardi, come si ricorderà, ave
va chiesto l'insufficienza di 
prove per il Valpreda soltan
to. scagionando del tutto Mer
lino. La Corte, invece, acco
gliendo parzialmente le tesi di 
alcuni legali della parte ci
vile, ha accomunato nell'am
bigua formula anche Mario 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Qual è il 
*• punto limite » dell'attacco ci
nese al Vietnam? Da Pechino 
non viene ancora una risposta 
precisa. I diplomatici cinesi a 
Washington e alla sede del
l'ONU assicurano che l'azio
ne si esaurirà entro pochi gior
ni. Ma dicevano esattamente 
la stessa cosa quando l'attac
co è stato lanciato. Ed è tra
scorsa una settimana. La ri
sposta all'interrogativo è im
portante per due ragioni. La 
prima consiste nel fatto che 
essa permetterebbe di capire 
che cosa esattamente i cinesi 
si ripromettano di ottenere. 
La seconda è che contribui
rebbe a formulare una previ
sione sull'atteggiamento sovie
tico. A giudizio degli analisti 
politici americani fino ad ora 
niente autorizza a pensare che 
Pechino possa considerarsi 
soddisfatta. Lo scontro sul ter
reno non è favorevole alla Ci
na. In definitiva se è vero :he 
i cinesi sono penetrati po'- al
cune miglia in territorio viet
namita è anche vero che essi 
hanno subito perdite molto in
genti senza aver ottenuto suc
cessi tali da poter essere de
finiti importanti. I vietna
miti cannoneggiano il ter
ritorio cinese. I cinesi sono 
riusciti ad attirare nella bat
taglia truppe vietnamite. 

Ma non risulta che vi 
siano stati grossi ritiri dalla 
Cambogia. Il bilancio, sul ter
reno militare, non è dunque, 
almeno per ora, favorevole 
alla Cina. Né diversamente 
stanno le cose sul piano po
litico. Al Consiglio di sicurez
za gli americani hanno dovuto 
rinunciare a presentare una 
risoluzione che chiedesse il ri
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia e di quelle 
cinesi dal Vietnam. Non sono 
infatti riusciti a trovare la 
maggioranza necessaria per la 
convocazione, su questa base, 
del Consiglio. 

Si va quindi verso una di
scussione di carattere genera
le sulla € situazione nel Sud
est asiatico ». Troppo generica 
perché possa risolversi in sen
so favorevole alla Cina. Nel
l'opinione pubblica americana. 
d'ali-a parte, è ormai risibile 
una forte ostilità verso l'azio
ne cinese. Ciò non è dovuto 
alla convinzione che i cinesi 
abbiano torto. E' dovuta in
vece alla preoccupazione che 
possa mettersi in moto un pro
cesso che finisca per coinvol
gere gli Stati Uniti. Ma U ri
sultato è lo stesso. Carter ha 
avvertito questo aspetto della 
realtà. E pur avendo deciso 
di confermare il viaggio del 
ministro del tesoro Blumen-
thal a Pechino — un gesto 
che assume il significato evi
dente di sostegno alla Cina — 
ha dovuto riaffermare, in un 
breve discorso pronunciato gio-

Àlberfo Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

ecco secondo noi i limiti veri 
/MOVEDI* sera seconda 
** e ultima puntata della 
« Tribuna » televisiva la 
cui primo metà, trasmes
sa mercoledì, abbiamo a 
modo nostro commentato 
ieri. Il finale dell'altro 
ieri sera t stato diretto da 
Willy De Luca (il nostro 
bravo collega che parla 
con la bocca leggiadra-
mente sghemba}, invitati 
i rappresentanti deWaltra 
mezza dozzina di partiti 
e interroganti t giornalisti 
Giselher Sorge, della ra
dio tedesca. Giorgio Vec
chiaia del e Giorno » e 
Renato Vendittt di « Parte 
Sera ». Ci sia consentita 
ancora vita osservazione 
su queste « Tribune ».* è 
proprio necessario aspet
tare. per trasmetterle, le 
22.15. vale a dire un'ora 
di basso ascolto? Siamo 
in piena crisi di governo. 
dotta cui positiva soluzio
ne può dipendere il supe
ramento di uno dei mo
menti più difficili e deli
cati della nostra vita na
zionale Da più parti si 
accusa la gente di indif 
ferenza e di qualunqui 
smo: non converrebbe 
dunque almeno in questo 
momento facilitare roseci-
lo delle cose politiche an
che con la scelta degli ora. 
ri più agevoli, consideran

do che per t frivoli e per 
i disinteressati esiste sem
pre un'altra rete alla qua
le rivolgersi? 

Crediamo di poter dire 
che rtnteresse deWaltrv te-
ri sera si è tutto concen
trato sul confronto (un 
confronto civilissimo) tra 
ti rappresentante demo
cristiano e quello comuni
sta on. Di Giulio, il quale 
ultimo è stato talmente 
bravo, chiaro, convtncenle 
e pacato, che se ci aves 
sevo detto che era, ponia
mo. un repubblicano. 
avremmo pensato: « Toh, 
pare un comunista ». Ci è 
piaciuto anche a demo
cristiano Cabras. che par
la con resitaxtone di cht 

. pensa, non con la perples
sità di ehi non «a cht 
cosa dire. Egli ha accen
nato pia volte atta esi
stenza, asserita nei nostri 
confronti dal suo partito, 
di * limiti polttlci: ma 
in realtà st tratta non di 
m limiti politici: ma di 
« limiti esecutivi ». E* sta
to come installare un rm 
pianto della luce: suUa 
posa dei fili, delle prese. 
degli interruttori e ag 
geggi connessi, avevamo 
finito per trovarci supper
giù d'accordo. Era il pro
gramma. Ma quando viene 
U momento di far funzio

nare l'impianto, vale a 
dire di passare alla fase 
esecutiva, la DC non et 
vuole. Perché? Perché è 
allora che infila le zeppe 
negli ingranaggi e manca 
la luce. Così, se seguita a 
comandare solo tei (aiuta
ta. « pour la facade ». per 
la facciata, da qualche 
complice facilmente affit 
tabUe). la DC accontenta 
i lavoratori con Vimpian 
to e soddisfa lor signori 
non facendolo marciare 
I comunisti, caro on. Ca 
bras, hanno la schiena 
dritta, non st appigiona
no e non sono tonti. Cosi. 
capito il gioco, vi dicono 
di andare a fard bene 
dire 

La serata é stata ralle
grata dal sociatdemocrati 
co on, Nicolazzi, il quale 
ha assicurato, conservan 
do la faccia seria, che nei 
confrónti dei comunisti 
egli nutre delle mprcoc 
cupattoni internazionali » 
Ci siamo divertiti. Nico 
lazzi, tal quale lo vedete. 
non dovrebbe avere pen
sieri che vadano óltre la 
barriera del m Dazio e 
Consumi ». ATTidea che 
abbia * preoccupaziont tn 
teruaztonall * ci viene tn 
mente una zanzara op
pressa da problemi atle
tici ~ ' ' 

Orgoglio e amarezza: ecco 
i «entimemi nostri di ironie 
alla sentenza di Catanzaro. 
.Meniamo in primo piano il 
nostro sentire perché è poli
ticamente e moralmente ne* 
res-ario rivendicare, anzitut
to, Pavere noi espresso, fin 
dall'inizio e mantenuto fino 
all'ultimo, on giudizio e nn 
comportamento, dinanzi alla 
«Irage di piazza Fontana, che 
ora sono sanciti anche - dal 
Tribunale come giusti. Orgo
glio per aver condotto una 
battaglia estremamente diffi
cile per l'affermazione della 
serità. Sia anche — perché 
nasconderlo? — amarezza. Si. 
giustizia è falla. Ma è una 
giustizia che risalta platoni
ca per quanto riguarda i due 
maggiori esecutori dell'atro
ce delitto fascista, e perché, 
giungendo così tardiva, ha 
perduto una parte dei suoi 
effetti. Se la verità fos«e 
emersa subito, come tra pas
sibile, tanti lutti ulteriori del
la trama nera sarebbero sia
ti et i lat i ; e forse, oggi, il 
giudice Alessandrini, che — 
non dimentichiamolo — sta
va indagando ancora su que
sto nido di vipere, sarebbe 
vivn. 

E* certo induce all'ama
rezza la'mancata prodama-
itone ddl'innocenf» piena di 

Fu una strage fascista 
fu una trama dì regime 

Valpreda perché, al di là del 
sospetto di un torlo giudizia
rio. la formula dubitativa 
toglie qualcosa alla limpi
dezza del pronunciamento, 
introduce una contraddizio
ne inaccettabile, offre alibi 
ai mestatori veri e onici di 
questa tragedia 

Eppure non si può sottova. 
lulare la portala del pronun
ciamento di Catanzaro. I.a 
\ e r i l i : la strage del 1969 fn 
nn delitto fascista all'interno 
di una trama die aveva per 
obiettivo la distruzione degli 
ordinamenti democratici e il 
rovesciamento delle conqui
ste popolari e che aveva per 
protagonisti, complici e man
danti, uomini dei servizi se
greti e degli apparati di Sta-
lo. E ancora: settori dei grop
pi dirigenti politici del tardo 
centro-sini«tra si sono mac
chiati della gravi«sìma dupli
ce colpa di aver tentalo di 
strumentalizzare il crimine 
nero per colpire in direzione 
opposta, .e di avere a I jngn 
coperto il covo di vìpera del 
S ID secondo una ragione di 

regime che ha rasentalo la 
fellonia. 

Naturalmente è venuta in 
luce solo una parte della ve
rità. Ma quale parte! Freda, 
Ve ni ara. Giannettini sono gli 
esecutori; il generale Maletti 
e i l capitano Labruna sono 
i favoreggiatori (fuga di Gian
nettini e Pozzan organizzata 
dall'ufficio « D » del S I D ) ; 
i ministri ddla Difesa del 
tempo hanno coperto gli ap
parati e gli uomini del fa* 
voreggiamento; i l questore di 
Milano all'epoca della strage 
ha dichiarato il falso a prò-
posilo della identificazione 
di Valpreda come esecutore. 
Eppoi c'è il contorno dì pro
cessi secondari: è in corso 
un'istruttoria per falsa testi
monianza a carico dei mini
stri della Difesa di quel pe
riodo a proposito dell'appo
sizione del segreto di Stato 
sulla posizione di Giannettini 
come agente del S I D ; è sta
la tragicamente interrotta, 
con l'uccisione del suo auto
re, ristruttoria del giudice 
Alessandrini per i l sospetto 

di falsa testimonianza e di fa
voreggiamento a carico di 
due ex presidenti del Consi
glio. di tre ex ministri e di 
cinque ex generali, ancora 
una volta per le protezioni 
offerte a Giannettini. 

Ce n'è abba«tanza per con
figurare un so*pelto grave: 
un affare di regime. Al mo
saico. che forse rimarrà in
completo per sempre, biso
gna aggiungere gli ultimi e 
vergognosi tasselli delle fu
ghe dei due imputali mag
giori. E' saltato, per questo. 
il capo della polizia mentre 
si scatenava un'avvilente dia
triba sa leggi, magistrati e 
poliziotti. Ma niente può can
cellare la certezza morale di 
complicità e coperture che al
tro non sono se non la prote
zione nel presente del torbi
do passato. La coscienza na
zionale ha visto le fnghe di 
Freda e Ventura come l'ul
timo opitolo di una storia 
in cui si sono intrecciati trop
pi f i l i (« tra questi non si 
può non mettere la storia 
stessa d d processo, anzi dei 

processi nel loro inquietante 
rimbalzare da Milano a Ro
ma, ancora a Milano eppoi 
a Catanzaro). Qualcosa di tor
bido si è sedimentato per 
sempre, che la sentenza solo 
parzialmente può rischiarare. 
Ma anche I : coscienza che il 
torbido esiste e resta può di
ventare un elemento di for
za. una garanzia per l'av
venire. 

Ed ecco l'altro aspetto da 
sottolineare. I giudici di Ca
tanzaro hanno espresso an
che un messaggio più ampio 
dell'atto giurisdizionale: han
no detto che il cammino del
le garanzie democratiche può 
essere gravemente sabotato, 
perfino bloccato e dirottalo 
per qualche tempo, ma vi 
sono risorse di forza e di co
raggio ndl'insieme del paese 
e all'interno sle«»o della ma
gistratura per impedire il de
finitivo seppellimento di quel
le garanzie. Diciamolo senza 
retorica: l'immagine serena 
di Emilio Alessandrini è en
trata nell'aula di Catanzaro 

come un ammonimento ter
ribile e solenne. 

L'Italia vi\e ora nna fase 
ili\cr-a e forse ancor più pe
ricolosa dell'ormai decennale 
attacco alle fondamenta stes
se della Repubblica. La co
sa peggiore, anzi fatale, che 
possa accadere è una scissio
ne tra popolo e istituzioni. 
Questa jatlura può essere evi
tala ad una «ola condizione: 
che le istituzioni si rinnovino 
in profondità, entrino in rea
le assonanza con il paese rea
le. Ma ciò non può essere 
dato solo dalla lealtà e dal 
coraggio dei singoli servitori 
dello Slato democratico. La 
questione investe le strutture 
e le logiche di un sistema di 
potere, per troppo tempo con
taminato dall'arroganza del
l'impunità e della insostitui
bilità. 

E \ in fondo, i l tema cen
trale di questa tormentata fa
se della crisi italiana: c'è bi
sogno di un consenso nuovo 
e più vasto, di una nuova le
gittimità dello Stato e della 
gnida politica. Chi vi si op
pone, ne sia o no cosciente, 
cammina ancora lungo una 
strada disseminala di traboc
chetti per la nostra demo
crazia. 

Enzo Roggi 
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Nuove rivelazioni sui contatti avvenuti nel 1970 

Penosa processione 
di 8 questuanti de 

all'ambasciata USA 
La Repubblica ha pubbli

cato ieri una serie di docu
menti sui rapporti fra uomi
ni politici della DC — a di
versi livelli di importanza — 
e diplomatici USA. Si tratta 
di lettere e « memorandum» 
con i quali si informa il Di
partimento di Stato di collo
qui avvenuti nella sede del
l'ambasciata USA a Roma. 
E' tutto materiale che negli 
USA è formalmente € pub
blico > (anche se c'è qual
che difficoltà a procurarse
lo) in base al recente « Free-
dom of Information Act * 
che liberalizza la pubblica
zione di documenti dopo un 
certo numero di anni. 

La corrispondenza pubbli
cata questa volta da Repub
blica ha rilievo e importan
za certo minore rispetto alla 
relaziona dell'agente CIA sui 
servizi segreti italiani — Do-
minic Perrone — che lo stes
so giornale pubblicò circa 
una settimana fa. 

L'impressione che sì rica
va dagli otto * memoran
dum* pubblicati — tutti de
gli ultimi due mesi del '70 — 
è fondamentalmente di gran

de pena per uno spettacolo 
di squallore, di miseria, di 
intrallazzo e di imbonimento 
da pataccaro offerto dagli 
« interlocutori » che volta a 
volta vanno — con insisten
za ossessiva — a riversare 
le loro pene, i loro calcoli 
politici e soprattutto le loro 
pressanti richieste di dena
ro nelle orecchie infastidite 
dei diversi diplomatici ame
ricani. 

Solo un nome, per un er
rore, è stato lasciato in chia
ra in un rapporto di Robert 
E. Barbcur ed è quello del-
l'alloro sottosegretario ai la
vori pubblici nel governo Co
lombo, Vincenzo Russo. Un 
altro nome è individuato da 
Repubblica in quello dell'o 
norevole Guido Gonella, ma 
anche in altri casi è facile 
ricostruire l'identikit dei per
sonaggi. tutti di non secon
dario rilievo. Sono per lo più 
personaggi della destra de, 
ma ce ne sono anche di cen
tro e sembrano tutti terro
rizzati, in quel periodo, della 
eventualità di un governo 
DC-PSl che t porterebbe poi 
al governo con i comunisti ». 

Ognuno viene a perorare 
la sua causa, sparlando di 
altri esponenti de (il più cri
ticato è sempre Moro). A 
uno il funzionario americano 
chiede se non ritiene di « so
pravvalutare la gravità della 
situazione » e se non « vende, 
senza esserne siewo, il co
raggio di molti deputati de ». 
Lo stesso funzionario insiste 
nel dire al suo interlocutore 
che gli USA non intendono 
« intervenire nella politica 
italiana ». A Gonella (così 
identificato da Repubblica) 
ù rinfacciano da parte USA 
i soldi spesi pei un suo viag 
gio negli Stati Uniti. A Vin-
cenzo Russo il funzionario 
chiede perché la DC non fa 
le riforme, togliendo così ar
mi polemiche ai comunisti e 
siccome il sottosegreta'io ri
sponde che le riforme la DC 
le sta facendo e si vedono, 
il funzionario commenta: 
e Però non è stata capace 
di renderle meno invisibili ». 
Da tutti, poi. e sempre, la 
richiesta petulante di denaro. 

In un articolo a parte — 
.swllo stesso giornale — di 
Roberto Faenza, sulla base 

di altri documenti, sono poi 
raccontati i penosi retrosce
na del viaggio di Saragat e 
di Fanfani a Washington nel 
settembre 1967 (perfino una 
lite avvilente sul numero di 
persone da portarsi al se
guito). 

Su tutto questo materiale 
l'ambasciata USA, ieri, non 
ha fatto commentì (un « no 
comment » secco), ma che 
siano autentici è ovvio. 
. Dicevamo della triste im
pressione che suscita questa 
lettura. E' una impressione 
che hanno anche i funzionari 
dell'ambasciata che riferisco
no al Dipartimento di Stato. 
1 loro commenti — irritati 
talvolta e talvolta ironici — 
trasudano disprezzo e spesso 
addirittura imbarazzo (quan
do si trovano di fronte al 
cannibalismo fra i de, alle 
meschine gelosie). 

E tutto questo è grave nel 
complesso. Ben altri, nell'am
bito di un'alleanza, dovrebbe
ro essere i rapporti bilatera
li: certo frequenti, ma poli
tici, di interesse reciproco, 
fondati su legittimi e dove
rosi scambi di informazioni 
e sulla pari dignità. Sarebbe-
rr. cosi, anche rapporti uti 
li: per gli USA non meno che 
per l'Italia. E invece si deve 
assistere a questo grottesco 
e degradante balletto di espo
nenti de ridotti alla caricatu
ra dell'i italian spaghetti ». 

Due considerazioni in con
clusione. ci sembra utile fa
re. La prima è che rispetto 

a questa insalata di pette
golezzi si potrebbe • pensare 
alla fine che solo questi — 
avvilenti ma innocui — sa-

, rebbero i rapporti fra gover
ni de e USA. Non lo pensia
mo. Non è in rapporti di rou 
tine di questo tipo che si pos 
sono rintracciare eventuali e 
possibili legami sotterranei 
di ben altra delicatezza e 
gravità. Non è certo questo, 
cioè, il canale che usano — 
se ce ne sono — i t santua
ri » per la loro corrispon 
denza. 

L'altra considerazione è 
che ancora una volta emer
ge qualcosa di cui siamo 
ben convinti: che l'interfe
renza USA nelle vicende ita
liane — tanto sollecitata, co
me abbiamo visto anche in 
questi documenti, e tanto 
spesso invocata come alibi 
addirittura ~ non ha le for
me dirette, immediate, « vol
gari » che risultano da que 
sti documenti. Sarebbe per
fino troppo facile, per noi, 
ubarli polemicamente. Ma 
proprio noi — fatti oggetto 
da sempre di squallide cam
pagne circa la nostra € au
tonomia » — vogliamo dire 
che non serve a nulla ab
bassare la lotta politica a 
simili livelli. Preferiamo di
re che la verità è altrove: 
e la verità è che un grande 
partito come la DC la sua 
politica l'ha fatta e la fa per 
conto suo: e ne porta intera 
la responsabilità. 

u. b. 

Furto storico nella basilica di Venezia 
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A mano armata in San Marc® 
rapinano la «Madonna nera» 

Rubati gioielli ed ex voto per oltre un miliardo di lire - Danneggiato il dipin
to antico di nove secoli, portato come bottino dai crociati da Costantinopoli 

Il segretario del PSI ha presentato un esposto alla Procura di Roma 

Chi preparava un attentato a Craxi ? 
n dirigente politico avrebbe fatto anche dei nomi - La vicenda collegata forse alla scoperta di 
una misteriosa auto carica di armi - L'ipotesi di una azione comune fra mala e terrorismo 

ROMA — Bettino Craxi ha 
fatto dei nomi nel suo espo^ 
=to alla magistratura in cui 
ha denunciato la possibilità 
di un attentato alla sua per
sona. Si tratterebbe di perso
naggi legati alla destra roma
na ed elementi della malavita. 
Questi nomi, dicono negli am
bienti della direzione sociali
sta a via del Corso, sono ar
rivati al segretario socialista 
da una confidenza che rife
riva anche altri elementi pre
cisi sulle modalità con le qua
li l'attentato avrebbe dovuto 
essere compiuto. «Se non si 
fosse trattato di qualcosa di 
molto preciso — continuano 
ancora i funzionari del PSI — 
non avremmo preso l'inizia
tiva di rivolgerci alla magi
stratura. Soprattutto tenendo 
conto del fatto che è ancora 
in piedi e provoca virulente 
polemiche il caso Viglione*. 

Non si sa se alla segnalazio
ne — di cui alcuni giornali ave
vano riferito ieri — siano poi 
stati trovati riscontri obiettivi 
e se le indagini abbiano dato 
dei frutti. Il sostituto procu
ratore Domenico Sica è an
dato a Milano pei* svolgere 
degli accertamenti. Infatti l'e
sposto di Craxi ha riportato 
a galla un episodio di qualche 
mese fa, rimasto sempre mi
sterioso, accaduto nel capo
luogo lombardo. 

Su segnalazione di un con
fidente, la mobile romana ave
va rinvenuto a Milano un'au
to carica di armi e con una 
lancia termica. Le ermi avreb
bero fatto parte dello stock 
da cui provenivano anche le 
pistole rinvenute nel covo del
le BR a via Gradoli, a Roma. 
Intorno a quell'auto erano ini
ziati gli accertamenti e dalle 
indiscrezioni trapelate si era 

saputo che secondo gli inqui
renti poteva trattarsi di una 
macchina « di servizio » usata 
da uomini della malavita e da 
terroristi in combutta. Di più 
non si era mai riusciti a sa
pere. Poi il capo della mobile 
romana aveva avuto una sof
fiata nella quale ricorrevano 
dei nomi. Sono gli stessi nomi 
fatti dal segretario socialista? 
Nessuna conferma è venuta 
in proposito, ma alla procura 
di Roma affermano die il rap
porto tra l'episodio dell'auto, 
rinvenuta nell'ottobre scorso 
in un garage, e la denuncia 
di Craxi è diretto. 

fi procuratore capo della 

Seminario 
del « Gramsci » 

sulla scuola 
secondaria 

ROMA — Oggi, con Inizio 
alle ore 9,30, organizzato dal
la sezione per I problemi del
l'educazione, avrà luogo nel
la sede dell'Istituto Gramsci 
(via del Conservatorio, 55) 
un seminario di studio su 
« Organizzazione didattica e 
valutazione nella scuola se
condarla superiore». Il semi
nario, presieduto da Mario 
Alighiero Manacorda, sarà 
aperto da una relazione di 
Roberto Maragliano e Bene
detto Vertecchi. 

I deputati comunisti ione 
Unirti né estera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì 27 febbraio • alle 
•edate ance***!**. 

Repubblica. Giovanni De Mat
teo. ha ieri rilasciato questa 
dichiarazione: € Abbiamo ri
cevuto l'esposto dell'on. Craxi 
quindici giorni fa e il 14 feb
braio lo abbiamo ascoltato. 
Sulla base del contenuto della 
denuncia sono state avviate 
delle indagini preliminari; ab
biamo ascoltato alcune delle 
persone di cui non si può ri
velare l'identità e. quando 
avremo concluso questa fase 
iniziale degli accertamenti, si 
deciderà se l'esposto abbia 
qualche fondamento. La si
tuazione è ancora molto sfu
mata e ci si muove in un 
ambiente dove regna l'omertà 
e dove chi parla rischia di 
fare una brutta fine*. 

Ora il dato più concreto che 
emerge da questa prima fase, 
dell'inchiesta, pare essere il 
connubio tra elementi della 
mala e terroristi o presunti 
tali. Se i sospetti denunciati 
da Craxi e la sua segnalazio
ne dovessero trovare riscon
tro ci troveremmo di fronte 
alla riprova dello stretto le
game che si va formando tri 
personaggi di estrazione di
versa i quali, tuttavia, sem 
brano aver trovato nella pra
tica criminale forme di colla
borazione. 

Altro aspetto interessante è 
la presenza nella lista dei no
mi di uomini già conosciuti 
per i loro stretti rapporti con 
la destra romana: una ripro
va che tornano allo scoperto 
le formazioni terroristiche 
nere? 

L'indag'ne è ancora nella fa
se iniziale e comunque non è 
stato ancora accertato se la 
inchiesta dovrà essere svolta 
dalla magistratura romana o 
da quella milanese. 

Paolo Gambescia 

Il PCI su « Mezzogiorno 
e indirizzi di governo» 

ROMA — « Problemi del 
Mezzogiorno e indirizzi di 
governo » sarà il tema della 
conferenza-stampa, indetta 
per lunedi alle 11, dalla Se
zione meridionale della Dire
zione del PCI e dalle presi
denze dei gruppi parlamenta
ri comunisti. La conferenza-
stampa, che si terrà presso 
la sede del Partito, sarà pre
sieduta dal compagno Abdon 

Alinovi. La discussione sarà 
introdotta dal compagno 
Giorgio Napolitano. Interver
ranno e risponderanno alle 
domande dei giornalisti i 
compagni Luciano Barca, Na
poleone Colajanni, Eugenio 
Peggio e Pio La Torre, Sa
ranno, Inoltre, presenti rap
presentanti dei gruppi con
siliari comunisti delle Regio
ni meridionali. 

Le manifestazioni 
e i congressi del PCI 

Domani ai coneludono altri 
23 congressi di Federazione 
mentre in tutto il paese ai 
«volgono manifestazioni del 
Partito con al centro i temi 
della trisi di governo e i 
drammatici avvenimenti del 
Surf-Est asiatico. Ecco l'elen
co dei congressi: 

Parma: Corallini; Ravenna: 
Bufalini; Potenza: Chlaromon-
te; Crotone: Conti; Catanzaro: 
Costarla; Arezzo: Di Giulio; 
Campobasso: Occbetto; Ales
sandria: G.C Paletta; Comot 
Perrn; Salerno: Petrose 111; Ber-
«amo: Quercioll; Forti: Sereni; 
Padova: Tortoreila; Pavia: 
Trivelli: Udine: Gouthierj Nuo
ro: Favellili; Macerata: Ariem-
ma; Vercelli: Cappelloni; Ter
ni: G. D'Alema; Biella; No
velli; Fonia: G. Pajetta: L'A
quila: Sandirocco; Verona: 
Sette. 

I COMIZI DI OGGI 

Torino (Sei. Fiat Mtrafio-
r i ) : Minacci; Fwiaia. Beich-
lin; Milano (Sax. Unidal): Bol

lini; Milano (Sax. Aliotta): Ca
stagna; Roma (se. Fatma): P. 
Ciofi; Taranto: R. Fioretta; Sas
suolo (Modena): Guénon); Via
reggio: Rubbi; Bologna (sex. 
K. Marx): Gaietti. 

DOMANI 

Bologna (Sez. Tomba): Fan
t i ; Ferrara: Reichlin; Roma (Sez. 
Torpignattara): Birardi; S. Ciò-
vanni in Fiora (Cosenza): C. 
Berlinguer; Sanremo: Canotti; 
Milano (Sax. Rinascita)! Cre-
msscwoti; Roma (Sex, Porto 
Flaviale): Fredduzzi; Vlcasoa: 
La Tèrre; Pescara (Sex. Moatil): 
Gravane] Torino (Sex. Fiat Vei
coli Ind.) : Libertini; Milano 
(Sax. Campai) : Peggio; Mila
no (Sax. Alfa Romeo Area*): 
Petruccioli; Lièo di Camaiore 
(Viareggio): Rubbi; Orbatati»: 
G. Tedesco. 

Iniziativa tra i lavoratori e*-
l'estero oggi • émwtmnk L» 
Chaux « • Fond, lo ia»—. Re
nose; Piersili; Stoccardae Ali- ' 
ci; L—sembeinoi P. Dioelat. 
Zurigo: Facchini; Liegi: Inge
nito. 
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VENEZIA — La Madonna Nicopeia prima e dopo il furto nella basilica di San Marco 

Lo ha annunciato il presidente Rossi 

Lunedì la sentenza 
al processo Lockheed 

Il preavviso con settantadue ore di anticipo fa supporre che 
siano state decise alcune condanne, ma non ancora le pene 

ROMA — Lunedi alle 11 la 
corte di Giustizia leggerà a 
palazzo della Consulta la sen
tenza Lockheed. *M preavviso 
è stato dato ieri con notevo
le anticipo rispetto ai termi
ni concordati dal presidente 
Rossi con gli avvocati difen
sori e i rappresentanti dell'ac
cusa. Cosi invece delle 24 ore 
di preavviso ce ne sono state 
72. Evidentemente i giudici so
no arrivati già alla conclusio
ne della discussione e alla vo
tazione. E allora perché si 
trattengono ancora a palazzo 
Salviati? La risposta non può 
che'essere una — dicono gli 
esperti —: stanno discutendo 
delle pene da comminare. A 
chi, ovviamente, è un miste
ro. Se ci fosse stata una as
soluzione generale, affermano 
i giuristi, non sarebbe pensa
bile una ulteriorde permanen-
sa « in clausura ». 

be propendere per una senten- l il record era detenuto dai giù 
za che prevede alcune condan- dici della corte di Aàsise di 
ne è « l'allertamento » dei ca
rabinieri dei capitano Barba
to che comanda il nucleo del
la Corte Costituzionale Co
me è noto le sentenze della 
Corte di Giustizia sono inap
pellabili, e nel caso in cui 
fossero comminati degli anni 
di carcere potrebbe essere 
ordinato l'immediato arresto 
degli imputati. Ma anche in 
questo caso si tratta di una 
forzatura logica: non è detto 
infatti che i carabinieri non 
siano stati avvisati solo per 
metterli in grado di predispor
re un adeguato servizio d'or
dine. 

Comunque, ormai è questio
ne di ore. La più lunga came
ra di consiglio della storia 
processuale italiana sta per 
concludersi. Quando i giudici 
usciranno sarà durata ben 20 

Un altro segno che fareb- | giorni, più di 475 ore. Sinora 

Torino che nell'aprile delle 
scorso anno, per emettere il 
verdetto sui capi storici del 
le Br. rimasero chiusi in ca 
mera di consiglio cinque gior 
ni. Al terzo posto in queste 
spedale graduatoria il proces 
so ai 132 estremisti di Or 
ame nuovo accusati di mosti 
tuzione del disciolto partiti 
fascista. I giudici della quar 
ta sezione del tribunale di Ro 
ma rimasero in camera d 
consiglio tre giorni. Tre gior 
ni durò anche il conclave 
dei giudici ciie decisero la 
sorte dell'ex capo della Mo 
bile romana Nicola Scirè 
In questo elenco deve es 
sere inserito il processo di 
Catanzaro: i giudici sono riu
niti per la sentenza da mar
tedì fino a ieri sera. 

P- 9-
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Rapina a mano 
armata in San Marco, dentro 
la basilica famosa nel mondo 
quasi quanto San Pietro e 
tanto più antica: un fatto che 
non ha precedenti, neanche 
storici. Obiettivo del sac
cheggio, i meravigliosi gioielli 
che adornavano 1 antichissima 
immagine della Vergine Ni
copeia, la Madonna Nera, 
come la chiamano da sempre 
i veneziani per il suo incar
nato scuro. 

Ieri mattina, pochi minuti 
dopo l'apertura al pubblico 
della cattedrale, due armati, 
immobilizzato un custode, 
hanno infranto la sottile la
stra di vetro che proteggeva 
l'icona collocata sopra un 
piccolo altare del braccio si
nistro del transetto. Hanno 
strappato dalla tavoletta bi
zantina una gran quantità di 
preziosi, tra cui una enorme 
collana di brillanti grossi 
come noci. Si calcola che il 
bottino raggiunga il valore 
venale di almeno un miliardo 
di lire. Inoltre, nello scasso. 
H dipinto è rimasto grave
mente danneggiato. La pre
ziosa opera presa di mira dai 
banditi è conosciuta in tutto 
il mondo e per i veneziani ha 
un significato tutto particola
re. Da oltre sette secoli è 
stata uno dei simboli protet
tori della città lagunare, co
me il leone dell'Evangelista. 
Nicopeia vuol dire e portatri
ce di vittoria ». e la cosa, al 
tempo dei Dogi, aveva un 
significato molto concreto. 

Questi i fatti, cosi come 
sono stati riferiti dall'unico 
testimone e come è stato 
possibile ricostruirli. Alle 6.30 
di ieri, come sempre, le por
te della chiesa vengono aper
te al pubblico. A quell'ora 
cessa la sorveglianza del vigi
lante che si ferma all'interno 
della chiesa tutta la notte a 
guardia degli immensi tesori 
ivi racchiusi. Alle 6.40 nella 
basilica ci sono solo due cu
stodi: nelle vaste sacrestie il 
capo del personale ed un 
sacrestano stanno allestendo 
i preparativi per una funzio
ne sacra che dovrà essere ce
lebrata di B a pochi minuti. 
Uno dei due custodi lascia 
per qualche istante la navata: 
va al bagno, cosi dice all'a
mico. Quasi immediatamente 
quello rimasto solo in chiesa 
si sente puntare alla schiena 
la canna di una pistola. Fa 
per girarsi, un colpo alla 
spalla lo costringe a terra. 
Sono in due. Si dirigono ve
locemente verso l'altare della 
madonna Nicopeia. Il cancel-
letto di bronzo che lo chiude 
è stato già aperto dai custo
di: basta quindi infrangere 
il vetro con un colpo di maz
za. Poi. è solo questione di 
aTfonda re le mani sull'incre
dibile dotazione di gioielli 
della celeste tavoletta di le
gno. tutti ex voto di gran va
lore accumulati nei secoli. Ci 
sono. poi. le pietre incastona
te nella ricca cornice: i ladri 
usano rudimentali arnesi da 
scesso, con la stessa mazza 
fanno saltare grossi pezzi di 
smalto dorato dal dipinto. Un 
colpo più forte degli altri al
l'altezza della testa del « put
to > fa riaprire una vecchia 
fessura appena restaurata. 
che attraversa fl corpo della 
e Madonna > e che termina a 
pochi centimetri dalla corni
ce. 

I ladri hanno fretta: si li
mitano ad asportare solo i 
pezzi più preziosi, tra cui 
quella collana di brinanti 
donata da Margherita di Sa
voia il cui valore si può cal
colare attorno al mezzo mi
liardo. Questo, almeno, il pa
rere del gioielliere che una 
decina di anni fa pulì e cata
logò ì preziosi. 

Mentre se ne vanno, i due 
raggiungono il custode anco
ra steso a terra • lo colpi

scono alla testa forse con il 
calcio della pistola. Il custo
de è ora ricoverato all'ospe
dale civile di Venezia: trau
ma cranico. 

L'allarme viene dato tra le 
7 e le 7.15. Giungono sul luo
go carabinieri e polizia. Si fa 
un primo inventario: oltre al
la collana, sono stati sottratti 
anche due enormi file di per
le orientali di valore incalco
labile dal momento che. data 
la loro rarità, non esiste più 
un mercato specifico, se non 
quello antiquario. E poi. spil
le di diamanti, orecchini, due 
croci di brillanti, dei « ma-
nin » (pesantissime filigrane 
d'oro massiccio) del valore 
di decine di milioni, la colla
nina con pendaglio e brillan
te appesa al collo del Bam
bino. 

H tutto, va ripetuto, è dif
ficile da smerciare, tranne, 

forse, i brillanti della collana, 
che possono essere separati 
l'uno dall'altro e forse anche 
tagliati. Per questo si pensa 
più a un furto su commis
sione o per riscatto. 

La tavoletta raffigurante la 
Madonna con il Putto — il 
colorito nero dell'incarnato le 
dà un aspetto suggestivo, 
strano — è presente nella 
basilica di San Marco fin dal 
1234 e si ritiene provenga dal 
monastero di S. Giovanni 
Teologo a Costantinopoli. Il 
dipinto, di fattura bizantina 
vivne fatto risalire al 1X-X 
secolo dopo Cristo. Era il 
bottino di guerra della quar
ta crociata, come i cavalli di 
bronzo dorato sul pronao. 
Solo nel '600 la Madonna Ne
ra fu collocata sull'altare e 
solo nel 1959 fu restaurata. Il 
dipinto, costruito con nimbi 
e smalti su v. fondo di la

mina d'oro, è ospitato da una 
cornice. rimaneggiata nel 
XVII secolo, nella quale sono 
incastonati sedici smalti bi
zantini con immagini di santi 
eseguiti, con ogni probabilità. 
nel decimo secolo. 

Le indagini, per il momen
to. brancolano nel buio. La 
cattedrale per tutta la matti
na è stata meta incessante di 
visite: la notizia si era sparsa 
in un lampo fino alle isole 
vicine. E' arrivato piangendo 
il primo procuratore di San 
Marco. Fa va retto Fisca: noi 
l'amministratore della Curia. 
sbalordito, afflitto. C'era il 
patriarca di Venezia, monsi
gnor Ce. Anche il sindaco 
Mario Rigo ha voluto render
si conto di persona, fra i 
tanti turisti che chiedevano e 
si sbalordivano. 

Toni Jop 

I casi nelle ultime due settimane 

Ricoveri anche in Abruzzo: 18 bimbi 
colpiSi da affezione respiratoria 

Documento 
della Rai 

sulla Sipra 
ROMA — Rinviato alla 
prossima settimana il pro
blema scottante della ri- ' 
strutturazione il consiglio 
d'amministrazione della 
RAI si è occupato ieri, 
mattina della SIPRA. Con . 
il voto contrario di Com
passo ed Elkan è stato 
votato un ordine del gior
no nel quale si prende at
to degli indirizzi formu
lati dal Parlamento. 

- Il consiglio richiama la 
necessità che gli ammlnl- i 
stratori della SIPRA, si 
attengano a criteri di ocu
lata gestione garantendo 
1* equilibrio finanziario — 
all'atto dello scorporo — 
sia della SIPRA medesi
ma, che della società al
la quale bisognerà affida
re la pubblicità radio-tv. 
L'ordine del giorno racco
manda infine alla SIPRA 
di tutelare adeguatamen
te gli interessi del « Ra-
diocorriere ». 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Alcuni casi di 
virosi respiratoria (almeno di 
questo sembra che si tratti) 
si sono registrati in questi 
giorni anche in Abruzzo. Si è 
venuto a sapere che nelle ul
time due settimane sono sta
ti ricoverati all'ospedale «San 
Salvatore » dell'Aquila ben di
ciotto bambini e che uno di 
questi vi è arrivato precipi
tosamente da una clinica di 
Avezzano. Questo bambino ha 
sei mesi e proviene da Cela
no. La diagnosi parla di bron-
chiolite acuta. Un'altra piccola 
di due mesi e mezzo. Loreda
na Panaro, ricoverata due 
giorni fa in coma, è stata 
dichiarata fuori pericolo. 

Anche qui dunque, quasi 
all'improvviso, si sono dif
fusi l'apprensione e l'allarme. 
I primi giudizi dei medici ten
dono ad insistere sui motivi 
di fondo che possono aver 
provocato un'eventuale epide
mia. non trascurando anche 
quegli aspetti che in qualche 
misura permettono di acco
stare la realtà economica e 
sociale dell'Abruzzo e del

l'Aquila a quella dì Napoli 
e del Mezzogiorno. Questo va
le, ad esempio, per la con
dizione dei diciotto bambini 
colpiti, e in particolare per 
quelli più gravi, provenienti 
tutti dalle classi sociali me
no abbienti. 

Vi sono però altre conside
razioni da fare. « Non esiste 
ad esempio — sostiene Tullio 
Attanasio, chirurgo dell'ospe 
dale " San Salvatore " — una 
statistica epidemiologica sul
le virosi respiratorie, in quan
to non avendo mai avuto una 
mortalità superiore alla media 
nazionale, non ci si è preoc
cupati di raccogliere dati pre
cisi ». 

Un altro medico, primario 
nel reparto pediatrico dell'o 
spedale e San Salvatore ». il 
professor Fabrizio De Matteis. 
interpellato da un'agenzia di 
stampa, ha dichiarato che 
€ si può parlare di epidemia 
anche nella provincia del
l'Aquila » e « che non si esclu
de che la virosi respiratoria 
sia la stessa di quella di Na
poli ». 

g. d. s. 

La crociata di «Repubblica 
« La Repubblica > persevera 

nella sua guerra pricaja con
tro la SIPRA. Le ragioni di 
questa crociata rimangono in 
parte oscure: disappunto per 
aver mandato all'aria — tem
po fa — un possibile accordo 
SIPRA-* Repubblica »? Stiz
za perchè un gruppo editoria
le concorrente (Rizzoli) ha 
deciso di stabilire rapporti 
d'affari con la concessionaria 
pubblica, intaccando la « slra 
tegia unitaria * del fronte pri
vato? Al fondo di tutto sem
bra esserci, comunque, la per
vicace opposizione a una rea
le presenza pubblica nei mer
cato della pubblicità. 

L'ex presidente socialista 
della RAI, Finocchiaro. ha 
scritto recentemente che edi
tori e concessionarie private 
(in S dominano 180%del set
tore pubblicità) perseguono 
un disegno di riduzione dei 
margini di libertà nel nostro 
paese mediante raccorpamen
to oligopolistico dei mezzi di 
comunicazione e 3 totale dre
naggio dei mezzi di finanzia
mento. Chi serve bene questa 
causa viene premiato: ed ec
co, dice ancora Finocchiaro. 
U perchè di un contratto pri

vilegiato assicurato a « La Re
pubblico » (ve l'immaginate 
se una cosa del genere l'aves
se fatta la SIPRA?) con la 
« clausola bustareUara * della 
rivalutazione annua e auto
matica del 30% dell'introito 
pubbìicitano. Finocchiaro non 
è stato mai smentito. 

Se le cose stanno così non 
può sorprendere che la cam
pagna contro la SIPRA e il 
suo presidente comunista. 
scatti quando gli attuali am
ministratori dimostrano di 
volerne fare un'azienda sana 
e solida (ad esempio l'aboli
zione della clausola di privi
legio con Rusconi e l'elimina
zione dei « traino *) capace di 
reggere la concorrenza dei 
privati; e non stupisce che 
la campagna si alimenti con
tinuamente di ambiguità, di
storsioni. invenzioni. 

*La Repubblica* ne ha 
fatto purtroppo una bella 
collezione tanto che è diven
tato oramai noioso rincorrer
le tutte. Ma poiché in un ar
ticolo pubblicato ieri questo 
giornale chiama in causa i 
principi della deontologia, del
la serietà e l'attitudine alla 
vergogna, -ci limiteremo a 

puntualizzare una questione 
che ci riguarda. « La Repub 
blica » ha scritto qualche gior
no fa, senza mai fare ammen
da dell'errore commesso, che 
noi avremmo patteggiato con 
la SIPRA un minimo paran 
tito annuo di 13 miliardi e 
mezzo. Ora i fatti dimostra 
no: che la SIPRA potrebbe 
gestire la pubblicità dell' 
€ Unità* solo dal 1981; che 
per il 1979 la concessionaria 
pubblica procurerà pubblici 
tà al nostro giornale per 900 
(novecento) milioni. Allora: 
chi è serio e chi dovrebbe 
vergognarsi? 

Insomma noi vorfemmo sa
pere da «La Repubblica » se 
riconosce oppure no che 
I'« Unità * è stata e continua 
— cifre della tiratura e del
la diffusione alla mano — ad 
essere pesantemente discrimi 
nata; se ritiene che i nostri 
contratti pubblicitari, cosi 
sproporzionati al valore com
merciale della nostra testa
ta. costituiscano un privilegio. 
Se a € Repubblica * faranno 
queste riflessioni si accorge
ranno che mólti altri, non 
noi, dovrebbero arrossire. 
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, l , g r « n d t nfctyo. <M cin*-
MÉve non MÌO cM cinema, il 
mondo -contadino, ai affaccia 
di nuovo a*H schermi. Nella 
stessa stagione che ha visto 
il clamoroso . successo " deil* 
Alberq degli toccali di Erman
no Olm*. ecco apparire Cristo 
ai è fermato a, Eboli di Fran
cesco Rosi; Anche stavolta si 
tratta 'di un'opera destinata 
pure, In un secondo momen
to, al pubblico televisivo: don
de. tra "l'altro, la sua ampia 
misura,, ridotta > comunque a 
due ore e mezzo per le sale 
di spettacolo.. Ma quello cui 
assistiamo non è certo un 
e romanzo sceneggiato ». - nel 
senso corrente del termine, 
bensì un vero e forte film, che 
dal rivolgersi, in linea di prin
cipio, a una duplice, vasta 
platea deriva semmai il co
stante respiro sociale, la chia
rezza del linguaggio, un tono 
insieme sostenuto e sorve
gliato, sdegnoso di virtuosistì-
che impennate. 

'Cristo si è fermato a Eboli 
costituisce, Inoltre. ancora un 
incontro — dopo La sfida e 
Salvatore Giuliano, e Le ma
ni sulla città, e Lucky Luciano 
(per citare solo i titoli più 
connessi all'argomento) — del 
napoletano Rosi con il Sud. 
Ma il profondo Sud del libro 
di Carlo Levi, questa Luca
nia dove Cristo non è mai ar
rivato. «né vi è arrivato il 
tempo, né l'anima individuale. 
né la speranza, né il legame 
tra le cause e gli effetti, la 
ragione e la Storia », è lon
tano anche da Napoli, e dal
la Sicilia, cosi come è remo
to da Roma, capitale di uno 
Stato sconosciuto, che ha la 
stessa imperscrutabile nefan
dezza delle calamità naturali. 
delle infermità, delia morte. 

Nel suo capolavoro di scrit
tore. composto a Firenze, fra 
il '43 e il '44. durante l'oc
cupazione ' nazista e la Resi
stenza. pubblicato all'alba del 
dopoguerra. Carlo Levi evo
cava, in un incrocio tra nar
rativa. saggistica, letteratura 
di memoria, la sua esperienza 
di confinato per antifascismo. 
nel '35 '36. in alcuni paesi lu
cani. e in uno soprattutto. 
Cag|iàno.. L'avarìzia di un 
sunta ingrato, l'iniquità di pri
vilegi di classe tramandatisi 
e rinsaldatisi ne? secoli, la cri
minale politica del regimo di 
Mussolini, giusto allora prote
so nell'avventura imperialisti
ca in Africa, tenevano qupl-
1e popolazioni in una condi
zione miserrima, nella penu
ria di beni ' elementari, dal 
cibo quotidiano alle minime 
strutture assistenziali (in luo
ghi dove, tra l'altro, infieri
va la malaria). 

Il piemontese Levi scopre 
dunque il rovescio del Risor
gimento, ' in quella terra di 
leggendari briganti, dei quali 
si perpetua la tenebrosa epo
pea. ti pittore Levi trova pae
saggi aspri, volti sofferenti 
da specchiane nelle sue tele. 
TI dottor Levi, che è laurea
to in medicina, ma non eser
cita la professione, si vede 
quasi costretto a piegarsi su 
quella gente, cosi spesso ma
lata. ad ascoltarla, a prender
ne cura. L'antifascista Levi 

Il film di Rosi tratto dall'opera di Carlo Levi 

a Eboli si ferma 
la macchina da presa 
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Tre scene del 
film di Fran
cesco R o s i 
t Cristo si a 
fermato a 
Eboll > c o n 
Gian Maria 
Volonté 

Un'opera cinematografica che sceglie 
la via dell'impegno laico nell'analisi 
della esclusione del Mezzogiorno 
dalla nostra storia - Realtà e mito 
della « civiltà contadina » da un 
classico della letteratura 
meridionalistica alla trascrizione 
sullo schermo - Un intellettuale ' 
antifascista di fronte alle attese e alle 
speranze del profondo Sud negli anni 
dell'avventura colonialista in Africa 
riflette sulla difficoltà di av
viare. una volta abbattuto il 
fascismo, un processo di ef
fettivo rinnovamento che coin
volga zone da sempre estra
nee alla dimensione storica. 
statuale, politica. 

Francesco Rosi, con l'appor
to alla sceneggiatura di To
nino Guerra e Raffaele La 
Capria. elabora e traduce la 
materia di quelle dense pagi
ne in situazioni e dialoghi d' 
immediata evidenza, eppure 
connessi tra loro in un qua
dro articolato. Lascia però 
cadere, diremmo, una parte 
almeno delle più discusse teo
rizzazioni leviane. già ogget
to di polemiche anche accese: 
evita, insomma, di idoleggiare 
come un mito la e civiltà cit
tadina ». e si sforza invece di 
riportare nella storia la sto

rica e esclusione * del Mez
zogiorno. 

Ciò avviene, tra l'altro, ri
ducendo lo spazio e il rilievo 
che Levi dava all'aura magica 
e quasi metafisica della sua 
Lucania, ai fascino stregone
sco di personaggi come la sel
vatica Giulia, i quali pur man
tengono il loro peso nel rac
conto. Scelta « laica » impli
cante poi. per chi sappia in
tendere. una netta differen
ziazione rispetto alla prospet
tiva che. di un mondo conta
dino diverso, e diversamente 
messo ai margini, offriva - il 
cattolico Olmi nel suo Albero 
degli zoccoli: e che anche da 
certi capitoli di Cristo si è 
fermato a Eboli avrebbe potu
to trarre ambiguo conforto, 
nello scambio e. ricambiò tra 
religione e superstizione. 

. Casuale quanto significa

tivo contrasto. Nell'Albero 
degli zoccoli il parroco è 
l'unico « intellettuale organi
co » del vecchio villaggio ber
gamasco. la sua guida mo
rale e pratica Levi e Rosi 
ci disegnano, in Don Trajel-
la. il ritratto di un prete pu
nito per certi suoi dubbi tra
scorsi. incarognitosi nell' 
ubriachezza, inviso alle au
torità e abbandonato dai fe
deli. ma con un suo fondo 
d'intelligenza. frustrata, di 
sensibilità ' e di cultura. ' E, 
nel bell'episodio della predi
ca per la ' notte " di Natale. 
il regista accentua, nell'at
teggiamento pur istrionesco 
del sacerdote, un motivo e-
splicito di dissenso e prote
sta nei riguardi dell'aggres
sione all'Etiopia. 

L'Etiopia è. del resto, il 

miraggio illusorio fatto bale
nare dinanzi ai poveri « ca
foni ». che con lo sguardo 
della mente corrono semmai, 
come i piccoli artigiani del 
posto, a un orizzonte più fa
voloso e nel contempo più 
concreto. l'America degli emi
grati. New York per essi 
è più vicina di Roma. Cosi. 
le manifestazioni di piazza, 
imposte dai gerarchi locali! 
per l'inizio e per la vittorio
sa fine della campagna d' 
Abissinia. servono bene a ef
figiare. nell'occhio della mac
china da presa (lo - ha < già 
notato, su queste colonne. 
l'altro ieri, l'amico Paolo 
Spriano). l'estraneità radica
le tra la condotta del gover
no mussoliniano e i senti
menti. prima ancora che la 
coscienza, della plebe del 
Sud. 

Lo stesso pensiero di Car
io Levi risulta qui filtrato, 
e corretto in qualche misura, 
per una dose maggiore di 
ottimismo della volontà. Quan
tunque il perno dell'opera ci
nematografica. come di quel
la in volume, sia costituito 
dalle considerazioni dell'au-
tore-protagonista sulla mille
naria vicenda della Lucania 
come vicenda di oppressione, 
rapina, genocidio, e sul con
flitto irriducibile tra le t due 
Italie ». Ma l'aver sottratto 
quella solitaria meditazione 
alla « prima persona ». og
gettivandola in un teso col
loquio e confronto col po
destà fascista Don Luigino, 
non costituisce solo un abile 
travaso dall'una all'altra for
ma di espressione, quanto un 
modo efficace per rendere 
storico e dialettico, appunto, 
il discorso, identificando l'an
tagonista in una figura cor
posa ed emblematica, non 
priva davvero (mutato il par
tito dominante) di riscontri 
attuali. 

Del Cristo di Levi il Cristo 
di Rosi è insomma una let
tura penetrante, affettuosa, 
solidale e critica. Che tiene 
conto, anche, crediamo, dei 
successivi e positivi sviluppi 
del rapporto tanto travaglia
to e contraddittorio di Levi 
col movimento operaio orga
nizzato. Così, quella sempli
ce. un po' sbrigativa frase. 
verso la conclusione del li
bro. là dove si parla del
l'amnistia ai confinati — «tut
ti erano stati liberati, tranne 

i due comunisti » — si con
verte in una immagine pur 
semplice, ma incisiva e in
tensissima. A futuro ricordo. 

11 film rappresenta, infine 
(in ciò risalta il lavoro del
l'operatore Pasquale De San-
tis. fedelissimo dì Rosi), un 
omaggio non rituale alla pit
tura di Levi. E un omaggio 
al realismo cinematografico 
italiano post-bellico, oggi fre
quente argomento non di una 
sempre necessaria e legitti
ma verifica, ma di insulto 
e dileggio, per la penna de
gli untorelli di turno. Coglia
mo una citazione, o più, del
la Terra trema (Rosi fu « aiu
to» di Visconti, oltre tren-
t'anni fa). E avvertiamo la 
rude verità degli ambienti do
mestici. dei panorami, dei co
lori, dei rumori, l'autentici
tà di tanti visi estratti dalla 
vita, fra i quali gli attori 
professionisti si mescolano 
con ' mólta naturalezza e di
screzione, a cominciare da 
Gian Maria Volonté, cui toc
cava il compito più arduo. 
Splendide prove offrono egual
mente Paolo Bonacelli, Don 
Luigino, il franco-svizzero 
Francois Simon. Don Tra-
jella, la greca Irene Papas 
(clie. se non erriamo, si dop
pia benissimo da sé) nei pan
ni di Giulia. Dimostrazione 
palmare di come, nella strut
tura di un cast, si possano 
equilibrare le norme di leg
ge, . i diritti sindacali e. se 
è lecito, le ragioni dell'arte. 

Aggeo Savioli 

Lenin, nel Che fare?.«co--
mincio a distinguere due gra-. 
di o forme di percezione 
della realtà: la "sponta
neità " e la " coscienza ": so
lo la - seconda permette di 
anti-vedere i fini ultimi del
la' Storia». Poi disse che 
« la classe operaia assume la 
coscienza socialista dall'e
sterno.». Fino allora «mar
xista ortodosso », abbando
nò còsi, nel 1902. la « teoria 
e la prassi del socialismo de
mocratico europeo * e abbrac
ciò' uno « schema rivoluzio
nario e giocobtno». Morale: 
il; partito comunista ha la 
vocazione del mgendarme» ri
spetto a qualunque « movi
mento». perché vuole impor
re « dàtVeslerno » la coscien
za di classe. 

Quando, in gennaio, que
sti concetti, in circolazione 
dalla fine d'agosto, ci sono 
stati riproposti per rennesi-
ma volta dair* Avanti! ». ab
biamo voluto ricordare dili
gentemente che quel famoso 
concetto della coscienza so
cialista attinta « dall'ester
no» era slato formulato dal 
più autorevole ideologo » or
todosso» della Seconda In
ternazionale. Karl Kautslu: 
che da kautsky Lenin lo as
sunse. come risulta dallo 
stesso Che fare? e. autor me-
OVn dal rtihrff'tty fr/ì t -o-
c aV*ti europi del tempo Di 
ceramo perciò che. contra
riamente a quanto si ripete
va. non stara in quella for
mula presa in sé la norità 
e roriqinaWh di queWopera 
leniniana. Se c'è una cosa 
nuova nel Che fare? è oro-
vrìo O fatto che. ver Lenin, 
la * coscienza » non è ?7 ter
ritorio dal aun'e si dentavo 
* antivedere 4 Un' ultimi del
la Storia » ma il ìttooo dove 
si costruisce ~ r« egemonia » 
(aiti, come è noto. Gramsci 
vide r« apporto teorico mas
simo * di frenili nePa pole
mica contro T« economi
smo » / Perciò citavamo, co
mi esemplare l'affermazio
ne secondo la ouale il cam
po in cui la classe .operaia 
attinge la coscienza di clas
si. là coscienza socialista, è 
«ff cnmpo dei rarmorti fra 
tutte le classi, i ceti, lo Sta
to. il aovt'rno il rampo dei 
rnpnorfi reciproci fra tutte 
le classi*. 

Ora. il compagno Strada. 
In un articolo di sahuto scor
so — che enuncia alcuni cri-
ter> generali di interpretano 
ne i stojieo-lootica » del pen-
tìrro it Lenin — ha sostenu
to. con Paria di rivolgerci un 
rimbrotto professorale, che 
m non si può edulcorare Le-

Tra analisi storiche e tradizioni ideologiche 

Lenin, i bolscevichi 
e i fatti «incoerenti» 

nin e farlo diventare (mi ri
ferisco al Lenin del Che fa
re?) quasi un kautskiano, 
semplificando il problema del 
rapporto Lenin-Kautsky e 
delta pseudo ortodossia kaut-
skiana del primo Lenin ». 

s Non è lecito — dice Stra
da — insistere sul fatto che 
sia Lenin, sia Kautsky vede
vano negli " intellettuali " i 
portatori del "socialismo 
scientifico " nel movimento 
operato. Non sta m questa 
ovvia constatazione l'ongi-
nclità di Lenin, ma in tutto 
il quadro di riferimenti poli
taci nuovi (e anche vecchi, se 
si pensa al legame di Lenin 
jr-l populismo rivoluzionario/ 
tn cui questa idea viene im
messa e sistemata Ouando 
Lmin chiamerà Kautsky 
" rinnegato", l'ingiustizia di 
questo appellativo sta nel fat
to che se il Lenin del 1917 
em dinamicamente coerente 
co' Lenin dell'inizio del se-
cclo. non meno coerente era 
il Kautsky di questi due stes
si periodi. La " novità - del \ 
pruno Lenin fu sentita con • 

• troppa evidenza dai suoi 
compagni di partito (che era
rio uomini della levatura di 
un Plechanov, di un Harioto. 
d> un Trockif) per arrampi
carsi sui vetri, oggi, nel ten
tativo di "kautsktzzare ' P 
autore del Che fare?». 

Due concetti 
diversi 

ET dunque « lecito » e frut
tuoso, per una riflessione se
ria, rappresentare U « mar
xismo ortodosso», il movi
mento socialista dei primi 
ael secolo (che sia pure mes
sianicamente attende la ri
voluzione proletaria e la * fi
ne » del capitalismo, che ri
scopre nei suoi programmi la 
» dittatura del proletariato») 
come un « socialismo demo
cratico» al quale Lenin con
trappone il suo « schema ri
voluzionario »? Far risultare 
roriginalità di Lenin, così co
me si è espressa m un pro
cesso concreto di lotte .poli
tiche e di ricerca teorica, si

gnifica invece « edulcorare » 
Lenin? Sono interrogativi sui 
quali, al di là dell'occasio
ne vale forse la pena di sof
fermarsi. 

Strada nel suo articolo fa 
una premessa ineccepibile. 
D'.ce che al « ** leninismo " di 
stampo staliniano» non si 
può opporre oggi un « "leni
nismo" incontaminato e au
tentico dì varia fabbricazio
ne». Ma poi. stranamente, 
suggerisce proprio un « leni
nismo » che attraversa senza 
macchie tre rivoluzioni, so
stenendo una sorta di inin
terrotta coerenza sia di Kau
tsky che di Lenin, addirittu
ra dal 1902 al 1917. , 

La forza delle tradizioni 
ideologiche, elevate al rango 
di metodo di indagine sto 
rira, continua evidentemen
te ad operare anche se qli 
intenti sono diversi. E noto 
che. per dimostrare la « coe
renza » di Lenin, nell'URSS 
all'epoca di Stalin se ne cen 
stirarono le opere E poiché 
non era possibile seppellire 
tutto fi * primo Lenin» per 
eliminare le tracce della 

. « contaminazione » kautskia 
no (e non solo quelle) si so 

£ stcr.ns the Lenin aveva ri-
" tardato' a scoprire la « so

stanza opportunistica » die 
tro • quelle stesse posizioni 

-. che egli aveva apprezzato 
e esaltato. Quel metodo non 
diede risultati brillanti, che 

' oggi non sarebbero migliori 
se. analizzando i fatti del 

~ 1903-t, si adottasse schema-
', ticamente la formula usata 
' dn Lenin nel 1918, anzi già 
,nel '1$, per definire Kau 
* tsku f« rilutone détta fedeltà 
- verbale al marxismo con la 

sottomissione all'opportuni-
smo nei fatti»). • « ? »*•••• 

Con ciò non intendiamo 
« stalinizzare » nessuno, ma 
simplicemente sottolineare 
che irrigidendosi nella ricer
ca delle « coerenze dinami
che » si finisce col sacrifica 
re proprio quell'analisi « sto 
rico-teorica » che si procla 
ma necessaria. 

Nel caso in questione, una 
ta*e analisi è impensabile se 
non si ha presente il conte
sto europeo. Non basta ascol

tare le voci profonde della 
terra russa (di cui è dispe
rato proposito monopolizza
re i segreti). 

Considerare quel concetto 
della coscienza socialista as
sunta dall'esterno, come un 
semplice accessorio « kaut
skiano» che Lenin inserisce 
nel suo sistema di pensiero, 
significa ignorare la a dina
mica » complicata e faticosa 
del dibattito che si svoV-.e 
nella socialdemocrazia tede
sca, a cavallo del secolo, e di 
crii Lenin fu partecipe. 

Nelle parole di Strada, ad 
esempio, quel concetto, che 
tanto « ovviamente » acco
muna Kautsky a Lenin, si 
trasforma in quello (quanto 
diverso) degli « intellettua 
li portatori del socialismo 
scientifico ». Eppure questa 
era una « ovvietà » già chia
ra con Marx. 

Il cosiddetto 
giacobinismo 

Se non ci si accusasse di 
volere « edulcorare » ultertor-
ideate Lenin, ricorderemmo 
che fu il > revisionista » 
Bernstem, nella seconda me 
là degli anni novanta del se
colo scorso, a vroporre a te 
ma del repporto tra movi 
mento operaio e intellettua
li, come portatori di « cono 
scema*, cioè di analisi teo 
rica, non • di m socialismo 
scientifico » inteso come pre
visione dei mfini ultimi del
la Storia ». Quest'approccio 
cambiava a ruolo della « teo
ria» nel movimento operaio 
e it suo rapporto con la 
scienza « borghese », con im-

• plicaziont evidenti per la 
stessa funzione del partito. 
L'incalzare della critica « re 
visionistica ». che colpiva le 
concezioni deterministiche 
dominanti sul capitalismo e 
sulla sua m fine catastrofi
ca ». non trovò un Kautsky 
sempre uguale a sé stesso, di
fensore puiamente passivo 
delT* ortodossia », secondo 
certi luoghi comuni Così, tra 
raltro, ti spiega come 

Kautsky giunse ad afferma
re tanto perentoriamente che 
la coscienza di classe non 
era un fatto acquisito a spon
taneamente » dal proletaria
to, quasi fosse un evento na
turale. ma era assunta * dal
l'esterno » Si manifestava, 
anche per questa via. il ten
tativo. sia pure contradditto
rio di recuperare terreno al
la funzione del partito, sal
vaguardando gli * scopi fi
nali ». contestati dal « revi
sionismo » 

Si può osservare che quel
le affermazioni si inseriva
no in una trama dottrina
ria. ancora irrigidita da una 
visione meccanicistica delle 
tendenze del capitalismo 
Ma anche qui le cose sono 
più complicate e « incoe
renti » di quanto non ap
paia da certi giudizi som
mari 

La critica ^revisionistica», 
che ebbe buon qioco nel col
pire i dogmi di un marxismo 
deterministico, non fu al
trettanto produttiva sul pia
no detTanalisi delle prospet
tive storiche Così. r« anti
dogmatico » Bernstein po
tè dire che quel vecchio 
marxismo, considerato or
mai inutile per la socialde 
mocrazia tedesca, forse va
leva ancora per la Russia 
arretrata. Mentre r« orto
dosso ». il dottrinario Kaut
sky. nel 190$. dissentendo dal 
« kautskiano * Plechanov, 
assunse una posizione che 
in sostanza coincideva con 
quella di Lenin, e non su 
un punto secondario, ma 
propho nell'analisi delle for
ze motrici della rivoluzione 
russa, che già si delincava 
come una « rivoluzione con
tro il Capitale». Tanto che 
Lenin, nella prefazione al
l'opuscolo kautskiano, scris
se: « Adesso è tre volte im
portante, per tutti i social
democratici della Russia, 
tener conto attentamente 
dell'opinione di Kautsky », 
che « già gli operai russi di 
avanguardia conoscono co 
me loro scrittore, capace 
non solo di illustrare la teo
ria del marxismo rivoluzio
nario, ma di applicarla, con 

coanizione di causa e con 
una seria dis< mina da fatti. 
alle questioni intricate e 
complesse della rivoluzione 
russa ». 

Ma torniamo alla polemi
ca, propriamente russa, del 
1903-4 tra bolscevichi e men
scevichi C'è stata presen
tata come una pura dispula 
tra « ultracentralisti » e non, 
tra « giacobini » e e anti
giacobini », dove quel famo
so concetto teorico della co
scienza di classe assunta dal
l'esterno si riduceva all'im
magine di una rivoluzione 
guidata dall'alto, contrap
posta alla « spontaneità » 
sociale, una rivoluzione fai-
ta da una a minoranza riso
luta ». Una idea che nei 
prim'sstmt anni venti non 
era estranea agli stessi co
munisti occidentali — restii 
a porsi il problema della 
conquista della maggioranza 
della classe operaia e del
l'alleanza con i contadini — 
ai quali Lenin rispose che, 
chi ragiona co*ì. « non ha 
capito nulla della rivoluzio
ne russa ». 

Quando si afferma che già 
nel 1903 4 i menscevichi par
larono di « leninismo » non ' 
vorremmo che anche quella 
« novità » di Lenin, tenuta 
tanto gelosamente distinta, 
fosse identificata in una sor
ta di « giacobinismo » nu
trito di ascendenze populi
ste. « Non si dimentichi 
— dice Strada — che il ter
mine "leninismo" non fu 
coniato dopo la morte di 
Lenin dai Suoi eredi in lotta 
per il potere, ma all'inizio 
del secolo, dai sodaldenìo-
cratici russi, che capirono 
la novità del marxismo di 
Lenin e ne previdero certe 
conseguenze ». 

La «stupefacente 
espressione» 

E vero. Martov già allora 
parlò di * leninismo -> (m stu
pefacente espressione », re
plicò Lenin). Ma che cosa 
si intendeva con questo ter
mine? Si affermava, in so
stanza, che l'egemonia del 
proletariato nella lotta con
tro raulocrazia — formal
mente condivisa dai mensce
vichi — veniva a risolversi 
neltinterpretaziOTie leninia
na in una politica di « li-
mitato contenuto borghese », 
come ebbe a scrivere Axel-
rod. Dietro la scorza « gia
cobina » eia teoria marxista 
si nascondeva una « attivi
tà ben lungi dall'essere pro

letaria in linea di princi
pio ». Anzi, per un capric
cio della storia, alla guida 
di una « organizzazione ri
voluzionaria della borghesia 
democratica », che dirìge 
« come un esercito in guer
ra le masse operaie russe », 
veniva a trovarsi « non so
lo un socialdemocratico, ma 
persino il marxista "più or
todosso" (per la sua origi
ne) che ci possa essere ». 
Questo era Lenin. 

Martov. muovendo criti
che analoghe, citò un ap. 
pello del Comitato centrale 
del gennaio 1904. nel quale 
si diceva che « davanti al
l'altare della libertà popo
lare il partito operalo so 
rialdemocratico russo ab
basserà rispettosamente la 
propria bandiera rossa ». E 
commentava: « L'impiego 
troppo zelante di metodi 
operatici per "salvaguarda
re" l"ortodossia" indebolirà 
il nostro partito a tal punto 
che esso sarà costretto ad 
abbassare "rispettosamente" 
la propria bandiera davanti 
alla libertà borghese ». 
' Tutto questo significa are-
re capito sul nascere la 
a norità » del « leninismo »? 
O forse ne aveva cotto i con
torni precisi Plechanov. che, 
per primo in Russia, affac
ciò l'analogia tra giacobini 
e socialdemocratici rivolu
zionari, e che quindi non po
teva vedere nel cosiddetto 
a giacobinismo * la « novi
tà » di Lenin, come sembrò 
allora a Trockif? 

Ben poca cosa sarebbe la 
originalità di Lenin se si 
potesse riassumere in questa 
ambigue nozione. Lenin par
lò della « frusta melodia 
bernsteiniana del giacobini. 
smo ». Non a torto, perché 
quell'appellativo correva un 
po' in tutti i partiti socia
listi del tempo. Basta fare 
un esempio italiano. Al Con
gresso di Imola del 1902. Fi
lippo Turati accusò di « gia
cobinismo » personaggi come 
Enrico Ferri e chiese l'abo
lizione, quale istituto perma
nente. della direzione del 
partito (oh. coerenza degli 
antichi nemici del « giaco
binismo »). 

Con questo non vogliamo 
a ferrizzare » Lenin. Voglia
mo dire che, isolata dal con
testo delle posizioni teori
che e politiche di Lenin, 
quella nozione di « giacobt 
nismo» non spiega nulla. 
Dimostra solo a quali argo
mentazioni incoerenti si af
fidino a volte certe a dina
miche coerenze». 

Fausto Ibba 

i * 

Museo in progress, labora
torio di comunicazione, ar
chivio, la Triennale di Mila
no, preparando la glia sedice
sima stagione, cerca di stabi
lire un rapporto continuo con 
la città, con il ninnilo ilei la
voro e della produzione, con 
la cultura. 

Il programma, elaborato dal
la giunta esecutiva (della qua
le fanno parie con il pi esi
liente. il ?ot'ioln<;o Giampaolo 
Fal»ri->. Gae Aulenti, Carlo 
Hertelli. Gianfranco Hettetti-
ni. Guido Ciucila e Andrea 
Villani), indica alcune iradu-
zioni concrete di questo im
pegno, che, se "ù ripensa alla 
storia della manifestazione mi-
lane-c, appare profondamen
te nuovo. Propone infatti mol
to di più della tradizionale 
mo«tra a «cadenza triennale. 
Verranno ancora ospitate mo
stre, \erranno organizzate e-
sposÌ7Ìoui particolari, vi sa
rà. come pre\ede lo statuto, 
una grande rassegna conclu
siva ilei ciclo, vi saranno se
minari e conferenze. Ma lo 
aspetto più significativo del
la sedicesima Triennale sarà 
rappresentalo da una attività 
culturale permanente, che do
vrà legare i vari momenti e-
spositivi, costruire lo sfondo 
ed insieme lo stimolo. 

Come sarà possibile attua
re questo progetto? 

Il programma, che viene pre
sentalo in questi giorni agl( 
organismi culturali della città, 
alle università, agli ordini 
professionali, alle organizza
zioni sindacali, indica alcuni 
ambiti tematici e alcuni a stru
menti di lavoro ». 

Cominciamo da questi ul
timi. Vi saranno le esposizio
ni. prodotte da altri enti cul
turali, ideate o integrate dal
la Triennale stessa. Nell'au
tunno del 1081, preceduta da 
due seminari, si terrà la Mo
stra Triennale. Ala queste «a-
ranno espressione di una 
« struttura » stabile, luogo di 
dibattito, studio, ricerca. Una 
« Galleria del disegno » espor
rà materiali originali, ricer
cati, prodotti, scambiati, con 
una attenzione particolare ai 
temi della Triennale. Il a La
boratorio dì comunicazione », 
quindi, studici à i modi e il 
linguaggio attraverso i quali 
la Tricnnalo • si esprimerà. 
promuoverà la raccolta di ma
teriali visivi esterni; commis
sionerà parli di mostre; di
vulgherà le attività della 
Triennale, coinvolgendo i ea
nali di comunicazione di 
massa. 

Un ricchissimo archivio 
Un « Archivio », costituito 

altra\crso acquieti, donazioni, 
a-siinziuue dì materiali già e-
laborati, rappresenterà la a me
moria » della manifestazione, 
memoria organizzata in quat
tro sezioni: catasto dei dise
gni (materiale grafico, foto
grafico. bibliografico relativo 
alla formazione dell'architettu
ra, dal progetto alla realiz
zazione); raccolta del design 
per una ricerca sul disegno 
industriale italiano; raccolta 
di documentazioni clic aiuti
no ad affrontare il tema del 
sistema museale metropolita
no; la biblioteca e la video
teca. 

Una a Attività editoriale » 
dovrà curare la pubblicazione 
e la diffusione del materia
le più interessante prodotto 
dalla Triennale. Gli a stru
menti di lavoro » dovranno of
frire insomma la possibilità di 
studiare e di analizzare cri
ticamente i percorsi della 
Triennale, di confrontarli con 
quanto parallelamente matu
ra nella cultura internazio
nale. 

Ma vi è già un problema 
• concreto da risolvere. Il Pa
lazzo dell'Arte realizzato dalla 
famiglia Heriinrclii. è in una 
condizione di «emiabbandono. 
Di tanto in tanto \icne ri-
=ipol\eralo per ospitare rasse
gne merceologiche di ogni na
tura. La gestione dovrebbe 
e«-ere ora definitivamente tra-
-ferila al Comune, rhe do
vrebbe rherwirlo alla ma
nifestazione della Triennale. 
Ma il a giro » è stato fre

nalo da inloppi burocratici. 
Anche i finanziamenti non ar
rivano (in parlamento vi so
no però due proposte di legge). 

Seconda questione per la 
nuova Triennale: gli ambiti 
tematici entro i quali dovrà a-
gire la complessa e ramifica
ta struttura appena definita. 
I temi ecciti sono la a cono
scenza della città », il « pro
pello di architettura », la a si
stemazione del design », il 
a senso della moda », lo e spa
zio audiovisivo ». 

Qualcuno ha criticato que
sta scelta, definendola di volta 
in volta troppo ampia, vellei
taria, generica. Arbitrariamen
te potremmo schematizzare « 
parlare di a città », e produ
zione », a comunicazioni di 
massa ». analizzate per com
prendere e, in un eerto sen
so, <r catalogare » i problemi 
degli insediamenti urbani, i bi
sogni collcttivi espressi dalle 
classi emergenti, la qualità dei 
«ervizi richiesti, le forme del
la distribuzione della cultu
ra. I/obiettivo, studiala una 
città vera, Milano, confron
tate la sua storia e le sue 
esigenze materiali e cultura
li con quelle di altre città del 
mondo, è di esprimere una 
capacità di progettazione, in 
una prospettiva certo di rin
novamento politico e cattura
le. ma. nello stesso tempo con 
gli occhi bene attenti alla 
congiuntura economica • so
ciale. 

Tra cultura e industria 

i . 

C'è ovviamente, in lutto 
que-to. anche il rispetto delle 
ragioni rhe ron-enlirono la na
scila. più di cinquanta anni 
fa. della Triennale e che ne 
garantirono l'originalità. II 
deputato sorialiMa e storico 
dell'arte Guido Marangoni 
(clic «arebbe *lalo più lardi 
il fondatore della rivi-la La 
Ca*a Bella) in nna lettera in
dirizzata n<*l 1917 al sindaco. 
pure sociali-ia. di Milano. Cal
dera. proponeva la creazione 
di un « ente-fiera » che pre-
«enla**e il lavoro di numerose 
scuole profei-ìonali. che met-
te*«e a confronto in una \e-
trìna internazionale diverse 
realtà produttive. Scuola, pro
getto. realizzazione una ac
canto all'altra con lo «cono 
dichiarato di migliorare la 
qualità e la prodntlivilà della 
no«tra industria, perché certo 
potessero «rilnnpar*i le e s o r 
tazioni ma snrhe perché, fini
ta la inerra, ncirimpezno del
la rico-trnzione. «i sarebbe vo
luta più attenzione alle condi
zioni di vita della gente. Qnr-
«li intenti potevano e««ere 
ben condìvi«i dal «indaco «o-
cìali«la di nna grande città 
operaia. Ma ì fa«ri<ti. clic 
nel *22 avevano occupato il 
mnnicipio di Milano, erano di 
divergo parere: la Triennale 
«i sarebbe fatta (nel 1923 V 
(naugnrazinne a Monza), ma 
per esporre «oprattntto « og
getti ben fatti ». di « bel di«e-
gno ». 

Una impronta, quella impo
sta dal fa«rismo, che segnerà 
a tango la storia della Trien
nale. Fino, sì può dire, alla ri
scoperta dell'impegno civile e 
polìtico, dell'unità tra ricer
ca e prodazione, del confron
to con la realtà sociale, che 
furono della ottava edizione 
della Triennale, la Triennale 
della ricostruzione. 

Dopo le manifestazioni de
gli anni del boom (a volle 
vere e proprie rassegne mer
ceologiche), dopo la crisi e 
la contestazione del '68, * 
quell'impegno e a quella scel
ta culturale ci si richiama og
gi, ristabilendo « quel ruolo 
— come aveva indicato il do
cumento programmatico — di 
nesso tra economia e cultu
ra. di raccordo funzionale tra 
industria, forze produttive. • 
arte, che ancora oggi, anche 
a livello intemazionale, eo-
«litni«er un fattore di unici
tà ed esclusività della Trien
nale ». 

Ed ecco la ragione quindi 
della «celta di un tema come 
« la conoscenza della città », 
do\e «i intrecciano i temi (co
sì lesati ad una prospettiva 
dì trasformazione della socie
tà) della casa, dell'industria, 
delle istituzioni. Oppure il te
ma del de«ign: «e vogliamo 
cambiare la «ocielà non c'è bi
sogno «olo di produrre in mo
do « diver-o », ma anche qual
che cosa di « diverso ». Oppu
re anrora la moda: dalla hau
te de coutnre al prèt i norter, 
dall'ideazione di carattere in-
dividnalistieo alla elaborazio
ne per i consumi dì massa. 

Per i prossimi mesi sono rn 
programma alcune rassegne: i 
musei urbani e gli spazi del
la cultura. In autunno segui
rà nna rassegna su e inven
zione razionalizzazione e con
sumo del design negli an
ni 60 » ed un'altra sulla m co
struzione dello spazio imma
cinano ». Il programma è trac
ciato fino all'81. qnando sì do
vrebbe allestire la mostra 
conclusiva sai a prof i lo d'ar-
chilcììara ». 

Oreste Rivetta 
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Tra fughe e omertà rimangono impuniti i mandanti di Piazza Fontana 

Un'inchiesta che non ha fermato le stragi 
Dall'« ordine » di accusare gli anarchici alle « nefandezze » del Sid - I silenzi 
cora sotto indagine - Ultimo atroce atto: l'assassinio del giudice Alessandrini 

dei generali e dei ministri an-
rivendicato da « Prima linea » 

Da) nostro inviato 
CATANZARO — Quattro istrut
torie e dieci magistrati 'in-

r quirenli hanno fornito gli eie-
, menti di verifica dibattimen

tale per il più lungo processo 
,' della storia giudiziaria del 

dopoguerra. A Catanzaro, 
quando il 18 gennaio del 1977, 

, ti presidente della Corte d'As-
. slse Pietro Scuteri ha dato 
inizio ai lavori, era la quarta 
volta che cominciava questo 

[ processo per la strage di piaz
za Fontana. Le indagini le 

J aveva iniziate il giovane so-
• stituto procuratore milanese 

"Ugo Paolillo, al quale però 
"venne subito mosso l'addebi

to di essere troppo rigoroso 
nel seguire la legge. E difat-

'' ti venne estromesso pochi gior

ni dopo e l'inchiesta, contro 
ogni evidenza, venne spedita 
nella capitale. 

Venne cosi compiuto il pri
mo atto giuridicamente aber
rante: il defenestramento del 
giudice naturale. Ma le inda
gini, allora, dovevano seguire 
la linea indicata autorevole 
viente in due telegrammi: 
quelli del prefetto di Milano 
Libero Mazza e del ministro 
degli inferni Franco Restivo. 
La responsabilità, pur in as
senza di elementi, doveva es
sere addebitala agli anarchici. 

Il 15 dicembre, nella sede 
del tribunale di Milano, vie
ne arrestato Pietro Valpreda. 
La sera dello stesso giorno 
precipita dalla finestra del 
quarto piano della questura 
l'anarchico Giuseppe Pinelii. 

Sempre nello stesso giorno, il 
questore Marcello Guida ave
va mostrato al « supertestimo
ne* Cornelio Rolandi la sola 
fotografia di Valpreda. inqui
nando in tal modo, in manie
ra decisiva, il riconoscimento 
che verrà effettuato ìl giorno 
dopo a Roma, per questa vi
cenda, l'ex questore Guida 
verrà condannato dal pretore 
di Catanzaro nove anni dopo 
per falsa testimonianza. 

Non rifaremo qui la storia 
delle indagini non svolte, de
gli atti insabbiati nei casset
ti della polizia, degli intrighi 
dei vertici del SID e dell'uf
ficio « affari riservati » del 
ministero degli Interni, delle 
deviazioni e delle scandalose 
ordinanze della Cassazione. La 
storia è nota e gli episodi 

più gravi della vicenda sono 
stati ripercorsi nelle 268 udien
ze di questo dibattimento. 

Un generale — Saverio Ma
lizia — è stato condannato a 
un anno di reclusione per non 
avere detto la verità sullo 
sporco capitolo del favoreg
giamento concesso a un im
putato accusato di atti sov
versivi contro le istituzioni 
delio stato repubblicano e di 
strage. Generali, ammiragli 
ministri sono usciti indenni 
dalla scena processuale, ma 
nei loro confronti resta aper
ta una inchiesta alla procura 
di Milano. ìl titolare di que
sta inchiesta — il giudice Emi
lio Alessandrini — è stato as
sassinato ti 29 gennaio scorso. 
provrio mentre era entrato 
nella ferma decisione di ri-

Dieci anni di inchieste 

Le tappe 
del «processo 

più lungo» 
15 APRILE 1969 — Esplode una bomba al rettorato di 
Padova. > 
25 APRILE *69 — Esplodono le bombe alla Fiera di Mi
lano e all'ufficio cambi della stazione centrale. 
24 LUGLIO *69 — Al tribunale di Milano,, nel corridoio 
dell'ufficio istruzione, viene rinvenuto un ordigno esplo
sivo. 
8 AGOSTO '69 — Attentati ai treni. Esplodono otto or
digni. 
12 DICEMBRE '69 — Strage di piazza Fontana e atten
tati a Roma (Banca Nazionale del Lavoro e Altare della 
Patria). Una borsa con dentro un ordigno inesploso viene 
rinvenuta alla Banca Commerciale di Milano. Con deci
sione discutibile la bomba sarà fftta scoppiare In serata 
su ordine dell'allora procuratore capo della Repubblica, 
Elìrico De Peppo. 
15 DICEMBRE '69 — Viene arrestato nella sede del tri
bunale di Milano Piero Valpreda. Il tassista Cornelio 
Rolandi si presenta ai carabinieri della stazione Duomo 
per dire di avere accompagnato alla Banca dell'Agricol
tura l'attentatore. Nel pomeriggio Roland! viene accom
pagnato in questura, nell'ufficio del dott. Marcello Guida. 
Il questore gli mostra la sola fotografia di Valpreda chie
dendogli se era quella la persona accompagnata col suo 
tassi, « Si, è lui », risponde Rolandi. 
15 DICEMBRE '69 — Il prof. Guido Lorenzon si presenta 
nell'ufficio dell'aw. Steccanella per dirgli di avere rice
vuto . sconvolgenti rivelazioni dall'amico Giovanni Ven
tura. Questa deposizione, pochi giorni dopo, sarà raccolta 
dal PM di Treviso, Pietro Calogero. 
15-16 DICEMBRE '69 — Nella notte fra 11 16 e 11 16 dicem
bre l'anarchico Giuseppe Pinelii precipita dal quarto 
piano della questura, al termine di un drammatico in
terrogatorio nella sede dell'ufficio politico. 
17 DICEMBRE '69 — 11 SID passa alla questura romana 
e al nucleo del CC una velina contenente accuse contro 
Mario Merlino, Stefano Delle Chlale, Guerin Serac e 
Roberto Leroy. 
26 SETTEMBRE *70 — Il PM Vittorio Occorslo chiede 
11 rinvio a giudizio per strage di Pietro Valpreda e degli 
altri anarchici. 
27 APRILE '71 — Il giudice romano Cudlilo accoglie le 
richieste dell'accusa e rinvia a giudizio gli anarchici. 
6 DICEMBRE *71 — Il giudice di Treviso Stiz emette 
mandato di cattura contro Freda e Ventura per avere 
istigato le forze armate all'eversione. 
21 FEBBRAIO '72 — Marco Pozzan dichiara ai magistrati 
di Treviso che alla riunione del 18 aprile 1969 ha parte
cipato Pino Rauti. esponente del MSI e fondatore del 
gruppo eversivo « Ordine Nuovo ». 
23 FEBBRAIO T2 — Inizia a Roma il processo per la 
strage di piazza Fontana. Dopo sette udienze il tribunale 
si dichiara incompetente e trasmette gli atti a Milano. 
18 MARZO *72 — A Treviso comincia l'istruttoria paral
lela. n PM Calogero chiede che venga contestato a Freda 
e a Ventura l'avviso di reato per strage. 
28 AGOSTO 72 — I magistrati di Treviso trasmettono 
per competenza territoriale gli atti dell'inchiesta sulla 
strage al tribunale di Milano. Le indagini saranno affi
date ai sostituti Luigi Fiasconaro e Emilio Alessandrini. 
Quando l'inchiesta verrà formalizzata, le indagini saran
no assunte dal giudice Istruttore Gerardo D'Ambrosio. 
13 OTTOBRE 72 — Accogliendo la richiesta di legittima 
suspicione avanzata dal procuratore-capo De Peppo, la 
Cassazione ordina che il processo sia affidato alla sede 
di Catanzaro. 

29 DICEMBRE 72 — Valpreda viene scarcerato. 
18 MARZO 74 — Inizia a Catanzaro, per la seconda volta. 
il processo pubblico per la strage. Nello stesso giorno 
vengono rinviati a giudizio per strage dal giudice mila
nese D'Ambrosio Freda. Ventura e Pozzan. Le posizioni 
di Giannettini e di Rauti vengono stralciate per appro
fondire tutto il capitolo dei legami con i servizi segreti. 
18 APRILE 74 — Su ordine della Cassazione vengono 
unificati i due processi. A Milano, intanto, continua l'in
chiesta sui retroscena della strage. 
13 DICEMBRE 74 — B PM Alessandrini, alla vigilia del
l'estromissione dei magistrati milanesi decisa dalla Cas
sazione, chiede il rinvio a giudizio per strage di Guido 
Giannettini. 
27 GENNAIO 75 — Per la terza volta inizia a Catanzaro 
il processo pubblico. Durerà solo sei udienze. Ancora una 
volta interviene la Cassazione per ordinare che l'inchie
sta milanese passi a Catanzaro e che il processo pub
blico venga celebrato dopo le conclusioni istruttorie. 
7 GIUGNO 76 — 11 giudice istruttore Migliaccio chiede 
il rinvio a giudizio di Giannettini, del generale Maletti, 
del capitano Labruna e di altri cinque imputati. 
28 AGOSTO 76 — Freda e Ventura escono di galera per 
la scadenza dei termini della loro carcerazione preventiva. 
18 GENNAIO 77 — Inizia, per la quarta volta, a Catan
zaro, il precesso per la strage. Durerà due anni (268 
udienze) fino al 20 febbraio 1979. 
28 GENNAIO 77 — Viene arrestato in Spagna Marco 
Pozzan. 
6 OTTOBRE 1978 — Franco Freda scappa da Catanzaro, 
protetto nella sua fuga da chi ha interesse a mantener
gli la bocca chiusa. 
24 NOVEMBRE 78 — Requisitoria del PM Mariano Lom
bardi. Viene chiesto l'ergastolo per Freda, Ventura e 
Giannettini. 
18 GENNAIO 79 — Giovanni Ventura segue Freda nella 
fuga. 
29 GENNAIO 79 — A Milano viene assassinato il PM 
Emilio Alessandrini. Il crimine viene rivendicato da 
a Prima linea ». Il giudice dà piazza Fontana si appre
stava a interrogare tutti i personaggi (generali, ammi
ragli, ex ministri) coinvolti nella sporca storia del favo
reggiamento a Giannettini. 
20 FEBBRAIO 79 — 1 giudice della Corte d'assise di 
Catanzaro si ritirano nella camera di consiglio per emet
tere la sentenza. 
Nella foto in alto: Pietro Valpreda 

le difficili condizioni di lavoro di migliaio di amministratori locali 

Sindaco a tempo pieno e metà stipendio? 
V Retribuzioni ferme al '74 - Il sindaco di Taormina prende solo 130.000 lire 

al mese, un assessore di Roma appena 288.000 - H PCI propone un adeguamento 

ROMA — Come vengono re
tribuiti — all'inizio dell'an
n o 79 — sindaci e assesso 

- ri di oltre 8.0C0 comuni ita-
•Uani? L'intervento del le-
"gislatore in questo campo 
è fermo al 1974, con un 
provvedimento che fissa esi-
.gai compensi calco".ati .-=~-
condo una tabella di gran
dezze: dai comuni più pic
coli ai più importanti. Una 

•logica «antica» presiede al 
trattamento attuale: il ruo
lo di amministratore visto 
come occupazione accessoria 
e impegno quasi esclusivo 

'di rappresentanza, riservato 
a chi può attingere ad auto-

. nome disponibilità economi
che. E* dunque quasi una vi-
sione di « censo ». vecchia di 
pltre cento anni, che appar
tiene alla tradizione dello 
Stato liberale prefascista. 

Ma oggi. nell'Italia repub
blicana alla vigilia degli an
ni "80. sindaci e assessori so
no chiamati ad amministra
re circa un quarto della spe
sa pubblica nazionale in set
tori decisivi per lo sviluppo 
del Paese. E allora, non è 
forse 11 caso di richiedere 
.agli amministratori un Impe-
.gno *a pieno tempo»; non 
..solo maggiore capacità e più 

elevate competenze, ma an
che una più ampia — e in 

'-molti casi esclusiva — dispo
nibilità di tempo e di ener

gie? Se la linea di tenden
za è questa, non c'è dubbio 
che debba essere riconside
rato tutto il problema delle 
retribuzioni, ponendo mano 
ad un adeguamento comples
sivo delle indennità per gli 
amministratori pubblici. 

Su tale queat.ons il PCI 
— primo tra tutti i partiti 
— ha presentato alle Ca
mere un proprio progetto di 
legge: sedici brevi articoli. 
una proposta «aperta», in 
cui tutta la materia viene 
« attualizzata » rispetto alle 
esigenze economiche, alle 
responsabilità, alle stesse 
funzioni che competono agli 
enti locali. 

Succede Infatti che men
tre il costo della vita ha 
assunto un andamento ver
ticale. Il compenso degli am
ministratori rimane blocca
to a livelli che già cinque 
anni orsono erano al di sot
to delle più modeste esi
genze. Il valore reale delle 
retribuzioni si è ridotto a 
meno della metà, con una 
perdita secca della capacità 
di acquisto di oltre il 96 
per cento. 

In questa situazione di pre
carietà sono oggi accomuna
ti l'assessore della grande 
città e il sindaco del più pic
colo Comune. A Roma il pri
mo cittadino percepisce una 
indennità mensile di 600.000 

lire lorde e lo stipendio degli 
assessori raggiunge appena le 
288.000 lire. A Padova — cit
tà di oltre duecentomila abi
tanti — il sindaco dovrebbe 
vivere con 320.000 lire al me
se e gli assessori con 240.000 
lire. La situazione raggiunge 
livelli insopportabili per quan
to riguarda i centri più picco
li. A Riccione, Bordighera, 
Montecatini — alcuni esempi 
tra i comuni di medie dimen
sioni — il sindaco riceve 180 
mila lire mensili, mentre so
lo il vice-sindaco (e non gli 
altri assessori) ha diritto ad 
una indennità di 133 mila lire. 
Concludiamo con l'esempio di 
un Comune inferiore a die
cimila abitanti: Taormina. 
dove il sindaco he una in
dennità di 130.000 lire e l'as
sessore anziano di 65.000. 

Di queste esigenze non ri
conosciute e della giusta pro
testa degli amministratori si 
è fatto interprete proprio ie
ri il sindaco di Roma. Carlo 
Giulio Argon con una let
tera al presidente del Consi
glio. ai presidenti dei due re
mi del Parlamento e al ca
pigruppo del partiti dexno-
mocraticl. Anche l'Anci (As
sociazione dei Comuni italia
ni) ha sollecitato il governo 
perchè vengano adeguate le 
indennità con un opportuno 
intervento legislativo. Si par
la di quantità — per le at
tuali esigenze occorrerebbe 

una rivalutazione del - 200^ 
— ma anche di una questio
ne politica di non secondaria 
importanza. 

L'attuale livello delle retri
buzioni rappresenta un limi
te serio al pieno dispiega
mento della partecipazione. 
Sino ad oggi si è tentato di 
rimediare a questa situazio
ne con «mezzi di fortuna»: 
il PCL per esempio, garan
tisce una integrazione alla 
indennità dei propri ammini
stratori. Ma è questa la stra
da più giusta? La scelta del
l'integrazione. oltre a costi
tuire un onere spesso intol
lerabile per molte Federazio
ni. ripropone il problema ir
risolto di un corretto rap
porto tra partiti e istituzio
ni. L'amministratore — che 
rappresenta la collettività — 
deve vedersi riconosciuta 
questa autonomia anche per 
quanto riguarda la retribu
zione. Per 1 comunisti il rap
porto è limpido, ma per gli 
altri partiti? 

La proposta di legge dei 
comunisti cerca di dare ri
sposta a un problema di de
mocrazia sostanziale: come 
mettere sindaci e assessori in 
condizione di assolvere il pro
prio mandato con serenità, 
sulla base di un rapporto tra
sparente con gli elettori e la 
collettività. 

f. fu. 

chiamare nel suo ufficio tuttf 
gli alti personaggi coinvolti 
nella storia del favoreggia
mento. 

Pallottole criminali hanno 
fermato questo giudice sulla 
strada dell'accertamento del
la verità. Ma altri prenderan
no il suo posto. Le sue requi
sitorie (nella prima si chie
deva il rinvio a giudizio per 
strage di Freda, Pozzan e Ven
tura. nella seconda il rinvio a 
giudizio per strage di Gian
nettini) hanno costituito un 
punto fermo per l'accusa. E' 
sulla base degli elementi di 
prora acquisiti dai magistra
ti milanesi (Alessandrini, Fia-
sconuro e D'Ambrosio) che il 
PM di Catanzaro Mariano 
Lombardi ha chiesto la con
danna all'ergastolo per Freda, 
Ventura e Giannettini. 

Ma bisogna anche ricordare 
l'opera svolta dai magistrati 
di Treviso, Calogero e Stiz. 
Fu il PM Pietro Calogero a 
raccogliere le sconvolgenti di
chiarazioni del prof. Guido 
Lorenzon e a dare inizio alle 
indagini contro i fascisti del
la cellula veneta. Ma qui si 
deve anche ricordare come al
cuni elementi raccolti dai ma
gistrati di Treviso e appro
fonditi dai colleghi di Milano 
sono stati poi, incredibilmen
te, trascurati nell'ultima istrut
toria. Il mancato approfondi
mento sul capìtolo'degli avalli 
politici concessi agli esponen
ti del SID e il proscioglimen
to dì Pino Rauti hanno seria
mente mutilato il dibattimento. 

Nonostante tutto, le reticen
ze, le bugie, i silenzi dei ge
nerali e degli ex ministri han
no fatto scattare l'inchiesta, 
prima avocata dalla procura 
generale di Catanzaro e suc
cessivamente trasmessa per 
competenza a Milano. Questa 
sentenza, dunque, non chiude 
il capitolo delle indagini sui 
retroscena della strage. 

Tornare, oggi, a riassume
re una materia, che è parte 
riva e attualissima della sto
ria del nostro paese, è impre
sa impossibile. 1 recenti, san
guinosi episodi del terrorismo 
stanno comunque a dimostra
re quanto siano in errore tut
ti coloro che ritengono che le 
vicende di piazza Fontana 
facciano parte della preisto
ria. No, non è così, e le re
centi facili fughe di Freda e 
di Ventura, alle quali è se
guito il barbaro assassinio del 
giudice Alessandrini, stanno a 
dimostrare, in maniera dram
matica. il contrario. 

Le fitte maglie della rete 
di omertà che hanno, da sem
pre, avviluppato questo pro
cesso, non sono state infran
te. La logica dell'omertà ha 
caratterizzato l'interrogatorio 
di generali, ammiragli, mini 
stri. Chiamati a dire « tuffa 
fa rerifà, nienf'aHro che la 
verità », questi personaggi tut
to hanno detto tranne la ve
rità. 

Certo, nessuno, a parte al
cuni legali della parte civi
le, se l'è sentita di ripro
porre le accuse contro glt 
anarchici. La matrice fasci
sta degli attentati è stata a* 
mostrata inoppugnabilmente 
In maniera altrettanto chiara 
sono emersi i collegamenti 
fra l'organizzazione eversiva 
e gli esponenti dei servizi se
greti. Su questa parte del pro
cesso, tuttavia, non ci sono 
stati ancora sbocchi giudizia
ri. I mandanti sono rimasti 
nell'ombra. Il giudice istrut
tore che si è dichiarato con
vinto che gli attentatori del 
1969 erano rappresentali in 
seno al SID, ha rinviato a 
giudizio il solo generale Gia-
nadelio Maletti che all'epoca 
della strage non prestava an
cora servizio al Sid. lì suo 
difensore — l'avvocato Lui
gi Gullo — pesando le parìe 
ha affermato, in una deUe 
ultime udienze, che questo ge
nerale aveva ereditato una 
situazione inquinata dalle *ne-
fandezze altruh. Ma per que
ste ^nefandezze » nessuno qui, 
a Catanzaro, ha pagato. 

Certo, la estraneità degli 
anarchici e le responsabilità 
dei fascisti, hanno ricevuto 
una sanzione penale. Ma an
che su questo risultato grava 
pesantemente lo scandalo d'A
le fughe di Freda e di Ven
tura. 

Non intendiamo certo ascol
tare soltanto le note amare. 
Abbiamo ancora negli occhi la 
possente mobilitazione dei mi 
lanesì (il < muro operaio ») ai 
funerali delle vittime della 
strage. Rammentiamo l'esal
tante e appassionata mobili-
fazione attorno a questo pro
cesso. Ricordiamo la serietà 
e U coraggio di magistrati 
che non hanno guardato in 
faccia a nessuno neWaccerta-
mento détta verità. Ricordi!-
mo il giudice Alessandrini. 
assassinato nett''adempimento 
del suo dovere di magistrato. 

A lui, soprattutto, nel gior
no della sentenza torna il no
stro pensiero. No, non si i 
chiuso il capitolo delle inda
gini sui retroscena della stra
ge con la sentenza di oggi. 
L'opera di Alessandrini deve 
essere portata avanti. 

Ibio Paoluccì 

Dopo l'aggressione a uno studente 

Migliaia a Genova 
sfilano in corteo 

contro la violenza 
e il fascismo 

GENOVA — Migliaia di giovani, tante 
facce tese tra gli striscioni rossi delle 
scuole, del comitati antifascisti e di 
decine di consigli di fabbrica, e molta 
rabbia che affiora dagli slogan urlati 
nei megafoni e scanditi per ore nelle 
vie della città: Genova, con 1 suol 
giovani democratici e antifascisti, ha 
dato cosi, con molta compostezza, una 
ennesima prova della si'a volontà di 
lotta contro il fascismo e le sue e-

pressioni più vili, come la bestiale ag
gressione subita l'altro ieri dal gio
vane Stefano Rota davanti alla sua 
scuola. Il corteo si è concluso in piaz
za Palermo, dove hanno parlato alcu
ni sindacalisti, due studenti, e il pre
side dell'Istituto nautico. 

Ieri in tutte le scuole genovesi è 
stato proclamato lo sciopero, e gli stu
denti già nella prima mattinata han

no Iniziato a formare cortei (nella 
foto) in ogni parte della città. 

Ci sono stati alcuni brevi tafferugli 
provocati da sparuti gruppetti di « au
tonomi ». ma subito bloccati dai gio
vani democratici. Le condizioni di 
Stefano Rota, stanno comunque lenta
mente migliorando, mentre sono ancora 
in alto mare le Indagini della DIQOS 
per scoprire i responsabili della sel
vaggia aggressione. 

Lo chiedono i lavoratóri dei cantieri di Livorno 

A due navi i nomi di Rossa e Alessandrini 
LIVORNO — < Chiediamo che 
due traghetti che usciranno 
tra pochi mesi dal cantiere. 
portino il nome di uomini va
lorosi che sono rimasti nel 
cuore di tutti i democratici e 
i lavoratori. Uno dei traghetti 
dovrà essere battezzato con 
il nome di Guido Rossa, ope
raio comunista dell'Italsider, 
delegato sindacale. L'altro tra
ghetto dovrà portare il nome 
di Emilio Alessandrini, magi
strato di Milano, antifascista, 
impegnato nelle indagini sul
l'eversione dopo la strage di 
piazza Fontana ». Con questa 
decisione i lavoratori del can

tiere navale di Livorno hanno 
concluso ieri una grande ma
nifestazione contro il terrori
smo organizzata all'interno 
degli stabilimenti. 

Più di mille lavoratori si so
no raccolti nella grande sala 
della mensa assieme alle au
torità cittadine, ai rappresen
tanti sindacali, ai magistrati. 
agli esponenti delle forze del
l'ordine e dei partiti democra
tici. All'assemblea sono inter
venuti i rappresentanti del sin
dacato di polizia, di Magistra
tura democratica, il presiden
te dell'Ordine degli avvocati. 
il vice-presidente dell'ANPI. 

In fondo alla sala i medaglie
ri della Resistenza, su una 
parete uno striscione azzur
ro: « La classe operaia ha 
scelto questa via. Ora e sem
pre democrazia ». 

La fabbrica — hanno detto 
i rappresentanti dei lavorato
r i — è sempre stata e resta 
uno dei principali punti di for
za nella resistenza contro l'at
tacco eversivo. Questo riaf
fermano oggi gli operai di Li
vorno, ricordando tutte le vit
time del terrorismo: poliziot
ti carabinieri, magistrati, gior
nalisti, uomini politici. 

Di qui la decisione di inti
tolare due traghetti — il frut

to del lavoro di tutto il can
tiere — al compegno e al ma
gistrato democratico uccisi dal 
terroristi. L'assemblea ha fat
to propria la proposta del con
siglio di fabbrica del cantiere 
alla quale avevano già aderi
to i consigli della Lips Ita
liana. delle piccole e medie 
aziende che operano all'inter
no dello stabilimento, la FLM 
e tutti i lavoratori. Si atten
de ora la risposta delle socie
tà regionali Toremar e Ca-
remar che hanno ordinato set
te traghetti. Con ogni proba
bilità due di essi porteranno 
dunque i nomi di Rossa e Ales
sandrini. 

ìemonte 

Scegli la tua montagna. 
'A passi lenti1 o a sci uniti'. 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua rmrrtagria: disceŝ ^̂  
int).000infila per uno, itinerari alternativi 
'a passi lertmella natura,giomi di relax con prezzi 
•dentro al bilancio'. 

aHVnjBBQfMD1 nJfl^^nOT fll •MnrnQ 
80 proposte di Sbera montarti* 
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Sono 17 (fra cui il « Patentex ») 

Contraccettivi 
sequestrati 

Era una truffa 
R O M A — « Co-*è il Paten
tex Ovuli ». ce lo -.piegava 
con vistosi e coitosi mes
saggi pubblicitari (pagine 

. intere di riviste, locandine 
coloratissime distribuite in 
farmacia agli ipuari e f i 
duciosi acquirenti) la Con
cessionaria |K!i- l ' I tal ia M i -
lanfarina spa (via fi. Frua. -

. 2o M i lano ) del miracoloso 
prodotto, raccomandalo pol
la Mia « doppia a/.ioue: ef
fetto barriera ed azione 
spermicida contempora
nea ». Un preparalo, ci 
spiegavano, «formulato in 
modo di a c c o r a r e una 
doppia protezione »: d i e 
« impedisce la gravidan
za »: e d ie « ba aiutalo 
tante donne in Europa a 
trovare la serenità nell 'a
more ». Sotto, in piccolo. 
le regolamentari autorizza
zioni del min i - lero . della 

. Sanità. 
Ora. questo preparato è 

Malo sequestrato per ordi
ne dello »te--o ministero 
della sanità ». in attesa — 
dice il comunicalo — che 
le ditte produttrici in-er i -
scano nojili stampati i l lu 
strativi i dati precisi d ie 
indicano i l imit i nel l 'att i 
vità contraccettiva ». I n 
somma. ci imbrogl iavano. 
Contrabbandavano per si-
curo (a al 98.2CA ». soste
nevano) un prodotto d i e 
tale non era. 

Insieme al Patentex 01 u* 
li e il Patentex Spray. so
no «tati "-eque-trati iter lo 
ste»*o motivo al l r i 15 pro
dotti anticoncezionali loca
li e cioè: ììnniiy camicia
ie. \ {ietta muli, leena Ge
lee. Evadimi. C-Film. / ' « -
lenlex compresse vneinnli. 
Xoprol emulsione rnainule, 
\oprol svilitimi! ipermici-
da. ÌWtprol mulo. Xonrol 
xoìtizione. Tarn Cnp. Tarn 
compresse elfrrccscenli ra-
pìiinli. Tnruv cnp. Taro 
Crema. Lìheral. 

Per (piatirò di que«li uro-
dotti (Palnilex orlili. Hap
py candelette. C-Film, Li
beral} a è siala inoltre re
vocata la licenza della pub
blicità .sanitaria perebé non 
conforme alle prescrizioni 
del Consiglio superiore di 
sanità del 13 febbraio scor
so 11. I l comunicato conclu
de d i e « sono «tate inoltre 
denunciate al l 'autorità giu
diz iar ia le case farmaceuti
che produttr ici d i Patentex 
ovuli e Happy candelette. 
in quanto i testi pubblici
tari adottati non «min mai 
«lati autorizzati dal min i 
stero ». 

T r u f f a ìn commercio. 
dunque, e truffa in un ram
po particolarmente delica
to : tanto più quindi ridal
la i l carattere tardivo del 
provvedimento ministeria
le . anebe -e . ovviamente. 
ci sì può seniore cnn*olare 
con il « nieslio lardi che 
mai ». Oltre un nte-o fa. 
in fa t t i , una denuncia per 
truffa contro le stesso ca-e 
produttr ici desìi ovuli Pa
tentex e . delle candelette 
llnnnv era «lata pre-eii in-
ta d a l l ' Med e da due eol-
le l i iv i femminist i r o m a n i : 
i due cosidetti « contraccet
t ivi siruri » erano colpevo
l i . sosteneva la denuncia. 
di un "20-2-1 w r cento di 
uravìdanze inde-idoraie. 

I l . clamoro«o. e amaro. 
cnì*odio. solleva diversi iu -
tei r o t a t i v i : -n i controllo 
della produzione farmaren-
tica. *nl srosso problema 
della pubblicità nel setto

re. sull 'atteggiamento del
la cla.xse medica, sulle rea
li facoltà consentite agli 
utenti (cioè a lutti noi) di 
essere garantiti dalle truf
fe e dalle speculazioni. 

Ancora una volta, la sto
ria si r i l u t e , la donna è ab ' 
bandouala a se stessa. Si 
calcola d i e apral i i l 10-12 
|>cr celilo delle donne in 
età feconda usi in Ital ia la 
p i l lo la : ma anebe qui si 
devono segnalare inconce-. 
pi l l i l i omissioni. Si sa or
mai (a livello di espert i ! ) 
d i e la pillola può essere 
usala «en/a danno per un 
massimo di 21 r i d i e poi 
interrotta per almeno l-.ì 
mesi, ciò al fine di evitare 
irreversibi l i modificazioni 
del l 'endometr io: ma si è al
l'assurdo che tali dati scien
t i f ic i . di interesse fonda
mentale per mi l ioni di don
ne. lineili al conaresso in-
lernaziouale della JIM'F 
(Internili.,inni Plnnneil Pu-
reiiilihotl Feilernlion) del 
1164. non sono st.ili resi 
ancora ogsi di pubblico do
min io : a dieci anni di di
stanza. 

Panorama 'confortante. 
anebe dal punto di vista 
dei consultori pubbl ic i . A 
Roma ne esistono una quin
dicina e siamo del l 'ordine 
delle lincile decine in tut
ta I t a l i a : e in più non fun
zionano certo ( le razioni 
«ono varie, ma non possia
mo elencarle qu i i in modo 
soddisfacente. 

Non dimeii l icbiaiuo. inol
tre. d i e in I tal ia abbiamo 
una tradizione sociologica 
contrarili alla coulracce/io-
ne. che siamo uno desìi 
u l t imi p.ic*i nei ipiali è 
i-rollalo i l reato di pro
paganda auiiconcezioiiale 
(sentenza della Corte Co
stituzionale del 1071): e 
dobbiamo mettere nel con
io . indie il fallo d i e . (c 'en
tra pure — ma come po
trebbe essere altr imenti? — 
la se-arsa ediicazinne del-
l 'opininnc pubblica) i l r i 
corso ad altri mezzi ron-
Iraceezionali — diafram
ma. spirale — è assai esile. 
• Grosso modo. ' in sostan
za. non niù dì un 13-16 per 
cento delle donne italiane 
util izza mezzi contraccet
t ivi (contro un buon 75 ner 
cento del le donne america
ne. ad esempio) . 

Per contro, proprio nel
l 'u l t imo decennio, «ì r i 
scontra un forte recupero. 
a l ivel lo di massa, dell 'esi
genza di controllare le na
scite. I dati parlano c i l iar i : 
la nuzialità è d iminui ta del 
20 ner cento dal 75 ad ogz i : 
e i l ta**o di natalità, d i e 
era del 10 per mi l le nel * n l . 
si è abbassato ossi al 12.5 
per mi l le ( la natalità natu
rale si aa"irerebl>e invece 
attorno al 51 per m i l l e ) . 

I*n controllo del 'e n a t i 
le. domine, è in corso, ma 
come? A prezzo di ango
scia. di areoreimenti più 
o meno Beatificanti, d i ne
vrosi. dì aborti (e ancora 
di interr i i / ione clandestina 
della sr . ivìdan/a * i muore 
i n n i giorno, nonostante la 
lesse) . 

Cambiare pasina. in te
ma di ron lncco l l i v i . vuol 
dire una «ola co-a: vuol 
dire inserire la coolracce-
/i i tnc ìn un vero piano di 
r i forma sanitaria, in un 
vero niano ili medicina pre
ventiva. 

Ari. R. Calderoni 

E* tutto ancora da chiarire il « caso Viglione » 

Dietro il «brigatista pentito» 
fa capolino un abile regista 

Sia Frezza che il giornalista di Radio Montecarlo fanno capire che le loro 
azioni erano pilotate: da chi? - Lunghi interrogatori e le diverse versioni 

ROMA — Le ipotesi che di
ventano più chiare (si fa per 
dire) a questo punto sono due: 
o dice la verità Viglione quan
do sostiene che egli fu solo 
intermediario tra « il briga 

' Usta pentito » e alcuni uomi
ni della DC; o ha ragione 
* il brigatista pentito » Pa 
squale Frezza il quale, invece. 

' sostiene che si tratta di una 
truffa ideata e portata a ter-

• mine dallo stesso Viglione. Ma 
entrambe le versioni conten
gono un punto interessatile 

! sul quale vale la pena di 
soffermarsi per riuscire a ca
pire se anche dietro questa 
vicenda c'è un regista che ha 
pensato a tutto. Tanto nel 

' racconto del primo, quanto da 
quello del secondo emerge che 

( sono stati in molti a spinge
re perché queste rivelazioni 
servissero da supporto per 
una rinnovata richiesta di in
dagine parlamentare. Che que
sto fosse l'obiettivo dichiara
to di alcuni democristiani, a 
cominciare dal senatore Cer
vone. è cosa nota. Ma ora 

appare, stando al racconto di 
Pasquale Frezza che ditene 
i brigatisti volevano in quel 
momento che il parlamento 
svolgesse, ufficialmente, degli 
accertamenti: perché? 

Ora In storia di Viglione e 
Frezza può anche essere li
quidata come una volgare 
truffa per spillare soldi in ca
sa DC. ma per arrivare a 
questo risultato gli inquirenti 
devono chiarire non pochi par
ticolari sconcertanti. 

Il primo: in casa di Vigho 
ne è stato trovato un bigliet
to con la trascrizione del na
stro nel quale Frezza regi
strò « la confessione del bri
gatista pentito ». recitando 
quindi la parte che gli avreb
be affidato lo stesso Viglione 
Viglione sostiene che si trat
ta di una trascrizione postuma 
e che la registrazione è in
vece autentica, nel senso che 
si tratta di dichiarazioni spon
tanee. Ora se è vera la ver
sione di Frezza bisogna sa
pere se Viglione agì di testa 
sua o fu « consigliato ». 

Il secondo punto: perché se 
si trattava di una truffa fu 
scelto proprio Frezza, cioè un 
personaggio già conosciuto 
nelle aule giudiziarie e defi
nito « mitomane »? ta rispo
sta più ovvia è die oropri-i 
perché già coiriDromesso esii 
era la persona più adatta ad 
un incarico di questo genere: 
nel caso in cui sì fosse sco 
perto il marchingegno avreb
be potuto essere tranquilla 
mente « mollato ». 

Il terzo punto: se si tratta 
di una truffa organizzata da 
Viglione. solo o in compagnia 
di consiglieri autorevoli, co
me mai nella sua agenda vi 
era il numero di telefono di 
uno dei fratelli Sebregondi 
arrestato per la strage di Pa-
trica? E come mai il giorna
lista di Radio Montecarlo. Lui
gi Salvador-i. continua a dire 
che il brigatista da lui visto 
non corrisponde affatto ai 
tratti somatici di Frezza? 

Viene un sospetto: e se le 
due versioni, quella di Viglio

ne e quella di Frezza, fossero 
entrambe vere? Proviamo a 
fare una nuova ricostruzione. 
Ernesto Viglione attraverso 
suoi colleghi viene in contat
to con un brigatista vero, o 
comunque con qualcuno * che 
sa ». Ha paura, si rivolge, a 
Roma, a uomini della DC che 
sa sensibili al problema. Que
sti ultimi lo consigliano ad an
dare avanti e gli danno anche 
dei soldi. Ma quando si t r n 
ta di concludere, il brigatista 
si tira indietro. Bisogna in 
ventarne un altro, per Dalla 
Chiesa che si sta ormai oc
cupando del caso e per sfrut
tare comunque le conoscenze 
acquisite ai fini di una ri
chiesta di indagine parlamen
tare. E così viene individuato 
Pasquale Frezza. 

Ma allora ci troviamo di 
fronte a qualcosa di più com
plesso che non una semnliee 
truffa: e di fronte a questi 
sviluppi anche l'inchiesta par
lamentare diventa importante. 

p. g. 

Il giudice ha ascoltato Marco Boato di L.C. 

L'assassinio di Campanile 
un episodio della 

strategia della tensione? 
Un dossier che non risponde in alcun modo a tutta una serie 
di interrogativi — Il momento politico scelto per l'omicidio 

Contrabbando sigarette: 
la malia incassa miliardi 
GINEVRA — Il contrabbando di sigarette continua ad essere 
uca delle fonti di maggior guadagno della grande mafia 
ed oggi essa è l'unica a dar fastidio alle sette grosse com
pagnie internazionali che si sono assicurate il controllo del 
settore dando vita ad un regime di oligopolio. E' quanto 
e Henna un rapporto curato dalla «Conferenza per lo svi
luppo ed il commercio » delle Nazioni Unite e reso oggi di 
dominio pubblico. Nel documento si parla anche dell'Italia: 
nella penisola il 35-40 per cento delle sigarette vendute entra 
di contrabbando. Dopo-gli stupefacenti le sigarette, ed in 
particolare quelle con filtro, sono diventate negli Stati Uniti 
la maggior fonte di reddito di « cosa nostra ». Il contrab
bando delle sigarette ha fruttato nel 1977. alla mafia, unita
mente ai proventi del gioco d'.azzardo, del traffico degli 
stupefacenti della pornografia e della prcstituzlone, 48 mi
liardi di dollari. Un carico di « Lucky strlkes » acquistato 
nella Carolina del Nord e rivenduto a New York consente 
di guadagnare al netto sessanta milioni di lire. Per distri
buire il suo prodotto la « mafia » si serve di diversi canali 
ricorrendo spesso al metodi impiegati dalle sette grosse com
pagnie che operano in regime di oligopolio. Ma le sigarette 
di oggi, ed in particolare quelle col filtro, rappresentano, 
afferma il documento, un'autentica truffa per il consuma
tore. « E' vero che la lunghezza delle sigarette americane è 
ad esempio passata dai 70 millimetri degli anni '40 al 120 
millimetri attuali ma ciò è avvenuto aumentando 11 filtro e 
ìa parte da gettare e non già aggiungendo altro tabacco ». 
afferma il rapporto. 

Assalti a una oreficeria e a una banca 

Altri due morti in due rapine 
a Mazara del Vallo e a Lecco 

Ucciso in una sparatoria il proprietario di una gioielleria - Un bandito ferito 
scaricato all'ospedale dai complici - Feroce assassinio di una guardia giurata 

Processo Feltrinelli 

Letto in aula 
il memoriale 

di Pisetta 
MILANO — (g.pi.) D processo sui GAP di 
Feltrinelli e sulle Br ha fatto 1 conti, anche 
nella udienza di ieri, con Marco Pisetta. 
l'uomo che prima di sparire dalla circola
zione fece lunghe e dettagliate-deposizioni, 
(che poi in un memoriale inviato dalia 
clandestinità attribuirà ai suggerimenti dei 
servizi di sicurezza) sui rapporti tra gli ilo-
mini dei GAP di Feltrinelli e i loro rapporti 
con le nascenti Brigate rosse. L'altro giorno 
il PM Viola aveva chiesto ai carabinieri 
che rintracciassero Pisetta per poterlo ascol
tare. cosa che, come era prevedibile, non 
è stala possibile, per cui. ieri mattina, nel
l'aula del processo al tribunale di Milano. 
sono state rilette le sue deposizioni. 

Prima di questa lettura la Corte si era 
ritirata per oltre due ore per decidere su 
alcune istanze presentate dalla difesa, istan
ze che sono state respinte. Non saranno. 
cioè, citati come testimoni l'ultima moglie 
dell'editore Feltrinelli e gli avvocati Sorda 
e Leon, come non verranno acquisiti agli 
atti gli articoli e le lettere comparse su al
cuni settimanali in merito alla vicenda Fel
trinelli. 

Tornando alle deposizioni di Pisetta di 
essa si ricordano con minuziosità di parti
colari i primi contatti avuti dallo stesso Pi-
setta con Rosta gno, Curcio e Saugo a Tren
to. poi con Sofri a Pisa durante un suo lungo 
peregrinare in varie zone d'Italia nel *69. 

Pisetta ha anche raccontato nel corso del
le sue deposizioni di aver saputo da Mor-
lacchi che Feltrinelli si recò a Segrete per 
l'attentato con tale Gunter e Boccia 

Il processo riprenderà lunedi. Il primo ad 
essere ascoltato dovrebbe essere Carlo Fio
roni. 

Il processo di Torino 

Spontaneismo : 
comodo alibi 

di Prima linea 
TORINO — Al processo contro i 15 di « pri
ma linea », accusati di aver compiuto una 
rapina e numerosi attentati e « irruzioni », 
ieri è stato interrogato Carlo Favero. 21 
anni ancora da compiere, che aveva vuo
tato il sacco appena dopo l'arresto. Faveio 
aveva detto che la « sua » cellula di « pri
ma linea » era composta da sei persone, e 
che Marco Fagiano (che procurava armi e 
auto rubate, latitante) era il «capo». Ora 
fa retromarcia e cerca di complicare, par
lando di « gruppi spontanei » sorti in « sin
gole situazioni ». « Spontanei si, obietta il 
giudice, ma se Fagiano telefonava e diceva 
" alle 10 facciamo qualcosa? " ». Favero fa 
finta di non capire, e tace. Insomma, se
condo lui l'organizzazione non esisteva: ar
mi, auto rubate, attentati «sorgevano dal
le singole situazioni, nessuno preparava, e 
men che meno se ne parlava. Il presidente 
insiste: a Lei mi disse che 'potere operaio" 
e i "comitati" facevano capo a "prima li
nea"» . Favero: «Ho fatto affermazioni che 
non sono vere, il collegamento l'ho fatto 
io». A questo punto gli imputati arrestati 
'nsorgono: «Ma dillo che l'imbeccata l'hai 
avuta dall'antiterrorismo, che è stato Gior
gio Criscuolo che te l'ha fatto dire ». Poi 
rivolti al presidente: « L'hanno coartato 
quelli della polizia, gli hanno fatto un trat

tamento psicologico». 

Prudentemente il presidente chiede con
ferma: « E" vero?». Favero: « Non so ». Do
po altri particolari sulle « azioni» il teste 
viene lasciato libero. 

L'udienza si è conclusa con la lettura di 
interrogatori resi da detenuti che si rifiu
tano ora di rispondere in aula. Lunedi si 
riprende. 

In un anno 800 mila viaggi organizzati 
Come si trasforma il turismo italiano - L'« industria delle vacanze » tira - Auspicato il decollo della 
CIT, unico «lour-operator» pubblico - Piano quinquennale - A colloquio col presidente Garassino 

ROMA — Quanti sono gli ita 
liani che si spostano per mu 
JIITI turistici/ Le statuitene 
ufficiali non sono purtroppo 
in grado di dure una risposta 
attendibile. U1STAT - l'isti
tuto statale che et dovrebbe 
dire tutto sugli italiani, da 
quanta carne maigiano a 
quanti giorni stanno in ca
camo. aa quanto acciaio vie-
ne prodotto alle malattie 
predominanti — basa la sua 
indagine, per il turismo in
terno, sulle preseme registra
te ufficialmente negli alber
ghi, nelle case pnrate con li
cenza di affittacamere, nei 
% camping » e nelle « seconde 
abitazioni». Una ricerca che 
parte male: non tiene infatti 
conto delle bugie che vengo
no dette per evadere il fisco. 

Basta un esempio. Secondo 
una indagine parlamentare 
sull'lVA (l'imposta più evasa 
in Italia) la metà degli al 
berghi stagionali dichiara un 
incasso * annuo* di poco su 
periore ai due milioni. E' e-
fidente che ci troviamo di 
fronte a qualcosa che non 
funziona. Dite milioni, som 
mai. vengono incesati in un 
solo Giorno nei periodi di 

punta. Quale attendibilità 
possono avere i registri di 
questi alberghi? 

La conferma che le cifre 
ufficiali non combaciano con 
quelle reali si ha ogni colta 
che un « tour operator » fa 
compiere, per ricerche di 
mercato, indagini a qualche 
istituto privalo sulla « roca-
zione » turistica degli italiani. 
L'ultima inchiesta, condotta 
dalla Demoskopea. ci dice 
che sono quasi la metà e non 
uno su tre. come si credeva 
fino ad oggi, gli italiani che 
in qualche modo riescono ad 
usufruire, nel corso dett'an-
no, di un periodo di vacanza. 
L'indagine ci ha rivelato an
che ur : predilezione degli i-
taliani per i viaggi organizza
ti, nel paese e all'estero. Nel 
1978 ne sono stati € consuma
ti* ben 800 mila. Non siamo 
ancora ai livelli delle altre 
nazioni a economia sviluppa
ta. ma ci stiamo avvicinando 
a grandi passi. 

« Il turismo è un mercato 
in espansione* — dice un di
rigente della Valtur. una del
le più agguerrite agenzie che 
«commerciano* le vacanze 
in Italia. 1M conferma che 

l'industria turistica sta tiran
do come non mai si ha nel
l'interesse sempre crescente 

i di gruppi finanziari per il 
I « mondo delle vacarne ». A-
j genzie potenti si stanno raf-
] /orzando giorno per giorno 
• per dividersi la grande torta 

del turismo italiano. E' un 
giro di migliaia di miliardi 
che fa gola a tutti, anche a 
chi col turismo non ha avuto 
niente a che fare. Nella 
e Ventana » e nella e Valtur » 
troviamo capitali della Fiat, 
nel tClub Mediterranée». la 
multinazionale dei villaggi, 
cospicui fondi delle banche 
svizzere. Lo stesso si può di
re della Mondadori-viaggi, 
della Chiariva, della Franco
rosso International e della 
e Grandi viaggi ». 

« Dì fronte all'offensiva dei 
gruppi finanziari e industria
li, dobbiamo registrare l'as
senza dell iniziativa pubblica 
nel settore della " commer
cializzazione " turistica » — 
dice il compagno Ivo Faenzi. 
responsabile del settore tu
rismo del PCI. L'unico opera
tore pubblico a lirello inter
nazionale è la CIT. Ma le 
traragliate vicende dì questa 

compagnia le hanno impedito 1 
fino aa oggi di decollare, di { 
tenere testa alla concorrenza j 
dei privati, e La CIT — dice 
l'ing. Giancarlo Garassino. at
tuale presidente della com
pagnia — non ha potalo con
tare negli ultimi anni su una 

j adeguata capacità di investì-
I menti, proprio nel momento 

in cui altre multinazionali 
mettevano in atto una politi
ca aggressiva di conquista 
dei mercati ».-

« E* tempo di togliere la 
CÌT dalla situazione attuale e 
trasformarla in un efficiente 
" Umr-operator " statale — 
aggiunge Faenzi —: la CTT 
deve diventare la compagnia 
unitaria di tutti i vettori 
pubblici >. 

La Compagnia italiana tu
rismo nacque nel 1927 come 
società privata il cui unico 
azionista era ed è tutt'ora le 
Ferrovie dello stato. E* fra- ! 
scorso più di mezzo secolo e 
U turismo è mutato: non sì 
muore - più prevalentemente 
dì treno. Oggi l'industria del
le vacanze si è completamen
te trasformata, diventando un 
fatto di massa. Anche la CIT 

dece quindi trasformarsi, a-
deguarsi alle esigenze dì oggi. 

E' stato preparato, dal 
consiglio di amministrazione, 
un piano quinquennale di 
ristrutturazione che dovrebbe 
permettere alla compagnia di 
superare l'attuale situazione 
di stallo ed incominciare, 
entro il 1891. a produrre un 
utile tale da poter procedere 
all'autofinanziamento degli 
investimenti. Il piano si basa 
su una nuova strategia della 
CTT, sia sul piano interno — 
col collegamento con le re
gioni ~~ sia sul piano inter
nazionale, con una rete di 
parecipaeioni ed un nuovo 
marketing orientato ad e-
stendere le quote di turismo 
commercializzato. 

H piano, per prendere l'av
vio, ha bisogno di un finan
ziamento iniziale, da parte 
delle Ferrovie, di 8 miliardi 
e 200 milioni. Una cifra assai 
modesta se teniamo conto 
del cpiro» di affari che ro
tea intorno al nostro turi
smo: un fatturato di almeno 
15 mila miliardi, tra attività 
dirette e indotte. 

Taddeo Conca 

MAZARA DEL VALLO - Un 
morto e due feriti sono il 
bilancio dell'incursione di tre 
banditi in una gioielleria di 
Mazara del Vallo, un grosso 
centro in provincia di Trapa
ni. La vittima è il titolare del 
negozio. Francesco Foraci. 65 
anni, che è spirato ieri mat
tina per le gravi ferite ripor
tate nello scontro a fuoco coi 
rapinatori. 

Uno dei banditi, Giuseppe 
Vultaggio, 28 anni, ricercato 
per altre rapine, ferito al to
race. è stato scaricato l'altra 
notte sanguinante davanti al
la porta dell'ospedale di 
Marsala. E' gravissimo ed i 
medici che hanno effettuato 
un delicatissimo intervento 
cbirurgico per estrarre le tre 
pallottole calibro 6.35 esplose 
dalla pistola di uno dei due 
commercianti, tentano di 
strapparlo alla morte. Centro 
di luì è stato spiccato man
dato di cattura per omicidio 
e tentato omicidio. 

I banditi — tre giovani. 
tutti armati, uno solo col vi
so coperto da un passamon
tagna — avevano atteso gio
vedì sera ebe si facesse l'ora 
della chiusura del negozio 
per entrare, poco dopo le 
20.30, nella gioielleria nella 
centralissima via Garibaldi. 
Alla loro vista il più giovane 
dei gioiellieri. Mario Foraci, 
22 anni, figlio del titolare del 
negozio, ha tirato fuori da un 
cassetto una pistola e ha e-
sploso contro i tre vari 
proiettli. Nella sparatoria è 
rimasto ucciso l'orefice e fe
rito uno dei banditi. 

LECCO — Una giovane guar
dia giurata. Rosario Scaiia di 
27 anni, originaria di Messi
na. è stata uccisa da tre 
banditi durante un tentativo 
di rapina ad una banca di 
Barzanò. Questa la cronaca 
dei fatti. Ieri verso le 12.-10 lo 
Scalia, che era al servizio al
la Banca Agricola Milanese 
di Largo Cadorna, è entrato 
per deporre la firma di fine 
servizio. Nella banca. ìn quel 
momento si trovavano cinque 
impiegati ed una cliente. Un 
giovane sui 25 anni, è entra
to. si è affiancato alla guar
dia e ha chiesto al cassiere 
di poter cambiare diecimila 
lire in biglietti da mille. 

Qualche istante dopo, verso 
le 12.45. due individui sui 
trenta anni hanno fatto irru
zione nella banca sfondando 
la porta bloccata. Lo Scalia 
si è istintivamente girato 
mettendo mano alla fondina, 
ma i due. entrambi armati di 
pistole, hanno fatto fuoco 
scaricando una decina di 
colpi contro di lui. Raggiunto 
da sei proiettili, la guardia è 
caduta a terra colpita a mor
te. Nella sparatoria è rimasta 
lievemente ferita anche una 
cliente, Anita Longoni. 

Dopo aver tolto la pistola 
allo Scalia ormai senza vita i 
due sparatori e il giovane 
entrato poco prima si sono 
dati alla fuga a bordo, molto 
probabilmente, di una Re
nault grigia che li attendeva 
fuori con un quarto compli
ce. 

Liberato Dino Armoni 
Pagati due miliardi 

MILANO — Dino Armani. ex vice-presidente del Milan. se
questrato la sera del 9 gennaio scorso a Milano, è stato 
liberato la notte scorsa dai suoi rapitori alla periferia del 
capoluogo lombardo. Sarebbe stato pagato un riscatto di due 
miliardi. L'industriale è stato abbandonato con un cappuc
cio in testa in aperta campagna, nei pressi di Zibido San 
Giacomo. Dopo che i banditi si sono allontanati, Armani si 
è tolto il cappuccio e a piedi, dopo circa mezzo chilometro, 
ha raggiunto una cascina. Da qui sono stati informati i ca
rabinieri. clie hanno provveduto a prendere in consegna l'in
dustriale. Dino Armani. 59 anni, è contitolare, assieme al 
fratello Giampiero, della ditta « Fratelli Armani » di Tre-
cate (Novara) che commercia prodotti petroliferi. 

N«lla foto: Dino Armani subito dopo la liberazione 

Nei pressi di Nuoro 

Malmenano gli emissari 
dei parenti del rapito 

NUORO — Si è conclusa la drammatica vicenda di cui so.io 
stati protagonisti due emissari di familiari di Pupo Troffa. 
il commerciante sassarese nelle mani dei rapitori da oltre 
tre mesi e mezzo. Nella notte tra giovedì e venerdì i due. 
mentre percorrevano la strada che da N'udrò conduce ad 
Orune. ad un segno convenzionale lasciavano la propria 
vettura e si inoltravano nella boscaglia. Recavano un mes
saggio ai banditi, non denaro. La famiglia di Pupo Troffa. 
attraverso messagp. sulla stampa sarda e attraverso con
tatti, stabiliti con notevole difficoltà con i rapitori, avevano 
fatto sapere a più riprese di non poter raggiungere la cifra 
esorbitante richiesta per il riscatto: ben 4 miliardi. Da qui 
la reazione inusitata dei malviventi: gli emissari venivano 
malmenati, denudati, legati e abbandonati, in una notte di 
particolare rigore e di pioggia ininterrotta. 

Gli agenti di una pattuglia della mobile di Nuoro in ser
vizio di perlustrazione nella zona avvertivano i lamenti e 
le grida dei due uomini e potevano prestare loro soccorso e 
liberarli. Venivano portati nei locali della questura di Nuoro 
già semi assiderati, dopo essere stati sottoposti ad inter
rogatorio venivano riportati a Sassari. Solo per un caso la 
vicenda, quindi, non ha avuto risvolti die potevano senza 
dubbio essere più drammatici. 

Non è la prima volta, nella storia recentissima — si pensi 
al sequestro durato ben 12 giorni di Masshnino Amatori, emis
sario della famiglia Rosas — che si verificano episodi di 
gratuita violenza come quello dell'altra sera. Una occasione 
di più per mettere l'accento sulla necessità che vengano 
accelerati tutti quegli interventi che i rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali sardi hanno prospettato al mi
nistro dell'Interno Rognoni nel rapidissimo e. tutto sommato. 
tardivo e giro » che ha effettuato nell'isola, preceduto dal 
capo della polizia Coronas e dal suo vice Ugo Macera. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Un epi
sodio della strategia della 
tensione? Un omicidio poli 
tico compiuto da fanatici sen
za altri collegamenti? Un tra
gico incidente? Sull'assassinio 
di Alceste Campanile (12 giu
gno 1975. sette giorni dopo' J 
tragica cparatoria di Casci
na Spiotta nella quale mori. 
con due carabinieri, Marghe
rita Cagol; e tre giorni pri 
ina delle elezioni che dove
vano sancire un vittorioso 
passo avanti delle sinistre) gli 
interrogativi continuano ad 
accavallarsi da quando Lotta 
continua ha pubblicato un 
dossier, in cui, rovesciando 
le tesi sostenute per molto 
tempo, afferma che l'omicidio 
è maturato in ambienti del
la sinistra e non fascisti. 

Su questo dossier — che 
peraltro contiene più ipotesi 
che fatti precisi — è stato 
sentito, l'altro giorno, per tre 
ore. Marco Boato, uno dei 
leader di Lotta continua, re
sponsabile della commissione 
giustizia del gruppo. 

Boato, nella sua lunga espo 
sizione ai giudici Tarquinj e 
Febbroni, ai quali l'inchiesta 
è affidata, ha tracciato un va
sto panorama della provoca
zione e della violenza poli
tica (dell'eversione, quindi) 
nell'Italia di questi ultimi an
ni: uni storia che non parte 
dal '69. da Piazza Fontana 
cioè, ma molto prima, si può 
dire dalla strage di Portel-
la della Ginestra per giunge
re attraverso tappe sempre 
tragiche (governo Tambroni. 
scandalo Sifar, episodi della 
guerriglia altoatesina) ai 
giorni nostri. 

La domanda: può l'omicidio 
Campanile inserirsi in que
sto panorama? Secondo Lof 
ta continua, e Marco Boato 
l'ha detto ai giudici, no. No. 
perché mancano i riferimen
ti. politici e di fatto, a tale 
contesto. Campanile, insom
ma. era figura troppo di se
condo piano perché sia pos
sibile immaginare che la 
strategia della tensione sia 
passata attraverso lui. 

Da chi è stato ucciso, al
lora? Lotta continua ha rac
colto molte voci, le ha raccol
te soprattutto a Bologna, do
ve sarebbe maturato il delit
to. In quali ambienti? Negli 
ambienti dell'allora nascente 
« Autonomia ». E per quale 
motivo? A questo proposito le 
risposte non sono nemmeno 
ipotetiche: semplicemente 
non ci sono. Unica traccia: 
il sequestro Saronio e, in par
ticolare. i 67 milioni del ri
scatto, che nascosti in una 
bombola di gas, da Franco 
Pratnpolini furono portati in 
Svizzera e qui sequestrati. 

Franco Prampolini. amico di 
.ì'ceste Campanile, era in 
carcere a Lugano al momen
to del delitto. Possibile che 
l'omicidio sia stato deci
so. poniamo, perché Alce
ste aveva visto nascondere il 
danaro? Prampolini dice di 
non saperne niente, ma avan
za. dal canto suo. un'altra 
ipotesi sul delitto. Dice: e Mi 
stupisco che nessuno abbia 
mai preso in considerazione 
l'ipotesi dell'incidente, avve
nuto in auto, mentre, per 
esempio. Alceste osservava 
con amici una pistola ». 

Ipotesi abbastanza peregri
na, che contrasta anche con 
i dati di fatto, secondo cui 
Campanile fu fatto scendere 
dall'auto che lo trasportava 
e quindi ucciso. 

Lotta continua non crede. 
naturalmente, nemmeno '. • a 
questa versione. E Boato l'ha 
detto ai giudici. E' da sotto
lineare, tuttavia, un fenome
no: man mano che si va 
avanti a parlare del delitto 
Campanile c'è sempre più 
gente interessata a dire il 
proprio parere, un oarere 
che. qualche volta, può ser
vire a deviare. 

Lotta continua non prende 
assolutamente in considera
zione fi fatto che il delitto sia 
avvenuto nella città che più di 
ogni altra ha dato contributo 
di uomini alle fila della Br. 
Eppure, proprio tra il 74 e 
H io (io abbiamo già nle 
vato) le Brigate rosse sta
vano mutando i propri con
notati. sia come composizio
ne « umana » (essendo stati 
arrestati tutti i cosiddetti lea-
ders storici) sia la sua atra 
tegia che. fino a quel mo
mento. non sembrava garan
tire una violenza eversiva .ta
le da imporre il terrone- in 
tutto il paese. 

Che cos'è avvenuto in quel 
momento? Proprio nel mo
mento in cui. attraverso le 
elezioni, gli italiani irrobusti
vano il loro consenso elet
torale alla sinistra? Quali 
provocazioni ci sono state? 
Quali uomini del vecchio «gol-
pismo» nazionale erano inte
ressati a inserire la provoca
zione violenta nel tessuto so
ciale. così da Influire negati
vamente sull'impegno aoliti-
co di ciascun cittadino? So 
no tutte domande che atten
dono ancora risposta. 

Gian Pietro Testa 

» * 
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Ieri per il quarto giorno consecutivo l'aeroporto di Fiumicino bloccato dagli scioperi 

In assemblea con le hostess: 
< 

perché il nemico è il sindacato? 
Sia la FULAT sia il «comitato di lotta» non accettano le condizioni di lavoro 
previste dal contratto dei piloti - Ma qualcuno strumentalizza il malessere 
ROMA — La piattaforma sul
la quale il e Comitato di lot
ta » degli assistenti di volo 
ita praticamente paralizzan
do l'Alitalia da quattro gior
ni è sostanzialmente quella 
presentata un anno e mezzo 
fa dalla FulatCgil Clsl Vii 
all'lnterslnd; eppure sotto ac
cusa è proprio il sindacato, 
e soprattutto la Cgll. Perché? 

Tarda mattinata a Fiumici
no: sotto la pioggia le stra
de interne dell'aeroporto ro
mano sono percorse da alcu
ne centinaia di assistenti di 
volo in corteo. Si fermano 
sotto la palazzina della di
rezione operativa della com
pagnia di bandiera. Coglia
mo alcuni slogan: e il sinda
cato non passerà »; « Lama, 
Macario, Benvenuto lo scio
pero non va venduto». Il 
cprteo si sposta sotto la men
sa aziendale. Gridano gli as
sistenti al personale di terra: 
«con i piloti non ci voglia
mo stare » e ripetono gli 
obiettivi della lotta: applica
zione integrale dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori, ri
duzione dell'orario di lavoro, 
garanzia del posto a terra do
po alcuni anni di volo, sala
rlo. Sventolano l'Unità che li 
avrebbe trattati da provoca
tori legali ali'c autonomia ». 
La tensione è alta, la rabbia 
è tanta. 

Che cosa è successo? Nel 
dicembre '78 all'Intersind la 
associazione autonoma dei pi
loti Anpac e l'associazione di 
categoria della Cisl firmano 
il contratto per i piloti. Aven
do come contropartita dalla 
azienda un bel mazzetto di 
soldi (intorno alle 220 mila 
lire al mese), i piloti hanno 
accettato di essere impiegati 
consecutivamente in un sol 
giorno per 16 ore. L'Alitalia 
a questo punto per trarre il 
massimo beneficio da questo 
accordo ha bisogno che il ti
po di impiego si estenda an
che agli altri naviganti: tec
nici e assistenti. Anche qui 
la contropartita sono i soldi, 
a spese, però, di un peggio
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro. E gli assi
stenti di volo non ci stanno. 
Qualcuno attribuisce queste 
proposte ai sindacati confe
derali accusandoli di sven
dere la piattaforma. L'inten
to è quello di spostare il mal
contento dall'azienda e dal-
l'intersind al sindacato. T)i 
qui gli scioperi — leggiamo da 
un volantino del e Comitato di 
lotta* — e contro il tentati
vo di imporre alla categoria 
una intesa sindacati-azienda 
improponibile alla classe la
voratrice ». 

Dalla mensa il corteo si 
sposta in un'altra palazzina 
per un'assemblea. Si decido
no i picchetti ai varchi do
ganali perché l'azienda, pur 
di far partire qualche aereo 
anche sottorganico, permette 
agli assistenti di non firmare 
la presenza e di raggiungere 
quasi clandestinamente gli 
aerei. L'ingresso della palaz
zina è affollato di lavoratori. 

'Tentiamo di comprendere 
che cosa si muove in questa 
categoria, ma il confronto si 
trasforma presto in uno scon
tro. Sotto accusa è il nostro 
giornale, la Cgil (e ce l'ab
biamo con la Cgil anche più 
che con la Cisl e la Uil »), 
il' Pei. Il nervosismo aumen
ta, i toni delle voci diven
tano sempre più forti. E' dif
ficile capire e farsi capire. 
Qualcuno fa vedere la tessera 
dèi sindacato per dimostrare 
che «qui non ci sono auto
nomi ». ma i volantini sono 
stampati presso un colletti
vo * autonomo*. In realtà, 
fra questi assistenti c'è di 
tutto e U novanta per cento 
aderisce agli scioperi Ma fi
no a quando si potrà tirare 
la corda? I fenomeni — co
me è naturale — dì stan
chezza non mancano. C'è an
che chi si rende conto della 
necessità di un rapporto con 
U sindacato se non si vuol 
rischiare davvero l'avventu
ra: «quanto si può durare 
fuori dal sindacato come "co
mitato di lotta"? ». 
*Con H megafono una voce 

invita ad isolare i provoca
tori, a fare il vuoto intorno 
a noi e ad alcuni militanti 
della Cgil. La discussione an
che tesa e violenta non è più 
possibile. Non mancano gli 
improperi e gli insulti. Afa 
qualcuno resta, vuole discu
tere, dice che sono comporta-
nienti sbagliati, che un rap
porto con la stampa è ne
cessario, non serve la rab
bia, è più utile il dialogo. 
Ma la maggioranza, quasi 
tutti, in verità, sono dall'al
tra parte. E' più che males
sere. Dicono che il sindaca
to non li rappresenta più: 
«non ci interessa chi firme
rà a contratto — dice al me
gafono una hostess — l'impor
tante è cosa verrà firmato ». 
E" in questo clima difficile 
che è possibile trovare in uno 
spogliatoio un volantino fir
mato € Prima linea » nel qua
le fi insultano gli stewards 

e le hostess definendoli « ca
merieri o meglio affettatoti 
di limone » e altre cose an
cora avvertendoli di « non ti
rare vieppiù la corda! Ciò ad 
evitare spiacevoli incidenti ». 
Una provocazione, certo, ma 
utilissima a incrudire ed esa
sperare ancora di più 

La questione è che un pa
trimonio che il sindacato, pur 
tra mille problemi e cento 
limiti, era riuscito in questi 
anni a costruire rischia di 
andare perduto. ÀÌÌ'Alitalia 
gli assistenti di volo sono 

2500 dei quali 1630 iscritti 
al sindacato confederale e 
quattrocento all'autonoma An-
pav. Il resto sono « senza pa
tria ». Se Alitalia e Intersind 
— trascinando la trattativa 
contrattuale per dicintto me
si — si erano prefisse l'obiet
tivo di logorare ed esaspera
re ì lavoratori e di spaccare 
il loro rapporto con U sinda
cato unitario, oggi si può 
dire che il tentativo sta aven
do successo. Non si può 
escludere che azienda e In
tersind segnino come punto 

a loro favore il clima che 
ora si respira qui a Fiumi
cino. Bel risultato! Ma il fat
to, per esempio, che le spe
se le paghino gli utenti co
stretti — quando si riesce 
a volare — a raggiungere 
Milano passando per Alghero, 
chissà se il presidente Nor-
dio e Massacesi lo mettano 
nel conto. 

Giuseppe F. Mennella 

NELLA FOTO - Hostess In 
sciopero all'uscita dell'imbar
co del Leonardo da Vinci 

ROMA — Sono riprese ieri 
a tarda sera le trattative 
per il contratto degli assi
stenti di volo. I dirigenti 
della Fulat hanno riepilo
gato le richieste sulla cui 
base è possibile andare ad 
un confronto costruttivo ed 
avviare il negoziato verso 
una sua positiva conclu
sione. Riguardano sia l'ini 
piego, sia gli altri proble
mi normativi salariali del 
la piattaforma. In sintesi 
per quanto riguarda l'ora
rio di impiego la Fulat prò 
pone l'abbassamento del 
limite massimo dalle at
tuali 14 ore e mez^o a 13 
ore e mezzo. Per la parte 
salariale, richiede il « con 
globamento > sulla paga ba
se di 103 punti di contin 
genza e un aumento dei 
minimi di 18 mila lire oltre 
ad un aumento della inden
nità di volo. 

La posizione del sindaca
to unitario, espressa già al 
termine dell'incontro di gio
vedì, è netta: andiamo a-
vanti ad «oltranza »: o « fi
no alla rottura ». o fino 
« alla conclusione del con
tratto ». L'azienda e l'In-
tersind. insomma, debbono 
dire con estrema chiarezza 
se sono intenzionate a co
struire il contratto sulla 
base delle richieste formu
late dalle organizzazioni 
sindacali 

Lo scontro è indubbia
mente duro. La prima ri
sposta già decisa dalla Fu
lat (uno sciopero di quat
tro ore, dalle 7 alle II, di 
tutto il personale del tra
sporto aereo per il 1. mar
zo) potrebbe essere segui
ta da ulteriori iniziative di 

L'Alitalia 
insiste: 
16 ore 
di lavoro 
per tutti 

lotta se la vertenza non 
dovesse sbloccarsi. Lo scio
pero di tutti i lavoratori 
del settore aereo è — af
ferma la Federazione uni
taria — « una risposta po
litica all'intransigenza del-
l'Alitalia che con le sue 
posizioni facilita obiettiva
mente l'azione d'attacco al 
sindacato condotta dal " co
mitato di lotta " ». 

In • sostanza — ecco le 
ragioni di fondo dello scon
tro — la compagnia di ban
diera pretende, come già ha 
fatto con i piloti, di aggra
vare le condizioni di lavoro 
degli assistenti di volo. Co
me? La tesi è quella della 
omogeneizzazione dei crite
ri di utilizzazione degli as
sistenti con quelli degli al
tri settori del personale di 
volo e cioè piloti e tecnici 
(per quest'ultimi, va aggiun
to. le trattative sono ormai 
interrotte da oltre sei me
si). In linea di principio, da 
parte sindacale non c'è al
cuna pregiudiziale in tal 
senso. Il problema vero è 
come si pretende, da parte 
dell'Alitalia. di realizzare 
l'omogeneizzazione. Il pun
to di riferimento per la 
azienda è il contratto dei 
piloti per i quali il limite 
di impiego è stato elevato 
a 16 ore e mezzo. Lo stes 

so « tetto » viene proposto 
anche per gli assistenti di 
volo (attualmente è fissato 
in 14 ore e mezzo e i sinda
cati chiedono venga ridotto 
dì un'ora). Ncn solo: ma an
che i criteri di impiego do
vrebbero essere a discrezio
ne dell'azienda, al di fuori 
di ogni contrattazione (e con
trollo) dei sindacati. 

Già con questa proposta 
cadono alcuni dei presup
posti fondamentali perché 
il criterio di anogenei/za 
zicoo possa essere accol
to: cioè che esso — come 
ci diceva nei giorni scorsi 
il compagno Corrado Per-
na, segretario della Fist-
Cgil — t investa non solo 
i problemi dell'impiego, ma 
anche quelli ilei riposi e 
delle ferie » e « sopratutto 
a condizione che non ci 
siano peggioramenti dei di
ritti già acquisiti e previ
sti dalle norme contrat
tuali ». 

Ma quando si pongono 
sul tappeto questi proble
mi la risposta dell'Alitalia 
è * no » Non si vuole «omo
geneizzare » il riposo degli 
a^s'.stenti con quello dei 
piloti (hanno due giorni in 
più) e si pretende adrlirittu 
ra di rimettere in discussio 
ne una « conquista » già con 
solklata dagli assistenti, qua
le il riposo fisiologico. 

In definitiva, ci si rifiuta 
da parte dell'Alitalia di an
dare « alle radici del pro
blema ». ad una contratta
zione dei turni di impiego 
con le organizzazioni sinda
cali e ad una razionalizza
zione del servizio attraver
so la riorganizzazione del 
laverò 

Ilio Gioffredi 

Provocazioni 
della Fiat 
ieri ad Avellino 

Immediato sciopero dei 750 lavoratori 
contro la limitazione dei diritti sindacali 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Sciopero 
spontaneo Ieri mattina de-i 
750 lavoratori dello stabi 
limenti Fiat di Flumeri. In 
provincia di Avellino. E" 
la prima risposta di massa 
alle provocazioni antisln 
dacali dell'azienda. La di 
rezione ha sequestrato, in
fatti, ad un lavoratore 
Iscritto alla Cgil. Emilio 
Mustone, una cinquantina 
di volantini sui quali era 

I riportata la piattaforma 
• della FLM per il rinnovo 
! contrattuale E ieri matti 
! na ha tentato di L*re la 
I stessa cosa all'entrata del 

lo stabilimento. L'azienda 
ha anche assunto dei pie 
chiatori — come denuncia 
un comunicato della se 
greteria nazionale FLM — 
per aggredire i sindacali
sti. La FLM ha condanna 
to duramente le provoca 
zioni della Fiat. La quale 
ha contestato la versione 
della FLM sostenendo che 
è stato malmenato un ca
po reparto durante un 
corteo. 

Appena saputa la cosa. 
la reazione degli operai è 
stata immediata. A Flu 
meri si gioca una partita 
molto importante sulla 
questione della democra 
zia in fabbrica. L'azienda 
non fa mistero della sua 
scelta strategica: puntare 
sulla debolezza del tessuto 
sindacale nella valle del 

l'Ufita. sulla complicità dei 
notabili locali, i democri
stiani innanzitutto, per 
mantenere un controllo as 
soluto ed arbitrario sulla 
fabbrica. Ha cominciato 

i con le assunzioni, venendo 
puntualmente meno a tut 
ti gli imppgnl presi con le 
organizzazioni sindacali e 
con gli enti locali. Ha as 
sunto operai passati per 1 
* filtri » di una consisten 
te rete clientelare, speran 
do di poter poi tenerseli 
buoni con l'arma del rlcat 
to II fatto grave è che p?r 
le ultime centoquaranta 
tré assunzioni questo meto 
do e passato con l'acquie 
scenza della Clsl e della 
UH: cosa che ha creato 
sdegno tra i lavoratori e 
notevole tensione. Poi. ul 
tima solo in ordine di tem 
pò, la provocazione di ieri 
mattina. 

La risposta unitaria ed 
immediata della classe ope 
raia di Grottaminarda do 
vrebbe però cominciare a 
fare svanire le illusioni fi 
nora coltivate dall'azienda 
Per lunedi mattina 1 lavo 
ratori hanno deciso di te 
nere un'assemblea alla 
quale interverrà un din 
gente nazionale della FLM 
Intanto, un primo risulti 
to è stato raggiunto: la 
commissione provinciale 
del lavoro ha sospeso le 
ultime assunzioni. 

a. a. 

A proposito della CASMEZ 

Qualche domanda 
alla DC e al «Popolo» 

Il o Popolo » di ieri accusa 
i comunisti di & incongruen-
za » per quanto è avvenuto 
alla Cassa per il Mezzogiorno. 
Lo fa pubblicando pressoché 
integralmente un comunicato 
del Gip-Casmez, cioè dei di
pendenti > democristiani. La 
« filosofia v di tutto il docu
mento è che se la ristruttu
razione della Cassa, voluta 
dalla legge a 183 » per gli in
terventi straordinari nel Mez
zogiorno, non è andata avanti, 
se il regolamento di organiz
zazione e funzionamento del 
personale non è stato ancora 
varato, se insomma le cose 
vanno come vanno, cioè male, 
la responsabilità prima è dei 
comunisti. 

Sembra quasi che il presi
dente, il direttore generale, la 
maggioranza dei consiglieri 
della Cassa, siano tutti iscrit
ti al PCI, e anche il ministro 
per il Mezzogiorno! 

Ci si dice, poi, che avrem
mo fatto bene ad « informar
ci per informare ». Starno con
vinti che i lavoratori tic del
la Casmez sinno informati e 
che soprattutto lo sinno i di
rigenti del Gip. In ogni caso 
una • ripassatina » non gua
sta. Abbiamo detto e scritto 
che le agitazioni promosse dai 
sindacati aziendali Cisl e Uil 
(a cui si sono • associate » 
Cisal, Cisnnl e Aup) hanno 
aiuto un carattere oggettiva
mente corporativo. Ci si di
mostri il contrario sulla base 
dei contenuti della piattafor
ma e dei gravi episodi teppi
stici ai venuti nei giorni scorsi. 

Si rimproiera il sondata
lo Cgil di aver presentato so
lo il 16 febbraio scorso la 
piattaforma. Hanno forse di
menticato quelli del Gip che, 
da oltre un anno, la Fidep-

Cgil ha premuto sui sindaca
ti aziendali Cisl e Uil per ar
rivare ad una piattaforma uni
taria? Perché questi ultimi in
vece hanno rifiutato il con
fronto, respinto gli inviti del
le loro slesse confederazioni 
e preteso addirittura di espel
lere (ne avevano fatta una 
« pregiudiziale v) la Fidep 
dalle trattative per il con
tratto? 

Nessun contributo, secondo 
i Gip, sarebbe venuto dal con
sigliere comunista (uno su sei) 
per la ristrutturazione della 
Cassa. Ci dicano — dovreb
bero essere informati — per
ché Cortesi (presidente) non 
ha dato ancora risposta alle 
richieste formulate nella let
tera del 28 novembre '78 dal 
compagno Console e in cui. 
fra l'altro, si denunciava che 
la ristrutturazione è « limili 
dall'edere realizzata » e che 
anzi « si i anno affermando 
tendenze all'affossamento an
che dei punti positivi acquisi
ti »? E ci si dica perché, an
cora Cortesi e consiglieri de 
in testa, è stata bocciata la 
prò poi t a di delibera avanzala 
l'8 febbraio scordo, sempre dal 
compagno Console, retatila al
l'attuazione del regolamento, 
all'inquadramento nelle fasce 
funzionali, al trattamento eco
nomico, al rafforzamento del
le ripartizioni progetti specia
li e industria? 

Si informino, se non lo so
no. i dirigenti del Gip e il 
« Popolo »; poi dicano da che 
parte stanno le « incongruen
ze » e smentiscano, se posso
no, l'esistenza di un « parti
to » delle clientele che fa di 
tutto per impedire che la Cas
sa si trasformi e possa assol
vere agli obblighi che le den
tano dalla legge per il Mez
zogiorno. 

' « ) * / • > . ^ . * i - * • " • • . • 

Socialisti della Cgil 
per fare «affermare 
la politica del PSI» 

Ford Resta 
Chiedi 

a chi ce l'ha già. 
"E molto scattante 

nei sorpassi 

nNe hanno 
già vendute 
un milione!" 

ROMA — Riprende quota r 
iniziativa della componente 
socialista della Cgil per un 
«contributo alla affermazio
ne della politica del partito, 
a una crescente presenza del 
PSI nella società, alla sua 
unità intema ». In questi ter
mini Valeriano Giorgi ha 
spiegato il perché del conve
gno su « territorio, partecipa
zione e crisi politica » indet
to, appunto, dalla componen
te socialista della Fillea-Cgil 
(edile). Nella relazione Gior
gi, che della Fillea è segreta
rio generale aggiunto, ha af
frontato tutti i temi sul tap
peto, appunto con l'ottica so
cialista. 

Cosi, ad esemplo, per la cri
si di governo ha sostenuto 
che « se lo sbocco fosse quello 
dello scioglimento delle Came
re il Paese pagherebbe un 
presso altissimo». Poi, sulle 
possibili soluzioni (si sa che 
nel PSI vi sono differenti va
lutazioni e il dibattito del 
convegno l'ha dimostrato) si 
è schierato con le posizioni 

espresse da Craxi. Ha affer 
mato, infatti, che «evitando 
Io scontro elettorale e salva
guardando la politica di uni
tà nazionale, la sinistra potrà 
affrontare in termini nuovi e 
credibili, e in modo un.tario. 
il problema di una sua parte
cipazione complessiva al go
verno come obiettivo da rea
lizzarsi In tempi polìtici ». 

Giorgi ha poi sostenuto che 
c'è una sottovalutazione dei 
segnali di ripresa economica 
che si manifestano. Occorre 
piuttosto impegnarsi — ha 
sostenuto — «a valutare le 
possibilità che la nuova situa
zione offre per avviare un'a
zione di consolidamento e rin
novamento dell'economia ». 
In questo quadro è necessario 
che il sindacato realizzi ««e-
cordi contrattuali che abbia
no costi sufficientemente con
tenuti per l'anno in corso, 
puntando però a realizzare 
pressoché per intero le riven
dicazioni nel prossimo anno » 
quando saranno « pienamen
te sopportabili dalle imprese». 

Ta15km. 
con untoti comodamente 

in cinque" Quattro m o d * 
Tre motori: 957-1117-1297 e t 

e sicurezza 

Robusta, 
persino nelle 

rifiniture" 
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Il PCI concorda: intervento pubblico 
per risanare i grandi gruppi chimici 
Al convegno delle cellule e delle sezioni comuniste dell'ENI accolta la richiesta in tal senso avanza
ta dai sindacati - Chiesto un impegno dell'ente nella politica energetica e neirapprovvigionamento 

I no della Confindustria sui contratti 

ROMA — I pronostici sono 
molto neri: se si aggrava la 
crisi petrolifera l'Italia si 
troverà completamente im
preparata. Il ministro Prodi, 
alcuni giorni fa. dichiarò ad 
un giornale romano che il 
governo ha già predisposto 
un plano per l'emergenza, 
lasciando senza risposta la 
domanda forse centrale: e 
per gli approvvigionamenti? 

La domanda si è riproposta 
ieri all'Eur. in un convegno, 
quanto mai opportuno, orga
nizzato dal PCI sul « ruolo 
dell'ENI nell'economia e nel
la società ». Si trattava di u-
n'assemblea delle sezioni e 
delle cellule comuniste delle 
aziende del « gruppo ». intro
dotta da una relazione di 
Andrea Margheri. responsabi
le della sezione di lavoro sul
le Partecipazioni Statali. Il 
convegno sarà concluso oggi 
da un intervento di Luciano 
Barca della Direzione del 
PCI. Molte presenze significa
tive nella sala della sede del
l'Eni che ospita l'iniziativa co
munista. Tra i presenti i di
rigenti dell'ENI Colitti e Sfli-
giotti. Cuzzi, del partito so
cialista. dirigenti sindacali. Il 
presidente dell'ENI ha inviato 
un messaggio nel quale si 
dichiara particolarmente « in
teressato » ai risultati del con
vegno per il contributo che 
gli può derivare al suo la

voro di appena insediato pre
sidente. 

Se si dovesse fare un bi
lancio preventivo della pro
spettiva che è . d i . Ircnte al 
paese, partendo da come si è 
disposto e si dispone l'Eni ad 
affrontare gli sviluppi della 
vicenda petrolifera e, più in 
generale, l'intera questione 
energetica, avrebbero ragione 
t più pessimisti. 

Secondo l'analisi che il PCI 
fa della situazione dell'ente — 
prendendo le mosse dal suo 
programma quinquennale di 
investimenti, previsto dalla 
675 (la legge sulla riconver
sione industriale) per la con
cessione di nuovi fondi di 
dotazione — siamo di fronte 
a problemi assai seri. Una 
« gestione statica e rinuncia
taria ». questo è il giudizio 
del PCI. conduce PENI a su
bire gravi ritardi « nell'an
damento del suo fondamenta
le ruolo istituzionale, l'ap
provvigionamento energeti
co ». 

Quali le ragioni? Vengono 
alla luce responsabilità poli
tiche mollo precise. « Al peso 
non eliminato di antichi e 
consolidati rapporti clientela-
ri con il potere politico — ha 
detto ieri Margheri — si è 
aggiunta una grave crisi di 
imprenditorialità sia per le 
attività in Italia sia nei rap
porti economici internaziona
li ». Si è manifestato anche 
in questo settore vitale per 

l'economia italiana una cre
scente ostilità del governo e 
di importanti gruppi della 
DC all'avvio di una organica 
programmazione. Qui è l'ori
gine fondamentale dei ritardi 
dell'Eni, cui si sono aggiunte 
specifiche responsabilità im
prenditoriali che hanno di
sperso energie che pure nel
l'Ente sono presenti. 

Ora si fa pressante la ne^ 
cessità di un mutamento di 
rotta. La soluzione della vi
cenda chimica e la risposta 
alla crisi energetica, nel mo
mento in cui riprende la spi
rale dell'inflazione, sono gli 
assi attorno ai quali può ruo
tare un programma di risa
namento. 

Questo per l'Eni, secondo il 
PCI. significa assumere im
pegni molto precisi. Innanzi
tutto, si è detto nell'assem
blea di ieri, bisogna ristabili
re pienamente la « vocazione 
energetica » dell'ente. E' ne
cessario tuttavia definire per 
{'Eni un ruolo che vada al di 
là di quello di acquirente di 
greggio e di gas sul mercato 
internazionale. Così come ben 
altri devono essere i rappor
ti, questo vale per l'ente pe
trolifero ma più ancora per 
il governo, con i paesi pro
duttori. definendo « ampie 
forme di cooperazione eco
nomica ». Oggi — è stato det
to — si continua a non sape
re « quanto costa effettiva
mente il greggio all'azienda 
di stato, a quali prezzi esso 

viene trasferito all'Agip pe
troli e alla IP e quali sono le 
perdite che si cumulano nel 
l'attività di trasTormazione e 
vendita dei prodotti ». E' 
quindi il nodo dei rapporti 
fra Eni e Agip che va sciolto 
secondo due linee: la riorga
nizzazione del mercato petro
lifero italiano e una nuova 
qualità nei rapporti di coope
razione con i paesi produtto
ri. 

L'Eni, tuttavia, avverte il 
PCI, non può essere visto so
lo come impresa « petrolife
ra »: è necessaria una diver
sificazione tra le diverse fon
ti energetiche per concorrere 
alla copertura del fabbisogno 
nazionale. Da dove partire? 
Accrescendo la disponibilità 
di gas naturale, necessaria 
innanzitutto per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno. 
Vi è poi il settore nucleare 
dove « l'impegno dell'Eni va 
rapportato ad un puntuale 
programma di realizzazione 
delle centrali indicato nel 
piano energetico nazionale ». 

C'è poi un ritardo, anche 
rispetto a paesi in condizioni 
quasi analoghe alle nostre, 
nell'utilizzo del carbone che 
potrebbe essere impiegato 
dall'Enel al posto dell'olio 
combustibile. Qui occorre u-
na iniziativa a più vasto rag
gio. a cominciare dall'impul
so che va dato alla ricerca 
per migliorare le caratteristi
che tecnologiche del carbone. 
Sul fronte dell'energia geo-

// modello 
economico 
del dottor Carli 

Aumenti Enel?No del sindacato CGIL 
ROMA — Gli « intenti del
l'Enel » — enunciati in una 
conferenza stampa del presi
dente Corbellini — sono og
getto di controdeduzioni da 
parte dei sindacati. 

La federazione nazionale 
dei lavoratori elettrici della 
Cgil contesta innanzitutto la 
tesi di Corbellini secondo la 
quale l'aumento delle tariffe 
elettriche sarebbe necessario 

oltre che per contribuire a 
coprire il disavanzo dell'Enel 
(540 miliardi a fine '78) an
che a causa della crisi ira
niana: «Corbellini non sem
bra tenere in alcun conto 
che gli aumenti dei prezzi 
petroliferi comportano — at
traverso la cassa conguaglio 
— un aumento puntuale del 
sovrapprezzo termico » pa
gato dagli utenti. 

Legarsi alle vicende irania
ne per aumentare le tariffe 
— sottolinea la Fnle-Cgil — 
sembra una strumentalizza
zione specialmente se ci si 
spinge ad attaccare l'esisten
za della « fascia tariffaria 
sociale ». 

« Rendere DÌÙ moderna la 
struttura tariffaria > come si 
prepone di fare il presiden
te dell'Enel non può di certo 

significare la vanificazione 
della tariffa progressiva che 
è una conquista di tipo avan
zato. strappata da] movimen
to sindacale. 

Caso mai si tratta di dargli 
mastini**» ùaliritfà eliminando 
le storture derivanti dalla 
non univoca corrisponden
za tra livello dei consumi 
elettrici e condizione econo
mica dell'utente. 

Mggg^BM fV 
LA 
S T A L L A 
VIAREGGIO 

VIA AURELIA SUD 6 TELEFONO 391.194 

ECCEZIONALE 

VENDITA 
Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 

TV COLOR 

TV col. Philips 2 6 " mod. Caravaggio L 699.000 
TV col. Grundig portati le 15" mod. 1510 L 355.000 
TV col. Grundig port. 18" 16 can. m. 1632 L 479.000 
TV col. Grundig 2 2 " 16 can. tei. mod. 6242 L 616.000 
TV col. Grundig 2 6 " 16 can. tei. mod. 8232 L 715.000 
TV col. Grundig 2 6 " 16 can. tei. mod. 8242 L. 735.000 
TV col. Grundig 2 6 " 16 car.. tei . mod. 8272 l . 799.000 
Seleco TV colore 8 canali L 399.000 

CONGELATORI 

Congelatore Zoppas litri 170 L. 139.000 

Congelatore Zoppas litri 230 L. 158.000 

Congelatore Zoppas litri 280 L. 171.000 

Congelatore Zoppas litri 380 L. 199.000 

Congelatore Zoppas litri 440 L 219.000 

Tutti i prodotti sono garantiti con assistenza 
tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.À. 

LA STAILA di VIAREGGIO 

LA MODERNA RISPOSTA AL CAROPREZZI 
LA STALLA DI VIAREGGIO 

Quanto ti serve a portata di mano 

termica, paghiamo il prezzo \ 
dei ritardi generaJi dell'Eni a 
svolgere il suo ruolo di prin
cipale fornitore di energia 
per il fabbisogno del Paese. 
Siamo viceversa di fronte 
a inadempienze, addirittura 
scandalose, per quanto ri
guarda gli strumenti per af
frontare il grande tema del
l'energia solare. 

Anche nel settore della 
chimica, i ritardi dell'Eni e 
dell'Anic sono molto gravi.-
« L'Anic — secondo il PCI — 
deve tendere a divenire pun
to di riferimento per la cor
retta gestione del piano chi
mico... ridimensionando gli 
investimenti nella chimica di 
base e muovendosi nella di
rezione della costruzione di 
aree chimiche integrate, in 
particolare in tre zone del 
Mezzogiorno (sicib'ana, sarda, 
apulo-calabra-lucana) ». 

Qui Margheri ha avanzato 
delle proposte precise ricolle
gandosi anche alla recente 
richiesta sindacale di un « in
tervento pubblico » nei grandi 
gruppi chimici, a cominciare 
dalla SIR e dalla Liquigas. 
L'interrogativo di fondo ccn 
il quale fare i conti è il se
guente: quale imprenditore po
trà salvare il patrimonio pro
duttivo di questi due gruppi 
dissestati? Oramai sembra 
certo che non esistono im
prenditori privati che possa
no compiere questa opera ne
cessaria; da qui dunque la 
necessità di promuovere il 
contributo necessario dell'im
prenditore pubblico. A sua vol
ta l'ENI. attraverso la SO-
GAM. la finanziaria cui fan
no capo le azioni pubbliche 
presenti nel gruppo di Foro 
Bonaparte. dovrebbe organiz
zare un rapporto di collabo
razione e di coordinamento 
con il più forte gruppo chi
mico. la Montedison. Questa. 
peraltro, non può fare a me
no di un rapporto positivo 
con il settore pubblico, vista 
la sua crisi finanziaria ed i 
pericoli di deterioramento 
delle sue capacità produt
tive. 

Giuseppe Caldarola 

Luciano Lama 

ROMA — Assistiamo ad un 
paradossale capo\olgimenlo 
dei ruoli: in questo arroven-
Iato a w i o eli r innoio dei con
tratti di lavoro. In Confiiidu-
?lria ama apparire rome por
tatrice di una ipotesi di svi
luppo. ostacolata dai sinda* 
cali, i quali per ragioni a ideo-
logiche » (sostenere la posi-
zione di quelle forze politi
che che hanno aperto la cri
si di governo) o per preoccu
pazioni di parte (la difesa 
ilei salario) rendono vana una 
tale strategia. In questo ca-
po\olgimento di posizioni c'è 
certamente un segno propa
gandistico ma anche — cre
diamo — una intenzione di 
lotta politica tout court. Ma 
c'è dietro la ripulsa confin
dustriale a discutere con i 
sindacati di investimenti e 
nuova occupazione anche una 
precisa ipotesi di politica eco
nomica, un a modello », in . 
somma, nel quale tale ripul
sa trovi le sue motivazioni 
oggettive? 

Il recente Primo rapporto 
sulla industria italiana pre
paralo dalla Confindustria of
fre una utilissima chia\e di 
lettura degli oriontnmenti im
prenditoriali. Non che e«-o 
contenga sostanziali clementi 
di novità, anzi è la ripropo-
«izimif* di analisi e scelte stra
tegiche già sostenute dal 
padronato: ma la novità sta 
proprio nel fatto che tali scel
le vengano riproposte oggi, 
senza alcuna soluzione di con
tinuità, quasi che l'Italia, In 
scontro di classe, il ruolo ed 

Guido Carli 

il peso delle forze sociali e 
degli schieramenti politici fos
sero ipielli della fine degli 
anni '10. 

Due elementi, ammette la 
Confindustria, hanno sostenu
to. almeno fino alla seconda 
metà degli anni '60, il a mo
dello » produttivo italiano: i 
bassi pre/zi delle materie pri
me e la piena disponibilità 
della forza lavoro (e quindi 
il suo basso costo). La com
petitività e la conquista di 
importanti quote dei mercati 
internazionali sono «tati ga
rantiti attraverso questi due 
meccanismi, cui si è aggiun
to. come corollario non se
condario, il ricorso alla sva
lutazione della lira per recu
perare margini di competiti
vità in momenti particolar
mente critici. 

Oggi però, avverte la Con
findustria, questo a modello » 
è per molti aspetti irripeti
bile. finito. Si deve oramai 
considerare chiusa storicamen
te la fase delle materie prime 
a basso prezzo: i paesi pro
duttori si emancipano e non 
hanno alcuna intenzione di 
« pagare v, essi, lo sviluppo 
dei paesi capitalistici. Da que
sta via dunque non può più 
venire alcun aiuto o alibi al
la economia italiana. Anche 
la svalutazione è oramai una 
arma alla quale sempre me
no si può ricorrere a cuor 
leggero. E' questo un ele
mento di novità nella posi
zione confindustriale. E«so 
può trovare una duplice spie-

Socialisti per il passaggio 
a una «cultura industriale» 

Convegno a Milano per approfondire il rapporto tra 
rimprenditoria privata e il progetto politico del PSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il rapporto tra II 
mondo dell'imprenditoria 
privata e il programma poli
tico e teorico del partito so
cialista merita di essere ap
profondito e fatto oggetto di 
studio, tanto più se il partito 
stesso tende a farsi espres
sione di una più vasta area 
di sinistra laica, che va al di 
là dell'arco sociale tradizio
nalmente coperto. 

Nasce di qui la consapevo
lezza della necessità di elabo
rare nuove linee di interven
to nell'ambito della politica 
economica. Per approfondire 
questi temi si sia svolgendo 
a Milano un convegno di li-
cello nazionale promosso dal 
club Turati e dal centro stu
di economici (CESEC). Il 
convegno prende a riferimen
to le indicazioni culturali, e-
conomiche e politiche conte
nute nel € progetto sociali
sta • ma si allarga a tutte le 
discussioni ed elaborazioni 
svolte dalla sinistra italiana. 
Senza evitare, naturalmente. 
le contraddizioni che argo
menti del genere fanno e-
mergere. 

I problemi sollevati sono 
da tempo in discussione nel
l'area della sinistra e merita
no la massima considerazio
ne. Così il prof. Franco Re
viglio. che ha aperto ii con
regno come presidente del 
CESEC, ha denunciato la 
quota di reddito nazionale 
(più dell'8 per cento nel 
1978) che viene spesa in Ita
lia con dubbia utilità per as
sistere imprese passive, 
mentre parallelamente questo 
peso dei trasferimenti, opera
ti a vario titolo dalla mano 
pubblica, comprime e soffoca 
la quantità di credito libera
mente disponibile per l'im
presa privata. La funzione 
del banchiere ne risulta smi
nuita e spiazzala, mentre 
nessuno è in grado di valuta
re ìa logica complessiva del
l'uso delle risorse che viene 
operato attraverso questi 
trasferimenti di denaro pub
blico. « in questo settore — 
ha invece affermato Reviglio 
— non è consentita la riser
vatezza ovattata delle deci
sioni bancarie. Lo stato ban
chiere occulto non ha diritto 
di cittadinanza ». 

n fatto è — ha detto l'ing. 
Morganti — che con fatica si 
viene affermando in Italia u-
na € cultura industriale > ca

pace di collegarsi all'Europa 
e di prevalere sul disegno 
populista e assistenziale per 
anni portato avanti dalla 
Democrazìa cristiana. La re
lazione di Morganti si fonda
va su lavori condotti di recen
te da Impresa domani (I-
DOM), dai gruppi giovani 
imprenditori della Confili-
dustria e da settori della 
CONFAPt. Essa si è posto il 
problema di verificare quali 
classi sociali possano essere 
interessate alle riforme deli
neate dal « Progetto sociali
sta > e — per converso — su 
quali forze politiche si possa 
contare per estendere l'area 
di una e cultura industriale >. 
La risposta sta — per Mor
gana — nel collegare l'azione 
della classe operaia a quella 
parte dei ceti imprenditoriali 

che sono disposti a uscire 
dalla cerchia del parassiti
smo. 

Morganti ha concluso 
preannunciando un progetto 
di ampio respiro a proposito 

delle informazioni che l'im
presa deve essere tenuta a 
fornire in modo eguale non 
soltanto agli azionisti, ma a-
gli istituti di credito, alla 
Consob, agli uffici tributari, 
agli analisti finanziari, al 
sindacato, all'ente locale, al 
governo. Progetto che da un 
lato vorrebbe contribuire a 
delimitare le aree di conflitto 
che i rinnovi contrattuali ri
schiano di esasperare, dal
l'altro offrirebbe più precisi 
quadri di riferimento a qual
siasi politica industriale. 

q. b. 

Incontri alla Cee 
della Con/coltivatori 

BRUXELLES — Una delegazione della Confcoltivaton, di
retta dal presidente Avolio e dai vice presidenti Baidelli e 
Ofcniòene, è stata ricevuta nei giorni scorsi a Bruxelles dai 
commissari CEE Gundelach e Giolitti, e dal segretario della 
Ccnfederazione europea dei sindacati. A Gundelach, che di
rige la politica agricola nell'esecutivo CEE. la delegazione 
ha illustrato un documento che prende posizione sui prin
cipali temi del dibattito comunitario: importi compensativi 
e SME, prezzi, eccedenze, allargamento della comunità. La 
crisi della politica agricola comune che tali problemi ha 
acuito, impone, afferma la Con fcolti va tori, e una vigorosa 
correzione di rotta ». Sulla proposta di blocco dei prezzi 
agricoli per il 1979 l'organizzazione democratica dei coltiva
tori italiani manifesta un interesse positivo pur criticandone 
i Untiti e soprattutto l'assenza di ogni riferimento ad una 
politica di programmazione e di sviluppo. Quanto al sistema 
degli importi compensativi la Confcoltivatori ne auspica 
e una definitiva eliminazione attraverso un sistema di sman
tellamento graduale ma costante da concretizzarsi entro un 
limitato periodo di tempo ». 

Gundelach ha promesso di partecipare a una manifesta
zione della Confcoltivatori all'inizio dell'estate. Anche il com
missario Giolitti ha accettato l'invito ad un'iniziativa sulla 
politica regionale in collegamento coi problemi agricoli in I 
Italia. 1 

Stanno crescendo anche 
i prezzi all'ingrosso 
ROMA — Anche per 1 prezzi all'ingrosso, ha ripreso a mar
ciare in avanti l'indice di aumento: dallo 0,5^ di ottobre 
rispetto a settembre e dallo 0,8 di novembre rispetto a ot
tobre, si è passati, in dicembre, ad un incremento dell'Irò 
rispetto a novembre. Si tratta del massimo livello di aumento 
raggiunto nel "74, pari soltanto a quello realizzato in gen
naio, in aprile e in settembre, 

La maggiore incidenza sull'aumento dell'indice dei prezzi 
all'ingrosso — riferisce l'ISTAT — è dovuta ai prodotti agri
coli (41,3); per 1 prodotti non agricoli 4 stata dell'1%. 

ias ione . La Confindustria ha 
fatto la scelta della integra
zione monetaria, che esclude 
la possibilità di ricorrere si
stematicamente — come è sta
lo fatto finora in Italia — a 
ritocchi svalutativi. Ma, ed è 
questo l'aspetto politicamente 
più interessante, c'è forse in 
questa posizione confindustria
le la pre-sa di coscknza che 
l'inflazione — come è a \ve . 
nulo nel nostro paese anche 
se in dimensioni ancora non 
del tulio esplorale — mette 
in moto processi di retlUtri-
Inuione del reddito e di t r a 
sferimento di risorse che non 
sempre vanno a vantaggio dei 
profitti. Anzi, come nel caso 
italiano, possono andare an
che a vantaggio dei salari e 
del lavoro dipendente in ge
nere. con imporlanti effetti 
perequativi, oppure alimen
tare a dismisura la cresi-ita 
dei profitti bancari. In altre 
parole, ci si accorge che gli 
effimeri vantagli sui merca
ti internazionali ottenuti tra
mite la svalutazione hanno 
avuto costi politici interni (il 
moximento operaio non è sia
lo sconfitto dalla inflazione) 
mollo più pesanti (per zìi im
prenditori. naturalmente). 

Oagi dunque, dice IH Con
findustria, occorre spostare la 
attenzione interamente sul 
fronte interno e puntare de
cisamente su questi due ele
menti: il contenimento della 
dinamica del costo del lavo
ro. che non deve disco«lars| 
(anche attraverso il blocco dei 
salari) da quella degli altri 
paesi europei; la a coerenza » 
della politica economica, inte
sa come n pieno controllo n da 
parie del eoverno e delle au
torità monetarie della utilizza
zione del credito e della spe
sa pubblica. Questa coerenza 
ha naturalmente come corol
lario — la Confindustria n.in 
Io dice tua è del lutto impli
cito — una politica di conte
nimento della attività produt
tiva laddove credilo o spesa 
pubblica si dilatino oltre un 
certo livello prestabilito. 

Contenimento della dinami
ca salariale e politica econo
mica tendenzialmente dcflazio-
nista: ecco dunque i due pila
stri della proposta confindu
striale; una proposta che sco
glie. come obiettivo priorita
rio di nuovo le esportazioni e 
un più stretto inserimento del
la economia italiana nei mer
cati internazionali. euro|»ei in 
primo luosn. In questa otti
ca. naturalmente gli investi
menti che servono • sono in
nanzitutto quelli diretti a ri
strutturare l'apparalo produt
tivo. a migliorare la qualità 
dei prodotti, a recuperare nuo
va competitività, a ^risparmia-
re forza lavoro, non a creare 
nuova occupazione. Su que
sto punto la Confindustria è 
del lutto esplìcita. 

E' naturale, perciò, che un 
modello da un Iato tutto proiet
talo verso le esportazioni, 
dall'altro al rìgido controllo 
delle a compatibilità » interne 
(e quindi con l'assunzione im
plicita che la inflazione non 
si combatte intervenendo «lil
le cause strutturali, ma riilti-
cendo il l ivello della attività 
produttiva) abbia veramente 
poco da dire e poco da con
frontare con il movimento sin
dacale. E poco da dire e da 
confrontare perché manca di 
qnel passaggio fondamentale 
che interessa il movimento 
sindacale — e il movimento 
operaio nel suo complesso — 
e cioè la sed ia prioritaria del
la occupazione e dell'allarga
mento della base produttiva 
nel Mezzogiorno (al quale, ind
ie intenzioni della Confindu
stria. devono andare solo in
terventi per onerare pubbli
che o nell 'edil ìzia) . 

Andare, dunque, ad un con
fronto con i sindacati «itila ro
ndel la • pi ima parie dei con
tratti » (i diritti di informa
zione sugli investimenti) pnò 
apparire agli occhi dezli im
prenditori « inutile ». ancor
ché «erra a rendere del mi
to esplicito che sindacati e 
Confindustria si muovono in 
due logiche divaricanti: le qua
li non attendono affatto — ro
me pure sì vuole fare cre
dere — ad una scelta di ram
po di natura "idrologica'* fil 
"f/r.sf»no" della impresa) . So
no dne lo»ìche rhe rifletlo-
no i m e r c due di\er*e conce
zioni del processo economico 
del paese. Non assistiamo per
ciò ad uno «contro ideologico. 
ma ad uno scontro sqnisitamen-
le politico. E proprio per que
sto e**o *rr\e. osgi . anche a 
ridi»*gnare alleanze e conver
genze (quella della Tntersmd. 
«alle posizioni della Confindn-
«Iria. ad esempio) . Non a ca-
«o. nel piano triennale prepa
ralo del governo dimissiona
rio la Confìndnstria trova t ini 
rispondenza alle «ne esigen
ze : il piano pnnla prioritaria
mente «nlle e*portarioni (an
che «e parla di Mezzogiorno) 
e fa leva «nlla riduzione del 
co«to del lavoro e della «pesa 
pubblica. La m logica • che 
ispira il piano è «tata criti
cata con forza dai «indWati 
e dalle forze di «ini«tr«. a co-
minriare dal PCT. V." «inrolare 
perciò che il presidente del
la Confindu«tria mentre «i è 
affrettato (ed è «lato il primo 
a farlo) a dare il proprio a«-
«en*o alla filosofia rhe ispi
ra il documento di polìtica e-
conomica del governo, nello 
«te««o tempo «o«tenga la ne
cessita che non fi ponga fi
ne aHa politiea di onità nazio
nale. Ma questa politica «i è 
arenata anche Milla filosofia di 
qnel piano. 

Lina Tamburrirto 

All'INPS non 
si riesce a 
tradurre una 
lettera dalla RFT 

Pensionato, avendo avu- • 
to la liquidazione della 
pensione di invalidità dal
la Repubblica federale te
desca il 2-12-1976. ritorna
to in Italia, dal 2-2-1978 t 
aspetto ancora la liquida- , 
zione della pensione di in- , 
validità da parte italiana. . 
L'Ufficio esteri di Paler
mo. a suo tempo, mi chie- • 
se un attestalo che com
provasse la data della pre
sentazione della domanda ' 
di pensione e l'inizio del 
pagamento della stessa da 
parte tedesca. Successiva
mente. mi seno recato al
l'IN PS di Palermo ove mi 
hanno risposto che devo , 
attendere che venga tra
dotto in italiano un docu
mento (poche righe) in
viato dalla RFT; poiché 
l'INPS non ha un tradut
tore deve rivolgersi ad al- ' 
tri. E* mai possibile che 
le cose stanno in questi 
termini? 

MARIO PITIGLIANI 
Giarre (Catania) 

Effettivamente la tua 
pratica si è fermata pro
prio perdio il documento 
di cui parli, inviato dalla 
Repubblica federale tede
sca. non ì- stato ancora 
tradotto. Quale il motivo? 
Ci hanno riferito che i 
podi issimi traduttori del-
l'INPS sono da svariato 
tempo in agitazione per 
motivi economici (pare 
abbiano chiesto un au
mento (li lire 10.000 che 
non gli è stato ancora 
concecso). ragion per cui 
la lettera pervenuta dalla 
RFT è stata solo di re
cente affidata ad un tra
duttore esterno. E' da spe
rare che l'INPS conosca 
al più presto il contenuto 
della lettera e, se da que
sta non vengono fuori al
tri ostacoli, nello spazio Ai 
due tre mesi potrà avere 
luogo la liquidazione delta 
tua pensione, quindi il 
pagamento anche dei rela
tivi arretrati. 

E' questa la tua 
posizione 
previdenziale 

Sono un insegnante ele
mentare prossimo al pen
sionamento. Sulla scorta 
dei dati inerenti il mio ser
vizio che qui di seguito vi 
trascrivo, desidererei sape
re come sarà Iquidata la 
mia pensione: dal 1939 al 
1942 sono staTo presso una 
scuola sussidiaria; dal 1942 
al 1944 incaricato presso 
una scuola statale; dal-
l'l-2-l°45 al 304-1957 sono 
titolare di scuola statale. 
Poiché sul libretto del-
1TNPS risultano versate 
in mio favore 619 marche 
settimanali, ritengo che 
per ogni 15 anni di lavoro 
più i due anni di servizio 
all'Ufficio epurazione, tali 
marche siano poche. Il 
Provveditore agli studi mi 
ha comunicato che oltre al 
servizio di ruolo mi sono 
stati riconosciuti 11 anni 
e mesi 4 ai fini giuridici 
ed economici e anni 3 e 
mesi 8 ai soli fini econo
mici. Inoltre, non sono riu
scito a ottenere un atte
stato del servizio presta
to presso l'Ufficio epura
zione di Salerno, servizio 
che ritengo debba essere 
aggiunto agli anni pensio
nabili. 
VINCENZO COLASANTE 

Salerno 

La tua situazione è la 
sequente: in base al ser
vizio scolastico tu otter
rai, allorché andrai in 
quiescenza, la pensione a 
carico dello Stato. Una 
volta ottenuta attesta pen
sione. potrai chiedere al
l'I N PS la pensione « sup 
pievientare » che ti verrà 
liquidata in base ai 679 
contributi che risultano 
versati in tuo favore. Non 
puoi, infatti, ottenere da 
parte drtl'INPS la pensio
ne di vecchiaia vera e pro
pria in quanto non risul
tano accreditati sul tuo 
conto ì necessari 780 con
tributi settimanali, che so
no la quota minima per 
ottenere, onesta pensione. 

Tu lomenti, a questo 
proposito, che c'è una di
screpanza tra il periodo 
dì lavoro svolto e la 
a nuantitfi n dell'assicura-
zione. E* vero, ma tieni 
presente che molto proba
bilmente i periodi di la-
roro anteauerra ti veni-
tann valutati solo per il 
perìodo di effettivo svot-
cimento dell'attività lavo
ratura e non per l'intero 
anno solare, per cui i 
contributi accreditati ogni 
anno risultano ovviamente 
inferiori al numero delle 
settimane comprese nel
l'anno stesso. 

Per quanto, infine, con
cerne il servizio prestato 
presso l'Ufficio epurazione 
di Salerno, se dai conti 
dell'lNPS risulti privo di 
assicurazione, c'è da pre
sumere che il datore di 
lavoro, cioè l'Ufficio epu
razione. non ha versato i 
contributi in tuo favore. 
Ora l'omissione è insana
bile. dato che i contri-
buti in questione sono ca
duti in prescrizione. Po
tresti. però, ricuperare il 
detto periodo avvalendoti 
delTart. 13 della legge nu
mero 1338 del 1962, che 
consente di versare la ri
serva matematica allo 
tNPS. A parte che questa 
procedura è molto onero
sa. non raggiungeresti al
cun risultato in quanto 
la ulteriore contribuzione 
ricuperata e trasformata 
in rendita vitalizia non ti 
farebbe raggiungere, an
che se per poco, i neces
sari 780 contributi setti
manali. 

a cura di F. Vitenl 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete l 
11 MESSA DALLA CHIESA D I 8. M A R T I N O A L F I E R I 
11,58 I N C O N T R I DELLA DOMENICA (C) 
12.15 A G R I C O L T U R A DOMANI (C) 
13 TO L'UNA (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado (C) 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 
15,20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE • Torneo di giochi a 

squadre sulla neve 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 00. MINUTO 
17,50 DOMENICA DOLCE DOMENICA • «CI sono 1 ladri» • 

Con Isabella del Bianco e Cristiano Censi • Regia di 
Davide Montemurrl 

18,35 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie B 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LE AFFINITÀ* ELETTIVE - (C) • da Wolfgang Goethe 

Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo; Paolo 
Graziosi, Veronica Lazar, Ed<v»*tfo Torrioella, Lucia Po
li, Filippo Degara • Regia di Gianni Amico 

21,55 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sera 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 PAPOTIN E COMPAGNI (C) 
13 T G 2 • ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore (C) 
15,30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere (C) 
15,45 TG2 • DIRETTA SPORT (C): Atletica leggera • Cam

pionati europei Indoor 
17 LA GIORNATA DEGLI SBAGLI . Da «La commedia 

degli errori» di W. Shakespeare - Regia di Giovanni 
Pampigllone 

18.45 TG2 - GOL FLASH (C) 
18,55 8.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine - Telefilm • (C) 
19,50 TG2 - S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA S P R I N T (C) 
20,40 PROFUMO DI CLASSE • Commedia musicale con Om

bretta Colli e Aldo Macclone • Regia di Giorgio Capi
tani (C) 

21,45 TG2 • DOSSIER - Il documento della settimana (C) 
22,40 TG2 - S T A N O T T E 
22.55 LE PIACE IL JAZZ? (C) - Bobby Kutcherson Quartet 

D TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: Un'ora per 
voi; 15: I vagabondi del Nord: 15,20: n vendicatore alato; 
16,10: Corteo del Rabadan; 17: Trovarsi in casa; 19: Tele
giornale; 19,20: Lessico musicale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Il leone del Pirenei; 21,50: La domenica sportiva; 22,50: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17,30: Atletica leggera; 19,30: L'angolino del ragazzi; 
20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20,35: Accadde al 
commissariato (film) • Regia di Giorgio C. Slmonelli, con 
Nino Taranto, Alberto Sordi, Walter Chiari, Lucia Base, Bill! 
e Riva; 22,15: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 12,57: Top club domenica
le (13,15: Telegiornale); 14,30: Heidi; 15,20: Saperne di più; 
16.20: Piccolo teatro: 16,55: Signor cinema; 17,35: Ciocco
lato della domenica; 13,05: Il mondo meraviglioso di Walt 
Disney; 18,55: Stade 2; 20: Telegiornale: 20,35: Olocausto. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati: 19: Paroliamo; 19,20: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Cose di cosa nostra 
(film) - Regia di Steno, con Carlo Giuffrè, Pamela Tiffln: 

G Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21, 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Piazza maggiore; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10; Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10,20: Iti
nerario; 11,15: Baroccoroma; 
11,55: Radio sballa; 12,20: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouno per tutti; 
18,40: GR1 sport: Tutto ba
sket; 19,35: Il calderone; 
20,05: n piccolo Marat, musi
ca di Pietro Mascagni; 22,40: 
Presa diretta: 23: Noi, voi e 
le stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30, 9,30. 11,30. 12,30, 13.30, 
16.55, 18,30. 19.30. 22,30. 6: Un 
altro giorno: 7.55: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi e dome
nica; 8,45: Vldeoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gra
dimento; 11,35: Alto gradi
mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 
H gambero: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
14,30: Domenica con noi; 15: 
Domenica sport; 15,50: Do
menica con noi; 17: Dome
nica sport; 17,45: Domenica 
con noi; 19,50: Spazio X; 
22,46: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55. 6: Preludio 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e i 
giorni; 13: Disco-novità; 14: 
Il balletto nell'800; 14.45: 
Controsport: 15: Lo scanda
lo dell'immaginazione; 16,30: 
Il passato da salvare; 17: 
Lulu opera di Alban Berg; 
20,10: Il discofilo; 21: I con
certi di Milano; 22,35: Gian-
battista Pergolesl; 23,25: Il 
jazz. 

urna 
G Rete 1 
123 
13 
13.30 
14 
14,25 
17 
17,10 

17,50 
18,20 

18,50 
19,20 

20 
20,40 

22,30 
23 

ARGOMENTI • Industria chimica e territorio - (C) • 
TUTTILIBRI (C) • Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'Italiano (C) 
DAI, RACCONTA (C) • Giorgio Strehler 
UN MILIARDO E MEZZO DI BAMBINI • (C) • Pre
senta Peter Ustinov 
DIMMI COME MANGI 
ARGOMENTI (C) - Gli anniversari: I 125 anni dell'An
saldo 
L'OTTAVO GIORNO (C) • A tu per tu 
GLI INVINCIBILI - Telefilm - «I l gioco dei numeri» 
(C) 
TELEGIORNALE 
IL GIORNO DELLO SCIACALLO (C) • Film • Regia 
di Fred Zinnemann • Con Edward Fox, Terence Ale
xander, Michel Auclalr - (C) 
PRIMA VISIONE (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 
(C) 12,30 VEDO, SENTO, PARLO - Sette contro sette 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CENTOMILA PERCHE' - (C) - Una proposta di do

mande e risposte 
17 TV2 R A G A Z Z I : LE A V V E N T U R E D I BABAR - (C) 

Cartone animato 
17,06 VIKI IL VICHINGO • (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Rapporto medico paziente 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI . (C) - La Svizzera 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
19,05 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: «Buo

nasera con... Supergulp! » 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bac-

chelli . « Dosolina » con Giulia Lazzarini, Fanny 
Bertelli, Ave Ninchi, Gastone Moschin, Elsa Merlini -
Regia di Sandro Bolchì 

22.05 LA GIOVENTÙ' PRECARIA • «Dopo il *68» 
23,05 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 
23,30 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 16,40: La legge dei bruti. Film con William Boyd, Russi 
Haydeji, Harway Clark. Regia di Lesley Selander; 17.50: Tele
giornale; 17,55: Michelina - Ciao Arturo; 18,'0: Telegiornale: 
19.35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 
21.35: Edith Mathis; 22,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.Ó5: Perché uccidere uno scrittore: 21,25: 
Nikola Testa: 22,25: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2: 13,20: Pagina speciale; 
13.50: Una svedese a Parigi; 15. Le ragazze di Joshua Cabe; 
17.55; Finestra su...; 17,55: Recrè A 2; 18,35: E* la vita; 19 45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Varietà: 21.40: Carte in 
tavola; 22,40: Capolavori In pericolo: 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 27: «Cronache del '22». Film, Ile-
gia di G. Guidi, M. Rossi, B. Orlandini, S. Ubezio, con Paolo 
Poli, Francesco Mule, Andrea Checchi. Franco Interìenghi. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 10: Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io '79; 14,05: Musical-
mente: 14,30: L'Italia degli 
altri; 15,05: Rally; 15,35: Er-
repiuno; 16,45: Alla breve; 
17,05: Incontro di una notte 
di mezza estate - racconto; 
17.30: Chi, come, dove, quan
do; 17.55: Obiettivo Euro
pa; 18,35: C'era una volta 
un beat; 19,35: Micromegas; 
20: Il sole sotto gli zoccoli dei 
cavalli • radiodramma; 21,20: 
Asterisco musicale; 
Combinazione suono; 
Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da... 

21,30: 
23.10: 
23,18: 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 
7.30. 8,30. 9,30, 11,30, 
13,30. 16,30, 18,30, 19,30. 
6: Un altro giorno; 
Buon viaggio; 7,55: Un 
giorno; 8,45: VI 
casa mia; 9.32: 
provinciale; 
GR2; 10,12: 

6,30, 
12,30, 
22.30. 
7.45: 

altro 
aspetto a 

Storia di un 
10: Speciale 

Sala F.; 11,32: 
Spazio libero; 11,50: Il rac
conto del lunedi; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17.50: 
Hit parade; 18,33: Spazio X; 
19,50: Ufo: Ipotesi sonore se
miserie; 20,30: Musica a pa
lazzo Labia; 22.20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
7.30, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 
18.45, 20,45, 23.55. 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 11.55: La musica, d! 
Eric Zann; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: La scienza 
è un'avventura; 17.30: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21.30: Le colonie dei gesuiti 
in America tra 11 '600 e il 
'700; Léonard Bernstein diri
ge; 23: Il jttzz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 

(C) - Gli anniversari - I 125 anni del-

(C) 
«Of-

12,30 A R G O M E N T I 
l'Ansaldo 

13 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Giulietta Maslna 
17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - Telefilm 

ferta generosa » 
18,30 FILO DIRETTO - (C) 
19,05:SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm - « I pifferi di monta

gna» - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LE AFFINITÀ' ELETTIVE - Regia di Gianni Amico • 

Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo. Paolo 
Graziosi, Veronica Lazar • (C) 

21,50 SCATOLA APERTA • (C) - Rubrica di fatti, opinio
ni. personaggi 

23 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 

Q Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone del Mezzogiorno 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 EUROPA; I E R I , O G G I , D O M A N I • (C) 
17 TV2 RAGAZZI • VIKI IL VICHINGO - Cartoni ani

mati - (C) 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 

attualità 
18 I N F A N Z I A O G G I * (C) - «Bambole e pistole» 
1 8 3 D A L P A R L A M E N T O • TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 N I C K CARTER. PATSY E T E N PRESENTANO: 

Buonasera con... Supergulp! 
13.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume, Letture, protagoni

sti, arte, spettacolo 
2130 LA STRANA VOGLIA DI JEAN - Film - Regia di 

Ronald Neame con Maggie Smith, Robert Stephens, 
Pamela Franklin 

22,45 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TG2-STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 16.20: « La zuppa inglese». Film con Wilfrid Brambell, 
Bettine Le Beau. Regia di Jay Lewis e Jeremy Summera; 
17,50: Telegiornale; 17.55: Il corteggiamento; 18: Attraverso 
l'obiettivo; 18.20: Segni; 18,50: Telegiornale: 19,35: Il mondo 
in cui viviamo; 20,30: Telegiornale ; 20,45: La zia di Carlo; 
21,50: Terza pagina; 22,35: Telegiornale. 

G Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10, 12. 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane. 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io, 
10,10: Controvoce; 10,35: Ra
dio anch'io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io '79: 14.05: Musical
mente; 14,30: Libro discote
ca; 15,05: Rally; 15.35: Erre-
pluno; 16,45: Alla breve: 
17.05: Il soldo gobbo di Cam
panile: 17.25: Canzoni italia
ne; 17,35: Sfogliando l'Artu-
si: 18.05: Un film e la sua 
musica; 18,35: Spazio libero: 
19.35: Asterisco musicale; 
19.50: Occasioni; 10,50: Aste
risco musicale; 21,05: Radio-
uno jazz '79: 21,30: Un cuo
re arido di Carlo Cassola; 
22: Combinazione suono; 23 
e 15: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

• Radio 2 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incentro: 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Marie Curie; 22: Temi d'attualità; 23.15: 
Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,15: SOS elicottero; 12,45: 
A 2; 13,20: Pagina speciale: 13,50: Una svedese a Parigi; 
17,25: Finestra su...; 17.55: Recré A 2; 18.35: E' la vita: 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20.40: Olocausto; 23.30: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge: 21: « Criniere 
al vento». Film. Regia di George Archambaud con Preston 
Foster, Gail Patrick. 

GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 11,30. 12,30. 
13.30. 15.30. 16,30. 18.30. 19.30. 
22,30. 0: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Antepri
ma disco; 9,32: Storia di iin 
provinciale; 10: Speciale 
GR2, sport mattino. 12,12: 
Sala F.I 11.32: Animali alla 
radio: 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Long playkig-hit: 
18.33: Spazio X; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30, 8,45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18.45. 20.45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino: 
8,15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro donna: 
10.55: Musica operistica; 11 
e 55: n tordo beffegglatore -
racconto: 12,10: Long play
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: L'università e la 
sua storia; 17,30: Spazio tre: 
21: Appuntamento con la 
scienza; 21.30: Luigi Cheru
bini; 22: El dorado; 23,05: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 

(C) 

12,30 ARGOMENTI - Cineteca - Al servizio dell'immagine 
13 VIDIKON - (C) • Settimanale d'arte 
13.30 - TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carraio 
17.10 IL TRENINO - Giocando con le parole • (C) 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI • Telefilm 

« Atteso ritorno » 
18 NOVA - (C) • Il mistero delle macchie solari 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl • (C) 
1§ TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI • Telefilm: «Tutto fini a Lipsia» 

• (C) 
19.49 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 ELLERY QUEEN • Telefi lm -
21.35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) 

«India: tutto è amore» 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) 

naie Coppa delle Coppe 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

( O • « I l falco nero» 
• Di Frédéric Rossif -

- Pallacanestro: semifi-

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
15 
17 
17,05 

18 
1S3C 
1330 
19,05 

19.45 
20,40 

23 
23.30 

TG2 • PRO E CONTRO (C) Opinioni su un tema di 
attualità 
TG2 - ORE TREDICI 
- CORSO PER SOCCORRITORI (C) 
CALCIO: Italia-Inghilterra, juniores Coppa UEFA 
TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 
• UN LIBRO. UN PERSONAGGIO UN FILM • « Le mo
nellerie di Tom Sawyer » di Mark Twain - film - regia di 
Vera plivova S'mfcova con Michael Dymek, Petr Vorisek 
STUDIOCINEMA (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sporifera (C) 
SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: Buona
sera con— Supergu. 
TG2 STUDIO APERTO 
CHE FARE? - di Nicolai Cernycevski - con Elisabetta 
Pozzi, Remo Girone, Marzio Margine, Bruno Cirino - Re
gia di Gianni Serra (C) 
I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - «L'emigrano-
ne » - regia di Pier Giuseppe Murgia (C) 
NERO SU BIANCO (C) Notizie di cultura 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 16,20: « Maroc 7 » Film con Gene Barry. Elsa Martinelli, 
Lesile Philips. Regìa di Gerry O'Hara; 17.50: Telegiornale; 
18: Top; 18.35: Il movimento dei ghiacciai; 18,50: Telegiornale; 
19.35: Segni; 20.30: Telegiornale: 20,45: Argomenti; 21.36: 
Lena on Broadway; 23: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele
giornale; 20,35: «Kitty Tippel» Film - Regia di P. Verhoeven 
con Monique Van de Ven Rutger Kaver; 22,15: Pigmei; 22,46: 
Festival di Montreux 77. 

• TV Francia 
ORE 12,15: SOS elicottero; 13.20: Pagina speciale 13.50: Una 
svedese a Parigi; 15,15: La famiglia Robinson; 18,10: Recré 
A 2; 18.35: E" la vita; 19,46: Top club; 30: Telegiornale; 2436: 
Mi-fugue, Mi-ralscn; 2230: Concerto; 22,50: Telegiornale. 

G Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 10,35: Radio 
anch'Io; 11,30: n trucco c'è 
(e si vede); 12,05: Voi ed io 
•79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: La Luna aggira il mon
do e voi dormite; 15.05: Ral
ly; 15.35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve: 17,05: Globetrot
ter: 'S- Viaggio in decibel: 
18,30: Il triangolo d'oro: 1935: 
Asterisco musicale; 19,50: 
Radiodramma: dolcezze di 
mamma; 20.30: La musica 
delle macchine: 21,05: Da 
Rob!n Hood alla marea nera; 
21,40: Una vecchia locandi
na: 2230: Ne vogliamo parla
re? 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7,30. 830. 930. 1130, 1230. 
1330, 1530, 1630. 1830. 1930 
2230. 6: Un altro giorno; 7,50: 
Buon viagio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,45: TV in musica: 
932: Domani e poi domani, 
di Carlo Bemari; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
1132: Ma io non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali: 
12,45: Il cronotroUer; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 17.50: 
Hit parade: 1833: Spazio X: 
1930: n dialogo: 2230: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.16: Vita da 
strega; 20: Il barone; 21: « E capo della gang» Film - Regia 
di Joseph H. Lewis con Glenn Ford; 2235: Dibattito; 2330: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

GIORNALE R \ D I O : 6.45, 
730, 8,45, 10,45. 12.45. 13.45, 
18,45, 30,45, 23,56. 6: Prelu
dio; 7: H concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: H concetto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
dorma; 1036 musica operi
stica; 11,55: Senza flato, di 
EL Allan Poe; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: OR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: Musiche sacre di Heinrich 
SchOti; 22,06: Libri novità; 
2230: Joann 8ebastian Bach; 
23: n jazz; 23.40: D raccon
to di mezzanotte, 

GIOVEDÌ 1 
Q Rete 1 
1230 NOVA - (C) - Il mistero delle macchie solari 
13 S P O R T I V A M E N T E - (C) 
1330 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO (O) 
17 DAI RACCONTA - (C) Anna Proclemer 
17.10 IL TRENINO (C) Favole, filastrocche e giochi 
1735 C H I HA S V E G L I A T O LA BELLA A D D O R M E N T A T A ? 
18 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) condotto da Gian

ni Morandl 
19 TOI CRONACHE (C) 
1930 GLI INVINCIBILI (C) «La legge del taglione»» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - ' O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 CI VEDIAMO STASERA - Spettacolo musicele - regia 

di Romolo Siena 
21.40 TRIBUNA SINDACALE iC) - Incontri stampa: CISL-

Intersind 
22.20 DOLLY (C) Appuntamenti con il cinema 
2235 DOVE CORRI JOE? (C) telefilm - e La fuggiasca » 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C> 
2330 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
1?30 

13 
1330 
14 
17 
17,05 

18 
1830 
1830 

19,45 
20,40 

21.45 

22,40 
23 

TEATRO MUSICA (C) Settimanale di notizie dello spet
tacolo 
T G 2 ORE T R E D I C I 
TRESEI - GENITORI MA COME? (C) 
CICLISMO - GIRO DEL TRENTINO (C) 
TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - (C) 
UN FILM. UN PERSONAGGIO. UN LIBRO - « Le mo
li Mene di Tom Sawyer » 
GLI ITALIANI E GLI ALTRI (Ci 
DAL PARLAMENTO (C) TG2 Sportsera 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buo
nasera con Supergulp 
TG2 STUDIO APERTO 
NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • telefilm 
(C) - Con Horst Tappert e Fritz Weppcr - «Festa ?. 
bordo* 
PRIMO PIANO - « Il mondo dentro » - Viaggio nella re
ligiosità mistico orientale in Italia 
JEANS CONCERTO - (C) AI Stewart 
TG2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
Ore 16,15: « Gli eroi di Khartoum » Film • Con Monica Rosea. 
Thomas Medrzak, Romund Fetting. Regia di Ladislao Sleicki; 
1730: Telegiornale; 1735: Le nozze; 1835: L'oro di Hunter; 
18,50: Telegiornale; 19.05: In casa e fuori; 1935: Gerusalemme; 
2030: Telegiornale; 20,45: «I l clan dei marsigliesi» • Film 
con Jean-Paul Belmondo, Claudia Cardinale. Regia di José 
Giovanni; 22,40: Telegiornale. 

G Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, 3tamane; 730: 
Lavoro flash; 7,30; Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'Io; 10,10: Con
trovoce: 11,30: Incontri mu-
Ficali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io "79; 14,05: Fonoma-
già; 14,30: Prima delle rotati
ve; 15.05; Rally; 15,35: Erre
piuno; 16,45: Alla breve; 17 
e 05: Ipotesi di linguaggio; 
17,30: Musica e cinema: 18: 
Il giardino delle delizie; 
18.35: Spazio libero; 1935: 
Kurt Weill: 20: Opera^uiz; 
20,35: Graffia che ti passa; 
21,05: Quando c'era il salot
to: 21.40: Combinazione suo-
nc; 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte da™ 

• Radio 2 

VENERDÌ 
D Rete 1 
1230 
13 
1330 
14,10 
17 
17.10 
17.3S 

18 
1830 

19,05 
1930 

19.45 
20 
20,40 
2135 

2330 
Z3 

ARGOMENTI - (C) • Eredità dell'uomo 
O G G I D I S E G N I A N I M A T I (C) 
T E L E G I O R N A L E • O O O I AL P A R L A M E N T O (C) 
UNA L I N G U A PER TUTT I . - I l francese - (C) 
DAI, RACCONTA (C) Remolo Valli 
IL LIBRO DEI RACCONTI - Piccola antologia (C) 
C H I H A S V E G L I A T O LA BELLA A D D O R M E N T A T A ? 
(C) 
ARGOMENTI - Industria chimica e territorio ( O 
TG1 CRONACHE: Nord chiama sud. sud chiama nord 
(C) 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
GLI INVINCIBILI • Telefilm «Con un po' d'aiuto da 
parte dei miei amici » (C) 
ALMANACCO D E L G I O R N O D O P O (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
LA CAMBIALE • film • regia di Camillo Mastrocinque 
con Totò, Vittorio Gassman, Ugo TognazzL Raimondo 
Vianello, Aroldo Tieri, Macario, Sylva Kosclna 
P R I M A V I S I O N E (C) 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O (C) 

G Rete 2 

GIORNALE RADIO: 6.30, 
7,30; 8,30; 930: 1131; 12.30: 
133C; !ó,30. 16,30, 18.3C. 19.30, 
22,20. 6: Un altro giorno; 
6.40: Buon viaggio: 735: Un 
altro giorno; ft.45: Il grano 
in erba: 9.32: Domani e poi 
domani; 10: Speciale GR2, 
10,12: Sala F; 1132: Dov'è le 
vittoria''; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Alto gra
dimento; 13,40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 16: La 
bottega dell'orefice, poema 
drammatico di AnrìrreJ Ja-
w;en. (Papa Giovanni Pao
lo II ) : 17,30: Speciale GR2: 
17.5^: Mantovani e la sua 
musica: 18,33: Un uomo, un' 
idea: 1836: Spazio X: 2230: 
Panorama parlamentare. 

• TV Capodistria 
ORE 1930: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: T e 
legioroale; 2035: « All'ultimo minuto » Film • Regia di Jacques 
Gerard Comu con Danielle Darisux. Mei Ferrer Pierre Brice; 
22,05: Cinenotes; 2235: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12.15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 1330: Pagina speciale; 
1330: Una svedese a Parigi; 15: Le strade di San Francisco; 
16: L'invito dei giovedì; 1735: Finestra sa . . ; 1736: Recrè A 2; 
1835: E la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: «I l 
terzo uomo» • Film Regia di Carol Reed con Alida VUii: 
23: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «La bellezza d'Ip
polita» Film - Regia di Giancarlo Zagnl con Gina Lollobri-
gida, Enrico Maria Salerno; 2335: Chrono; 23: Notiziario; 
23,10: Montecarlo sera, 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
730: 8,45: 10.45; 12.45. J3.45; 
18,45; 20,45; 2335- 6: Prelu
dio; V: n concerto del mat
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto de! 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,55: Operazione Ve-
ga (racconto); 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 2o,15: GR3 cultura: 
1530 : Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Radiosa
mente; 1730: Spazio tre; 
19,15: 19,15: Spazio tre; 21: 
La Wally musica di Alfredo 
Catalani; 23,10: Il Jazz, 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 

1230 VEDO. SENTO. PARLO. I libri (C) 
13 TG2-ORE T R E D I C I 
1330 L 'UOMO E LA T E R R A (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar • Cartone ani

mato - (C) 
17,05 VIKI IL VIC-HIHGO - (C) 
1730 SPAZIO DISPARI • Storia della medicina 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA (C) 
18,30 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1E30 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buona

sera con— Supergulp 
19.45 TG2-STUDIO APERTO 
20.40 F-ORTOSELLO (C) - Mercatino del venerdì - condotto 

da Enzo Tortora 
2130 LA GENERAZIONE DEL CINEMA: dagli anni trenta 

al neorealismo - Regia di Vito Zagarrio 
22,«6 SERENO VARIABILE - (C) Programma quindicinale 

• TV Svizzera 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12: 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamani: 
730: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: La di
ligenza; 8.40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io: 
10,10: Controvoce; 11,30; I 
big della musica leggera Ita
liana tra Ieri e oggi: Fred 
Buscagliene; 12.05: Voi ed 
io *79; 14,05: Radiouno jazz 
"79; 1430: Le buone manie
re; 15,05: Tribuna sindacale; 
15.55: Errepiuno; 17.05: Fac
ciamo amicizia - Radiodram
ma; 1735: Dischi « Fuori cir
cuito»; 18: Incontri musice
li del mio tipo; 1835: Lo sai? 
1930: In tema di...; 1935: 
Radiouno jazz "79; 2033: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
I concerti di Torino: 2235: 
Le nostre orchestre di mu
sica leggera; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buona
notte da... 

G Radio 2 

ORE 16.15: « Lord Fauntleroy » • Film con Freddie Barinole-
mcw. Mickey Roney - Regia di John Cromwell; 1730: Tele
giornale; 1735: Il cacciatore solitario; 18: Ora G: 1830: 
Tcìeg,ornale; 1935: Nostalgia di casa: 2030: Telegiornale: 
20.45: Reporter: 21.45: «La fontana della Vergine» Film con 
Max von Sydow. Brigitta Petterson - Regia di Ingmar 
Bergman. 

G TV Capodistria 
ORE 18.30: Voli con gli sci; 1*30: Punto d'incontro: 20: Carto
ni animati: 20.15: Telegionale; 2035: «Quell'amore particola
re » Film - Regia di Carlo Martinelli con Enrico Maria Salerno, 
Anna Maria Pietrangeli, Jean Guy Ruff; 22: Locandina; 22,15: 
Notturno musicale. 

CI TV Francia 
Ore 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
1330: Una svedese a Parigi; 15: Lea Eygfctière; 16: Delta; 
1735: Finestra su...; 1755: Recré A 2; 1835: E* la vita: 19.46: 
Top Club; 20: Telegiornale; 2035: Un giudice, un poliziotto; 
2135: Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 2237: «Vincent mit 
Tane deiu> le pré » Film. 

G TV Montecarlo 
ORE 17,4a: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: «Ki-
tosch l'uomo che veniva dal Nord» Film - Regia di Joseph 
Marvin con George Hilton, Piero LulH. Krista Neil. 2235-
Punto sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
730: 830: 930; 11,30: 12 3TJ; 
Ì330: 1530: 1630: 1830: 1930: 
2230. 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 735" Un 
altro giorno: 8.48: Cinema: 
ieri, oggi, domani: 932: Do 
mani e poi domani: 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F: 
1132: Dal silenzio dei se
gni; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12 45: Hit parade: 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue; 15.45: Qui Radia 
due: 1637: Qui Radiodue: 
1730: Speciale GR2: 1735: 
Chi ha ucciso Baby-Oate?; 
IR33- Soa7io K: 2230: Pa
norama oarlamentare. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
730: 8,45: 10,45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45; 2335- 6: Prelu
dio; 7: n concerto del mat
tino; 10: No', voi, loro don
na; 1035: Musica operisti
ca; 1135: n compito di la-
Uno • Racconto; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: La lettera
tura e le idee; 1730: Spazio 
tre; 19.15: I concerti di Na
poli; 1939: I servizi di 8pa 
zio Tre; 21: Nuove musiche; 
2130: Spazio Tre ODlnlooni; 
22: Interpreti a confronto; 
23: n Jazz; 23,40: H raccon
to di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV 

Illuminazione 
e dialettica 

Il film di Zanussi sulla Rete due 

Realizzato nel 1972. Illuminazione è 11 terzo lungo
metraggio del cineasta polacco Kzrysztof Zanussi. l'unico 
già proiettato sugli schermi italiani. La Rete 2, alle 21.55. 
stasera ce lo npropone. 

Che cos'è l'« illuminazione »? Secondo Sant'Agostino. 
dovrebbe essere la scintilla di un progre&so scientifico 
dal volto umano. DI)atti, è una tecnologia suffragata 
dal valori e dalle contraddizioni dell esistenza quella 
che vagheggia il giovane studente ebreo Frantiszek 
Retman. Il protagonista del film studia fisica, cioè 
quella disciplina fino a trent'ann, or sono «destinata 
al compito di distruggere l'uomo», e oggi continata In 
un limbo perché allo stesso scopo vengono delegate la 
genetica e la biologia. Una volta finiti gli studi, con 
una moglie e un figlio sulle spalle, il giovane va in 
contro, armato delle sue utopie scolastiche, al mondo 
del lavoro. In un centro di ricerca sulle ma'attie men 
tali, conoscerà gli arbitri più efferati della scienza 
(l'elettrochoc) e vedrà mor re un collega che avevo 
scelto la matematica « perché non ha niente a che 
vedere con la realtà». Dopo disperati, inutili lughe nel 
misticismo. Frantiszek tornerà alla «normalità»: l'ap 
partamento dormitorio, i primi sintomi di una malattia 
cardiaca, ecc. 

Dallo stesso sguardo di Frantiszek. « colui che vo 
leva morire correndo» (è l'attore Stanislaw Lattallo. 
morto per davvero quattro anni fa), la macchina do 
pre;>.i afferra, dopo tante allegorie, un tremendamente 
realistico mare denso e lordo II 'rasparente appello 
ecologico dell'epilogo (queste immagini si contrappon
gono a quelle delle montagne dell'adolescenzn di Fran
tiszek) chiude questo apologo apparentemente gelido 
nel segno del «cuore rivelatore». Meglio di ogni altro 
film di Zanussi. Illuminazione mette a fuoco la « prln 
cippsca » contraddizione umana con un riscontro stili
stico prodigicso: più di 300 Inquadrature (!). rigorosa
mente. miracolosamente montate. 

d. g. 

Polemiche a Berlino sul film di Cimino 

Mistificazione 
sul Vietnam 

Le delegazioni dei paesi socialisti hanno abbandonato 
la rassegna per protesta - Un film troppo strombazzato 

Dal nostro inviato 
BKRLlNO OVEST - Il film 
di Michael Cimino II caccia 
tare di cervi è al centro di 
una intricata vicenda. Anco
ra prima della sua sortita 
sugli schermi normali, in 
America, è stato gratificato 
di consensi smodatamente 
apologetici da parte della cri
tica statunitense, unita per 1' 
occasione in un sospetto una
nimismo. sino al punto di at 
tribuire alla stessa opera il 
riconoscimento di % miglior 
film americano del '78 ». 

In Kuropa. le accoglienze 
al Cacciatore di cervi sono 
state, senza fumo agli occhi 
e a mente fredda, molto più 
responsabili e. se si vuole. 
molto più serie Alla sua pri
ma apparizione al recente Fe
stival di Belgrado, il film è 
incappato subito in una signi
ficativa ripulsa da parte dei 
cineasti sovietici, che hanno 
ravvisato in esso una impu 
dente mist'ficazione dei trac
ci fatti della guerra nel Viet
nam. 

Analoga e forse ancor più 
sdegnata reazione il film di 

Cimino ha suscitato in questi 
giorni a Berlino, dove tra 1' 
altro ha provocato un inci
dente che ha dato un rude 
scossone alla pur potente 
macchina del Festival. I fat
ti sono in parte già noti: qui 
II cacciatore di cervi figura
va fuori concorso ma, anche 
in relazione al drammatico 
aggravamento dell'aggressio
ne cinese al Vietnam, la dele
gazione sovietica ha deciso, 
l>er nrotesta contro la prò 
••rammazione del film ame-
rVano. di ritirare le proprie 
opere dalla manifestazione. 
La risoluzione ha innescato su
bito una reazione a catena. 
in forza della quale anche le 
delegazioni degli altri paesi 
socialisti (Ungheria. Cecoslo
vacchia, Repubblica Demo
cratica Tedesca. Cuba) han
no adottato uguali misure. 

Coerenti con tale presa di 
posizione, alcuni componenti 
la giuria internazionale, l'un
gherese Pài Gàbor e la ce
coslovacca Vera Chitylova. si 
sono prontamente dimessi. 
Peraltro, la direzione de! Fe
stival. spalleggiati da rappre
sentanti dell'amministrazione 

PROGRAMMI TV 
3 Rete 1 
12,30 CHECK UP - (C) • Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,55 CALCIO • (C) • Italia-Olanda 
17 APRITI SABATO • (C) - 90 minuti in diretta 
18,35 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18,40 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
18,50 SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm • <C) • «Uno più uno 

fa uno » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 COSI'. PER GIOCO • (C) - con Cristiano Censi, Mad

dalena Crippa, Raffaele Curi, Maria Grazia Grassinl -
Regia di Leonardo Cortese 

21.45 FOTO DI GRUPPO - (C) - Il fronte nuovo delle arti 
alla biennale di Venezia del 1948 

22.40 GRAHAM GREENE: GLI AMORI FACILI, GLI AMO
RI DIFFICILI - (C) - Telefilm - «Servizio matri
moniale » 

23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(C) - Telefilm - «La se-

(C) 
Settimanale dei problemi 

12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON 
conda luna di miele » 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 TG2 DI TASCA NOSTRA 
14 SCUOLA APERTA - <C) 

cduc 9. ti vì 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - <C) 
17 LE AVVENTURE DI BABAR Cartone animato - (C) 
17,05 CITTA* CONTROLUCE Telefilm « Il caso Creeley » 
18 BIANCA. ROSA. NERA DALLA P E R I F E R I A DEL 

PAESE (C) 
18.25 SI D I C E DONNA 
18.55 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O (C) 
19 TG2-DRIBBLING (C) rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG2-STUDIO APERTO 
20.40 INNOCENTI OCCHI BLU (C) - Telefilm 

21,35 PULCINELLA - Cartone animato (C) 
21.55 CINEMA POLACCO OGGI - ILLUMINAZIONE - Film 

(C) - Regia di Krzysztof Zanussi. Interpreti: Stanislaw 
Lattallo, Monika Dznisiewicz. Al termine cci.immei.ito 
al film. 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 
23 TG2 S T A N O T T E 

n TV Svizzera 
ORE 16 20: Ora G; 17.10: Atletica; 18.25: Telegiornale; 18.30: 
Video libero; 18,50: Telegiornale: 19,05: Estrazioni del lotto; 
19.25: Scacciapensieri: 20,30: Telegiornale; 10.45: Le armi se
grete del generale F i a t o n e (film); 22.10: Telegiornale; 22.20: 
Sabato sport. 

• TV Capodistria 
OF<E 14.45: Atletica leggera; 18: Pallacanestro; 19.30: L'an
golino dei ragazzi: 19,50- Punto d'incontro; 20: Cartoni ani 
rnati; 20,15: Telegiornale; 20,35: Scene di un'amicizia tra 
donne (film) - Regia di Jeanne Moreau, Lucia Bosè. Tran
cine Racette, Caroline Cartier; 22,15: Gli anni meravigliosi 
dei cinema; 22.45: Canale 27. 

H TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12.45: Edi
zione speciale; 13.35: Animali e uomini; 14,25: I giochi di 
stadio; 17,05: Sala delle feste: 18: La corsa attorno al mondo; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.40: La brigata dei mi
nori: 22,10: Alain Decaux racconta; 22.55: Figaro qui. Figaro 
là; 23,35: Telegiornale. 

ZI TV Montecarlo 
ORE 17,55- Disegni animati; 18,10: Paroliamo; 18.30: Varietà: 
19.20: Vita da strega: Streghe party: 19,50: Notiziario; 20: Gli 
intoccabili: 21: L'ultimo urrà (film) - Regia di John Ford, 
con Spencer Tracy. Jeffrey Hunter; 22.35- Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6 Stanotte, stamane; 7.20 
Qui parla il Sud; 7,30 Sta
notte, stamane; 7,45 Storia 
controstoria: 8,40 Ieri al Par
lamento; 8,50 Stanotte, sta
mane; 10.10 Controvoce; 10.35 
Una vecchia locandina; 11.30 
Da parte mia; 12.05 Asterisco 
musicale; 12,13: Tsxi con„.; 
12.30 Europa. Europa!; 13.35 
Le stesse strade. 14.05 Inno
cente o colpevole?; 14,35 Ci 
siamo anche noi; 15.05 In
contro amichevole di calcio 
Italia-Olanda: 17.05 Radiouno 
jazz '79; 17.40 Mondo motori; 

I 17.50 Racconti possibili; 18.05 
Il blues; 18,35 II palcosceni
co in cantina: 19.35: Dotto
re. buonasera: 20.10: Un'ora 
o quasi, con Michele Stra
niero. 21.05: Il trucco c'è (e 
si vede): 21.30: Concerto 
del complesso Enrico Rava. 
Ruswell Rudd: 22.15: Radio 
sballa: 22.40. Musica nella 
sera: 23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 7.30 
8,30. 9,30, 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30. 16,30, 1 8 3 . 19.30. 22^0. 
6: Domande a radiodue: 
7.40: Buon viaggio: 7.55- Do
mande a radiodue: 8.45: 

Toh! Chi si risente. 9.32: 
Storia di un provinciale di 
A. Cechov; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12. La cor 
rìda; 11: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Romanza: 14: Tra 
smissloni regionali: 15- I 
giorni segreti della musica: 
15.45: Gran varietà; 17.25: 
Estrazioni del lotto: 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: Cori da 
tutto il mondo; 18.10: Stret
tamente strumentale; 18.33: 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei: 19.50: Non 
a caso qui riuniti: 21 - I con
certi di Roma; 21.45: Parlia
mo di musica 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45. 10.45. 13,45, 18.45. 
20.45. 23.55. 6: Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino: 10: 
Folkoncerto: 11.30: Invito al
l'opera: 13: Musica per due; 
14: La cerchiatura del qua 
dro: 15.15: GR3 cultura. 
17: Spazio tre; 20- Il disco
filo: 21: Concerto da Ba-
den-Baden: 22,15: I virgìna 
listi inglesi: 22.45: Herbert 
von arajan dirige; 23.25: Il 
jazz. 

CRONACHE TEATRALI 

Atti unici di autori italiani 
all'insegna della banalità 

Gli spettacoli al Teatro Tenda di Villa Lais e al Delle Muse 
ROMA — Notte fonda per gli 
autori italiani ccnteiiipoianei. 
a voler (e a dover) giudicare 
da quattro atti unici visti nei 
giorni scorsi in due diverse 
occasioni. Quattro atti unici 
di altrettanti autori, chi più, 
chi meno giovane: quasi una 
gara al traguardo della bana
lità, dellinutile. de! vecchiu
me teatrale contrabbandato. 
e a vc.te persino premuto. 
da giurie generose, come 
« novità ». 

Questi Milo!! e i rispettivi 
autori: La feluca di Gennaro 
Aceto. Forma abituale di 
sospetto d: Piero Riccardi, 
Un errore di percorso di Fi
lippo Canu, Arie da concerto 
di Bcris Chiesura. I primi 
due li abbiamo subiti merco
ledì seia al teatro di Villa 
Lais, nell'ambito della ras
segna promessa dai Teatro di 
Roma e dall'ETI, intitolata 
appunto «Autori italiani og
gi ». Gli altri li presenta, sul 
palcoscenico delle Muse, la 
Comagnia sociale di prosa 
« del Moro » diretta da Mano 
Maranzana, con il patrocinio 
della 16. Comunità monta
na Monti Ausoni e la «bene
dizione » del r- Premio Pondi 
La Pastora». 

La feluca e Forma abituale. 
di sospetto, allestiti dalla 
compagnia «Tespi "76 ». sono 

firmati per la regia e le sce
ne da Giovanni ac Nava. an
che interprete, dai toni e dai 
gesti compiaciutamente 
gissmaniani — pareva quasi 
ci.e recitasse in playback 
sulla voce del a grande mat
tatore » — in entrambi i la
vori. Motto in breve, il primo 
verrebbe essere un apoio*o 
sul potere, non d'altri tempi. 
come precisa l'autore, ma 
dal Irusto linguaggio teatrale, 
che accomuna, nella sua Io 
gorroica condanna, l'in feluca 
to dittatore, il servile confi
dente, l'aggressiva cortigiana. 
Io stesso autore e i pur 
bravi «e innocenti?) interpre
ti. che sono il già citato de 
Nava, Achille Bruninl e Mil
via Lauri. 

rj secondo decisamente 
meno brutto e noioso del 
primo, ha la struttura del 
«giallo ». ma l'autore ambi
sce al gioco; un gioco di pa
role e di ambigui rapporti 
tra 1 personaggi di un trian
golo scaleno, che appunto 
giocano ad una finzione nef.a 
finzione. La vittima non c'è 
ma potrebbe scapparci. Di
screta l'idea drammaturgica, 
ma privi di fiato e spessori 
gli sviluppi scenici. Qui gli 
interpreti «>no l'onnipresente 

de Nava, Gianfranco Quadrim 
e Eleonora Mauro. 

La sera della prima, gran 
folla di pubblico. Moltissimi 
gli invitali, in una sorta di 
concentramento decentrato <o 
decentramento concentrato». 
organizzato dal Teatro di 
Roma. n i n si è capito bene 
perchè. Già. si è parlato di 
«Decentramento».. Ma con 
spettacol: del genere vi è il 
riccio di allontanare il 
pubblico da' teatro. E poi. 
percrr non attuare la stessa 
« mobilitazione » di pubblico 
e giornalisti, anche per altri 
pTiecedcnti spettacoli, come 
ad esempio II mondo dei la 
luna di Goldoni-Tani. visto, 
sempre a Villa Lais, con po
chissimi spettatori? 

Altro d:<corso per i due at
ti unici in scèna alle Muse. 
In quel caso, infatti, si tratta 
di « teatro privato ». e ognu
no. come suoi dirsi, fa il 
teatro che si merita. Ma an
che questo è vero sino ad un 
certo punto. Crediamo, infat
ti. che sia Maranzana, diret
tore della Compagnia e regi
sta dei due allestimenti, sia 
gli attori della sociale « H 
Moro ». meriterebbero ben 
altro teatro Ma esistono i 
premi. le Giurie che li elar-
gisco.10, gli autori in uzzolo 
di fama, per cui. non avendo 
di meglio, si combina la 
rappresentazione. Così capita 

di vedere Un errore di per
corso di Filippo Canu, gior
nalista. Vice Direttore oel 
GR2. autore di teatro dal '59. 
Una storia d'oggi, ccn belia 
moglie di ricco maneggione 
dicci o giù di u. telefonica
mente disper?ta per via che 
il marito lo hanno m? .<o 
«temporaneamente) in galera. 
Ma gli spunti polemici e i 
collegamenti cor- certa nostra 
attualità si diluiscono in lin 
guaggi e situazioni teatrali al 
limite di una banalità da ci
barci di terz'ordine; Enrica 
Bonarcorti (la moglie del 
maneggione) e Nadja Eliaza-
rian Ca fig iai tan.io il De
sinile per salvare il salvabi
le. 

In quanto ad Arie da con
certo di Boris Chiesura. a 
salvare il salvabile, con qual
che apprezzabile risultato. 
riesce in parte Ja regia del 
Maranzana. Si tratta di un 
grottesco dal toni irreali, ma 
assai fragile drammaturgica
mente. in cui si tenta di 
mettere alla gogna il potere. 
blandito, subito, combattuto 
e quindi distortamente accet
tato da un direttore d'or
chestra, che riesce ad impor
re. in un vecchio, prestigioso 
conservatorio, una sua insor
ta comperinone di «musica 
caporale»; le «ar ie» di cui 
al titolo. Tra l vari Interpre
ti: Franco Odoardi. Claudio 
Marchiane, Guido Cerniglia. 
Giovanna Mainardl. e ancora 
Nadja EHazarian. Tra i due 
mediocri atti unici, una gu
stosa esibizione, simpatica
mente colloquiale, di Mario 
Maranzana. I momenti mi
gliori della serata. 

Nino Ferrerò 

civica berlinese. ha difeso a 
oltranza il proprio operato. 
respingendo sostanzialmente 
ogni contestazione da parte 
sovietica e vanificando in tal 
modo ogni soluzione di com
promesso. L'incidente, ovvia
mente. ha destato grasse sen
sazione tra i numerosi parte
cipanti stranieri alla manife
stazione e anche tra il pub
blico tedesco, soprattutto per 
il fatto che il film di Cimino. 
per se stesso, è stato fatto 
segno a valutazioni estrema
mente contrastanti: dalla *vù 
generica, emozionale edifica
zione alla più serrata e moti
vata confutazione. tanto sul 
piano tematico nuanto su quel
lo cinematografico. 

Fuori da ogni schematismo, 
noi propendiamo a credere che 
a proposito del Cacciatore di 
cervi non soltinto la critica 
americana abbia preso un 
grosso abbaglio, ma die in 
buona sostinza la cattiva co
scienza degli Stati Uniti sul
la rovinosa avventura vietna
mita voglia trovare, anche 
tramite questo film, falsi ali
bi e impossibili consolaz'oni. 

La vicenda evocata da Ci
mino è complessa e ìntessula 
prolissamente (il film dura 
tre ore) della smina auoti-
dianità di tim cittad'na indu
striale americana, di atroci 
episodi di guerra nel Vietnam 
e di scnt'mentali abbandoni 
sul folclore di una piccola co-
murvtà russa ancora radicata. 
almeno esteriormente, ai riti 
sfolgoranti della religione del
la nutria d'origine. 

M;ke (Roberto De Niro). 
Steve (John Savage). Nick 
(Christopher Walker) sono tre 
operai metallurgici i quali, in
sieme ad una congrega di ami
ci fracassoni e col cuore in 
mano, trascorrono il loro tem
po libero in devastanti rimpa
triate al bar del paese oppure 
in tonificanti partite di cac
cia al cervo in alta montagna. 
Le sole eccezioni a tali di
vertimenti sono, da un lato. 
il duro lavoro nella fonderia 
e. dall'altro, «li affari di cuo 
re vissuti, all'apparenza, con 
distratta disDonibilità. 

Però, la chiamata alle armi 
per la guerra nel Vietnam se
gna d'improvviso per i tre 
amiconi una svolta radicale 
nella loro esistenza: Steve. 
addirittura, si sposi prima di 
partire, coinvolgendo tutta la 
comunità in una fe?ta di noz
ze contraddistinta da panta
gruelici eccelsi e da una tor 
va allearia. Poi. dopo un'ulti
mi partita di caccia al cervo. 
ecco i tre nell'interno del Viet
nam. sottoposti ad efferate 
violenze e torture da parte di 
guerriglieri vietcong raffigu
rati più simili a belve che ad 
esseri umani. 

Mike, il p:ù lucido e resi
stente dei tre. con un gesto 
di d;speraz:one riesce a sot
trarsi ai suoi persecutori (tra
scinando con sé gli amici). 
Dono varie traversie, ritorna 
finalmente al paese, salutilo 
come un valoroso soldato. Ma 
la sua riconquistata vi'a è 
turbata dal ricordo di Nick. 
perdutosi nel sottobosco cri-
nrnale dr-Ui malav;ta di Sii-
s?on. e di Steve, ridotto a un 
troncor»** nmmo in un p r e 
dale. Oltretutto. M'ke vtHe 
me't^re online anche ne1 suoi 
sentimenti e si W i a ÌÀda. 
2;à innamorata di Nick. 

L'epilorro g:un?e finalmpite 
in un cl'ma soioeso da trase
dia fonda, ma our semore con 
uno sniriglio di l?*»fo f;ne: Mi 
ke. ritorco nel Vietnam ner 
salvare N:,"k. riesce soltanto 
a riportarne a c^si la sa'ma. 
C -si. nel corso d<*lla cerimo
nia funebre, si ricomo^ne al
meno tcm,»or''nf,amcr>'e la 
vecchia s o l H a r ^ ì tra 2l; ami 
ci sonravvissiit; (compreso 
Steve tc\"»nto alH mogl;e e 
al figlioletto). Oti^timente 
irli uni stremi a<di altri, eli 
uomini accinto alle loro^ don
ne. la vita riprende iin*<*u-a 
v'ta o la \" f i di sem-ve. F a 
su<*eello della rit^vata na--e 
tutti intonano roTimossi Ame 
Tira thtt henliful 

Conrto**f con w r i c o l i t o e 
sDiT<rHK,tnt'> sprezzo per la 
verità éVi f^tti e perfino, del 
le o^H'o'o^'e. H circininre di 
cerri n?2S!un',e indubb'.imcn-
te uni sua relativa sugge^ìo-
ne formale — soecie ne^li 
scorci rW m?trimoiio e de"** 
qppne errate alrir»temo de'la 
fabbrica —. mi la sin misura 
orev-i'^iVe è una eifat'ca evo 
cizione. gonfia di retori-a e 
di poziori intenerimenti in 
tutto de?ni delle più vitupe
rate « cin70fi di eesta » enn-
frahbarH^te >> niss i to dalla 
su'wroofe-itp Hollvwood. 

F .«e pure si ouft «AT»ia"PTe 
m^meitaneimepte aH'eoU'vo-
ca attra7:one ner le me'o-
drammat'ebe vicisv'tudini dei 
per^onaeffi raccontite con V 
amo:n resn'm d^l'enopea — 
ner faU? r-ho essa sìa — '.ma 
immediata e o:ù rar'omle let
tura non stenti a rivelare le 
componenti oiù ins:d5o^e del 
cinico ricatto emotivo c*x» go
verna rigidamente l'alTuvio-
»>ale materia dH Cacciatore 
di cerri. 

Sauro Borelli 

Intervista con Attenborough, autore di un film classico e moderno 

* * * > tylir 
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Quando la psicanalisi 
è la magia del cinema 

ROMA — Sir Richard Atten
borough noto attore e regista 
inglese, arriva a Roma, men
tre il 'ilio bagaglio, fedifra
go. salpa per H Madagascar. 
Baronetto, disguido, dirotta
mento esotico: sembra una 
barzelletta. E potrebbe essere 
anche un terno al lotto 

Difatti. Richard Attenbo
rough, che è un autentico 
mattatore, si serve di questo 
incidente per allestire in 
fretta una pochade surreale 
(sua moglie sarebbe stata se
gnalata. poco fa. ormai nuda 
e scalmanata alla finestra 
della stanza d'albergo, e così 
via) piuttosto adatta a in
trodurre il discorso su Magic, 
la sua quarta regia, dopo Oh, 
che bella guerra!, Gli anni 
dell'avventura, e Quell'ulti
mo ponte. 

Magic, tratto da un ro
manzo di William Goldman 
(lo sceneggiatore di Butch 
Cass'dy del Temerario, del 
Maratoneta) è un oialln psi
cologico da manuali, dram 
maturgici e clinici. Basterà 
rivelar* che il protagonista 
è un ventriloauo con il suo 
punnzto. sull'orlo della schi
zofrenia. 

Diciamo subito che M«eic 
(campione d'incasso a sor
presa nepli Stati Uniti) è un 
piccolo thri'ler costruito se
condo le renale del classici 
amo hitcheockiano, senza 
mnraini per strafare, o me-
aUn per barare con il vero
simile Quindi, riconosciamo 
vr la pr'mp volt" in questo 
film il talento di un vro 
ren'f'n notpno1m»nte cresciu
to dalla satira un po' scon

tata dell'esordio (Oh. che 
bello guerra!) e dai succes
sivi kolossal di stampo kor-
diano (Gli anni dell'avventu
ra) o hollywoodiano (Quel
l'ultimo ponte). 

« In questo momento — 
dice Attenborough — mi sen
to particolarmente vulnerabi
le. ipersensibile at compli
menti. Infatti, è forse vero 
che sono un reqista per la 
prima volta. Sedici anni fa. 
Oh. che bella guerra! nnsce 
va soltanto dall'esigenza di 
dire due o tre cose sulto sfa
celo dell'Impero britannico, 
sfruttando l'occasione propi
zia nella ventata di libertà 
del cinema inglese di allora. 
Poi, gli altri due film sono 
arrivati un po' per caso. Sic
come sono impegnato, di vol
ta in volta, in qualità di pro
duttore, attore o regista, in 
realtà lavoro molto e faccio 
un po' di tutto II film delia 
ìli in vita, perciò, deve ancora 
venire F.' un progetto che 
mi ossessiona da quindici 
anni, da aitando ho letto 
l'autobioarafia del leader in
diano Mahatma Gandhi, co 
lui che sbarnaliò il coloniali 
sino britannico senza colno 
ferire So bene che onesto 
vr'onnaaio. ver mille motivi. 
affascina molti inalasi olire 
me, ma io vonlìo andare fino 
in fondo, e conto stavolta di 
nnrfarlo sullo schermo entro 
l'anno » 

Infatti. Richnrd Attenha-
Tnuah noria dell'India in ter
mini estatici, e si sofferma. 
in nnrtfen^nre sul cinema in-
d>'"nn. che disnnne oaa'. a 
suo avviso, di un talento dav

vero gemute. Attenborough 
allude a Satiafat Ray, autore 
di un film molto apprezzato 
la scorsa stagione a Berlino. 
Parigi, Londra. The chess 
p'ayers '« / giocatori di scac
chi n). che ha segnato, del 
resto, la rentrée dell'Atten
borough attore. 

Ricapitolando, riecco Magic. 
« Oltre a lusingarmi, credo 

sia appropriato il riferimen
to al rigore hitcheockiano — 
riprende il regista inglese — 
a proposito di Magic E' Hit-
cheock che ci ha insegnato 
a spremere emozioni violen
te dal melodramma stando 
in una cornice di verosimi
glianza Anche Magic è un 
melodramma, quindi una sto
ria sul filo del rasoio. Se esa
geri apoena un po', rìschi di 
sprofondare nel ridicolo, o, 
allora, devi sceqliere la rap
presentazione da Grand Gui-
gnol II pupazzo del protago 
nista • di Maeic è. appunto, 
aia una minaccia da Grand 
Gulsmol. e ottenere una rea-
lis'ica tensione tenendo in 
primo piano un uomo che 
pnrìa con un pezzo di legno 
non è affare da poco. A 
Hitchcock ho rubato molto 
Ho usnto tuffo ciò che so di 
lui Mi servirono i miaJiori 
renuisiti di un aenere. il Un-
auaaafo innanzitutto, e me 
ne sono risp-ttosamehte ap
propriato Perchè cercare 
aitalcasa di fantomaticamen
te nuovo e minlinre. oliando 
si ha ancora tutto da impa
rare dai grandi modelli'* Di 
mio ci ho mes*a l'e*nprf*n?n 
di interprete, la vnnlin di 
fare finalmente un film sul 

l'attore. Come sai. Httch 
odia, invece, ali attori, dice 
che preferirebbe impiegare 
marionette. In Magic, io ce 
l'ho la marionetta, ma è sta
to l'elemento più impegnati
vo della faccenda, perché è 
un rapporto tutto da inven
tare. Mi sono documentato 
andando a interrogare gli ul
timi ventriloqui, e ne ho sen
tite di tutti i colori. L'attrice 
Candice Bergen, figlia dell' 
illusionista quasi leggendario 
Edgar Bergen, mi racconta-
ea che suo padre, al mattino, 
non faceva colazione se. te 
marionette, l'azzimato Char-
lie e il volgare Mortimer, non 
erano sedute a tavola. Sem
bra roba da matti, eh? Ep-

1 pure, quando abbiamo finito 
di gitare Magic, io. e soprat
tutto Anthony Hopkins, era-
ramo ^etteraìmente soggioga
ti dalla "presenza umana" del 
pupazzo. Capita anche a qual
che spettatore del film... ». 

Quando si chiede ad un re
gista britannico che cosa ne 
è, oggi, del cinema inglese, 
di solito si sente parlare dra-

i straniente di morte. Che co
sa ne pensa Attenborough. 
un autore « sponsorizzato » 
da Hollywood0 

a Penso proprio che la ri
sposta non potrebbe essere 
un'altra. Il cinema inglese 
è. oggi, nelle mani di due. 
distributori-esercenti, Rank e 
ABC Fai conto che siano 
due persone. Ebbene, questi 
due tìzi decidono se il tuo 
film sarà pioiettato oppure 
no. quindi decidono se tu lo 
farai o no Poiché tanto vale 
importare prodotti americani 
bell'e pronti, niente da fare. 
Purtroppo, il cinema è la so 
la arte che versi m queste 
condizioni. Perchè siamo giu
dicati esclusivamente col me
tro del successo e del dena
ro. Però, credimi, in Inghil
terra la crisi del cinema non 
dipende davvero dalla man
canza di talento, di idee, o 
di soldi. Semplicemente, non 
abbiamo più Ir "opportuni
tà". perchè il cinema è irre
tito da questo regime capita
listico totalitario. Se i labu
risti torneranno a prevalere, 
almeno otterremo la possibi
lità di rifondare un'industria 
cinematografica britannica. 
magari a costo di espropria
re quei famosi signori. Al 
momento, l'unica cosa che ci 
è rimasta da fare, è insegna
re il cinema. La National 
Film School, che dingo, è 
in grado di offrire una pre
parazione qualificata (nel 
corpo insegnante, cineasti di 
mezzo mondo: il regista po
lacco Kzrusztof Zanussi. per 
esempio), ma a questi giova
ni, una volta diplomati, re
sta solo la beffarda tessera 
del sindacato lavoratori del 
cinema, automaticamente ac
quisita. Non è buona neppu
re per vedere un film gratis ». 

David Grieco 
NELLA FOTO: a sinistra. Il 
pupazzo protagonista del 
film e il regista Richard At
tenborough: a destra. l'Inter
prete Anthony Hopkins. 

Si fa sempre più drammatica la paralisi del cinema italiano 

Produttori decisi a sotten
dere progetti die alavano per 
entrare in cantiere; il mini
stero dello Spettacolo che am
mette il proprio imbarazzo e 
conferà la propria impoten
za; polemiche '. che divampa
no: sul cinema italiano, at
tanagliato nella crisi più gra
ve della sua recente storia, 
«i sono addensale nuove nubi. 
I.'antefatto risale a pochi me-
«i or sono, (piando un gruppo 
di mori ricorse alla magistra
tura per «ma*clier.ire una pre
sunta \Ìola£Ìoue della legge 
Milli cinematografia da parie 
degli organi iiiini-teriali. Da 
quel momento, alla Ferrate!-
la. -ti è ?par?o il panico e non 
v'e più stalo mi *o\o funzio
nario di~po-lo ad apporre la 
Mia firma «lille pratiche con
cernenti ti riconoscimento del
la nazionalità italiana ai film 
prodotti nel no*lrn par*e. 

AIIJ Banrd del 1.3toro, la 
«ezionc «prriale per il credilo 
rinemalosrafìro «i è affrettala 
a chiudere gli «portelli, lieta 
dì avere un appiglio cui at
taccarsi per stringere la bor*a. 

I ('onrluMonc: alcuni imprendi
tori. in una proMtelii\a irta 
di incognite, hanno tirato i 
remi in barra. 

I.a contro\rr*ia scoppiata è 
ili quelle clic protorano ri-
percu««ioni a va «lo raggio. 
l/arre-lo della produzione ne 
è un primo effetto, ma «e 
i denuncianti ave**ero \ì*lo 
<iu«io, *i «catenerchhe nn ter
remoto. Dichiarati nulli sii 
« imprimatur » cnnre-«i dal 
mini-lero. i produttori, i di-
•Irihutori. gli e*crcmti e gli 
amori — ciascuno nella mì»n-
ra che gli comneir — dovreb
bero restituire alio Sialo le 
prnwiden/e. di cui hanno eo-
dnlo parecchie decine di film. 
Quanto ai funzionari. re*fn-.n-
•«ahili desìi illeciti comme*«i. 
nr~**nn verdello li ri«parmie-
rcld>c da una condanna per pe
culato. 

Î a materia del contendere 
verte «n alcune formulazioni 
lcsi«lalive che. incontratale 
nel cor*o di diciofio anni, paio
no pre*iai-«i a inlcrprrlaziom 
nettamente enntraManti, pro
prio in merito alla definizione 
della nazionalità italiana, chia
ve di volta «a cui «i regge 
il <i«tema deeli • «itili * al-
rinduMria cinematografica. 

IJI maggioranza parlamenta
re, nH novembre 10nS. pose 
alrnne condizioni perchè un 
film ave*** diritto a premi, 
ristorni, abbuoni e age\ ola rio
ni creditizie: I) che fo*«e gi
rato prevalentemente in Ita
lia: 2Ì italiani fn*«rro il re-
gi*la. il v>sfetli«la e, in pre
valenza, gli sceneggiatori; 3) 

Occorre agire, 
e subito, 

perché non muoia 
italiani fodero almeno due 
terzi dei ruoli principali e ì 
Ire quarti dei ruoli *ecqnda-
ri e degli altri elementi ar
tistici e tecnici della troii|»e: 
4) interamente italiano fo«e 
il restante personale e-ieeulivn; 
5) le scene in interno fo*»ero 
realizzate, in unj percentua
le pari al 7(l°ò. in teatri di 
posa italiani e in « ripresa so
nora diretta ». I<a legge, dun
que. prevede esplicitamente e 
inequivocabilmente la parteci
pazione di interpreti «Iranieri 
ad un film italiano, seppure 
entro limili precisi, e d'altro 
canto non potrebbe e««ere al
trimenti. giacché essa legitli-
nia e disciplina anche l'Uli-
(uto delle coproduzioni. Isti
tuto quello — è opportuno ri
cordarlo — attraverso il quale 
ripetutamente *nno passale in
frazioni contro cui si è pro
nunciata finanche la Corte dei 
Cinti, e contro cui i sindacali 
e la stampa di sinistra hanno 
sempre combattuto. 

Il problema è sialo ripropo
sto da un gruppo di at
tori. stendendone 'a traiet
toria, ma fermando*! su due 
appelli rapitali. I.e obiezio
ni <i appuntano -ull'u-o di lin
gue straniere «ni sei. adottate 
in funzione di combinazioni 
produttive int#»rnazit>n*n «• nr-
mnnqne in \is|a di un più lar-

go e agevole sfruttamento 
commerciale nei mercati este
ri. e sull'impiego della ripre
sa sonora direna. Oli ha spor
to denuncia contro il IIIIMÌ-
-tero del Turismo e dello 
S|H-llaro|o è convinto che. 
diversamente dalla abitudine 
lino ad oggi invalsa e aval
lala dai pubblici poteri, dop
piare in italiano un film ti
r-aio — poniamo — in ingle
se e pretendere di ottenere la 
classificazione di prodotto na
zionale. equivarrebbe a tra
dire lo spirito e la lettera del
la legge. 

Si sollevano anche qne«iti 
di natura culturale ed e^pres-
<iva «lilla validità di melodi. 
che altererebbero i caratteri 
prculiari dei nostri film e del 
lavoro cinematografico. Oltre 
gli interrozalivi aperti e ai 
quali «arebbe impensabile ri
battere con ri«po*if univoche e 
la««ative e soprattutto — rosi 
come ci vorrebbe — con rigi
de dispnsirion' escogitate per 
recolamenlare un'attività com-
ples*a e delicata, sj dà una 
lettura restrittiva del dettato 
lei'ulati'.n. Secondo gli allori 
nv.'.ìtisi al maii*traio. la for-
mula « hinznmeiraggio prodot
to in versione oricinale » non 
andrebbe inieva (come è avve-

j nulo finora) nel *en*o di film 
edita nella nostra lingua, ben-

Appello al ministro di autori, 
critici, attori e sindacati 

Mercoledì vertice tra i partiti 
ROMA — Nuovi sviluppi nel dibattito tra le organiz-
taaoni sindacali, gli autori, gli attori, I produttori, i 
critici cinematografici e le forae politiche per risolve
re il « blocco » della produzione cinematografica. 

Di un appello al ministro dello Spettacolo, si sono 
fatti promotori 1 sindacati <FL8). l'Anac unitaria, la 
SAI (attori) e il Sindacato nazionale critici cinema 
tograiid (SNCCI) che. in un telegramma, hanno sol
lecitato tn questi giorni al ministro Pastorino « imme 
diati prowedimentl » che consentano di superare l'at
tuale stato d'impasse reso ancora più complesso dal 
l'inchiesta giudiziaria avviata dal giudice Stipo. 

A Roma è frattanto annunciato, per mercoledì, un 
« vertice » politico su queste questioni con un incon
tro tra 1 responsabili per i problemi del cinema della 
DC. del PCI, PSI. PRI e PSDL 

•ì nel significato di film girato 
in italiano. 

Inoltre, a loro avviso, la 
ripresa sonora diretta non au
torizzerebbe a Ir un rimaneggia
mento nella fuse conclusiva 
della lavorazione e nemmeno 
che le registrazioni siano uti
lizzate — «ccondo la prassi at
tuale — come « colonna gui
da * per doppiare attori stra
nieri o italiani. 

Questioni dì lana caprina? 
l'er opinabili che siano la 
-cella della carta bollala, qua
le «frumento per far valere 
le proprie ragioni, e il punlo di 
visto conili vi-o da un certo 
numero di attori, sta di fatto 
che rientra nelle facoltà di 
ogni cittadino appellarsi alla 
giustizia ogniqualvolta qual
cuno presuma che l'ammini
strazione dello Stalo sia ve
nula meno ai «noi doveri. l'er 
di più. non è sconosciuto il 
retroterra da cui ha pro«o l'av
vio questo epi-odio, il ma-
les«ere che colpisce una ca
tegoria notevolmente cre-ciuta 
in questi anni flO.000 iscritti 
asli albi del collocamento) e 
che raggiunge indici altissimi 
di disoccupazione e rischia di 
dequalificarsi a ran«a della 
mjinc*nt* di scuole, laboratori. 

Al giudice spetta dipanare 
la matassa giuridica, ma quan
to tempo occorrerà? E* inuti
le illudersi. L'itinerario è lun
go e non esclude — dopo un 
primo pronunciamento — ulte
riori ricorsi, fino ad esaurire 
le risorse offerte ai conten
denti di ambo i versanti. E 
intanto che co*a succede? Il 
mini«tero dello Spettacolo e 
la Ranca del lavoro, per cau
telarci e nell'incertezza, con
tinuino ad astenersi dai loro 
obhlichi? Sarebbe una follia, 
la paralisi. |« completa rovi
na. la morte del cinema italia
no. Allora, occorre muoversi, 
prendere nna iniziativa — la 
più corretta e meditata sotto 
oini profilo — che permeila 
di «bloccare Pa-'unla e ea
strante situazione in cui si cer
ca di gettare la nostra cine
matografia. con vivo compia
cimento dei suoi rivali. Per 
quanto comprensibili «iai •» i 
timori e le precauzioni della 
Ferratella. il ministero, le for
te politiche e sindacali, le a«. 
«oeiazioni professionali, lutti 
insieme s«no tenuti a rinveni
re. al piò presto e senza al
cuna ambiguità, una soluzio
ne che eviti, da un Iato, il di-
sastro e. dall'altro, le recri
minazioni. i risentimenti — 
o peggio ancora — aspri at
triti in seno alle diverte ca
tegorie. 

Mino Argentieri 
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Conferenza stampa del segretario della Federazione Paolo Ciofi sulla campagna congressuale 

Sono già intervenuti 3.176 compagni 
Dall'8 a l n i marzo al cinema Palazzo l'assise provinciale - La precedono 308 assemblee di sezione 
« La forza unitaria e popolare del PCI protagonista della lotta per rinnovare Roma e il Paese, per 
la pace, la democrazia e il socialismo»: è la parola d'ordine del quattordicesimo congresso 

«La forza unitaria e popo
lare del PCI, protagonista 
della lotta per rinnovare Ro
ma e il Paese, per la disten
sione e la pace in Europa e 
nel mondo, per la democra
zia e il socialismo». Questa 
la parola d'ordine del XIV 
congresso della Federazione 
comunista romena. L'assise 
si svolgerà dall'8 all'I 1 mar
zo al cinema Palazzo. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, il compagno 
Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione, ha fatto il pun
to sull'andamento della cam
pagna congressuale. Una 
campagna — è stato sottoli
neato — che non riguarda 
solo gli Iscritti al partito, ma 
che per il significato e il 
valore dei temi affrontati, 
per l'ampiezza del dibat
tito, per il ruolo che il 
PCI svolge nel governo del
la città e della regione inte
ressa direttamente i cittadi
ni, i lavoratori, le altre for
ze politiche. All'incontro con 
i giornalisti hanno parteci
pato anche 1 compagni An
tonello Falomi, capogruppo 
in Campidoglio, Marisa Ro
dano. capogruppo alla Pro
vincia e Pasqualina Napoli
tano. della segreteria della 
Federazione. 

Innanzitutto le cifre: si so
no già svolti 225 dei 308 con
gressi di sezione in program
ma. In questa settimana si 
terranno gli ultimi. Alle as
semblee hanno partecipato 
oltre 10 mila compagni e 
3.176 sono stati finora gli in
terventi. Una partecipazione. 
dunque, numerosa, rilevante e 
— ha aggiunto Ciofi — atten
ta. 11 dibattito congressuale — 
è questo il giudizio che finora 

se ne può dare — è stato par-
ticolarmente vivace, positivo. 
Un dato da non sottovaluta
re è la presenza nel congressi 
e nel dibattito delle com
pagne. 

La campagna congressuale 
ha visto anche lo svolgimento 
di 575 assemblee di cellula e 
di altre 617 iniziative a inter
ne» ed esteme; incontri, ma
nifestazioni e dibattiti che 
hanno toccato tutti i temi al
l'ordine del giorno. Ciofi ha 
voluto farne un elenco detta
gliato: 277 di queste iniziative 
hanno avuto come oggetto le 
linee generali della nostra 
strategia, il progetto di Tesi 
che è alla base della discus
sione congressuale; 58 le que
stioni internazionali; 80 i mo
vimenti di massa e i proble
mi del partito; 45 l'attualità 
politica e gli sviluppi della 
crisi di governo; 40 le que
stioni legate alla condizione 
femminile; e, ancora, altre 
analisi della situazione econo
mica, la « terza via », i go
verni locali, 1 problemi giova
nili. 

Accordo di fondo 
Cosa emerge da questa am

pia e profonda discussione? 
Intanto la realtà di un par
tito ricco e vivace, attento a 
tutti i problemi della realtà 
italiana e internazionale. Sul
le linee generali indicate dal
le Tesi, cosi come sulle que
stioni e sulle scelte più im
mediate connesse ai recenti 
avvenimenti politici, si è ma
nifestato nel partito un ac
cordo sostanziale. Una rifles
sione attenta è stata dedicata 
ai problemi dell'iniziativa e 

della presenza del PCI nella 
realtà romana 

Altro elemento non secon
dario di questa campagna con
gressuale è stato il confron
to con le altre forze politi
che. I congressi di base — ha 
detto Ciofi — hanno avuto 
l'effetto di rendere più con
creto e stringente il dibattito 
con gli altri partiti democra
tici. Particolarmente costante 
la presenza del PSI, mentre 
— ha aggiunto Ciofi — infe
riore alle aspettative è stata 
quella della DC che non sem
pre ha accolto l'invito di par
tecipare alle assemblee. 

Passando poi al prossimo 
congresso di Federazione, Cio
fi ha detto che nel corso del
la campagna congressuale so
no intervenuti alcuni eventi 
di grande rilievo politico che 
richiedono un approfondimen
to di analisi e di discussione, 
a cominciare dalla situazione 
internazionale. Una situazio
ne grave, che desta preoccu
pazioni, che pone problemi e 
interrogativi ai comunisti, cer
to, ma anche a tutte le forze 
che si battono per la pace e 
la distensione. Ciofi ha ag
giunto che il dibattito già 
aperto nel partito ha confer
mato la volontà di procedere 
ad un esame attento, oggetti
vo. « senza miti » dei processi 
in atto e dello stesse svilup
po degli Stati e dei Paesi che 
stanno costruendo società 
nuove ad indirizzo socialista. 
Il nostro partito, l'Italia han
no un ruolo importante da 
giocare per il superamento di 
ogni conflittualità, della lo
gica dei blocchi, per un or
dine Internazionale giusto e 
rispettoso dell'indipendenza e 
dell'autonomia dei popoli. 

Sulla situazione interna Cio
fi ha detto che i comunisti 
vogliono un confronto reale, 
senza « scissioni », sugli indi
rizzi. sui programmi e sulla 
formazione del governo. Ha 
ricordato, ad esemplo, lo squi
librio tra la grande mobilita
zione della città in difesa 
dell'ordine democratico e il 
contributo che è venuto in
vece dall'azione e dall'inizia
tiva del governo; la stret
ta a cui sono giunte le scel
te di ordine economico, che 
richiedono da parte della DC 
un pronunciamento netto e 
chiaro. 

650 delegati 
Infine passando ai governi 

locali il segretario uscente ha 
confermato il giudizio positi
vo già espresso dalla confe
renza cittadina di ottobre. Al 
Comune e alla Provincia si 
stanno esaminando 1 bilanci. 
E' una occasione importante 
per verificare possibili con
vergenze e Der rilanciare, co
me è stato chiesto dalle for
ze di maggioranza, le stesse 
intese istituzionali. La rispo
sta della DC è stata tardiva, 
ma il confronto è possibile. 
Sui rapporti tra PCI e PSI, 
Ciofi ha detto che il loro raf
forzamento è condizione per 
una più ampia unità tra tut
te le forze democratiche. Con 
il PSI è necessario un dibat
tito franco e aperto. 

Naturalmente — come han
no sottolineato Marisa Roda
no e Falomi — il governo del
la città e della provincia non 
è solo questione amministra
tiva. Per la soluzione dei pro

blemi della città è necessaria 
la presenza, l'azione di am
pi movimenti di massa, po
sitivi, in grado di fronteggia
re pericolose tendenze disgre
gatrici che minano il tessuto 
stesso della società. 

La scelta del PCI non è 
quella di essere un puro or
gano di « registrazione » del
la realtà, ma uno strumento 
attivo del cambiamento e del
lo sviluppo. Per questo Ciofi 
ha sottolineato l'importanza 
del decentramento avviato 
nell'organizzazione del parti
to. Tra le proposte che il con
gresso provinciale sarà chia-
mato a discutere c'è anche 
la costituzione di un comita
to cittadino, quale momento 
di direzione politica comples
siva della città e di sintesi 
dell'attività dei 20 comitati 
circoscrizionali, di cui si vuo
le potenziare la capacità di 
direzione e di decisione po
litica nel territorio. 

L'obiettivo resta quello di 
sviluppare il carattere di mas
sa del partito, di estendere l 
legami con la società proprio 
per poter assolvere il ruolo 
e la funzione di una forza 
che vuol governare i processi 
reali del cambiamento e del
la trasformazione della so
cietà. Tra le esigenze più spe
cifiche Ciofi ha ricordato 

quella di una più efficace pre
senza nel mondo della cultura 
e dell'informazione. Si pre
vede, fra l'altro, l'istituzione 
di un'apposita consulta. 

Infine un dato «tecnico»: 
al congresso provinciale par
teciperanno circa 650 delega
ti in rappresentanza di 61.561 
iscritti al partito e una dele
gazione della FGCI provin
ciale. 

Ancora 
irreperibile il 

casellante 
che ha provocato 

la sciagura 
Riaperto il 

traffico sulla 
Roma-Viterbo 

Cinque ore 
di lavoro per 

estrarre le 
vittime dall'auto 

Un assurdo 
passaggio a livello 

senza sbarre 

Stavano tornando dal lavoro 
Neanche ieri si è tatto vivo 

il casellante di Manziana: 
dopo il tragico incidente che 
è costato la vita a quattro 
boscaioli di Canepina non è 
più stato rintracciato né lui 
né la donna con la quale vi
veva in una frazione del pae
se. 

Soltanto ieri mattina il 
traffico ferroviario sulla linea 
Roma-Viterbo è stato ripri
stinato normalmente anche 
se le motrici che hanno in
vestito la vecchia «1100 D» 
non avevano deragliato. Sol
tanto le ruote anteriori della 
prima vettura sono uscite dai 
binari, senza comunque pro
vocare danni molto gravi. La 
carcassa dell'auto è stata ri
mossa in mattinata dopo i 
rilevamenti della magistratu
ra. 

La responsabilità a questo 
punto è esclusivamente del 
casellante fuggito, Gino Brini, 
56 anni, da 16 addetto a quel
l'assurdo passaggio a livello 
senza sbarra. Ci sono infatti 
due cancellettì che per tutti 
questi anni Brini ha chiuso 
puntualmente, cinque minuti 
prima del passaggio dei tre
ni. E' apparentemente inspie
gabile. dunque, una dimenti
canza tanto grave: soltanto il 
casellante stesso, entrato in 
servizio poco più di un'ora 
prima della disgrazia, potrà 
chiarire ogni dubbio presen
tandosi ai carabinieri. 

Le quattro vìttime erano 
legate da vincoli di parentela: 
Giovanni Chinucci, 40 anni, 
sposato con tre figli era zio 
dei fratelli Pietro e Annun
ziato Pelliccioni, di 33 e 28 

anni e cugino di Lorenzo Pa 
lozzi. 53 anni, hpasato con 
duo figli. Lavoravano come 
boscaioli con una ditta di 
Soriano che ha in appalto i 
lavori nel basco deilii Fiora. 
a pochi chilometri dal teatro 
del tragico incidente. Ogni 
giorno attraversavano quei 
binari per anda'.e e tornare 
dal lavoro. Anche giovedi po
meriggio viaggia\ano tutti a 
bordo della vecchia 1100 per 
continuare una giornata fati
cosa. 

Quello del boscaiolo è un 
mestiere duro e da non molto 
tempo anche l due fratelli e-
rano riusciti a farsi assumere 
nella stessa ditta di Giovanni 
Chinucci e Lorenzo Palozzi. 

Le famiglie delle vìttime 
che ieri sera da Canepina, un 
paese in provincia di Viterbo, ì 

avevano raggiunto Manziana 
non hanno visto i corpi stra 
ziati dei loro congiunti. I ca 
rablnieri, infatti, non li han 
no lasciati arrivare sul luogo 
dePa disgrazia. 

Fino alle nove dell'altra se 
ra, i vigili del fuoco hanno 
lavorato con le fotoelettriche 
per esfarre tutte le salme 
dalla carcassa dell'auto. Qua
si cinque ore ci sono volute 
per capire che le vittime f 
rano quattro, e non tre come 
si era pensato in un primo 
momento 

La vettura si era incastrata 
proprio sotto l'impianto fre
nante del treno ed è stata 
trascinata per quasi mezzo 
chilometro. Soltanto ieri mat 
tina è stato possibile ripri
stinare normalmente la peri 
colosa linea. 

I lavoratori si interrogano sulle risposte da dare alla strategia dell'eversione 

Contro i terroristi 
bastano ancora 

solo i cortei 
del «giorno dopo»? 
Un convegno dei quadri sindacali - « E' ne
cessario passare dalle reazioni individuali 
alla difesa collettiva della democrazia » 

Il terrorismo: come è na
to, chi aggrega attorno a sé 
e perché, qual è il suo « ter
reno di coltura», significato 
degli ultimi tragici «salti di 
qualità» con gli omicidi del 
giudice Alessandrini e del 
compagno Guido Rossa, qual 
è. in questo momento, il com
pito specifico del lavoratori 
per fronteggiarlo e combat
terlo. 

Su questi e altri temi si è 
interrogato ieri il sindacato 
unitario, in una giornata di 
«studio e di lavoro politico 
sulla violenza e sul terrori
smo a Roma » indetta dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
Al centro del dibattito, ov
viamente, il ruolo del sinda
cato che, come ha detto nel
la sua relazione introduttiva 
Pietro Larizza segretario pro
vinciale della Uil, registra an
cor oggi «un'estensione del
l'impegno non ancora ade
guata alle esigenze reali, men
tre si manifestano anche se
gni residui di incertezza che 
debbono essere superati ». 
Non basta più — ha insistito 
Larizza. ed altri con lui — 
scendere in piazza (« dobbia
mo valutare anche il rischio 

EQUO CANONE: 
IN PIAZZA GLI 

INQUILINI DI PIPERNO 
Una manifestazione per la 

applicazione dell'equo canone ' 
e contro le minaccia degli 
sfratti: l'hanno Indetta per 
domani mattina a largo Ac-
ciaresi gli inquilini delle cast 
Piperno di via Degli Ortaggi. 
vi» Viollier vìa Tedeschi e 
largo Sacerdote. Si tratta di 
650 famiglie che da mesi stan
no conducendo una lunga e 
difficile battaglia con'ro la 
pretesa del costruttore di im
pedire. sotto il ricatto dello 
sfratto. la applicazione del
l'equo canone. 

Alla manifestazione indetta i 
nella piazza per le ore 10 l 
parteciperanno anche nume- j 
rose famiglie delle case di | 
Schettini, parteciperà 'o ag
giunto del sindaco Genna
ro Lopez. 

ALIA REGIONE 
SUL CONTRATTO 
DEI DIPENDENTI 

Il contratto dei dipendenti 
della Regione è stato discus
so ieri m consiglio. Al ter
mine del dibattito la giunta 
si è Impegnata a tener conto. 
In sede di attuazione del con
tratto stesso, delle valuta
zioni critiche espresse da al
cuni consiglieri (io partico
lare da Di Francesco del 
PDUP e dal democristiano 
D'Agostini). 

L'assessore al personale, il 
compagno Spaziarli, ha ricor
dato che, anche se U contrat
to non è del tutto soddisfa
cente, realizza per la Regio
ne un fatto positivo di cui 
si deve tener conto. 

di scadere in un rituale in 
una sorta di automatismo tra 
fatti e risposte sindacali ») : 
occorre « passare dai singoli 
atti di coscienza democratica 
alla prassi dell'esercizio col
lettivo della difesa della de
mocrazia interna ed esterna 
ai luoghi di lavoro». 

Quanto ve ne sia bisogno 
lo'ha confermato nel suo in
tervento anche Cerri, della 
Flc, ricordando il caso del 
Poligrafico dove, nel corso 
di un'assemblea sono appar
se sui muri di un locale at
tiguo scritte inneggianti al
l'assassinio di Guido Rossa 
e che riportavano i nomi di 
altri «delatori». Tutto que
sto — lo hanno detto in mol
ti — senza alcuna Intenzione 
di sostituirsi alle forze di po
lizia, ma con il fermo im
pegno di compiere senza più 
alcun ritardo (né ambiguità 
laddove vi sono state) il pro
prio dovere di cittadini. Per 
ciò che riguarda, anzi, la po
lizia e gli altri organi dele
gati alla tutela dell'ordine 
tutti sono stati concordi nel 
ravvisare proprio nella rifor
ma di Ps e in quella dei ser
vizi di sicurezza uno dei pos
sibili argini al dilagare del 
terrorismo. 

Ma dopo gli inviti — con 
qualche preoccupata nota au
tocritica — «ad uscire dal 
ristagno della strategia del
l'impotenza per spingere ver
so quella dell'efficienza » si 
è passati alle proposte ope
rative, tese ad una maggiore 
mobilitazione, non solo nei 
luoghi di lavoro, sui temi 
della violenza politica. Ne ha 
parlato in particolare Santi
no Picchetti, segretario gene
rale della Camera del Lavo
ro. che ha sottolineato la ne
cessità di un maggiore impe
gno nelle scuole dove deve 
ancora rafforzarsi il legame 
tra sindacato e studenti. Pic
chetti ha proposto nn incon
tro tre scuola e sindacato, 
da tenersi al più presto, «te
so a coinvolgere i consigli 
di istituto e di distretto in 
un'iniziativa continua per la 
democrazia nelle scuole ». Si 
è parlato anche di una « gior
nata della giustiziai» con as
semblee nei luoghi dì lavoro 
con la partecipazione di ma
gistrati. 

n tutto per liquidare le 
«aree di consenso», recupe
rare quelle di # neutralità ». 
impegnare tutti in prima per
sona: lavoratori, certo, ma 
anche il sindacato stesso 
«superando — ha detto La
rizza — la logica della par
tita diretta tra struttura sin
dacale del luogo di lavoro e 
fenomeni di terrorismo, vio
lenza e loro fiancheggiatori ». 
La battaglia contro il terro-
ismo, insomma, va combat
tuta senza deleghe di sorta 
e il più grosso alleato è pro
prio la capacità di «uscire» 
dal posto di lavoro In un 
più stretto rapporto con la 
gente, assumendo in pieno, 
della violenza, il significato 
d< aberrante «strategia po
litica ». 

- Attentati a sedi delle forze dell'ordine 
- A sedi politiche e sindacali 
- A sedi giudiziarie 
- A Enti e edifici pubblici 
- A scuote, Università, sedi culturali e 

ricreative 
A fabbriche, impianti di pubblica uti l i tà 
A sedi aziendali e concessionari 
A negozi, bar, librerie ecc. 
Ad abitazioni, uffici di magistrati e 
professionisti (1) 
Altre violenze e provocazioni individuali 
e collettive 
Sequestri di persona 
Attentati ad automezzi e impiantì del 
pubblico trasporto 

• Metropolitana Roma-Ostia 

1978 1977 
Roma Milano Torino Roma Milano Torino 

26 9 5 22 11 6 
112 20 7 135 61 43 

3 2 1 2 2 — 
40 10 9 13 49 6 

155 
28 
45 
92 

56 

306 
5 

308 
bloccata 
23 giorni 

14 
?0 
33 
39 

16 

. 108 
9 

172 
— 

10 
7 
22 
7 

10 

44 
1 

74 
— 

64 
4 
51 
142 

138 
8 

306 
bloccata 
6 giorni 

34 
5 
29 
50 

73 
17 

241 
— 

9 
8 
14 
24 

52 
6 

67 
— 

Li ha scoperti ieri mattina una bidella dell'istituto tecnico 

Volantini « br » trovati al Lagrange 

Le proposte del Sunia per superare i tanti problemi dell'istituto 

Una ricetta per l'lacp: decentramento 
Troppe resistenze al precesso di riforma e democratizzazione - Dare maggio
ri poteri alle zone - Senza partecipazione non si affrontano le questioni difficili 

Un pacco di volantini delle « brigate rosse > 
sono stati scoperti ieri mattina in uno scan
tinato dell'istituto tecnico industriale « La-
grange », in via Tiburtina 641. Si tratta dello 
stesso tipo di « messaggi » fatti ritrovare 
ai redattore di un quotidiano romano, l'al
tra settimana e con le quali le e BR > riven
dicano l'incursione in un garage di via Sa
laria, dove vennero rubate una < gazzella » 
dei carabinieri e un'Alfetta blindata in do
tazione al ministero degli Interni, usata 
— fra gli altri — anche dal generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. 

I volantini sono stati trovati da una bi
della. Erano avvolti con alcuni fogli di gior
nale. Wanda Persico, questo il nome della 
custode dell'istituto, ha avvertito immedia
tamente la polizia e sul posto è accorsa una 
pattuglia della DIGOS. La donna era stata 
aggredita alcune settimane fa da tre indi

vidui armati e mascherati che, dopo averla 
immobilizzata, avevano lanciato bottiglie in
cendiarie contro le auto di due insegnanti 
parcheggiate nel cortile della scuola. 

Il tipo di volantino trovato al « Lagrange >. 
oltre a rivendicare l'azione di commando nel 
garage compiuta dai terroristi mercoledì 14 
gennaio in via Salaria, attribuisce alle 
« BR ». e rianalizza diffusamente, gli atten
tati contro i supermercati di Fiorucci. contro 
la sezione de di Torre Maura, e contro gli 
agenti di scorta del presidente dei deputati 
democristiani. Giovanni Galloni. 

Il volantino trovato ieri riprende inoltre 
l'argomento sull'« unità criptofonica » ruba
ta dall'Alfetta blindata usata anche dal ge
nerale Dalla Chiesa. L'apparecchio, che ser
ve per codificare e decodificare messaggi ci
frati. è stato realmente trafugato dalla vet
tura del ministero degli Interni 

Per i tanti mali del-
l'Iacp il Sunia ha una «ri
cetta ». « L'istituto va demo
cratizzato. riformato da ci
ma a fondo, decentrato nel
le diverse zone e soprattut
to aperto alla partecipazio
ne della gente, degli Inqui
lini innanzitutto »: le pro
poste del sindacato inquili
ni sono state illustrate le- i 
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal se
gretario Mazza e dal respon
sabile del settore pubblico 
Bongiovanni. Ma l'incontro 
coi giornalisti non viene a 
caso, cade nel mezzo di una 
settimana di manifestazioni 
e assemblee degli assegna
tari delle case popolari incen
trate proprio su questi temi e 
queste richieste. 

« Attualmente — ha detto 
Bongiovanni — l'istituto è de
centrato in sette zone. ^Ma 
questi organismi periferici non 
funzionano, non contano: una 
pratica, anche insignificante 
percorre magari dieci volte il 
tragitto tra la zona e gli uf
fici centrali dell'Iacp a Tor 
di Nona ». Accentrare, secon
do il Sunia, significa insom
ma rendere meno efficiente il 
servizio e soprattutto allon
tanare la partecipazione della 
gente. E* una forma di assen
teismo degli assegnatari che 
impedisce di affrontare se
riamente i problemi più diffi
cili. quello della morosità. 
quello del censimento del pa
trimonio e dell'anagrafe del
l'utenza (che stanno comun

que per iniziare ad opera di 
130 giovani appena assunti 
con la 285), quello della scel
ta delle priorità per il risana
mento degli edifici. 

Il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'Iacp è 
stato un fatto decisamente po
sitivo — afferma il Sunia — 
ma l'istituto appare ancora 
chiuso ad un processo reale 
di riforma e democratizzazio
ne. Esistono resistenze enor
mi al suo interno «e c'era 
da aspettarselo — commenta 
Mazza — visto che in gioco 
c'è anche una fetta grande 
del potere personale che è 
ancora detenuto negli uffici 
centrali». Decentramento per 
il sindacato inquilini vuol di
re una cosa molto precisa: 
commissioni democratiche di 
zona composte da rappresen
tanti dell'Iacp. dalle circo
scrizioni interessate, dai sin
dacati unitari, dalle organiz
zazioni rappresentative degli 
utenti. 

a E' una questione che ab
biamo posto da tempo — ag
giunge Bongiovanni — e che il 
consiglio d'amministrazione si 
era impegnato a discutere. Ma 
fino ad oggi non se na è par
lato. Ci chiediamo anche, se 
le cose non cambiano, cosa ci 
stia a fare il nostro rappre
sentante all'interno di que
sto organismo». 

Nella conferenza stampa so
no venuti fuori anche i di
versi scottanti problemi aper
ti. TJ risanamento del patri
monio innanzitutto: ci sono 

soldi da spendere (pochi a di
re il vero) e bisogna farlo 
operando scelte precise, indi
cando e trovando con la gen
te priorità. 

« Insomma, i soldi non de
vono essere sparpagliati qua 
e là magari per semplici ope
razioni di manutenzione. — 
dice Bongiovanni — e in più 
bisogna che sia fissata la 
quota del canone the la leg
ge vuole sia destinata al man
tenimento degli edifici. 
Quando usci la legge che au
mentava i fitti si disse che 
tutte le entrate in più sareb
bero state investite ma così 
non è stato ». 

Altra questione « calda » 
quella delle morosità. E' un 

, problema reale e anche di 
dimensioni serie — dicono 
al Sunia — ma l'Istituto 
non sa neppure quanti non 
pagano e soprattutto perché 
non pagano. Insomma ci so 
no situazioni molto diverse. 
ci sono gli autoriduttori (e 
si tratta di sanare queste 
situazioni attraverso una se 
ria trattativa) e gli specu
latori: due categorie che non 
vanno confuse o mescolate 

«Ancora una volta — ha 
detto Mazza — il problema si 
può risolvere solo con la par
tecipazione. facendo diventa
re responsabili (nei doveri co 
me nei diritti) gli assegnata 
ri degli alloggi. Non è certo 
pensabile di risolvere la mo 
rosità con le minacce di 
sfratto ». 

Già più di quarantaduemila 
gli iscritti al PCI nel 79 

Il prossimo «appuntamen
to » nella campagna di tesse
ramento è fissato per mar
tedì. 

La giornata di martedì si 
colloca quasi al termine del
la campagna congressuale e 
alla vigilia dell'assise provin
ciale del partito. E proprio i 
congressi (in questi giorni so
no più di ottanta le sezio
ni della città e della provin
cia impegnate nel dibattito 
congressuale) devono diventa
re una occasione importante 
per proporre nuovi obiettivi 

che puntino al consolidamen
to e alla crescita della forza 
organizzata del partito e del
la FGCI. 

Intanto altri dati positivi 
vengono dalle sezioni. La se
zione operaia della Tiburtina 
e la sezione Laurentina han. 
no già raggiunto il 100 per 
cento degli iscritti. All'8 feb 
braio, gli iscritti al partito 
erano 42.810 (il 70 per cerio 
rispetto al totale dell'anno 
scorso) di cui 12.628 donne • 
1.628 reclutati. 

L'I e il 2 marzo un convegno sul credito (e non sarà solo per gii addetti ai lavori) j VERSO IL CONGRESSO 

Regione e banche: è possibile aprire 
un discorso sulla programmazione 

Conferenza dell' assessore Berti — La massa dei finan
ziamenti assorbiti dalle grandi aziende e dagli enti 

Soldi più « facili » 
per gli artigiani 

; Una convenzione tra CNA (sindacato 
di categoria) e la Cassa di Risparmio 

Programmazione regionale. 
sviluppo produttivo, sistema 
creditizio: finora i tre campi, 
per generale ammissione, si 
sono incontrati poco e qual
che volta male. ET tempo in
vece (anzi è una vera e 
propria necessità) che Regio
ne. banche e istituti di credi
to trovino il modo di colla
borare di più e meglio. E' 
possibile, utopistico? La Re
gione, Intanto, ci prova e 
lancia una proposta concreta: 
istituire, per usare le parole 
dell'assessore all'Industria 
Berti, « un tavolo di incontro 
permanente con 11 sistema 
creditizio». Obiettivo, creare 
le condizioni per lavorare in 
parallelo ed elaborare Inizia
tive concrete per lo sviluppo 
programmato dell'impresa 

Che sia un obiettivo diffici
le da realizzare, nessuno ha 
dubbi. E* però un grande 
tema (anche se la sua impor
tanza sembra sfuggire a volte 
all'opinione pubblica e alle 
stesse forze sociali e politi
che) che va affrontato in 
fretta e che non riguarda sol
tanto gli e addetti ai lavori ». 
La Regione, come è noto, ha 
organizzato per l'i e il 2 
marzo prossimi proprio un 

convegno sul tema: vi sono i 
stati incontri con le aziende ! 
e gii istituti di credito che I 
operano nel territorio regio- ' 
naie, si è parlato, forse per 
la prima volta tra le parti.di 
promozione dell'impresa, a-
gricola. industriale, commer
ciale. artigiana. 

E" un discorso questo, ha 
ricordato ieri in una confe
renza stampa di presentazio
ne del convegno l'assessore 
Berti, che va approfondito. 
L'esperienza delle Regioni 
dimostra proprio che è ne
cessario modificare una poli
tica creditizia che, attualmen
te finisce per penalizzare ì 
più deboli concedendo i fi
nanziamenti non in base alle 
capacità ma solo sul presup
posto delle garanzie personali 
dell'imprenditore. 

A risentirne (e ovviamente 
con effetti su occupazione e 
risanamento delle realtà pro
duttive) sono proprio coope
razione e piccole e medie in
dustrie. Un dato preoccupan
te soprattutto nella nostra 
regime: la presenza «perver
sa» di Roma fa sì che sol-
tan.o il 40 per cento degli 
impieghi finanziari rappre
sentino altrettanti soldi 

« freschi » a favore degli ope
ratori economici e sociali 
della Regione, n resto viene 
risucchiato dai grandi enti e 
dalle grandi aziende. E' pos
sibile invece, anzi necessario, 
mutare segno 

Si tratta, in pratica di 
coordinare, nella ovvia, rispet
tiva autonomia di intervento) 
l'attività degli istituti di cre
dito con gM obiettivi della 
programmazione regionale; 
riequilibrio territoriile. sfrut
tamento delle risorse, risa
namento delle basi produttive 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'artigianato. Una condi
zione e anche questo sarà un 
grande tema del convegno, è 
avviare un processo di de
mocratizzazione degli organi 
di gestione delle banche. 

Lutto 
Un gravissimo lutto ha col

pito li compagno Luciano 
Bartoletti. E' scomparsa, ap
pena quindicenne, la figlia 
Patrizia. I compagni della se
zione DJ Vittorio di Pidene 
e la redazione dell'Unità 
esprimono alla famiglia il 
loro più profondo cordoglio. 

Più credito uguale occupa
zione: almeno per l'artigiana
to l'equazione è vera. I dati 
parlano chiaro: 180 mila po
sti di lavoro in più. In tutta 

1 Italia nel giro di tre anni, e 
j maggior numero di nuovi oc

cupati a parità di investimen
ti nel confronto con gli altri 
settori produttivi. Di qui la 

i iniziativa, ora diventata real
tà. della CNA (il sindacato 
artigiani) provinciale: una 
« convenzione » speciale a fa
vore dei propri associati con 
la Cassa di Risparmio di 
Roma. In pratica, agli arti
giani che Io richiederanno 
sarà concesso credito a un 
tasso di interesse contenuto 
(15 per cento). 

La novità e l'importanza 
della convenzione sono evi
denti: non solo viene assicu
rato agli artigiani credito or
dinario a un tasso riservato 
in genere « alla migliore 
clientela» (che sono poi abi
tualmente i grossi imprendi
tori) ma a questo credito 
potranno accedere, grazie alla 
semplice adesione alla CNA, 
anche i piccoli e piccolissimi 
proprietari dei laboratori fi
nora emarginati dal giro di 
denaro delle banche, 

La convenzione ha già avu
to, a quanto pare, successo. 
C'è. infatti, un problema di 
tempi, in genere lunghissimi 
e che vengono ora accorciati. 
C'è sopattutto. un incentivo 
reale (con vantaggi per la 
stessa banca) al ricorso al 
credito ordinario. Insomma 
una iniziativa concreta, tra le 
altre, per creare davvero le 
condizioni di uno sviluppo 
produttivo dell'artigianato. 

li tema-credito del resto 
non si esaurisce qui. Da tem
po gli artigiani chiedono che 
a livello nazionale e regionale 
vengano apportate le dovute 
modifiche alle leggi che rego
lano ìl credito di esercizio e 
di investimento per II settore. 

Quanto alla Regione (l'iter 
della legge è stato bloccato 
dai soliti cavilli) il problema 
è portare il limite del credito 
di esercizio concedibile da 3 
a 5 milioni. A livello naziona
le, dopo il rifinanziamento 
dell'Artlgiancassa si tratta di 
elevare, anche in questo caso. 
il tetto di credito d'investi
mento da 25 milioni (come è 
attualmente) a 60 milioni. U-
na proposta che gli stessi di
rìgenti dell'Artigtancassa 
sembrano appoggiare, 

ROMA 
CONGRESSI Di SEZIONE 
Continua al'.e 17 il congresso 

di TORPIGNATTARA con il com
pagno Mario Birardi dell» Segre-
ter:« del Partito. 

Continua a!!e 17 i' congresso 
a: COLLEFERRO ceri i! compagno 
Maurizio Ferrara msmbro del C.C. 

Continua i l congresso di PONTE 
MILVIO alle 17 con ia compagni 
Franca Prisco de! C.C. 

Cont'nua i l eong-esso di SAN 
GIOVANNI alle ore l o con la 
compagna Marisa Rodano dal C.C 

Prosegue :I congresso d: PORTO 
FLUVIALE «I!e ore 17 con i l com
pagno Cesare Fredduzzi delta C.C.C 

PAR IOLI a l e 10 (Baducei): 
FATME alfe 17 (Frego*1); APPIO 
N U O V O •::« 17 (O^art.-ucc:); 
GUIDONI A «Ile 18 (Salvagni); 
PALESTRINA elle 17 (Valero 
Vel t roni ) : PREMESTI NO GALLIA
NO •!!« 17 (Cenr:): CIVITAVEC
CHIA alle 16.30 (Fredde); CAM
PO MARZIO a.!* 10 (Mcre l l i ) : 
ITALIA alle 17 (Nap&Ierano); 
MONTEVERDE NUOVO alle 16 
(T ren in i ) ; CARPINETO alle 17 
(V:taie>; TIBURTINO e Gramsci » 
• I le 17 (Arata) : MONTI alle 17 

i (Barletta); NUOVA TUSCOLANA 
•Uè 17 (Canti l lo); CAVE olle 17 
(Corchilo); LUDOVISI ai le 18 
(Dar ior to) : NUOVA MAGLIANA 
»•!€ 16 (Falomi); PRIMA VALLE 
•!«« 17 (Fungh :) : RAI alte 17 
(Gi2nnar.T0.-v): SEZIONE REGIO
NALI « I I * 15 a Sen Saba (Imbat
tane); SANTA MARINELLA al
le 16.30 ( M a g n a n i ) ; SAN PAO
LO aUe 17 (Marron i ) ; MONTE-
CELIO «He 18 (Mar in i ) ; SALA
RIO a l > 17.30 (Parola); AL6E-
RONE alle 17 (Proiet t i ) ; CAM-
PITELL1 a.Je 16 (Walter Veltro
n i ) ; SUBAUGUSTA «ile 18 (Trom-
badori) : ANZIO alle 17 (M»fdo
ler t i ) ; MARINO •! !« 17 (Colom
b in i ) ; PALOMBARA a:le 17 (Can-
cr in i ) ; MAZZ IN I «Ite 17 (Spe
rar la); VALLE AURELI A «Ile 17 
(Bagnato): MONTECOMPATRI al
le 17 (Mammucari); FERROVIE
RI EST a'I« ; « (Tuve); IPPOLI-

TO NIEVO alla 17 • (Granone): 
ALESSANDRINA alle 17 ( N « v 
n u u i ) ; CRETA ROSSA alle 17 
(Mosso); ZAGAROLO alla ' 17 
(Sacco); SAN VITO « l e 16.30 
(Vel letr i ) ; CAMPAGNANO alle 18 
( lembo) : NAZZANO al i * 19.30 
(Valente); VILLALBA alle 17 (F. 
laboizi) ; SANTA LUCIA di MEN
TANA ai'e 17 (Ciuff in:): MAR-
CELLINA alle 17 (Cerqua); COL-
LEFIORITO aile 17 (Cavallo)-. 
ALBUCCIONE alle 18.30 (Davo
l i ) : CASTELCHIODATO jSIe 17 
(F«rr%nte); ROIATE alle 19 (Na-
t»: in i ) : CELIO «Ile 16 (Cianci) ; 
NUOVO SALARIO a'Ie 18 (Or t i ) ; 
CHE GUEVARA aUe 18 (Ott«vi) . 
OTTAVIA > Fratelli Cervi > «Ile 
17 (Massimo M cuoci): CAVA 
DE SELCI alle 17 (Aversa): CA 
STELNUOVO »'le 17 (Cene.): 
BAGNI DI TIVOLI alle 17 (Sinta 
croce): SAN POLO «Ve 9.30 (Ca 
samenti): CASALI DI MENTANA-
alle 19 (Tesei). 

F.G.C.I. 
Cassia ore 17 Assemblea pre

congressuale 
Federazione ore 16 Coordina

mento lavoratori. O.d.G.: e Confe
renza nazionale gioventù lavoratri
ce a (Pompili) 

ripartito*^ 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 
9.30 riunione O.d.G.: « Imposta
zione e i>repereztofie X IV Con
gresso provinciale ». Relatore ii 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
del-a Federazione. 

COMIZI — LANUVIO «!:• 
16,30 (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — OSTIA CENTRO 
alle 17.30 (Panatta). 

RIETI 
In federacene ore 16 comitato 

d'rettivo. 

< 
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Una riflessione al termine dell'assise provinciale del PCI 

Latina : dal congresso 
un progettò per 
più in là dell'emergenza •. 
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Come saldare la lotta per la garanzia del lavoro con quella per 
gli investimenti produttivi - I l giudizio espresso sulle giunte 

SI è svolto nel giorni 
scorsi il congrasso provin
ciale della federazione co
munista di Latina. Sull'ar
gomento pubblichiamo un 
intervento del compagno 
Sabino Vona, segretario 
della federazione. 

E' stato un congresso di 
grande partecipazione, con un 
dibattito essenziale, franco e 
appassionato. Nel dibattito, 
arricchito dagli Interventi 
del rappresentati di al
tre organlizazlonl e partiti, 
del presidente della ammini
strazione provinciale, del sin
daco di Latina, delle organiz
zazioni di massa, sono inter
venuti 51 compagni. Nella di
scussione Il momento della 
prospettiva generale non è ap
parso mal disgiunto dal pro
blemi quotidiani, come giu
stamente ha rilevato 11 com
pagno Genslnl nelle conclu
sioni. 

E' stato un dibattito dal 
contenuti elevati, con un alto 
grado di unità politica e idea
le. che ha mostrato un parti
to attento e vivo, un partito 
che cambia, che supera atteg
giamenti settari e di tipo mi
noritario ed è consapevole 
della sua funzione di gover
no. ma che è altrettanto con
sapevole ed orgoglioso della 
sua storia, del proprio patri
monio Ideale e culturale, de! 
proprio progetto di sociali
smo. Per quanto riguarda la 
situazione politica, vi è stato 
ampio consenso sulla declslo-, 
ne di uscire dalla maggioran
za e sulla proposta avanzata 
dal nostro partito, Interpre
tata in modo corretto, per ri
solvere l problemi del paese 
ed evitare 11 ricorso ad ele
zioni anticipate. 

I problemi politici immedia
ti sono stati affrontati nel 
quadro più generale del pro
getto di tesi. VI è ampio ac
cordo su tale progetto; abbia
mo avuto approtondimenti. 
sottolineature, dubbi su alcu
ne questioni, qualche volta 
dissenso, mal poslzicnl dila
ceranti, perché 1 compagni " 
hanno compreso che le novi
tà sono nella continuità, per
ché non sono stati smarriti 1 -
punti di partenza, il nostro 
patrimonio Ideale, culturale. 
politico. Il congresso si è 

soffermato sul problemi in
ternazionali, sulle notizie gra
vi provenienti dall'Estremo 
Oriente; è stata sottolineata 
l'esigenza di riprendere con 
vigore la battaglia interna
zionalista per la pace, per la 
distensione, per il rispetto dei 
diritti dei popoli, per un nuo
vo ordine mondiale basato 
su rapporti di eguaglianza, di 
giustizia, di collaborazione e 
solidarietà tra i popoli e gli 
stati. 

Sono stati affrontati, con 
una analisi articolata e at
tenta, 1 temi dello sviluppo 
della provincia, con una visio
ne regionale del problemi, su
perando così alcuni limiti e-
mersl nel corso della campa
gna congressuale. E' stata af
fermata l'esigenza di un ap
profondimento della natura 
della crisi In provincia, di 
quanto essa ha prodotto, e 
delle nuove figure sociali e-
merse soprattutto nelle zone 
più deboli e disgregate. E' 
stata sottolineata la necessi
tà di saldare la lotta per 
salvare 1 posti di lavoro e 
l'occupazione a quella per gli 
Investimenti produttivi per 
uno sviluppo più equilibrato 
della provincia e della re
gione, per attivare le risorse 
in tutti i settori produttivi. 
VI è consapevolezza che oc
corre andare avanti, risana
re o cambiare l'apparato pro
duttivo, altrimenti, alla lun
ga, non si mantiene neanche 
resistente. 

Tutto ciò richiede impegno 
unitario e vasti movimenti di 
lotta. DI qui la necessità di 
rafforzare 1 rapporti unitari 
con 11 PSI ed estendere la 
collaborazione con le altre 
forze laiche; di qui l'esigenza 
di incalzare la DC, con forti 
iniziative, richiamandola alla 
coerenza, a un maggior sen
so di responsabilità democra
tica, facendola uscire dagli 
atteggiamenti di doppiezza; è 
necessario che questo partito 
muti gli orientamenti in sen
so democratico e unitario nel
la società civile e nelle as
semblee elettive, in primo 
luogo alla provincia e nei più 
importanti comuni, perché la 
spinta unitaria presente nei 
luoghi di lavoro sia ricondot
ta a sintesi politica, sul pia

no dell'intesa e della colla
borazione. 

Il Partito è consapevole 
che la svolta determinata 
dalle giunte di sinistra nel 
governo della regione e de
gli enti locali, la battaglia 
per realizzare grandi obiet
tivi di risanamento e di rin
novamento, comporta una 
fase di lotta lunga e diffi
cile, tra 11 vecchio che viene 
colpito e resiste e • il nuovo 
che avanza ma non si è an
cora affermato. L'esito di 
questa lotta è incerto; di
pende da come sapremo 
muoverci nella società, lot
tare, mettere in atto grandi 
movimenti unitari, da come 
sapremo cogliere tutte le po
tenzialità dell'azione di go
verno delle giunte democra
tiche di sinistra, da come sa
premo far vivere la politica 
di unità, strumento del mo
vimento dei lavoratori per 
trasformare e innovare. 

Il congresso ha mostrato 
un partito consapevole di 
questo, della necessità di raf
forzare la politica delle al
leanze, della necessità di una 
battaglia politica aperta, sul 
terreno dell'unità, per rap
porti di collaborazione leali 
e corretti tra le forze demo
cratiche, al di là della collo
cazione a livello del governo 
nazionale, regionale, locale. 
Ha mostrato un gruppo diri
gente che si afferma e si con
solida. Ha posto l'esigenza di 
rafforzare il carattere di mas
sa del partito; ha assunto 
l'impegno della costruzione 
del partito nei luoghi di la
voro. superando difficoltà, ri
tardi e Incertezze che si ri
scontrano anche nelle grandi 
aree urbane. 

Per superarle verrà a tempi 
brevi- convocata per Latina 
una conferenza cittadina. Ci 
sono le basi per un ulteriore 
sviluppo. Dovremo lavorare 
con impegno e rigore, come 
è nostro costume, utilizzando 
appieno tutto il grande patri
monio di idee, di lotta, di 
esperienza per trasformare la 
società e avviare quei muta
menti indispensabili per co
struire una società democra
tica e socialista. 

Sabino Vona 

Torno al Comune 
la delibera 

che assegna ai 
giovani le 

terre di Decima 
La delibera che assegna le 

terie incolte di Decima a una 
cooperativa di giovani toma 
In Campidoglio. Il comitato 
che controlla gli atti del Co
mune ha deciso di rinviare 
al consiglio tutti gli incarta
menti. per un riesame della 
delibera. Le obiezicni solle
vate dal comitato non inve
stono però la «legittimità» 
del provvedimento ma, come 
si dice in termini tecnici, la 
« opportunità ». Questo vuol 
dire ohe se il consiglio comu
nale riapproverà la delibera 
cosi com'è, questa sarà subi
to esecutiva, e non dovrà più 
attendere 11 giudizio del co
mitato di controllo. 

Spetta ora alle forze poli
tiche in Campidoglio riappro
vare, subito, una nuova deli
bera e assegnare cosi ai gio
vani della cooperativa « Nuo
va Agricoltura » i campi di 
proprietà comunale. Ogni rin
vio peserebbe come una pu
nizione verso quel giovani e 
auelle ragazze che, ormai da 
quasi due anni hanno reso 
produttivo un « pezzo » ' di 
agro, fino a Ieri abbandona
to o al massimo utilizzato per 
pascoli. E lo hanno fatto ccn 
sacrificio personale, rischian
do soldi, rinunciando ai pri
mi guadaeni per nuovi inve
stimenti. Ma lo hanno fatto 
non solo per loro: ccn la 
messa a coltura del cinquan
ta ettari hanno dimostrato 
che l giovani rifiutano l'assi
stenzialismo, che 1 giovani 
non sono quelli che vogliono 
t. il posto » magai*! in qual
che ufficio. E* per questo che 
la «nuova agricoltura» ncn 
può essere lasciata sola. Se 
questa esperienza dovesse 
fallire, sarebbe un duro col
po per la fiducia che le nuo
ve generazioni hanno riposto 
nelle Istituzioni democratiche. 

LA SALINI NON VUOLE 
INCONTRARE GLI EDILI 
« PERCHE' LOTTANO » 
La « Salini » una società edi

le, rifiuta di aprire il con
fronto con le organizzazioni 
sindacali. Il motivo? I di
pendenti sono in lotta ormai 
da diverso tempo per avere 
una garanzia sul futuro della 
società, per la sicurezza del 
posto, per una diversa orga
nizzazione del lavoro. Kbbene 
la società ha deciso che non 
si deve trattare con chi scio
pera, con chi lotta. 

Rinchiusi a Casal del Marmo dopo le indagini dei carabinieri 

Arrestati 3 fascisti: rapinavano studenti 
Una delle tante pistole tro

vate- circa dieci giorni fa in 
casa di uno squadrista, lo 
studente minorenne S. W.. 
era stata usata per compiere 
una rapina un mese fa dallo 
stesso giovane con altri due 
complici. Questo è quanto è 
stato accertato dai carabinie
ri della compagnia di S. Pie
tro che Ieri mattina, nsnno 
arrestato i « camerati » di 
S. W. (in carcere nel recluso
rio di Casal del Marmo, dal 
febbraio scorso). Si tratta di 
altri due minorenni, C. L. e 
Z. G.: per tutti c'è l'accusa 
di rapina aggravata, e asso
ciazione a delinquere. Le In
dagini, svolte dai carabinie

ri. hanno messo pian plano 
in luce l'attività di questa 
piccola banda di criminali, 
tutti legati agli ambienti di 
destra. Con la complicità di 
altri Individui, non ancora 
catturati — ma alcuni del 
quali già identificati — com
pivano rapine a mano arma
ta contro studenti davanti al
cuni licei della capitale. 

Ed è proprio di questa accu
sa che tutti e tre dovranno 
rispondere al magistrato che 
nei prossimi giorni li andrà 
ad Interrogare in carcere. Le 
azioni della banda dei fa
scisti-rapinatori — a quanto 
si è saputo — erano abbastan
za intense. Sembra che ne

gli ultimi tempi gli squadri
sti avessero preso di mira 
particolarmente le scuole «be
ne» della città, proprio per 
andare più sul sicuro. In ge
nere. con le armi In pugno. 
affrontavano le loro vittime 
e le derubavano di soldi, ef
fetti personali, orologi, ogget
ti d'oro. La parte della gang 
che è ora finita in carcere 
era già conosciuta dalla po
lizia e dai carabinieri per le 
azioni squadrlstiche compiu
te davanti alle stesse scuole 
che poi venivano scelte co
me campo di battaglia per 
le rapine e per altri atti di 
violenza. 

PERTINI RICEVE 
I SINDACI 

DEI CASTELLI 

Il presidente della Repub
blica Sandro Pertlnl ha ri
cevuto ieri mattina, al Qui
rinale, i sindaci dei comu
ni dei Castelli romani. Le 
difficoltà e i problemi che 
queste comunità si trovano 
ad affrontare, sono stati e-
sposti dal sindaco di Velie-
tri che ha portato al presi
dente il saluto degli ammi
nistratori. 

2" MOSTRA romono 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
24 Febbraio • 4 Marzo 

Fiera di Roma 
O R A R I O : f e r i a l i 15-22 - s a b a t o e f e s t i v i 9 22 

ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ hiJ ItH 
PATROCINATA DALLA AR0CCA 

rpccda-^i 
[cronaca j 
CASA DELLA CULTURA 

« Fantascienza e mitologie 
leterarìe»: è U tema di un 
dibattito che sì svolgerà mer
coledì prossimo alla Cassa 
della cultura largo Arenula 
26. All' Incontro, che inizlerà 
alle 21, parteciperanno Carlo 
Bernardini. Maurizio Calvesi, 
Luigi De Nardis, Lucio Lom
bardo Radice e Giacinto 
Spagnoletti. 

MOSTRA 
Si apre oggi, alle 18, la mo

stra personale del pittore Ugo 
Bortolin. Operalo alla Fiat 
di Cassino, poeta e pittore, 
Bortolin ha già pic^o parte 
a numerose mostre. Insieme 
a lui esporrà, sempre a par
tire da oggi, anche il pittore 
Antonio Corrente. L'esposizio
ne, allestita all'accademia di 
studi d'arte nel mondo Leo
nardo Da Vinci, vicolo dei 
Serpenti 11-12, resterà aper
ta fino al 4 marza 

RADIO BLU 
Ofgi alle ore 14 Radio blu 

teaameue un dibattito sui 
IMBMama degli - sfratti con 
VTRBOO Funghi, fteeprestden-
t* iaop. Giuliano Frasca, as
sessore comunale al patri
monio e un - rappresentante 
dal Sonia. Chiunque Torri 
tnterrenire può telefonare 
durante la trasmissione al 
l.umeri 4Ì53316 e 4JJ80E1. 

£a ieifiii a in SUM libraria 
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, „ , , . , Quinta 
••- rappreitntazione ' 
de « I maestri cantori 

di Norimberga » 
Alle 16,30 (abbonam. alle « diur
ne feriali », ree. 3 3 ) , quinta 
rappresentazione da • I maestri 
cantori di Norimberga > di Richard 
Wagner, opera In tra atti e quattro 
quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Peters, regia di 
Walter Eichner, maestro del coro 
Luciano Pelosi, scene di Enzo 
Dehò, coreografie di Guido Lauri. 
Interpreti principali: Rudolf Hol-
terau. Kay Griffe). William Johns. 
Aurelia Schenniger, Kurt Rydl, 
Gottfried Hornik, Frleder Strlcker, 
Thomas Tipton. In lingua origi
nale. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tele
fono 390.713) 
Stasera alle 21 concerto sinfo
nico Direttore: Aldo Ceccato; 
violinista: Uto Ughi. Musiche di: 
Szymanowski, Dvorak, Sciosta-
kovic. Biglietti In vendita al
l'Auditorium ed alla ORBIS. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria In Montesanto • Piazza 
del Popolo • Tal. 6788218) 
Alla 20.30 « Il mistero delle 
due virtù », meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regm 
di Gian Filippo Belardo. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agosti
no, 20/a) 
Alle 17,30 concerto della pia
nista Esther Lazarus. In pro
gramma: M. Clementi, F. Liszt, 
L. Van Beethoven, F Schubert. 

CENTOCELLE (Via della Primave
ra, 317) 
AUe 17.30 Musica del XX se
colo AIMAS - Inverno Musicale 
Romano - concerto del Gruppo 
I Solisti di Roma. 

TEATRO DELL'OPERA 
Nuove rappresentazioni de: « I 
maestri cantori di Norimberga ». 
Recite diurne con inizio alle 
16,30. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via del 
Sobelll n. 2 - Tel. 492610) 
Alle 21 : «L'orchestra dell'Ar
cobaleno ». Musiche e canti po
polari abruzzesi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO 
Alle 17, Musiche svedesi: So
prano Brita Hatt, pianista Birgit 
Kjar, 5. Hatarina Kirkokor. Di
rettore Mo Carin Wallgren. ( In 
collborazione con l'Ambasciata 
di Svezia). 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 

n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità « I 
cigni tono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -
T. 678SS79 • Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre
de al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 359B636) 
Alle ore 17,30 e 21,30 a 
richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presente: • Scherzosa
mente Cechov » (l'orso, il ta
bacco fa male, Ivan chiede la 
mano) di A. Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. (Penultimo 
giorno). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 17 fam. e alle 21.15 la 
Comp. Teatro Belli presenta: 
« La fina del mondo ». Novità 
assoluta di Dario Fo. Ragia di 
José Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti 
in « La commedia di Gaatanac» 
ciò » di Luigi Magni. I bigliet
ti sono in vendita al Teatro, 
10-13, 16-19 (lunedi escluso). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 • Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 17,30 e 21.30 Fiorenzo 
Fiorentini presanta: « Plppetto 
ha fatto sega ». Commedia buffa 
di Giggi Zenazzo. 

DE' SERVI (Vìa del Mori aro, 22 • 
Tel. 6795130) , 
Alle 16.45 la Compagnia " I Pic
coli De' Servi" con la • Piccola 
Olandese », operetta di Romolo 
Corona. 

DELLE ARTI (Via Sicilia e. 59 -
Tel. 475859S) 
Alle 17 fam. e alte 2 1 : « La pil
lole d'Ercole » di Hcnnequin • 
Bilhaud, nella interpretazione 
della Compagnia Stabile Delle 
Arri. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì ti. 43 -
Tel. 862948) 
Alle 16 il Carnevale del bam
bini con i Gatti di Vicolo Mira
coli. Alle 21,30 Mario Maranzs-
na presenta: « Un errore di per
corso » di Filippo Canu; « Ària 
da concerto » di Bors Chiusura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia dì A. Palmi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle ore 20.30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo, diretta 
da Giorgio Da Lullo. Romolo 
Velli presenta: « Gin Caino » di 
D. L. Coburn. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minuet
ti n. 1 • .e». 6794585) 
Alle 16.30 e 21 (abb. sp. tur. 
I. abb. I. Quirino) n Piccolo 
Teatro di Milano presenta: * Ar
lecchino servitore di due padro
ni » dì Carlo Goldoni. Regia di 
Giorgio Strehler. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 /a - Tel. S5.43.794) 
1 . replica. Alfe 17 e 21,15 la 
Coop. Teatroggi pres.: • I l dia
volo e il Buon Dio • dì J.-P. 
Sartre. Regìa dì Aldo Trionfo. 

ET I -PARIOLI (Via G. Bors). 20 
- TeL 203523) 
Alte 17 e 21 l'Agena S.r.L pre
senta Ugo Pagliai in: « Dongio
vanni toma dalla guerra » di 
Odon Von Horvath. Regia di 
Roberto Guicciardini. 

CERINI (Via Tìbortlna. 9SS • 
Tel. 4129141) 
Alle 17.30 la C.T.I. presenta: 
« Delitto al vicariato ». Giallo 
di A. Christie. Reg.a di Paolo 
Paoioni. 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 15.30 e 17.30: « I l afgan 
te egoista » di Ose» Wild». Ri
duzione musicale di Patrick Per-
sichetti. Regia di Patrick Per-
s'ehetti. I 

LA MADDALENA (Via detta Stet- 1 
letta. 18 - Tel. 6549424) 
Alle 21 « I l Sipario », di e con 
Anna Piedoni Centrano. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 
Tel. 654191) , 
Alle 17.30 firn, e alte 21.15 la 
Comp. Gli Esauriti presenta: 
« La dame au camelia* ». Re
si a dì Leo Pantaleo. 

PICCOLO ELISEO (Via NarJoiuta 
n. 183 - Tel. 465 .0 *5 ) 
Alle 21.30 la Compagnia dì Pro
sa del Piccolo Eliseo direna da 
Giuseppe Patroni Griffi presenti: 
Mastelloni in « Carnalità », no
vità assoluta di Leopoldo Ma-
stelloni. 

POLITECNICO (Via C. B. Tteawte 
n. 13 a - Tel. 360755») 
SALA A 
Alle 17.30 e 2 1 : e La storio dei 
Dottor Faust » di Ch. Mirìowe. 
Regia dì Giancarlo Velanti. 
SALA B 
Alle 21,30 per il cielo Indivi
duazioni: • Risotto » di Amedeo 
Fogo e Fabrizio Begeiato. 

ROSSINI (Piana S. Chiare n. 14 -
Tel. 654.2770) 
Alle 21.15 (penultimo giorno) 
hi Compagnia Stabile dot Teatro 

fschermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• t La vita eh* ti diadi » (Argentina) 
• e Carnalità • (Piccolo Eliseo) 
• e Arlecchino servitore di due padroni a (Quirino) 

CINEMA 

• « 
• • 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• < 
• « 

• « 
• « 
• « 
• • 

• « 

Duepezzidipane » (America, Capitol) 
Sinfonia d'autunno > (Anione, Diamante, Nuovo) 
Nel corso del tempo » (Archimede) 
La carica del 101 » (Astor, Gioiello) 
L'albero degli zoccoli » (Balduina) 
Il giocattolo » (Barberini) 
Un borghese piccolo piccolo > (Diana) 
Prova d'orchestra a (Embassy, Rivoli) 
Nosferatu il principe della notte a (Empire) 
Cristo si è fermato a Eboli 3 (Fiamma) ^ 
L'ingorgo » (Golden) 
Driver l'imprendibile » (Preneste, Apollo, Madison) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Africa, Plane
tario) 
Fuga di mezzanotte » (Ariel, Cassio, Hollywood) 
Blow up » (Novoclne) 
American Graffiti » (Monte Zeblo) 
Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario a (Sala Clemson) 
La stangata » (Statuario) 
La grande illusione » (Filmstudio 1) 

di Roma « Checco Durante » 
presenta: « Meo Patacca » due 
tempi di Enzo Liberti. Ispirato 
al poema di Giuseppe Berneri. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 -
Tel. 4756841) 
Alle 21 precise Garinei e Gio-
vannini presentano « Ruganti
no ». Musiche di Armando Tro
vatoli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na Nuova, 11) 
Alle 21 la Comp. di Prosa • Pre
senze » presenta: « Grand Ho
tel » di Angiola Janigro. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettonl 7, ang. Via E. Rolli -
Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 e 21 la Comp. Stabile 
Teatro Accademia del Filodram
matici di Milano presenta: « Una 
strana quiete » di Renato Mai-
nardi. Regia di Lorenzo Grechi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 
Alle 21,15 la Compagnia della 
Loggetta Centro Teatrale Bre
sciano presenta: « La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello. Regia 
di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 « I Gatti de) Vicolo Mi
racoli » presentano lo spettaco
lo in due tempi: • Lo -logan 
rock opera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « El tango 
della muerte », di Silvio Bene
detto. Regia di Silvio Benedet
to. (Ultimi tre giorni). 
SALA B 
Alle 17,30 e 21 la Coop. Tea
tro Majakowski presento: • I 
paraventi » di J. Benet. Regia 
di Luciano Mendolesi. 
SALA C 
Alle 21,15 11 Gruppo Trousse 
presenta: e Nato re Magio » di 
Renato Mambor. (Ult. 3 giorni). 
SALA POZZO 
« Ominide » di Remondi e Ca
porossi. Orario di visita dalle 
17 alle 24. Prenotai, dalle 16. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
. Giallo Cosare, 121 - Telefono 

353360) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa
g l i . Regia di Domenico Danza. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti - Cne Cornelia) 
Alle 18 e 21.30 il G.S.O. la 
Pochade presenta: « Follie » dal 
massacro di Parigi di C. Mar-
towe. Regia di Renato Gior
dano. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia -
Viale Cardinal Ginnaaì) 
Alle 21,15 il Canzoniere Inter
nazionale presenta; e Vita, mor
te e miracoli di Don Lazzaretti » 
raccontate dal prof. Lombroso. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 
Alte 17,30-21,15: Ricordi parti
colari » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re
gia di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 -
TcL 6547137) 
Alle 21,15 «Chi ha paura di 
Jìfla Melìk? » di S. Schwed e 
D. Sennini, « lo e Maiakevski • 
di D. Costantini e D. Sennini, 
« Tropico di Matera » di A. Pe-
drocelli. Regia di Donato Sen
nini- Prezzo unico L. 2500. (Ul
timi tre giorni). 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va 5 • TcL 678.1505) 
Alle 18,30 Coop. teatro in aria 
presenta: « Una vecchie fotogra
fia di «m cavallo a dondolo ». 
interventi e stimoli dai fram
menti di Novali*. Testi di C 
Paini. Regia di Alessandro Bor
dini. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
-Cirene Gianicoleaee IO - Tele
fono S57C753 - 5b32034) 
Alle 21,15 i giovani del «Via
le dalla Speranza • diretti da 
Franco Castellani presentano: 
« Questo astore cosi fragile-. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele
fono 5421933) 
Alle 21 « Il Gioco del Tea
tro » presenta: « L'indifferente » 
da Marcel Proust Adattamento 
e regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

LA COMUNITÀ' (Via Gt*fJ Zaaaa-
ze, 1 - Te*. S817413) 
Alle 17.30 e 21,15: • Ettore 
Maiorana » novità dì Gino Rea
le. Regia dx D'.no Lombardo. 

PICCOLO 01 ROMA (Via dalla 
Scala n- 67 - Tel. 589.5172) 
Alle 21.30 Aiche Nana in: « I 
fiori del male » di B&ude'aire. 
Ingresso L. 2000, studenti 1000. 

POLITEAMA (Via CaribaHi 56) 
Alle 21,30: « C k O » dì S. Ma
stini e l_ Merini. Rafia dì 
S. Mastini. (Penultimo giorno). 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via GalvaM TeataccJo Tese
le*»» 573099 - «942141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio dì 
• Romanzo SOM imo»tale a. 1 : 
I taca». 

TDS (Via «ella Paotte a. 32) 
Alle 17-19.30 e Certa aero resta
ta » di Certo Montasi e Fabri-
z i i Magnini. Prove aperte. 

«COLO CULTURALE CENTOCfL. 
LE ARCI (Via Cerai—te, 27 -
Tei. 7884586) 
Alle 18: Inverno Musicale Ro
mano deHa V I I G r e Concerto 
dei Solisti di Roma, (Musiche 
di W.A. Mozart). 

TRIANON (Vìa M. Scovolo e, 101 
Tot 7 *0302) 
Alle 21.30-, e La «modo 
tmeazxfta cullava a 
dì Giovanna Marini. Pren. e 
prevendita al Teatro Trianon. 
Ingresso L 2.500 ridetti 1.500. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo n. «1 - Tel. 6795858) 
Dalle 16 discoteca rock: aHe 
2 1 , intervento visivo 

suono del silenzio con Peter 
Delio e espressione corporale 
di Luciano Sarandrea. Proiezio
ni continuate di: « Edipo re » 
di P. P. Pasolini, « L'angelo 
sterminatore » di L. Buriuel, 
« Fronte del porto » con Marion 
Brando. Ingresso L. 2.500. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Te

lefono 6795879) 
Alla 17: «Mercanti di nuvola» 
fantasia poetico-musicale in due 

tempi di Franco Potenza. 
LA CHANSON Lare© Brancaccio 

n. 82 - Tel. 737277 
• Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 II Puff presenta Lan
dò Fiorini in « I l malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 -
Tel. 5894667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere dalle 22,30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21.30 • Prima >: « Il si
lenzio à d'oro ». tragedia in 5 
tempi. 

JAZZ • FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardcllo, 13 /A - Telefono 
4834244) 
Alle 21.30 Sunny Murray untou-

chable factor, Sunny Murray (bat
teria) . Clifford Thornton (trom
ba), Richard Raux (sax). Bar-
rie Philips (basso). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 2 -
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 « Grand'Hotello » di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 ) 
Alle 21,30 Daker folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

MURALES (Via del Pienarofl. 30 • 
Tel. 5813249) 

• Alle 20.30 concerto di musica 
brasiliana con Giovanna Mari
noni , voce, chitarra; Michel e 
Ascolese (chitarra percussioni). 
Apertura locale elle 20,30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del quar
tetto Gegè Munari, Marco Pel-
lacani. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 : 
Alle 17-19-21-23: «La «randa 
illusione » di J. Renoir 
STUDIO 2: 
A<le 19-21-23: « L a ricotta» 
di P. P. Pasolini 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: « La dolcis
sima Dorotea » di P. Fieisch-
mann (1973) 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 1C.15, « 105 saggi di di
ploma al Centro 5perimentale »: 
« La gita » (Gabriele Palmieri, 
1955 ) , • Un amore a Roma » 
(Silvio Maestranzi, 1957 ) , « I l 
nemico » (Gianfranco Mlngoz-
zi, 1 9 5 8 ) . • Appunti di regia» 
(a cura di Luigi Comencìni, 
1959 ) , «Appunti sul colora» 
(a cura di Carlo Nebiolo, 
1959) 
Alle 21.15, • Mostra personale 
di Istvàn Gaàl ». • Pnaaaaio 
morto» (Holt vidék, 1971) e 
un cortometraggio 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 

- « Tutti i defunti tranne i morii » 
di P. Avati 

AUSONIA 
Alle 16,30-22,30: «Le febbre 
del sabato aera » di John Bad-
ham 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Alle 17-20, Due parole su Pel-
lini: « Pettini Satyricon » 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
CLCA (Via Creecenzio n. 82-A -
Tel. 3 5 1 0 M ) 
Alle 22, Concerto di Edoardo 
Terzo 

L'OFFICINA 
Alle 16.30-19-22,30: • Dana 
41 00 suonatore dì organo a 
bocca. Miao », « Daaea delle 
spade », • Danza dogli «omini », 
• Danza di 1 •«arre ». 
deH'aoao nuovo », « Recital 
sleale », • Tarieo Tar i ** Malay
sia », • Danza Mah Yooajf • 
« Danza della Malesia », • La 
festa delle aceee vietnamite ». 

CENTRO DI CULTURA POPO
LARE TUFELLO (Via Capraia 
n. 81 ) 
Alle 17.30-19.30-21,30: « C e 
ravamo tanto amari ». Ingresso 
L. 500. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - l_ 3.S00 

Ciao N i . con R. Zero - M 
AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti • SA ! 

AIXYONE • S J I L M J O 
Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Salon Massaio 

AMBASSADa S44LB9.91 
e Geo Ni • con R Zero • M 

AMERICA • sai^i.aa 
Due pezzi di pone, con V. Gass-
min - DR 

ANIENfs 
Sinfonia roafaime dì I . Bere-
man • DR 

ANTARES 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

APPIO • 7 7 9 4 3 8 
Piccole deeme, con E. Taylor - 5 

AQUILA 
La calda boaria, con A. Amo -
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 879.967 
Nel corso del tempo di W. Wen-
ders • OR ( V M 14) 

ARISTON . SSSLZM • L. Ut— 
Amori «atei, con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 . C79J2.S7 
La seiowota, con P. Richard • C 

AàTLECCHINO • 9S«LS9vea 
A marniate se* M i e . con P. Urti-
nc* - G 

ASToa • >22 ,aa ,a9 
La carico «ai 191 • DA 

ASTORIA 
Lo «aoalo 2 , con R. Schelder 
• DR 

ASTRA • 819.92.09 
Un poliziotto scomodo - DR x 

ATLANTIC • 791.06.56 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

A V E N T I N O - 972.137 " ' ' 
Heldl torna a casa • DA 

BALOUINA • 347.S92 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 2.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

BELSITO • 340.887 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

BOLOGNA • 426.700 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

CAPITOL 393.280 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

CAPRANICA 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Ciao America, con R. Oe Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - 303.S84 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

DEL VASCELLO 588.454 
Haldi torna a casa - DA 

OIAMANTE 295.606 
Sintonia d'autunno di I. Bergman 
- DR 

DIANA • 780.146 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

DUE ALLORI 373.207 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict - A 

EDEN 380.188 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
• A 

EMBASSY • 870.245 • L. 3.000 
Prova d'orchestra di F. Fellinl 
- SA 

EMPIRE L. 3.000 
Nosleratu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

ETOILE - 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman 
SA 

ETRURIA 
Bruca Lee - l'Indistruttibile, con 
B. Lei - A 

EURCINE - 591.09.89 
Superman, con C. Reeva • A 

EUROPA 865.736 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

F IAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Cristo si ò fermato a Eboli 
con G. M. Volonté - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
La ssm <SeM» r'ioia, con G. Row-
lands • DR 

GARDEN • 582.949 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

GIARDINO - 994.949 • L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

GIOIELLO - 864.149 
Le carica dai 101 di W. Disney 
- DA 

GOLDEN • 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

GREGORY • 638.06.00 
Il paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - S 

HOLIDAY • 858.328 
Interior», con G Page • DR 

KING • 831.95.41 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

INDUNO • 582.495 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Soidi - C 

MAESTOSO • 786.089 
Superman, con C. Reeva - A 

MAJESTIC - 786.086 
Perverslon 

MERCURY - 656.17.67 
La calda bestia, con A. Arno 
- DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Come perdere una moglie e tre» 

: vare un'amante, con' J. Dorelli 
- C 

METROPOLITAN - 999.400 
L. 3.000 

Superman, con C Reeve - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

La grande corsa, con T. Curtls 
- SA 

MODERNBTTA • 460.285 
Un poliziotto scomodo • DR 

MODERNO • 460.295 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hammond - A 

NEW YORK • 780.271 
La svignata, con P. Richard - C 

N I AG ARA - 627.35.47 
Lo squalo 2 , con R. Scheider 
- DR 

N.I.R. - 589.22.69 
Heidi torna a casa - DA 

NUOVO 9TAR - 789.242 
Gresse, con J. Travolta • M 

OLIMPICO 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

PARIS • 754.398 
Ciao Nì , con R. Zero - M 

PASQUINO • 580.39.22 
A fried In dead (Un amico da 
salvare), con P. Filk • G 

PRENESTE 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

QUATTRO FONTANE - 490.119 
Grease, con J. Travolta - M 

QUIRINALE • 462.959 
I l vialetto, con U Tognazzl 
SA 

QUIRINETTA - 979.00.12 
Una donna tutta sole, con J. 
Cheyburgh - S 

RADIO CITTY - 494.109 
Scacco matto a Scotland yard, 
con P. Felk - G 

REALE • 5 8 1 . 0 2 J 4 
Pirafta, con B. Dillman • OR 
( V M 14) 

REX - 994.165 
Piccole donne, con E. Taylor • 5 

RITZ - 937.491 
Tutti a eevola. con P. Franco 
- C 

RIVOLI • 490.993 
Prova d'orchestra di F. Fellinl 
- SA 

ROOGE ET NOIft • 994U99S 
Nel roano di Napoli, con W. 
Schroeter DR 

ROYAL • 757.45.4» 
Tutti a oauoia, con P. Franco 
- C 

SAVOIA - 861.15» 
Superman, con C Reeve • A 

SMERALDO • 3 S 1 3 8 1 
I l commissario Veeraanao, con 
L Merenda • A 

SUPERCINEMA • 485.498 
l_ 3.000 

Astienti, con O. Sherit - DR 
TIFFANY • 492.3SO 

•eetioSta, con J. Marnivi • DR 
( V M 18) 

TREVI • 999.919 
Uno doena aaiaplUe 
con R. Scnneider - DR 

TRIONPHE • 939.99.93 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C . 

ULISSE ' ' 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

UNIVERSAL - 959.030 
Ciao N I , con R- Zero • M -

VER9ANO 
Collo «Secciaio, con 9 . Reynolds 
- A 

VIGNA CLARA - 3 2 9 . 0 3 3 9 
L'uomo lagno colpisco ancora 
con M . Hammond • A 

VITTORIA - 971.39? 
Tatti a semole» con P. Franco 
- C 

SECONDE VISIONI 
A9ADAM 

Riposo 
ACILIA 

Sexy leene, con D. Maury • C 
( V M 19) 

ADAM 
Lo 4 otta della feria, con Meni 
Fot - A ( V M 14) 

APRICA D'ESSAI • 939.97.19 
Oveiroscoro Ofsjetse del deal* 
•torio di L Buffimi - SA 

APOLLO • 731.39.3» 
eaPTe^B^BNT B 9^avl^99^BBJB999J9^ojB99^ C O n •" • • 

CNool - DR 
ARALDO 9TO99AI 

Riposo 
ARIEL • S39.2S1 

di mauaialt i , con 9. Davis 
DR 

MHIH ' 

I • DR 

AUGUSTUS • 635.455 
Qualcuno sta uccidendo I più 

. tvandl cuochi d'Europa, con G. 
' Segai - SA 

AURORA • 393.26» 
Papillon, con S. McQueen - DR 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
Tutti dcluntl tranne I morti, con 
G. Cavino - SA 

90ITO 
• Un mercoledì da leoni, con Y. 

M . Vincent • DR : 
BRISTOL • 761.94.24 
. Convoy trincee d'asfalto, con K. 

Kristofierson - DR ( V M 14) 
CALIFORNIA 

Bruca Lee l'Indistruttibile, con 
B. Lei - A 

CASSIO 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CLODIO • 339.59.57 " 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

COLORADO 
Napoli I 5 della squadra spe
ciale, con R. Harrison - DR 

DELLE MIMOSE 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

DORIA . 317.400 
Como perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

ELDORADO 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

ESPERIA 582.884 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ESPERO 
Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.93 
Fragole e sangue, con B. Davison 
- DR ( V M 18) 

HARLEM 
Helliot II drago Invisibile 

HOLLYWOOD 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

JOLLY 422.898 
L'ultima isola del placare, con 
O. Pascal - 5 (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Formula uno febbre della velo
cità, con S. Rome - A 

MADISON • 512.69.26 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

MISSOURI - 552.334 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Come perderà una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do
relli - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Un mercoledì da leoni, con Y. 
M. Vincent - DR 

NEVADA 
I pornoglochl, con A. Wlllson 
- S ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI • 5816235 
Blow-Up, con D. Hemmings • 
DR ( V M 14) 

NUOVO - 588.116 
Sinfonia d'autunno di I. Bergman 
- DR 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON • 464.760 
La mondana felice, con X. Hol-
lander • 5A ( V M 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Qualcuno sta uccidendo I piti 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA , 

PLANETARIO 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio di L. Buriuel • SA 

PRIMA PORTA 
I due superptedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

RIALTO • 679.07.63 
Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
La vendetta della pantera rosa, 

' con P. Sellerà - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

Pretty Baby, con B. Shalldt • 
DR ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict • A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

TRIANON 
Vedi teatri 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
A. Lansbury • A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . 731.33.09 

La collegiale, con N. Castelnuovo 
- S ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.537 
L'isola dell'amore - DO ( V M 
18) e Rivista di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I l sergente Romplgllonl diventa 
caporale, con F. Franchi - C 

AVILA 
Braccio di Ferro • DA 

BELLE ARTI 
I l fantasma del pirata Barba
nera, con P. Ustinov - A 

CASALETTO 
L'ultima odissee, con O. Pep-
pard - A , 

CINEFIORELLI 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR 

COLOMBO 
Ouello strano cane di... pepi, 
con D. Jones - SA 

DELLE PROVINCE 
Hcidl diventa principessa - DA 

DON BOSCO 
Rollercoaster II grande brivido, 
con G. Segai - A 

DUE MACELLI 
Heidi in città - DA 

ERITREA 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

EUCLIDE 
4 bassetti per un danese, con 
D. Jones - C 

FARNESINA 
Heidi in città - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 007 la spie che mi a-
mava, con R. Moora - A 

GUADALUPE 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

LIBIA 
Paperino e Company In vacanza 
- DA 

MAGENTA 
Le avventure di Bianca e Bor
nie di W. Disney - DA 

MONTE OPPIO 
Wagons-lits con amlcldi, con O. 
Wilder • A 

MONTE ZEBIO 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

NATIV ITÀ' 
Le avventure di Bianca e fèar-
nie dì W. Dis.iey - DA 

NOMENTANO 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

ORIONE 
Valanga, con R. Hudson • DR 

PANFILO 
I duellanti, con K. Corredine 
- A 

REDENTORE 
Incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. More -
DR 

SALA CLEMSON 
Non rubare a meno che non ala 
assolutamente necessarie, con J. 
Fonda - SA 

SALA VIGNOLI 
I I corsaro nero - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
I due superpiedi «oasi piatti, 
con T. Hill - C 

SESSORIANA 
Invito a cena COR delitto, con 
A. Guinness - SA 

STATUARIO 
Le «tanjata, con P. Newmen 
- SA 

TI9UR 
Zio Adolfo in arte Putirer, con 
A. Celentano - SA 

T IZ IANO 
WaoosxHits con omkWI, con 
G. Wilder - A 

TRASPONTINA 
Heidi diventa prfndpeasa - DA 

TRASTEVERE 
Heidi diventa principesea • DA 

TRIONFALE 
la mazzetta, con N. Manfredi 
- SA . , 

VIRTUS 
La mexaetta, con N. Manfredi 
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A San Siro due protagoniste dei «mondiali» d'Argentina (TV ore 14,55) 

Italia-Olanda è già rivincita 
La nazionale 

più logica 
del momento 

MILANO — Italia-Olanda, 
dunque, oggi a San Siro co
me chiusura del trittico az
zurro aperto mercoledì a Ce
sena dall'Under 21 e conti
nuato ieri a Bologna, sempre 
come controparte la naziona
le sovietica, dalla cosiddetta 
« sperimentale ». Ufficialmen
te figura come « amichevole » 
ma la rivalità accesasi fra le 
due compagini in questi ul
timi anni, una certa ruggine 
recente per come è andato a 
finito il match « mondiale » 
di Buenos Aires e, Infine, le 
fresche polemiche cui gli ul
timissimi fatti non hanno 
mancato di dar nuova esca, 
lasclfwido intendere che, al di 
sotto dell'etichetta, del tutto 
amichevole non sarà. Non 
tanto perché sia gli azzurri 
che gli arancioni terranno, e 
molto, a vincere l'incontro, 
com'è del resto normale, e 
giusto, è bello che succeda, 
quanto proprio per la vigilia 
non poco elettrica che l'ha 
preceduto e che ha spinto 
persino un personaggio soli
tamente cosi parco e misura
to come Bearzot a dichiara
zioni quanto meno scarsa
mente diplomatiche. 

Oli olandesi, d'altro canto, 
se è vero che vengono ad in
contrarci senza cinque titola
ri del nome e del peso di 
Neeskens, Krol, Haan, Ren-
senbrink e Geels, come non 
mancano In mille modi di 
sottolineare quasi a volersi 
(non si sa mail) precostltuir-
si un alibi, se è altrettanto 
vero che la loro attuale con-. 
dizione di forma non può es
sere sicuramente al meglio 
dopo due mesi di interruzio
ne forzata dell'attività causa 
il maltempo Imperante da 
quelle loro parti, non scende
ranno davvero in campo a 
San Siro, se ne può star 
tranquillamente certi, solo 
per fare da «sparring-par-
tners». Primo, perché l pre
senti valgono più o meno gii 
assenti, essendo 11 calcio o-
landese giusto in grado di , 
esprimere un paio almeno di 
nazionali di equivalente pra
tico rendimento; secondo, 
perché l'Inattività è stata in 
fondo molto relativa, consi
derato che tutte o quasi le 
compagini che vanno lassù 
per la maggiore si sono im
barcate in tournée all'estero 
(Francia, Spagna e Portogal
lo) che hanno bene o male 
tenuto impegnati tutti gli « a-
mncionablli »; terzo, perché 
al motivi di ordine polemico 
che indurranno 1 « tulipani » 
a dare il meglio, si aggiunge
ranno per l'occasione quelli 
di ordine più 'volgarmente 
pratico, traducibili cioè in 
fiorini, argomento, a quanto 
pare, di facile e sicuro ri
chiamo anche lassù. 

Ciò premesso dunque viene 
immediato prevedere che 
l'appuntamento di San Siro 
potrà magari non essere ono
rato dal gran gioco, conside
rate le difficoltà loro e no
stre, ma dall'antagonismo più 
acceso sicuramente si Per 
uscirne bene, non c'è dubbio, 
la nazionale azzurra di Bear
zot dovrà esprimersi al me
glio delle sue possibilità. Che 
siano molte è da dimostrare. 
dopo che, tornata dall'Argen
tina, non ha mai più raggiun
to quel livello; ma che siano 
poche, o addirittura inesi
stenti, non vogliamo credere. 
La squadra, è vero, nelle sue 
ultime prestazioni è apparsa 
piuttosto deludente, ma po
trebbe giusto trovare modo ' 
oggi, visto che non sono dav
vero eli stimoli a mancare. 
di farsi perdonare in blocco 
quelle delusioni. 

In fondo, se si eccettua 
qualche comprensibile, e 
dunque giustiricato, malumo
re per l'esclusione di Man
fredonia. in omaggio alle in
dicazioni del campionato e, 
se proprio 6i vuole, alla geo
politici, è una nazionale « sc-
cett&ta » dai più, sulla quale 
cioè ci sono poche riserve da 
avanzare, e per lo più margi
nali. C'è chi avrebbe preferi
to MaJdera e Cabrini, ma a 
parte ti fatto che il milanista 
potrebbe scendere In campo 
nella ripresa (sempre clw il 
limi'ato numero dei cambi. 
due più il portiere, imposto 
dagli olandesi lo consenta) la 
differenza tra l'uno e l'altro 
non pare davvero tale di al
terare lf fisionomia del 
complesso. C'è chi discute 
Antognoni, non senza per la 
verità validi motivi, ma Zac-
carelli è proprio in forma ta
le da garantire di non farlo 
rimpiangere? O lo è Pecci? O 
quel Greco di cui si sa anco
ra poco e che rischlerebbe 
comunque di venir bruciato 
verde? Ce chi avrebbe voluto 
Novellino, o Antonelll, o ad- I 
dirittura Buriani. ma non è 
stato più giusto averli dirot
tati p*r il memento in blocco ! 
nella < spericentale >? C'è in
fine chi nutre attualmente 
dei dubbi su Bettega. ma si 
può sacrificare a cuor legge
ro un Bettega? Diciamo senza 
remone di no e facciamo a 
Bearzot gli auguri 

Bruno Paniera 
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. Secondo Bearzof sarà importante ribadire i progressi parzial
mente evidenziati all'Olimpico contro la Spagna — Confermate 
le due sole sostituzioni (più il portiere) — Non sembra più 
scontato l'inserimento del rossonero Maldera nella ripresa 

&U3 

• PAOLO ROSSI In meditazione. 
pilo difficilissimo: scardinar» la 

Oggi è atteso da un com
fort» difesa olandese 

Così in campo 
ITALIA OLANDA 

ZOFF 0 SCHRIJVERS 
GENTILE Q POORT VLIET 
CABRINI Q VAN «RAM 

ORIALI Q BRANDTS 
COLLOVATI 0 WILDSCHUT . 

SCIREA 0 JANSEN 
CAUSIO 0 PETERS 

TARDELLI 0 W. VAN DE KERKHOF 
ROSSI 0 REP 

ANTOGNONI (Ti) KIST 
BETTEGA <J) R. VAN DE KERKHOF 

ARBITRO: Reinea (Romania) 
A disposizione dell'Italia: 12) Conti; 13) Maldera; 14) 

Bonetti; 15) Zacearelli; 16) Grotlanl; 18) Giordano. 
A disposizione dell'Olanda: 12) Doesburg; 13) Metgod: 

14) Stevens; 15) Koster; 16) Va lene. 
TV: telecronaca diretta dalle ore 14,55 (rete 1). 
RADIO: radiocronaca diretta dalle ore 14,06 (radio 1). 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Ora 
è davvero tutto pronto. Que
sta Italia-Olanda resta solo 
da giocare. Bearzot ha reci
tato il copione e nulla è sta
to lasciato al caso; gli azzur
ri durante questi quattro 
giorni di estenuante ritiro 
hanno visionato fino alla nau
sea i filmati di tutte le par
tite giocate dagli arancioni 
negli ultimi anni. Dunque lo 
avversario dovrebbe, almeno 
sulla carta, apparire inqua
drato nella giusta dimensione. 

Ieri Bearzot. prima di pun
tare rapido su Bologna per 
assistere alla esibizione degli 
sperimentali, ha ripetuto il ri
tuale della vigilia. Annuncio 
della formazione e ulteriore 
approfondimento tattlco-psi-
eologico-ambientale dell'avve
nimento. « Giocheranno — ha 
dichiarato il commissario tec
nico — quelli che hanno di
sputato il primo tempo con
tro la giovanile interista. Li 
ho visti agili e veloci. D'al
tronde agilità e velocità sono 
le armi che ci hanno fatto 
forti ai mondiali». 

Il problema delle sostituzio
ni non è stato risolto. Alme
no nella misura in cui sa
rebbe piaciuto al nostro «ci
ti ». Gli olandesi pare siano 
stati irremovibili: due più 11 
portiere. <. Questo mi costrin
gerà — ha ripetuto Bearzot — 
a valutare le risultarne del 
gioco. E la presenza in cam
po di Maldera nella ripresa 
non è più così scontata. Ve
dremo. ovviamente, ma io 
non posso rischiare in caso di 
infortuni ». 

L'appuntamento odierno. 
sempre stando a Bearzot. sa
rà importante anche per la 
verifica di certi dettagli. Ai 
certe Impressioni. « Diciamo 
— ha confidato — che mi 
piacerebbe confermare quan
to siamo riusciti a fare nel 
recente passato. E che con
tro la Spagna siamo riusciti 
a ripetere, sia pure a sprazzi. 
Questa partita è anche im
portantissima perché ci sarà 

l'occasione di sperimentare il 
tipo di reazione della squa
dra di fronte al pubblico ami
co. In vista degli europei sa
rà utile poter sfruttare il co
siddetto fattore campo. Non 
ho paura di San Siro. I mi
lanesi masticano calcio ad al
to livello praticamente da 
sempre e dunque saranno an
che critici. Io comunque au
guro a questo pubblico che 
VItalia-Olanda di oggi ripeta 
VItalia-Olanda di tre anni fa 
a Roma. Ma soltanto nel ri
sultato. Allora infatti vin
cemmo 10 e gli olandesi, cui 
la sconfitta di misura anda
va benissimo, fecero una me
lina indecorosa ». 

L'Impressione è che l'ami
chevole di oggi a San Siro 
sarà un po' meno amichevole 
del consueto. Pare infatti che 
gli olandesi, dal ritiro di 
Bruzzano, tra un boccale di 
birra e l'altro, non abbiano 
gradilo certi apprezzamenti 
di Bearzot circa 11 loro tipo 
di gioco che, da vigoroso ri
schia. se non adeguatamente 
frenato dall'arbitro, di scon
finare nel violento. « Amiche
voli — dice Bearzot — ormai 
non ne esistono più. Soprat
tutto quando giochiamo noi. 
Le nostre esibizioni in Argen
tina ci hanno poi creato la 
fama di squadra da battere. 
Non credo neppure che gli 
olandesi vogliano darci una 
lezione sul piano fisico come 
risposta, sia pure indiretta 
a certe presunte polemiche. 
Quali polemiche poi? Io ho 
soltanto detto che loro ai 
mondiali, nella ripresa, fece
ro il "pressing" sull'uomo e 
non sulla palla. E' una sacro-

Sedici nazioni 
ai «mondiali» 

giovanili di calcio 
TOKYO — Sedici paesi pren
deranno parte al girone finale dei 
campionati giovanili mondiali di 
caldo, che al disputeranno a To
kyo dal 25 agosto al 7 settem
bre. 

Dopo Laigueglia il ciclismo si sposta sulle strade della Lombardia 

Moser sul circuito di Odolo 
cerca oggi la prima vittoria 

Tra i favoriti Gavazzi, Beccia e De Vlaeminck - Probabile forfait di Saronni 

Dal nostro inviato . . 
SALO' — La carovana del ci
clismo è concentrata sulle ri
ve del Garda dove ha in pro
gramma due prove: una si 
svolgerà oggi sul circuito di 
Odolo e l'altra domani con 
partenza ed arrivo a Salò. E' 
un fine settimana improvvi- ' 
sato. cui seguirà il Giro del 
Trentino e tutto per coprire > 
11'vuoto lasciato dal Giro di 
Sardegna e dalla Sassari-Ca
gliari Detto fra parentesi, i 
corridori avrebbero preferito 
rimanere sulle strade della 
riviera ligure, vuol per co
modità, vuoi per prolungare ' 
un dolce soggiorno, ma quel
li di Alassio non hanno sa
puto cogliere la palla al bal
zo, e cosi dopo il trofeo Lai
gueglia cambia la cornice e 
cambia il clima. Siamo pas
sati dal caldo al freddo, in 
parole povere. 

Laiguezlia fa ancora discu
tere. De Muynck sostiene che 
Moser ha sbagliato mossa 
nelle vicinanze del traguardo 
« Da Vtaamlnck avova tenta
to di squagliarsela nell'ulti-
tno chilometro, Motar ai è 
opposto con dotorminaziono. 
•ansa calcolare il dispetto 
che stava facendo all'avver
saria Quanto prima De Vlae
minck si vendicherà sicuro!». 
Un po' tutti si sono meravi
gliati di come sono andate 
le cose lo scorso martedì. Me
ravigliati di una rivalità già 
accesa in apertura di stagio
ne, di un Baronchelli che 

all'inizio della salita princi
pale e si riprende immedia
tamente, un Baronchelli, che 
partecipa all'azione decisiva 
dopo un inseguimento solita
rio. meravigliati di un Beccia 
che fa subito capire di es
sere un capitano e non più 
un gregario, di un Gavazzi 
capace di stare a galla sul 
passo del Ginestra e di bat
tere poi in volata Saronni e 
Moser, di un Martinelli alla 
altezza dei migliori e volen

do approfondire si può tro
vare la chiave di questi bat
tibecchi in un maggior equi
librio delle forze in campo. 
Sono scomparse le accoppia
te (Moser-De Vlaeminck e 
Saronni-Baronchelli), -• parec
chie formazioni si sono irro
bustite e a giudicare da Lai
gueglia c'è più coraggio, più 
iniziativa. 

Moser non teme 1 dispetti 
accennati da De Muynck per 
il semplice motivo che non si 

La Csai ribadisce : il 
G.P. d'Italia a Monza 

Dalla nostra redazione 
MILANO (L.R.) — Fabrizio Se
rata, I M O presléetrte dalla CSAI 
(CooieaisoioBe Sportiva Automobi
listica Italiana) ha dotto chiara
mente corno la pensa. lari, nel i 
corso di una conferenza stampa. 
Serena ho toccato tatti scottanti, 
temi che travagtiann l'ambiente 
della * - 1 . Nella ma esposiziona 
non ha osato mezzi termini, per 
tacciar* ai « provincialismo » la 
stesso Ferrari, reo. secondo il eoo 
dire, di essersi fatta coinvolgere 
in manovre poco chiaro aventi 
come enìco scopo ovvilo di por
tar» del disordino laddove no esi
ste già sin troppo. Evidente. 
In oneste porole, il riferimento al ! 
comunicato emetto il 17 febbraio 
a Modena al termine della riunio
ne della Foca, nel quale l'associa
zione costruttori avanzava la pre
tesa di gestir* le gare di F. 1 . 

Serena ha fono intendere che 

Ecclestone, factotum dell'associazio
ne, può sin d'ora scordarti di 
poter un giorno monopolizzare le 
corso di F. 1 . I l perche * sobito 
spesato: lo Foca rappresenta otti
camente I costi ultori ama non pi-

' loti o organizzatori o, inoltro, esi
ste anche un'inraossibilità giuri
dica in quanto tutti i paesi deman
dano ai propri automobil etnb il 
compito di gettile lo corto. 

Al « disco rosso a per Ecclesto
ne, Serena ha latto tegoire anche 
quelle per Imola che, conio è 
noto, intende organizzare il pros
simo G.P. d'Italia. Niente da fare. 
Secondo Serena la corsa italiana 
è stata assegnata a Monza e nel
l'autodromo lombardo rimarrà, al
meno per quest'anno. Serena ha 
anticipato che dal 20 aprile vi 
tar i una commits'one iHsciplinare 
della F. 1 che vigilerà sol com
portamento di piloti, organizzatori 
e commissari. Tatto ben*. Tetto 
chiaro. Ora si attendono I fatti. 

aspetta favori. « E* varo, se 
non reagivo De Vlaeminck 
avrebbe vinto, ma perché do
vrei pentirmi di quella mos
sa? Chi crede che compor
tandomi diversr nente una 
volta o l'altra il mio ex com
pagno di squadra avrebbe ti
rato I freni per lasciarmi vin
cere, è fuori dalla realtà^.». 

Insomma, come sottolinea 
Luciano Pezzi, non è il caso 
di costruire castelli. Tanto 
meglio se rotte le alleanze a-
vreme in ciclismo meno bloc
cato, più vivace. Odolo pro
pone una gara sul tracciato 
che nella scorsa estate è sta
to teatro del camoionato ita
liano vinto da Pierino Ga
vazzi. Si tratta di un anello 
di 23 chilometri óu ripetere 
sei volte, un anello interes
sante perché ondulato e con 
un arrivo in altura. Non è 
una conclusione che fa tre
mare. un finale da scalatore. 
per Prenderci, però nei mese 
di giugno, Saronni e Moser 
si sono spenti a duecento 
metri dal telone, e l'astuto 
Gavazzi li ha saltati 

Oegi non ci sarà Baron
chelli 11 quale tornea a farsi 
vivo nel Giro del Trentino. 
E* sul posto Saronni. ma con 
l'intenzione di disertare una 
delle due competizioni proba
bilmente nuella odierna, e di 
conseguenza i maggiori can
didati al successo si chiama
no Moser. De Vlaeminck. Ga
vazzi. Johansson, Beccia e 
Martinelli. ET una corsa bre
ve che promette scintille. 

Gino Sala 

santa verità che tutti i fil
mati televisivi potranno con
fermare. La nostra comun
que non è una squadra vio
lenta, e di certo non contri
buirà ad accendere la mic
cia ». 

Qualcuno, mentre l'auto 
che dovrà condurlo a Bolo
gna sta già scaldando 11 mo- ' 
tore. tenta di fargli dire che 
Klst sarà 11 più pericoloso de
gli avversari e dunque che 
Collovati... ma lui, Enzo Bear
zot. non abbocca. « Kist — ri
sponde infatti — non è il più 
pericoloso per il semplice fat
to che gli olandesi sono tutti 
pericolosi. Certamente con 
Collovati non ho problemi. 
Se è qui con noi significa 
che il giovanotto vale. Signo
ri arrivederci». 

Proprio Fulvio Collovati, 
razza piave. marchio a deno
minazione di origine rosso-
nera, desidera implicitamente 
ricambiare l'Improvvisa pas
sione di Bearzot nei suol con
fronti. '< Questa convocazione 
— afferma — mi fa ben spe
rare per il futuro. Sono aiti 
in nazionale all'età di venti 
anni e conto di restarci pa
recchio. Ritengo di meritare 
questa maglia. Mi spiace per 
Manfredonia e comprendo il 
suo sfogo ma non mi ritengo 
inferiore a lui». 

Ovviamente Manfredonia. 
declassato a Bologna, ne può 
replicare. Tocca allora a Gior
dano la sua difesa d'ufficio: 
« Lionello — garantisce il cen
travanti — è fortissimo. Io 
lo vedo giocare ogni domeni
ca. Utilizza un piede solo? 
Ma non è l'unico in Italia... 
Almeno ini sembra. Dicono 
che abbia un carattere chiù- ' 
so. ma è soltanto timidezza. 
Con gli amici è aperto e lea
le. Lunedì, dopo l'annuncio 
delle convocazioni, siamo sta
ti assieme tutto il giorno. Era 
distrutto. Come si può rovi
nare così un ragazzo di ven
tidue anni? ». 

i ' • > ! 

Alberto Costa 

Riunione presidenti 
di serie A e serie B 

Potenziare 
i vivài con 
una legge 
corretta 

MILANO — Artemio Franchi, pre
sidente della Federcalcio, ha pre
senziato all'assemblea dei presi
denti delle società di e A > t i B > 
convocati : in Lega, per discutere 
i riflessi della proposta di legge 
dell'onorevole Evangelisti sulla 
tore. Per la serie A sono state re-
configurazione giuridica del cateia-
gistrate le assenze dei rappresen
tanti di Ascoli, Bologna". Lazio, Ca
tanzaro. Roma e Verona; per la 
B mancavano Cagliari, Palermo e 
Pescara. * Abbiamo commemorato 
Nereo Rocco — ha dichiarato in 
uno breve conferenza-stampa al 
termine della riunione il presiden
te della Lega Renzo Righetti — 
apprendendo poi con piacere eh* 
Il dirigente rossonero Armeni * 
ttato liberato. Speriamo che la 
stessa sorte sia riservato pretto 
anche a Zenesini z. « Franchi — 
ha proseguito Righetti — assieme 
al prof. Grasselli ha chiarito g'i 
aspetti dello svincolo ed il modo 
con cui si è arrivati alla defini
zione della proposta di legge del
l'ori. Evangelisti ». 

• Lo schema — ha affermato 
Righetti — presenta indubbiamen
te molti aspetti positivi, a comin
ciare dallo configurazione giuridi
ca del calciatore; sono numerosi 
però anche i lati negativi, almeno 
nella globalità del problema. Oc
corrono ritocchi essenziali per lo 
sopravvivenza di certi diritti e so
prattutto per la conservazione * la 
valorizzazione dei vivai. In propo
sito verranno presi od esempio i 
regolamenti vigenti all'estero. Lo 
svincoio potrebbe avare riflessi pe-
trimonia'i gravissimi per il calcio, 
e pertanto vogliamo affrontare il 
problema con decisione ma anche 
con estrema serenità a. 

Il presidente della Lega ha poi 
znnunciato il varo di un gruppo 
di Izvoro. presieduto dal ir. Ro
tondi e composto dal professor 
Grasselli, ordinano dell'università 
di Siena, dall'ex segretario del'a 
Lega, avvocato Rauie. dalla Com
missione dì controllo finanziaria 
della FIGC (Banci, Figoli, e Di 
Ronzio) 

A Bologna l'Urss impone il sub nuovo giuoco e stravince 

Naufragala «Sperimentale» 
di fronte ai sovietici (3-1) 

Passati in vantaggio con Blokhin, gli ospiti hanno raddoppiato 
con Makovikov - Nella ripresa gol di Altobelli e Gazzajev 

ITALIA SPERIMENTALE: 
Bordon; Manichini, Vullo; 
Da Vecchi, Manfredonia, Bi
ni; Antonelll (46' Muraro), 
DI Bartolomei, Pruzio (46' 
Altoballi). Buriani, Novellino. 
URSS: Degtaiev (46* Gon-
tar); Kottava (46' Prlgoda), 
Zhupikov; Makhovlkov, Bub-
nov, Beratnol; Khldiatullin, 
Bessonov, Outzalev (SO' Da-
raisalela), Schengholia (46* 
Gazzajev), Blokhin. 
ARBITRO: Cagarlo, di Mi
lano. 
RETI: nal 1. tempo al 18' 
Blokhin, 27' Makhovlkov; nal 
2. tempo al 28' Altobelli al 
30' Gazzajev. 
NOTE: giornata fredda con 
cielo coperto; terreno In buo
ne condizioni; spettatori 18 
mila circa. Prima dall'Inizio è 
ttato osservato un minuto di 
silenzio In memoria di Nereo 
Rocco. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Un vero disa
stro! Se la giovanile l'altro 
giorno a Cesena era stata 
sconfitta, cedendo comunque 
ad una squadra più forte 
per un gol. ieri a Bologna 
quella confusione in maglia 
azzurra chiamata « sperimen
tale » è addirittura naufra
gata davanti all'Unione So
vietica, affogando per 3-1. 
Data pure per accettabile la 
sconfitta, dal momento che 
la nuova URSS è una forma
zione affiatata e completa, 
ci si domanda invece quali 
conclusioni si possono trarre 
dal gioco della Sperimentale, 
visto che 1 tredici elementi 
scesi in campo a Bologna mai 
avevano giocato assieme e si 
sono guardati bene dal farlo. 

La partita di Bologna (a 
differenza di quella vista a 
Cesena che bene o male rien
trava in un programma di 
preparazione) ha riproposto 
dunque una volta di più il 
problema di una squadra in
ventata a suo temo in quel 
di Udine per consentire a 
Bearzot una visione più am
pia di una rosa dalla quale 
estrarre i ventidue nomi per 
Buenos Ares ma che oggi, 
forse, non ha più ragione di 
sopravvivere, nemmeno in vi
sta degli europei. Raccogli
ticcia come non è mai stata, 
la sauadra azzurra è stata 
dominata e surclassata dai 
sovietici, unici ai quali sia 
servito in definitiva il con
fronto. E unicamente dei so
vietici bisognerebbe parlare, 
al termine di questa loro ot
tima trasferta italiana. Se è 
vero che l'obiettivo principa
le dell'URSS sono le Olim
piadi, probabilmente la me
daglia d'oro è già, in tasca. 
Perdendo per auel torneo 
pure Blokhin. che resta un 
fuoriclasse splendido a dispo
sizione di altri impegni — ci 
sono in maglia rossa elemen
ti che non lo faranno rim
piangere. Come l'eclettico Be-
retznoi. lo svelto Kidiatullin 
o quel piccolo imprendibile 
attaccante di manovra che è 
Gazzajev... 

Il gioco sovietico si è mo-
dcriizzato in modo radicale. 
Sulla tradizionale quadratu
ra difensiva è cresciuto un 
centrocampo limpido e velo
ce. che scambia la palla di 

• ALTOBELLI mette a segno l'unico gol azzurro nell'incontro 
fra la Sperimentale t l'Urss 

prima all'inglese e che al
lontana nel tempo la vecchia 
manovra lenta e macchinosa 
alla quale eravamo abituati. 
L'attacco poi è agilissimo, il 
controllo di palla quasi da 
manuale. Il totale è un calcio 
davvero piacevole e spettaco
lare che anche ieri ha sod
disfatto gli spettatori delusi 
invece dall'inconsistenza del 
nostri. 

Un giudizio complessivo 
sulla Sperimentale è pratica
mente impossibile. Pescando 
tra le singole prestazioni, si 
può segnalare forse il solo 
Antonelli che pure in metà 
partita ha dimostrato di ba
dare al sodo. Tutti gli altri 
sono andati in barca: dal 
blocco milanista d'attacco 
che ha fallito la minima in
tesa con Pruzzo, allo stesso 
duetto Altobelli-Muraro; da 
Novellino, generoso, ma trop
po scriteriato ed individuali
sta a De Vecchi e Buriani. 
spaesati al fianco di DI Bar
tolomei. La difesa poi è ap
parsa disastrosa. Manfredo
nia. polemica la sua parte 
all'indomani delle convoca
zioni, ha dimostrato di esse
re ancora Immaturo per il 
balzo definitivo: se la sua è 
stata una condotta voluta
mente disimpeenata. ne ha 
tratto ben magri frutti, come 
si vedrà daile varie pagelle! 
Se possiamo assolvere qual
cuno, sul piano emotivo, spez
zeremo una lancia In favore 
di Menichini e Vullo. al de
butto e quindi emozionati, 
comunque totalmente In dif
ficoltà davanti ad un attacco 
che entrava in area italiana 
come e quando voleva. 

La sensazione di questo 
che andiamo dicendo diven
tata una certezza per esem
pio al momento del gol az
zurro: In due minuti l'URSS 
si era già riportata avanti di 
due lunghezze. Proprio dei 
gol. rapidamente Apriva Blo
khin dopo 18' raccogliendo di 
testa un traversone sinistro 
di Gutzaiev. Raddoppiava al 
28' Makovikov da posizione 
imoo=sibile. dopo aver fatto t 
secco De Vecchi ed aver rad- I 

doppiato il passo su B'nl al 
limite del fondo. La rete az
zurra era siglata da Altobelli 
ni 27' della ripresa, aitando l 
gemelli interisti subentrava
no ad Antonelll (chissà poi 
perché? Solo per rispettare 
decisioni già prese?) e Pruz
zo. Altobelli appoggiava di 
piatto una corta respinta di 
Gontar su cross di Muraro. 
Terzo gol immediatamente 
dopo, tanto per far capire 
la verità: faceva tutto Kidia
tullin sulla fascia sinistra, e-
vitando Manfredonia e Vul
lo ed appoggiando Indietro 
per Gazzajev che batteva 
Bordon. Ecco qua: dopo due 
sconfitte, sotto anche l'Olan
da'. 

Gian Maria Madella 

totocalcio 
Cagliari-Genoa 
Cesena • Pistoiese 
Lacca - Samb. 
Monza-Riminl 
Nocerina - Brescia 
Pescara - Palermo 
Sampdoria • Foggia 
Spai • Bari 
Ternana - Taranto 
Udinese • Varese 
Triestina • Como 
Livorno • Lucchese 
Siracusa • Alcamo 

1 x 
1 x 
1 
1 
1 2 x 
1 x 
1 
x 
1 X 
1 
1 2 x 
1 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 2 
2 X 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
x 1 
1 x 
2 1 
1 2 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — DI Bartolomei 
sostiene che contro un avver
sario molto più forte, meglio 
organizzato, che gioca a me
moria, il rischio che si corre 
è di rimediare figure barbi
ne. Fatto che è regolarmente 
capitato. 

o Resta — sostiene Bearzot 
— una partita utile al di là 
d?l risultato che ha scarsa 
importanza. E* una formazio
ne sperimentale che ha neces
sità di giocare per maturare 
esperienza internazionale E* 
un incontro che consente di 
fare maturare giocatori alcu
ni dei quali comoiranno poi 
il grande passo. Ecco perché 
affermano che devono esse
re intensificati gli impegni 
per la sperimentale ». 

«Cari «ignori — aggiunse 
Vicini — l'URSS è una del
le più forti Nazionali in cir
colazione. non pensavamo 
certo di giocare per il risul
tato. per un obiettivo dei ge
nere non avremmo cercato 
un avversario cosi. La funzio- ] 
ne della nastra compagine la j 
conoscete tutti: è un'antica- ! 
mera per la Nazionale A. ' 
quindi tutti si sono impegna- ' 

Più contento 
Vicini 

di Simonian! 
ti. Nessuna meraviglia, dun
que. perché se avessimo gio
cato contro il Lussemburgo e 
vinto per 8 a 0 tutti direste 
che il risultato era scontato 
e che la prova è stata Inuti
le. Invece lo dico che si ab
biamo perso, tuttavia la par
tita ha offerto Indicazioni u-
tili. Sono anche d'accordo 
con Beairot sulla necessità 
di intensiricare l'attività ». 

Come Imoesmo non ha nul
la da eccepire? 

« No. l'impegno c'è stato in 
tutti. Ovviamente ci sono 
elementi che possono avere 
accusato il primo salto a li
vello Internazionale, ma aue-
sto è un altro discorso. Nes
suno ha snobbato la partita ». 

Un giudizio sereno su Man
fredonia. su Novrfllno che ha 
insistito pel portare palla. 

«Giudizi sui singoli non 

ne do. resta U fatto che Man
fredonia ha Tatto il suo do
vere. è stato tradito solamen
te da un paio di rimbalzi fa
sulli. Le caratteristiche di 
Novellino si conoscono, la sua 
forza è »I dribbling, perciò 
nulla da eccepire sulla loro 
prestazione ». 

Quelle sostituzioni nella ri-
' presa? 

! « Erano programmate da 
ieri: anche su questo tasto 
tutto regolare». 
- Insomma, la difesa della 
« sperimentale » è totale, è 
inutile insistere. E Vicini con
clude: « Incontri come que
sti servono anche per gioca
re diversamente da come si fa 
nel nostro campionato». 

L'allenatore sovietico Simo
nian si dice soddisfatto per
ché ha notato nella sua for
ma/ione un miglioramento ri
spetto al match di Cesena 
per quanto riguarda movi
mento e velocità nel gioco to
tale dell'URSS però occorre 
correggere certi errori nell'or
ganizzazione della manovra 
e negli appoggi, poi si ve
drà. 

Franco Vannini 

Grave lutto del 
compagno Gasparini 
E' deceduta a Roma, dopo 

brave malattia, la signora 
La«ra rieri , suxtra del 
compagno Flavi© Gasparini, 
capa dalla radaxiaaa spartiva 
di Roma dell'Unità. Al cara 
compagna Flavio • alla ma
glia Arnia Maria ^ia4a in que
ste momento di doloro la fra-
fama solidarietà dei compagni 
dallo redazioni e dell'ammini
strazione deU'Uniia. 

Oggi e domani a Vienna « euroindoor » di atletica 

Per Yashenko obiettivo m. 2,40 
Attesa alla prova l'ungherese Matay che tenterà di uguagliare il record della Simeoni (m. 2,01) 

L'at:*tìca ouropoa al coperto 
è giovano • corca disporstamon-
t« di costruirsi tradizioni t sti
moli. E «Taltrondo è «rdoo tro
var» atleti disposti a impegnarsi 
dodici mesi all'anno, tra l'atti-
virè clw si fa di primavera-osta
to o l'alti* che vive dì intense 
stagioni al coperto. I campionati 
europei Indoor. appuntamento 
massimo dei • topi di sala >. 
sono giunti olla quattordicesima 
edizione o oggi o domani avranno 
corno palcoscenico il piccolo Pa
lazzo dello Sport viennese costrui
to nello splendido giardino del 
« Prater >, a poca distanza del ce
lebre stadio che fu testimone del
le imprese del « wunderteam ». 

L'atletica al coperto sa espri
mere cose bellissime con le coree 
(sprint, mezzofondo e ostacoli) ma 
vive sopra tutto di salto in allo. 

Stavolta, dopo le meravigliose se
rate milanesi dell'anno scorso, con 
Vladimir Yoshenko primatista a 
quota 2,35 e Sara Simeoni campio
nessa a un centimetro del suo 
record mondiale (1 .9S) , avremo 
ancora un appuntamento dedicato 
essenzialmente al salto in alto. 
Andrea Meley. fresco primatista 
con 1.93, e Vladimr Yashenko 
annunciano pomeriggi lieti ai vien
nesi che decideranno di trascor
rere il loro tempo nel piccolo 
palazzo del « •.-«ter ». Il grande 
a^so sovietico mitura l'attività 
privilegiando '.'eHanemento oll'ogo-
nismo. Me un campionato d'Eu
ropa no» va diserrato, a meno 
che non vi siano ragioni grevi. 
come lo sono quelle di Saro Si
meoni che dopo l'intensa stagione 
de! record mondiale «i è concesso 
una pausa. 

Ou^ndì I due pomeriggi, oggi e 
domini, vivranno soprattutto sul
le pedane dell'atro. Non è fo
cile che Vladimir valichi una mi
sura superiore al favoloso 2.35 dol
io scorso febbraio. E tuttavia il 
biondo osso sovietico sa espri
mersi su teli dinamismi da non 
stupire nemmeno se superasse 
quota 2.40. In tante lizza Bruno 
Bruni potrebbe fere il bronzo. 

Andrea Matay è da un paio 
d'anni che sì tiene sui livelli del
le migliori, ancne se tra lei e Sara 
Simeoni e Rosy Ackermann. an
cora l'ermo scorso, c'era im largo 

! spezio (almeno dieci centimetri). 
: L'abisso ora si è ridotto e tra An-
' drea e Sara ci sono solo tre cen

timetri di differenza. 
La pedana del * fteter » do

vrebbe quindi aumentare l'« eltez-
aa » dtU'asso sovietico e ridurre 

Il dsevanzo tra Andrea a Rosy. 
Gli • Europei > non saranno 

comunque solo salto in alto. Ecco 
qui una breve lista dei campioni 
olimpici e d'Europa e primatisti 
o ex primatisti europei e del itio> 
do presenti aUe rassegna vien
nese: Andrea Matay, Vladimir 
Yashenko, Cerio Grippo. Gennadi 
Valyukevic (triplo), Yuri rVochO-
renko (aste). Ulrike Meyforth 
(alto) . Merli*» OeUner (sprint). 
Marita Koch (400>. Siegrun Siegt 
e Angeaj Voigt (lungo). Dona SIu-
pìanek (peso), Juergen Straub 
(1500 metri) , Thomas Munkelt 
(ostacoli). Francois Gonzaies (B00 
metri. Verona Elder (400 metri) , 
Linda Haeglund (sprint). Markus 
Ryffol (3 mila) . 

Remo Musumeci l 

1 aperitivo vigoroso 

wm\ 
mette il fuoco nelle vene 
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Dopo il divieto di un loro corteo proibito da Khomeini/ 

Manifestazione 
di massa dei 

«feddayn» in Iran 

Difficile prova per il « patto sociale » 

Londra: salta l'accordo 
per i pubblici dipendenti? 

Il sindacato NUPE respinge le proposte del governo e 
indice una consultazione alla base - Nuove agitazioni 

Dal corrispondente 
LONDRA — La speranza 

di comporre finalmente le 
vertenze che da oltre un 
mese intralciano i servizi 
scolastici, ospedalieri, della 
nettezza urbana e delle am
bulanze ha subito un bru
sco arresto dopo il rifiuto 
del sindacato NUPE (in 
rappresentanza di un milio
ne e centomila lavoratori 
manovali) di accettare un 
aumento del 9 per cento. Al 
suo primo collaudo, il « con
cordato». ossia v l'impegna 
alla moderazione salariale 
appena firmato dal governo 
• dall'organo confederale 
TUC, ha messo in luce tut
ta la vulnerabilità degli ac
cordi globali di fronte alla 
verifica atl singoli settori 
sindacali. La situazione in 
Inghilterra rimane perciò 
difficile. Per il leader con
servatore, signora Thatcher, 
sarebbe questa la riprova 
che l'intesa al vertice non 
funziona e che l'ammini
strazione laburista ha per
duto lo smalto delle ce rela
zioni speciali!» con il sin
dacato. Per il premier Cal-
leghan. invece. 1 apparente 
irriducibilità della attuale 
ondata rivendicativa stareb
be a dimostrare esattamen
te l'opposto, vale a dire la 
utilità di mantenere in vita 
la garanzia del «contratto 
sociale ». 

Il fronte del lavoro in 
Orci. Bretagna continua ad 
essere agitato da forti cor
renti contrarie, con una 
rinnovata tendenza alla 
complicazione e al rinvio. 
In un quadro di forte sta

bilità istituzionale, la cri
si serpeggiante, che altrove 
si enuncia sul piano politi-' 
co diretto, trova qui — co
me di consueto — la sua 
espressione più bruciante 
cui tradizionale terreno in
dustriale. Gli apparati sin
dacali stessi sono in diffi
coltà. Il rifiuto dell'esecuti
vo de' NUPE ha sconfes
sato ie trattative condotte 
insieme ad altri organismi 
sindacali (TGWU, trasporti; 
GMWU, municipali; HSE, 
servizi sanitari. 

Il segretario confederale 
Len Murray ha immediata
mente convocato gli In
teressati alla ricerca di una 
soluzione di compromesso. 
La centrale sindacale del 
TUC cerca di assolvere co
me meglio può il suo pe
gno di collaborazione col go
verno nella difesa della 
« diga » salariale come par
te della lotta antinflazloni-
stica. 

Il NUPE sottoporrà ora 
l'opzione del 9 per cento ai 
suoi iscritti: l'esito del son
daggio fra i lavoratori in
teressati potrà essere noto 
solo 11 7 marzo. Pino ad 
allora continueranno a far
si sentire le conseguenze 
della paralisi dei servizi. 

Frattanto altre agitazio
ni si aggiungono a quelle 
già in corso. Ieri hanno fat
to sciopero per una gior
nata duecentomila impiega
ti di stato: dipendenti dai 
ministeri, tribunali, uffici 
pubblici. I picchetti sono 
comparsi anche a White-
hall. ossia nel cuore della 
cittadella governativa. C'era 
un cordone anche davanti 
al Foreign Office e il ti

tolare del ministero degli 
esteri inglese David Owen 
lo ha attraversato procla
mando. con discutibile gu 
sto, la propria « soddisfazio
ne nel superare la linea sin
dacale » perché, a suo dire, 
si tratta di uno sciopero 
« irresponsabile ». Il mini
stro per l'energia Tony 
Benn si è invece sofferma
to davanti alla sede del suo 
dicastero informandosi sui
te ragioni dell'agitazione e 
solidarizzando coi sindaca
listi. Anche il traffico al
l'aeroporto di Londra, Hea-
throw, ha subito ieri una 
drastica riduzione. Si era
no astenuti 1 tecnici che re
golano le operazioni aree 
dalla torre di controllo. 

In questo panorama con
traddittorio, che sembra al 
momento negare qualunque 
sostanziale accenno di ri
presa politica, si tornano 
ad esprimere previsioni pes-
•simistiche sul futuro del
l'amministrazione laburi
sta. La settimana prossima 
si vota in Scozia e nel Gal
les nel referendum che isti
tuisce l'autonomia e i po
teri regionali. Se il risul
tato di giovedì, come alcu
ni credono di poter anti
cipare, non dovesse raggiun
gere il quorum pieno dei si 
(40 per cento almeno su 
una partecipazione eletto
rale non inferiore al 70 
per cento), sarebbe un altro 
duro colpo per Callaghan. 
Come al solito, c'è chi si 
affretta a vedervi la pos
sibile «fine» dell'esperien
za laburista al governo. 

Antonio Bronda 

Per la prima volta a La Valletta 

A congresso nella legalità 
il Partito comunista maltese 

MALTA — Si è svolto, alla 
fine della scorsa settimana. 
il II Congresso del oartito 
comunista di Malta. Si è trat
tato. in realtà, del primo 
congresso legale di quel par- ' 
tito. il precedente essendosi 
tenuto nel novembre 1969 in 
condizioni di clandestinità, n 
partito comunista maltese è 
un piccolo partito, che oggi 
conta una discreta presenza 
in alcuni ambienti operai del
l'isola — in particolare nei 
cantieri navali — e special
mente nell'area giovanile e 
studentesca, in cui i giova
ni comunisti svolgono una 
.izione collegata a quella del
la giovertù laburista, con la 
quale, unitamente ai giova
ni sindacalisti, hanno costi
tuito un movimento giovani
le fortemente unitario e pro
gressista. Interessanti sono 
anche i rapporti con la sini-^ 
stra del partito laburista, spe
cie nella problematica eco
nomica e sociale, mentre nel
le questioni relative alla posi
zione intema 7ìonale dell'iso
la, e alla scelta del non-alli-
ncamen'.o, il partito comuni
sta maltese appoggia la li
nea seguita dal partito labu
rista e dall'attuale governo 
presieduto ó> Dotti Mintoti. 
Alla conclusione, il congres
so ha confermato nella cari
ca di presidente Anthony 
Baldacchino. . organizzatore 
sindacale nei cantieri .«vali, 

e in quella di segretario ge
nerale Anthony Vassallo. Al
tri membri della segreteria 
sono Paul A gius, Mario Vel
ia e Lilian Sciberras. Erano 
presenti al congresso dele
gati del PCUS e dei partiti 
comunisti di Bulgaria. Ceco
slovacchia. RDT e Polonia. 
Per il Partito comunista ita
liano ha partecipato ai la
vori n compagno Vittorio Ori
lia. della sezione esteri, che 
uà porUlo ai cùììgrcssìsU 0 
saluto dei comunisti italiani. 
• Il compagno Orilia si è al
tresì incontrato con Alex Tri
gona. segretario per gli af
fari internazionali del parti
to laburista maltese, discu
tendo alcuni aspetti della col
laborazione tra fl PCI e il 
partito laburista maltese, e 
Tornendo alcuni chiarimenti 
sulle «tesi> per il XV Con
gresso. 

- Infine, data la contempo
raneità dello svolgimento a 
La Valletta della riunione sul
la cooperazione nel Mediter
raneo tra gli esperti della 
Conferenza per la sicurezza 
e la coopcrazione europea, il 
compagno Orilia si è incon
trato con il capo della dele
gazione •• italiana - ministro 
Franceschi e ' <.*>n l'incarica
to d'affari a Malta De Mar
zi. per una valutazione dei 
risultati • della ' fase ' iniriale 
dell*, riunione .che, eoa k 

precedenti di Bonn e di Mon-
treux. si iscrive nei quadro 
della preparazione della pros
sima conferenza sulla sicurez
za europea di Madrid nel 
1960. 

Incontro 
di parlamentari 

del PCI e 
del PC svedese 

ROMA — Dal 1» al 23 feb
braio una delegazione del 
gruppo parlamentare comuni
sta svedese, composta dai 
compagni Nils Bemtson, Karl 
Hallgren e Jorn Svensson, ha 
soggiornato a Roma dove è 
stata ricevuta dal presidente 
del gruppo parUrnenUre co
munista compagno Alessan
dro Natta e dal deputati del 
PCI Guido Carandini, Ceci
lia Chlovinl e Bruno Berni
ni, e presso la sede della di
rezione del PCI dai compa
gni Tullio Vecchietti, mem-
bre della Direzione, e Lau
ra Diaz della sezione esteri. 
I compagni svedesi e italia
ni hanno proceduto ad un 
ampio scambio di informa-
s a l i che ha avuto per og
getto le costituzioni dei ri
spettivi paesi e le funzioni 
delle assemblee parlamenta
ri in Italia e in Svezia, e sul
le posizioni e le Iniziative 
politiche del partiti sia In 
campo nazicnale che in cam
po Internationale. 

Interrogazione di Calamandrei sui rapporti con Teheran 

TEHERAN — Sfidando apertamente l'ayatollah Khomeini e 
invitandolo ad accelerare 11 processo rivoluzionario per nrn 
perdere H contatto con le masse operaie, i « guerriglieri del 
popolo» (feddayn) hanno ieri organizzato a Teheran una 
grande manifestazione di fronte all'università alla quale 
hanno partecipato, secondo alcune stime, Ano a 150mlla 
persone. 

Nel corso di un comizio di «lue ore 1 leaders del feddayn, 
sotto un grande simbolo ccn falce e martello, hanno presen
tato una serie di rivendicazioni tra cui lo scioglimento totale 
dell'esercito imperiale e la sua sostituzione ccn un « esercito 
popolare », la nazionalizzazione delle banche e del capitali 
stranieri, la restituzicne delle terre al contadini e la parte
cipazione di rappresentanti dei sindacati del petrolio nelle 
massime istanze del paese. 

La manifestazione è stata il frutto di un compromesso 
raggiunto giovedì dopo che Khomeini aveva proibito, con
dannandoli come « opportunisti anti-islamici », una marcia 
dei feddayn 

• • • 
ROMA — Il compagno senatore Calamandrei ha rivolto sta
mane una interroga zicne per risposta in commissione ai 
ministri degli Affari Esteri, del Commercio Estero e delle 
Partecipazioni Statali. L'interrogazione chiede di « sapere se 
il governo non ritenga di dover sollecitamente ricercare con
tatti e accordi con il nuovo regime iraniano, in ordine alle 
cospicue intese economiche precedentemente stipulate » allo 
scopo « di confermare tali intese in un quadro di amicizia -
e. se occorre, di adeguarle alle esigenze di una cooperazione 
basata sul reciproco vantaggio -». 

: , , -...-.-. • , In un clima di relativa indifferenza 

In Spagna giovedì le elezioni 
per rinnovare il Parlamento 

Il 3 aprile si voterà, per la prima volta dopo cinquantanni per le amministrazio
ni comunali - Fiacca campagna elettorale dominata dal contrasto UCD-PSOE 

Concluso il congresso elettorale 

De europei: un appello 
agli elettori 

che evita i problemi 
Un vecchio anticomunismo viscerale riprende 
quota in occasione della crisi cino-vietnamita 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il congresso 
elettorale del partito popola
re europeo, l'unione dei par
titi democratico-cristiani di 
sette paesi della Comunità, si 
è concluso ieri a mezzogiorno 
con l'approvazione unanime 
della piattaforma con cui i 
de europei si presenteranno 
alle elezioni del 10 giugno. 
L'unanimità del voto sul do
cumento era scontata: nei 
convocare un'assemblea a fi
ni esplicitamente elettorali, i 
de hanno voluto evidente
mente stendere un velo sulle 
divisioni profonde che corro
no fra un partito e l'altro, ed 
hanno scelto la via di un ap
pello agli elettori che va be
ne a tutti e a nessuno, tanta 
è la cura con cui si è evitata 
la formulazione politica dei 
problemi. . 

La delegazione italiana vi 
ha fatto inserire un emen
damento sulla «uguaglianza 
dei diritti e dei doveri degli 
emigratii: i tedeschi hanno 
presentato un emendamento 
clie invita a metter fine alla 
divisione dell'Europa. Un al
tro emendamento approvato 
prevede esplicitamente « la 
estensione dei poteri del par
lamento europeo, attraverso 
la modifica dei trattati >: è 
forse questo l'unico dei pro
blemi politici dell'Europa su 
cui l'assemblea de abbia pre
so chiaramente posizione. 

Per il resto, fra la indiffe
renza generale dei delegati. 
gli esponenti dei singoli par
titi hanno fatto dal podio i 
loro comizi di propaganda, 
destinati solo ad essere ri
prodotti nei loro paesi. 

Due punti qualificanti sono 
tuttavia emersi dalla eteroge
neità del dibattito: il prevale
re di un anticomunismo vec
chio e viscerale, rinfrescato 
dalla «occasione » offerta dal 
conflitto nell'Asia del sud-est, 
che — ha detto Colombo. 
riecheggiando la impostazione 
data dai de tedeschi al 
drammatico problema — fa 
cadere « il mito dell'interna
zionalismo proletario e del 
comunismo quali garanti di { 
pace». 

In secondo luogo, a domi
nare il congresso è stato il 
timore dì essere sopraffatti. 
alle elezioni europee, dai par
titi socialisti e socialdemo
cratici che già oggi rappre
sentano la forza maggiorita
ria nella comunità, con il 33 
per cento dei voti, contro il 
25 per cento ai partiti de
mocristiani. 

E' stato il presidente della [ 
CDU tedesca Kohl a chiama- j 
re il PPE alla lotta contro 
< l'Europa dell'indottrinamen
to socialista», mentre, meno 
grossolanamente, il commis
sario CEE Davignon ha am
monito a «non lasciare solo 
ai nostri avversari il messag 
gio di speranza > di fronte al
la tragedia di regioni intere 
travolte dalla crisi di settori 
produttivi come quello side
rurgico. 

Quella che invece è pur
troppo mancata è stata una 
chiara ed esplicita chiusura a 
destra e un richiamo ai peri
coli di involuzione che ven
gano . d&lla crisi economica. 
dal malessere sociale e dalla 
angosciosa incertezza sul fu
turo del mondo. Nonostante 
le differenze di tono fra i 

discorsi - di alcuni esponenti 
della DC italiana e di quelli 
della CDU-CSU tedesca (i due 
principali protagonisti del 
congresso), da nessuna parte 
è venuta l'indicazione precisa 
per l'unità delle forze de
mocratiche. popolari e anti
fasciste d'Europa, da cui solo 
può venire un impulso di 
rinnovamento alle strutture 
politiche della comunità. 

Vera Vegetti I 

Dal nostro inviato 
MADRID — Giovedì prossimo 
gli spagnoli torneranno a vo
tare per rinnovare la Came
ra e il Senato; tra poco più 
di quattro settimane — il 3 
aprile — saranno chiamati 
un'altra volta alle unte per 
eleggere finalmente, dopo 
quasi mezzo secolo, le ammi
nistrazioni comunali. Pratica
mente, quindi, sono due le 
campagne elettorali che sì 
stanno svolgendo nel paese. 
sovrapponendosi ed intersecan
dosi a causa della decisione 
del primo ministro Suarez di 
non far coincidere i momen
ti elettorali politico ed ammi
nistrativo. tenendoli divisi per 
poche settimane. Due campa
gne elettorali contemporanee 
possono comunque indwre chi 
giunga in Spagna a pensare 
di trovarsi immerso in una 
atmosfera di grande vivacità 
politica contraddistinta da pro
poste e da impegni concreti; 
sotto questo aspetto la delu
sione è grande: a confronto 
con la campagna elettorale di 
appena un anno fa, questa 
appare smorta, sommessa, e-
vasiva. Decisa con una cer
ta dose di baldanza nel mo
mento in cui il Centro demo
cratico di Adolfo Sua*ez e il 
Partito socialista di Felipe 
Gonzales avevano ritenuto di 
aver accumulato sufficiente 
forza da condurre il paese 
verso un bipartitismo simile a 
quello della Germania federa
le o della Gran Bretagna, con 
proposte — cioè — non alter
native ma complementari, la 
competizione elettorale sem
bra essersi sciolta nella in
differenza di quell'opinione 
pubblica che intendeva galva
nizzare. 

Indifferenza, si è detto, ma 
si potrebbe dire anche — fai 
volta — ostilità: ormai non si 
contano più i comizi in cui 
Suarez e Gonzales sono stati 
fischiati, spintonati, impediti 
di parlare, accolti con mani
festazioni di pesante ostilità: 
è un dato negativo per la de
mocrazia spagnola e la dire
zione del PCE ha condannato 

con durezza questi episodi di 
intolleranza che rendono an
cora più precaria la fragile 
libertà, ma è un dato indicati
vo delle difficoltà che • in
contra il disegno di inquadra
re la Spagna in una conce
zione politica di tipo sostan
zialmente conservatore. 

Questa indifferenza, questo 
malessere, questa ostilità de
rivano sostanzialmente dalla 
illusione degli ultimi mesi: è 
grande merito della Spagna. 
dei suoi uomini politici, del
lo stesso re Juan Carlos ave
re eliminato il franchismo 
senza provocare traumi né 
dolorose lacerazioni nel tessu
to del paese ed è altrettanto 
grande merito avere intuito 
che i problemi della Spagna 
potevano essere affrontati so 
lo attraverso un grande im
pegno unitario che coinvolges
se tutte le forze democratiche; 
intuizione che portò al « pat
to della Moncloa ». Ma il gra
ve errore è stato non aver te
nuto fede a questo patto. E' 
una mugolare analogia con 
quanto è accaduto in Italia: 
una linea comune — a Madrid 
come a Roma — per affron
tare una situazione di emer
genza ed un fallimento — a 
Madrid come a Roma — quan

do la forza politica che dove
va gestire l'accordo (a Roma 
la DC, a Madrid il Centro 
democratico) ha dimostrato 
di non sapere o di non volere 
condurre fino in fono l'im
pegno. 

Così in Italia il PCI conti
nua a battersi per evitare un 
confronto elettorale e per rea
lizzare invece gli impegni 
assunti; in Spagna il PCE si 
è battuto fino all'ultimo per 
impedire lo scioglimento an
ticipato delle Camere e per 
il rispetto del programma del
la Moncloa. E' stato questo 
della Moncloa, secondo il par
tito comunista spagnolo, un 
impegno fallito: occorreva 
esigere — come il PCE face
va — una drastica revisione 
del sistema fiscale, che però 
nessun partito si sentiva di 
chiedere per non alienarsi 
parte dell'elettorato; una nuo-
m legge sindacale, sulla stam
pa. sui diritti civili, sulla par
tecipazione democratica, sul
le autonomie nazionali e re
gionali. In questa lotta il PCE 
è rimasto solo: gli altri han
no preferito la prova eletto
rale, anziché affrontare ini
ziative che avrebbero potuto 
essere costose in termini di 
consenso. 

Una polemica « olfattiva » 
Ma — come si diceva all'ini

zio — è una singolare prova 
elettorale, in cui ì due prin
cipali protagonisti (il Centro 
democratico di Suarez e il 
PSOE di Felipe Gonzales) 
non offrono all'elettorato tan
to delle alternative ideologi
che quanto delle alternative 
olfattive: Calvo Sotelo. mini
stro del governo Suarez ed 
esponente del CDU, afferma 
che i socialisti di Gonzales 
prima di aspirare a dirigere 
il paese devono abituarsi a 
lavarsi molto di più e Tierno 
Galvan, esponente del PSOE. 
ribatte che i socialisti, lavan
dosi, possono diventare odo
rosi come una diva del ci
nema, ma quelli del CDU, an

che se si lavano, continuano 
a puzzare come maiali. So
no. come si comprende, tra
sposizioni a livello igienico-
olfattivo di una polemica che 
non ha sostanza nelle pro
spettive del paese, poiché le 
due forze politiche non ap
paiono al momento divise tan
to da visioni ideologiche quan
to da ambizioni elettorali. 
Quanto alle polemiche a li
vello « politico » del numero 
due del PSOE. Enriquez Mu
gica, egli sostiene per il suo 
partito una collocazione deci
samente socialdemocratica e 
accusa il compagno Carrillo 
di avere una personalità o-
scillante « tra U bieco e U 
buffone*, ricevendo in rispo

sta una durissima'replica dì 
« Mundo ohrero > il quale l'al
tro giorno scriveva: €B'isogna 
avere una bella faccia — e 
cerio quella di Mijgiea è una 
grossa faccia — per dire que
ste cose e ver parlare a Cor
dova del partito cor*»»nista 
come di un partito di scarto. 
Non ti è bastato, Enrico, il 
risultato del 15 giugno a Cor
dova? Bene: aspetta quello 
del i. marzo. E vedrai*. 

Questo « e vedrai » iritro-
duce un altro elemento del 
quadro elettorale spagnolo: 
le prei'ist'oni del roto. Si fi 
detto, finora, di un certo di
sinteresse, di una certa de
lusione, di una fiacchezza del
la camoagna elettorale anche 
se VCD e PSOE vi stanno 
investendo miliardi. Questo 
tuttavia non deve far pensa
re a traumatizzanti cambia
menti: qui la legge elettorale 
è tale da garantire comunque 
il successo delle grandi for
mazioni (si tratta di una pro
porzionale corretta in conse
guenza della quale, come si 
ricorderà, nelle precedenti 
elezioni Suarez con poco più 
del 307r dei voti ottenne qua
si il 50% dei seggi); però 
modifiche si avranno. Per 
quello che possono valere, le 
indagini demoscopiche — ma 
anche le valutazioni politi
che — concordano nel rite
nere che il Centro democra
tico di Suarez, in conseguen
za dello spostamento a de
stra ratificato dal suo ultimo 
congresso, dovrebbe racimo
lare voti nell'area degli ex 
falangisti di Fraga Iribame 
ma perderne a favore dei 
socialisti del PSOE. anche 
essi spostatisi a destra e 
quindi in grado di sostituirsi 
a Suarez nelle simpatie del
la borghesia « illuminata » si, 
ma senza eccessivi baoliori» 
insomma la borghesia) ten
denzialmente socialdemocra
tica. 

Kino Marzullo 

Tante 127: 
eglk) dell'altra 

127 -900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo. 2 970 000 di listino, 
Iva esclusa 

127 "900'* tra porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del porteilone 
posteriore. 

127 "900" due porte, torsione Confort 
Superiora livello di finizioni a dotazioni di seria. 

127 -900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
prateria dei porterione posteriore. 

127 "1050** due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con soie 160 000 bre in più rispetto alia 127 di 900 ce. • 
k> stesso costo d'esercizio avete un motore pui potente, 
scattante silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene abitacolo rivestito di moquette, 

sedni in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apribili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi de'le quattro porte 
rei! allestimento raffinato e comp'eto delia Confort Lusso. 

127 -1050- tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km/h, schienali anteriori con poggiatesta 
•scorporato. sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltatili. 
strumentazione e stylmg decisamente sportivi. 

Fiorino 
Tutto i confort e la manegge/olezza dei'a 127 co-
m pTu."aBe spalle"un container o> 2,5 m* m cut cer-care 
comodamente 360 Kg. 

Ognitempo 
Un "krt" di montaggio trasforma R 127 Fiorino da ve«cok> 
da lavoro in veicolo par ri tempo libero il p<u piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I classici punti di fona 127 
Primo: è M I Fiat E un* Fiat va 
sempre. Con una Fiat tutto costa un 
po' meno: ancne il Servizio, offerto 
dette più « tesa rete assistenziate 
esistente In Rafia* 

Secondo: la 127 i semprs la formula Terzo: la 127 non perde valore. 
ideate in guaste categoria. E sempre H modano ette si rnmnde 
Chi ha provato • cambiare, oggi meglio • subito. 
torna arte 127. 

127: R piacere di scegliere senza 
la paura di sbafare. F I A T 

Presso tutta le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza. 
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H Pericoloso ulteriore aggravaménto del conflitto in Vietnam 
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Furiosa battaglia intorno a Lang Son 
Massiccio afflusso di rinforzi cinesi 

Un attacco aereo su Haiphong sarebbe stato compiuto da cinque Mig-19 - Smentita del Diparti
mento di Stato USA - Occupati tre capoluoghi? - Visti in Cina venti treni di truppe diretti a sud 

HANOI — La guerra cino-vietnamita 
ha registrato ieri una drammatica 
••calation: mentre i combattimenti 
sembrano farsi sempre più aspri, 
soprattutto lungo I 160 km. del set* 
torà orientale del fronte, e Hanoi 
accusa la Cina di Intraprendere • una 
guerra di aggressione prolungata •, 
aviogetti cinesi — secondo quanto 
riferiscono fonti thailandesi • giap
ponesi — avrebbero bombardato gli 
Immediati dintorni della citta por
tuale di Haiphong. già obbiettivo dei 
terroristici bombardamenti dell'avia
zione americana. Secondo tali infor
mazioni — cui radio Hanoi non ha 
fatto cenno — cinque Mig-19 avreb
bero attaccato obbiettivi a circa sei 
chilometri da Haiphong, per distrug
gere presumibilmente II materiale 
bellico sbarcato dalle navi sovietiche. 
GII aerei cinesi avrebbero evitato di 
attaccare la città e II porto appunto 
per non colpire le navi sovietiche e 
non provocare quindi una immedia
ta reazione dell'URSS. 

Nella tarda sarata, il Dipartimento 

di Stato USA ha però smentito che 
la zona di Haiphong sia stata bom
bardata dall'aviazione cinese: « Noi 
non pretendiamo di sapere tutto 
quello che avviene sul terreno — ha 
detto II f portavoce » del Diparti
mento di Stato, Tom Reston —, ma 
possiamo confermare che nessuna 
azione militare cinese, aerea o terre
stre, è avvenuta fuori della zona 
montagnosa di frontiera dove si svol
gono attualmente I combattimenti ». 

Circa le operazioni sul terreno, la 
agenzia giapponese < Kyodo » affer
ma — citando un rapporto dell'amba
sciatore nipponico ad Hanoi al suo 
governo — che I cinesi hanno « pro
babilmente > occupato, oltre a Lao 
Cai, I capoluoghi provinciali di 
Hoang Lien Son, Ha Giang e Cao 
Bang, mentre continua l'assedio di 
Lang Son. Quest'ultima città era 
stata anzi data per persa, ma prima 
il « Nhandan » e poi radio Hanoi ne 
hanno smentito la caduta. L'emit
tente vietnamita, peraltro, riportan
do dati sulle pesanti perdite inflitte 

ai cinesi, ha confermato l'asprezza 
dello scontro in atto Intorno a Cao 
Bang e l'attacco in corso da parte 
cinese verso la strada numero 4, 
lungo la costa nella provincia di 
Quang Nlnh. Radio Mano! ha ag
giunto che le forze cinesi, « mutilate 
da pesanti perdite, sono state co
strette ad attestarsi in molte loca
lità in attesa di rinforzi », anche 
perchè hanno fatto largo ricorso alla 
tattica della e ondata umana > per 
conquistare gli obbiettivi, con suc
cessive massicce ondate di assalto. 
t La Cina — ha detto ancora la radio 

-vietnamita — prepara una guerra di 
aggressione prolungata e sta inviando 
numerose divisioni nella regione di 
frontiera... Le autorità di Pechino 
vogliono occupare tutto il Vietnam — 
afferma radio Hanoi — al fine di 
assicurare la loro egomonia nel sud
est asiatico ». 

Queste affermazioni sulla ulteriore 
mobilitazione di forze cinesi (Hanoi 
parla di « numerosi corpi d'armata ») 
nella regione di frontiera trovereb

bero conferma indiretta in una infor
mazione della agenzia giapponese 
« Kyodo » da Pechino secondo cui i 
cinesi avrebbero mobilitato le milizie 
popolari nella regione dal Guangxi, 
arruolando gli uomini dai 18 al 35 
anni. 
- A conferma inoltre dell'asprezza 
degli scontri e della elevatezza del-

, le perdite cinesi, si apprende da Pe
chino che turisti britannici prove
nienti appunto dal Guangxi hanno 
visto lunedi scorso un intero con
voglio ferroviario pieno di feriti ci
nesi provenienti dal fronte e venti 
treni di truppe fresche diretti alla 
frontiera con il Vietnam. La città di 
Manning è apparsa, ai turisti sopra 
citati, piena di veicoli militari, mentre 
cannoni e mitragliatrici erano instal
lati sugli edifici più alti. Secondo 
fonti americane, un ponte aereo per 
rifornimenti militari (oltre ai con
vogli navali) è In atto fra l'URSS e 
il Vietnam; inoltre due altre navi 
da guerra sovietiche, dopo quelle dei 
giorni scorsi, sono entrate nel Mar 
cinese meridionale. 
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Francia e RFT 
preoccupate 

per la distensione 
i 

Giscard e Schmidt vogliono evitare un de* 
teneramente» delle relazioni con l'URSS 

D*»l nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo fran
cese ha pubblicato ieri pome
riggio una presa di posizione 
ufficiale nel conflitto cino-
vietnamita. Il governo fran
cese vi sollecita tra l'altro 
la cessazione delle ostilità, il 
ritiro immediato sulla fron
tiera internazionale delle for
ze che l'hanno varcata e ri
badisce il proprio, attacca
mento alla politica di pace 
e di distensione che deve reg
gere l'insieme delle relazioni 
internazionali e che costitui
sce e un dato permanente e 
fondamentale della sua po
litica ». 

Questo documento, che ap
pare nel momento in cui la 
Cina sembra voler intensifi
care le operazioni militari 
contro il Vietnam, è il frutto 
più cospicuo del vertice fran
co-tedesco che si è concluso 
a Parigi ieri pomeriggio con 
una conferenza stampa del 
presidente francese e del can
celliere tedesco. 

Argan 
alle ambasciate 
_ del Vietnam 
e della Cina 

ROMA — Il sindaco di Roma 
Argan, accompagnato dal prò 
sindaco Benzoni e da una 
delegazione della giunta ca
pitolina, si è recato oggi po
meriggio nelle ambasciate 
vietnamita e cinese in Italia 
per esprimere « la grande 
preoccupazione e il vivo al
larme del popolo romano per 
l drammatici eventi bellici 
del sud-est asiatico» al rap
presentanti diplomatici del 
due paesi. «Roma democra
tica e popolare — ha dichia
rato il sindaco — ha infatti 
sempre manifestato in favo
re dei diritti dei popoli, della 
loro libertà e della loro so
vranità, La nostra viva fidu
cia è in un * mondo senza 
guerre, in cui trionfi la giu
stizia e si affermi la dlsten-
sione pacifica e che non si 
lasci nulla di Intentato af
finché liberi negoziati pren
dano H posto delle aggressio
ni e degli attacchi militari. 
Auspicando l'immediata ces
sazione di ogri atto bellico 
e l'Inizio di negoziati — ha 
detto Argan ai oue ambascia
tori — la giunti è certa di 
interpretare il sentimento 
generale della cittadinanza 
romana ». 

Ceausescu 
propone una 
zona neutrale 

in Europa 
BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolae Ceausescu ha 
proposto la creazione di una 
fascia smilitarizzata tra le 
forse della iN \ T O e quelle 
del Patto df Varsavia in Eu
ropa. La proposta è contenu
ta in una importante inter
vista concessa al giornale tur
c o Tercuman. 

La dimensione e la natura 
di questa fascia smilitarizza
ta, ha detto Ceausescu. do
vranno essere determinate da 
un negoziato, ma ha aggiunto 
che a suo parere « dovrà esse
re larga almeno cento chilo 
metri per poter prevenire 
scontri e conflitti >. 

Il presidente romeno ha an
che proposto di congelare i bi
lanci militari e quindi di ri
durli del 10-15 per cento en
tro il 1985. 

E' stato infatti al termine 
dei due giorni di colloqui che 
Giscard d'Estaing. annuncian
do la pubblicazione della di
chiarazione francese, ha det
to che la Francia, prima di 
prendere posizione sul con
flitto cino-vietnamita. aveva 
voluto - conoscere • l'opinione 
« dei nostri amici tedeschi », 
che. per questo, gran parte 
delle conversazioni con Hel
mut Schmidt era stata dedi
cata e all'esame della situa
zione internazionale e in par
ticolare della situazione nel 
sudest asiatico che ha creato 
una pesante atmosfera nelle 
relazioni internazionali ». La 
Francia, ha ricordato il pre
sidente francese, e è stata 
all'origine della distensione e 
non può ammettere che il suo 
corso venga interrotto dalle 
circostanze e dalle difficol
tà attuali». 

La " preoccupazione delle 
due cancellerie, manifestata
si lungo tutto questo trenta
treesimo vertice franco-tede
sco, deve essere stata comun
que molto grave, se Helmut 
Schmidt. prendendo la parola 
subito dopo, ha informato 
clie anche il governo di Bonn 
si apprestava a pubblicare 
una propria dichiarazione sul 
conflitto cino-vietnamita per 
sollecitare le parti in càusa a 
rispettare «il territorio' del 
vicino». -'- • _ . "l". 
" L'intervento francese, pur 

nella moderazione del tono 
generale destinato a non ur
tare i dirigenti cinesi e a re
stare nel quadro delle preoc
cupazioni occidentali per tut
to il contesto del sud-est asia
tico. costituisce il fatto nuo
vo della giornata In effetti 
la Francia ritiene — por i 
rapporti che essa ha saputo 
stabilire e sviluppare con la 
Repubblica popolare cinese 
(da essa riconosciuta, prima 
tra le grandi potenze, nel 
1964) e per la propria politi
ca estera e militare autono
ma rispetto alle due super
potenze. che ha avuto in pas
sato tanti calorosi appoggi da 
Pechino — di poter esercita
re una qualche influenza sul
le autorità cinesi. 

D'altro canto la Francia. 
che ancora e sempre con De 
Gaulle nel 1966 apri la strada 
alla distensione in Europa ri
stabilendo quei tradizionali 
rapporti di amicizia con 1' 
Unione Sovietica che la guer
ra fredda aveva offuscati, si 
preoccupa delle reazioni che 
l'attacco cinese al Vietnam 
potrebbe suscitare-nelle auto
rità sovietiche, con la conse
guenza di creare anche in 
Europa un'atmosfera di ten
sione che peserebbe negativa
mente sulle relazioni est-ovest. 
sul processo distensivo, sul 
disarmo e così via. 

La dichiarazione ricorda 
che la Francia, da un anno, 
aveva espresso più volte la 
propria preoccupazione per il 
maturare di nuovi pericoli 
nel s u d e s t asiatico. Oggi e s s a 
ha più che mai la convinzio
ne « c h e U ritomo alla sta
bilità e alla pace in questa 
regione passa attraverso il ri
spetto scrupoloso délVindipen
denza. dell'integrità territo-

I riale e della sovranità degli 
Stati interessati. Essa consi
dera che, in questo spirito, 
debbano intervenire senzi ri
tardi sia la cessazione dei 
combattimenti sia U ritiro sul
la - frontiera internazionale 
delle Jone che l'hanno var
cata ». 

Augusto Pancaldi 

HANOI — La tragedia dei profughi dalle zone occupate dai cinesi: donne, vecchi e bam
bini, con i loro beni, su una strada della provincia di Lang Son 
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Sul «muro della democrazia» 
un manifesto contro l'attacco 

* * » 

E' considerato un altro segnale di divergenze in Cina 
PECHINO — Per- la prima 
volta, nonostante il divièto 
ufficiale, un giornale mura
le ha criticato severamente 
a Pechino il - « contrattac
co» della Cina alla frontie
ra ' col Vietnam. - Questo 
« Xiaozibao »* (manifesto a 
piccoli caratteri) in sei pa
gine che attira una lolla 
di lettori al « muro della de
mocrazia » di Xidan. è in
titolato: « Opposizione al 
contrattacco difensivo contro 
il Vietnam » ed è firmato da 
un « impiegato statale ». 

«Un grande paese come la 
Cina "picchia" un piccolo 
bambino come il - Vietnam. 
Contrattaccando il Vietnam, 
la Cina ha perduto la sua 
reputazione ed è isolata nel
la comunità ' internaziona
le». Dichiara in particola
re la serie di piccoli manife
sti. La Cina, aggiunge poi 
il testo, dovrebbe combatte
re all'interno del territorio 
cinese poiché finora aveva 
costantemente condannato 
« la violazione delle leggi e 
delle usanze internazionali ». 
La serie di manifesti è di 
difficile lettura data la gran 
folla di cinesi, tra cui an
che dei militari, che si ac-

, calca per leggerla. Alcuni ci-
'nesi. dopo aver letto il te
sto. sono stati interrogati da 
giornalisti occidentali ma si 
sono rifiutati di discutere. 

• Il popolo cinese, afferma 
quindi il testo, è « molto in
quieto » per lo sviluppo de
gli avvenimenti alla fron
tiera e segue il loro corso 
con molta attenzione. 

Una circolare a numero 11 » 
del CC del Partito comuni
sta cinese aveva severamen
te vietato ogni affissione di 
dazibao sul a contrattacco » 
cinese contro il Vietnam fin 
dall'inizio delle operazioni, 
la sera di venerdì 16 febbraio. 
La stessa circolare aveva 
inoltre vietato la diffusione 
di ogni notizia proveniente 
dall'estero sulle operazioni 
militari. 

' Giovedì era tuttavia ap
parso un altro dazibao sul 
conflitto con il Vietnam, ma 
nel testo al governo cinese 
veniva dato pieno appoggio 
nonostante il manifesto fos
se stato redatto da una del
le nuove organizzazioni tra 
le più contestatrici della 
« primavera di Pechino ». 
a l'alleanza dei diritti del
l'uomo ». 

La comparsa ieri di que
sta serie di manifesti anti
governativi, la cui paternità 
cinese non è messa in dubbio, 
riflette le reticenze già os
servate in alcuni ambienti 
della capitale a proposito 
dell'opportunità di questa 
operazione militare in un 
momento In cui la Cina par
la di modernizzarsi: « Ave
vamo già abbastanza pro
blemi da risolvere con quel
li lasciatici dalla rivoluzione 
culturale per non impegnar
ci in una guerra di frontie
ra ». dichiaravano alcuni ci-. 
nesi degli - ambienti dell'in
segnamento nel corso di con
versazioni private all'inizio 
della settimana. ' 

In seguito alla diffusione 
da parte di una agenzia di 
stampa, martedì, di un do
cumento di origine milita
re di natura molto confi
denziale. una circolare del 
PCC diffusa mercoledì ha 
condannato severamente que
sto genere di « fuzhe » su
scettibili di « nuocere al suc
cesso del contrattacco cine
se » e di avere « influenze 
nefaste sulla coesione inter
na ». vale a dire l'unità del 
popolo cinese. 

Critiche di Bonn agli USA 
per l'appoggio alla Cina 

La politica di Brzezinski accusata di minare gli equilibri 
BONN — La socialdeinocra- j 
zia tedesca è fortemente cri
tica nei confronti della poli
tica estera americana ed in 
particolare del suo ispiratore 
identificato nel Consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Berzinski. 

E' opinione infatti dei "diri
genti della S P D e del gover
no della RFT che gli equili
bri su cui si è fondala in 
questi anni la coesistenza 
siano diventati molto fragili 
ed occorra quindi riprendere 
solidi contatti con Mosca 
prima che sia troppo tardi. 

In particolare — secondo le 
testimonianze raccolte da 
Repubblica — il governo 
Schmidt, premesso che la 
scelta americana di aprire al
la Cina è di per s é giusta, 
ritiene sbagliato il modo in 
cui è state gestita, un modo 
< che tanto offende i russi » e 
per dì più fatta nel e momen
to sbagliato, proprio quando 
il negoziato SALT stava per 
concludersi. E poi — aggiun
gono — bisonava fare di 
tutto per dissuadere Deng 
dai suoi propositi aggressivi 
in Vietnam. sconfessarlo 
pubblicamente e minacciare 
un nuovo raffreddamento nei 
rapporti. Il fatto — sottoli
neano — è che tutta l'opera

zione è stata gestita sorto gli 
auspici di Brzezinski. Non 
poteva andare che m a i e » . 

La conseguenza di questa 
politica americana — precisa 
Horst Ehmke leader della 
S P D e protagonista di rilievo 
della ostpolitik di Brandt — 
è che « Mosca si sente accer
chiata. Basta guardare la 
carta geografica: gli Stati U-
niti con il loro potenziale e-
conomico-militare. il Giappo
ne con la sua raffinatissima 
corazza tecnologica. l'Europa 
occidentale con 11 potere dei 
suoi fiussì commerciali, e in
fine -la Cina, questo paese 
immenso, impenetrabile, e 
oggi non più pacifico bensì 
aggressivo, dominato da una 
reale volanti di potenza. Io 
vedo di continuo i sovietici. 
ho parlato più volte, negli ul
timi mesi , con i dirigenti del 
Cremlino. Sono ossessionati 
dalla Cina. E ripetono come 
un ritornello paranoico che 
ormai l'URSS è sola, che il 
rapporto di forza è di quat
tro contro uno. Non è paura 
la loro. E' panico, è vero e 
proprio panico ». 

Partendo da questa analisi 
Ehmke esprime il Umore, 
«peraltro condiviso dal Can
celliere ». che « il governo so
vietico, per un complesso 

Veti 

ormai sempre più radicato di 
inferiorità, faccia delle grosse 
stupidaggini, e perda il senso 
delle proporzioni. Noti fo&se 
altro cl>e per dimostrare le 
proprie capacità di reazione 
e per dissimulare le proprie 
crescenti debolezze interne. 
Tutto questo è più d i e 
comprensibile: sono i vecchi 
fantasmi che ritornano, ed e-
sorcizzarli in maniera razio 
naie è possibile soltanto se ia 
distensione ncn fallisce >. 

Da qui i dirigenti tedeschi 
traggono la conclusione che 
l'Occidente deve dar prova di 
ragionevolezza ed evitare ad 
ogni costo la destabilizzazio
ne. L'Unione Sovietica sta o-
ra cercando di rinserrare le 
file dei blocco orientale in 
Europa, in chiave anticinese. 
rilevano, e aggiungono che vi 
sta • riuscendo dimostrando 
che le sue previsioni sulla 
Cina erano esatte. Secondo 
questa ottica dunque vanno 
evitate tutte le manovre de 
stabilizzanti di questa unità: 
« Ceausescu — dicono — è un 
irresponsbile e noi non lo 
sosterremo in alcun modo ». 
La critica si estende addirit
tura a l passato, a Dubcek 
che — affermano — « sbagliò 
tutto minacciando la rottura 
con il Patto di Varsavia ». 

.W-iVetivi 
cento sui limiti fissati dal 
proprio partito. Ha ricordato 
che ' la DC vorrebbe ricosti
tuire il vecchio quadro politi
co con un « accordo equilibra
to in cui gli stessi limiti in-

• dicati dal nostro partito, e che 
ovviamente abbiamo riconfer
mato. vanno intesi obiettiva 
mente come un realistico con
tributo per perseguire nella 
chiarezza la politica di solida
rietà nazionale *. L'argomen
tazione è molto debole (e quan
do mai un velo è stato un 
contributo alla creazione di 
un certo grado di unità?), ma 
il senso è chiaro. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il segretario 
democristiano ha confermato 
che il « no » riguarda la scel
ta dei ministri, che a giudi
zio della DC non possono es
sere né comunisti, né di « area 
comunista ». Ha ribadito cioè 
che la DC non accetta nep 
pure gli indipendenti di sini
stra. Ma ha fatto intendere 
(anche >̂e non ha esplicita 
mente detto) qualcosa di più. 
A chi gli domandava se du
rante il colloquio con La Mal
fa si era parlato del cosiddet
to governo « paritario ». ha 
risposto: «Si. si è parlato di 
governo " paritario ". ma que
sta proposta risale a scelte 
del precedente presidente in
caricato... ». Ciò significa che. 
cambiando il presidente del 
Consiglio incaricato, e cioè 
mettendo al posto di un de
mocristiano (Andreotti) un 
non democristiano (La Malfa). 
la DC considera ora una so
luzione troppo « avanzata » 
persino quella del « parita
rio »? E' evidente che qui vi 
è un punto importante da chia
rire. per vedere se — final
mente — si potrà aprire la 
strada a una trattativa reale. 

Ultima specificazione dei 
reli democristiani, quella sul
le giunte regionali e locali. Do-
nat Cattin ha detto che nel
l'incontro con il presidente in
caricato si è parlato di giun
te. t si è preoccupato di ag
giungere che. anche in questo 
campo. « non è cambiato nul
la ». Vale a dire: non è cam
biato nulla neH'attegeiamento 
negativo della Democrazia cri
stiana rispetto alle proposte. 
formulate in vari casi, per la 
costituzione di giunte unitarie. 

Nell'incontro tra la DC e 
La Malfa, non è secondaria la 
novità della situazione in cui 
s'è venuto a trovare un par
tito che per 34 anni, ininter
rottamente. ha avuto il presi
dente del Consiglio, e che spe
cialmente in certi periodi ha 
considerato Palazzo Chigi co
me un intangibile appannag
gio di parte. L'atmosfera era 
anche per questo un po' im
pacciata. Disagio? Zaccagni-
ni ha detto di essersi trovato 
a suo perfetto agio di frente 
a un vecchio democratico co
me La Malfa. Ma il fatto re
sta. E qualche membro del'a 
delegazione de ha raccontato 
per sommi e? pi i termini del
la discussione con il presiden
te incaricato non senza qual
che imbarazzo (« Ci ha inter
rogati come se fossimo a scuo
la...». ha riferito uno dei 
membri della delegazione de). 
Ovviamente, nelle dichiara/io
ni di Zaccafnini è stata data 
molta enfasi alla impostazione 
della DC per quanto riguarda 
il piano triemale. sia pure 
senza specificare scelte pre
cise. 

Anche al di là degli incontri 
di ieri, comunniie. i toni che 
prevalgono nelle prese di por 
sizione de sono di scetticismo 
o d> riserva. Un membro del
la Direzione de. l'on. Cabras. 
si è preoccupilo, più che di 
avanzare Droposte. di respin
gere ouelle a'tnii. def-'nendo 
« politicamente inattuale • e 
inopportuna » una astensione 
democristiana nei confronti di 
un governo a partecipazione 
comunista. Ed ha aggiunto 
che. in o<?ni caso, la DC non 
andrebbe alle elezioni antici
pate con l'intenz:one di fare 
la € rissa e fa contrapposizio
ne ». Insomma, si tratta di 
un discorso ore-elettorale, nel 
quale ha valore preelettorale 
anche l'accenno mistificante 
al'a « rigidezza » del PCI. Un 
altro esponente de. l'on. Maz
zola. ha dato una indicazione 
ne"-centri«t3 per la soluzione 
della crisi (* democrazia Vbe-
ra^e. cattolica, socialista » ì . 

Per quanto rieuaHa il PSI 
— che sarà consultato questa 
mattala — è significativo che 
Riccardo Lombardi, interve
nendo a un dibattito della 
CGIL, abbia dichiarato ieri 
che i socialisti non sosterran
no « alcvn COVCTVJÌ con il PCI 
all'opposizione ». 

Il programma delle consul
tazioni si concluderà nel po-

i meri gelo di lunedì. La Malfa 
ha però preannunciato a con
clusione della giornata dì ie
ri — che egli aveva iniziato 
prendendo parte a una riu-
n ;one della Direzione repub
blicana —." un secondo c i d o 
di colloqui. cr7o trovato nei 
partiti — h& soggiunto in tono 
scherzoso — molta comprcu 
vione e simpatia. Ma com
prensione e simpatia non fan
no politica, né tanto meno go
verni». 

Combattimenti 
redi davanti a una conferen
za di giornalviti, che gli Stati 
Uniti non hanno la mirr.ma 
intenzione di intervenire in un 
conflitto tra € paesi comuni
sti» a meno che non siano 
minacciati e infere.».™ trifali » 
americani. E per ora ~ alme

no nella penisola indocinese — 
essi non lo sono. 

Se si guarda alla situazione 
tenendo conto degli elementi 
che abbiamo elencato ne ri
sulta che essa si fa sempre 
più pericolosa. Pechino, in
fatti può essere portata a pro
lungare il suo intervento nel 
fenfaliuo di ottenere da una 
parte un successo clamoroso 
sul terreno militare e dall'al
tra riuscire a rovesciare, in 
conseguenza, il bilancio sul 
terreno politico. Ma il « punto 
limite » che la Cina ha davan
ti è la possibilità di un inter
vento sovietico. Pechino può 
anche averlo posto nel calcolo 
delle possibilità. Ma qualora 
si verificasse è dubbio che 
la Cina ne trarrebbe vantaggi 
politici. A quel punto infatti 
gli stessi Stati Uniti potrebbe
ro essere indotti a riconside
rare la loro attuale posizione. 
E se si affacciasse una pro
spettiva di coinvolgimento mol
ti anelli probnhilmente saltr 
rebbero nelle attuali catene di 
alleanze internazionali. 

Giorno dopo giorno, dunque. 
il contesto in cui l'attacco ci
nese si prolunga diventa sem
pre più complesso, e il nodo 
sempre più difficile da scio
gliere. Fino ad ora — a quel 
che pare a Washington — i 
sovietici sembrano non voler 
andare al di là di un sostegno 
jnassiccio in armi ed equipag
giamenti all'esercito vietnami
ta. Ma se i cinesi riuscissero 
a creare le condizioni di un 
ritiro delle forze vietnamite 
dalla Caivbaqia per poter far 
fronte all'attacco, la situazio
ne potrebbe precipitare. K' 
fortemente dubbio infatti che 
Mosca possa accettare il ro
vesciamento della situazione 
in Cambogia: il successo ci
nese sarebbe troppo clamoro
so e importante. 

Si torna così al punto di par
tenza: qual è il «punto limi
le » dell'azione cinese? In un 
dispaccio della TASS rimbal
zato a Washington si afferma 
che Pechino starebbe tentan
do di mascherare la portata 
della operazione militare in
trapresa. Essa sarebbe molto 
più estesa di quanto i cine 
si vogliano far credere. Gli 
esperti militari americani non 
si pronunciano. Ma ritengono 
di poter affermare che alme
no duecentomila soldati cinesi 
sarebbero pronti a intervenire 
sul terreno dello scontro. Se 
queste notizie corrispondono 
alla realtà se ne deve arguire 
che l'obiettivo della Cina è 
più vasto di una rapida « in
cursione » in territorio vietna
mita. E che aerei cinesi ab
biano bombardato il porto di 
Haifong nel tentativo di di
struggere il materiale sovieti
co sbarcato sembra confer
marlo. 

Un ulteriore motivo di pre
occupazione è nel fatto che 
non si vede come l'ONU possa 
intervenire. La stessa media
zione offerta dal segretario 
generale ha poche possibilità 
di concretizzarsi. Il Consiglio 
di sicurezza è stato convocato 
e ha cominciato la sua riunio
ne ieri pomeriggio alle 18 (24 
ora italiana) senza un o'dine 
del giorno che permetta ' di 
intravedere una possibilità di 
soluzione. In sostanza n innas
se è determinata dalla oppo
sizione sovietica a una discus
sione che coinvolqa la situa
zione in Cambogia e dalla op
posizione cinese a una riunio
ne che veda la maggioranza 
orientata nel senso della ri
provazione dell'attacco al Viet
nam. Gli Stati Uniti rimango
no fermi nel richiedere che vi 
sia un legame tra intervento 
vietnamita in Cambogia e at
tacco cinese al Vietnam. E' 
una posizione che non ha la 
minima possibilità di passare. 
Ma scarse sono anche le pos
sibilità che passi quella op
posta. Il € braccio di ferro » 
all'ONU riflette assai bene la 
situazione generale. E indica 
che si è ancora lontani dallo 
sblocco di una tragica vicen
da che rischia di costituire il 
prodromo di qualcosa di irre
parabile. 

Ergastolo 
Merlino, il fascista d i e avreb
be agito su mandato di Ste
fano Delle Chiaie. il quale. 
però, non era stato nemmeno 
rinviato a giudizio per il rea
to d: strage. 

C'è. infine. la condanna per 
associazione a delinquere con
tro gh anarchici. Contro di 
essa i difensori di Valpreda 
si erano battuti, facendone 
osservare tutta l'assurdità e 
svolgendo argomentazioni più 
che solide. Certo. Valpreda 
non tornerà in galera, ma ri
marrà l'ombra su di lui. Ve
dremo come i giuidid moti
veranno a suo tempo la sen
tenza. Ci sembra, però. che. 
prima delle istruttorie, succes
sivamente dalla verifica di
battimentale. l'assenza asso
luta di collegamenti fra l'or
ganizzazione eversiva veneta 
e il gruppo degli anarchia 
romani risultata provata inop
pugnabilmente. E* diffkn'e. 
dunque, capire a quali orien
tamenti si sia ispirato fl col
legio giudicante. 

Certo, la condanna di Gian 
nettini costituisce l'elemento 
che più qualifica la sentenza. 
L'ex agente del Sid era si
curo di uscire indenne dalla 
scena di Catanzaro, ma non 
è stato così . Per lui. anzi. 
come si è detto, c'è stato l'ar
resto seduta stante. Purtrop
po l'analogo ordine di cattu
ra non ha avuto pratiche con

seguenze per Freda e per 
Ventura, fuggiti entrambi da 
Catanzaro e protetti ora nella 
loro 'atitanza. 

Giannettini, subito dopo la 
lettura della sentenza (U pre
sidente Pietro Scuteri, segui
to dal giudice a latere Vit
torio Antonini e dagli altri 
sei giudici popolari è entrato 
nell'aula alle 21.10) è stato 
ammanettato. Vedremo se ora, 
di fronte alla condanna al'a 
massima pena, l'ex agente del 
Sid si deciderà a sciogliere 
la lingua. Il suo silenzio su
gli aspetti scottanti del pro
cesso non ha pagato. Le cose 
che Giannettini potrebbe dire 
avrebbero un interesse sicuro 
per i magistrati dalla Pro
cura di Milano, i quali con
tinuano ad indagare sullo spor
co capjtolo del favoreggiamen
to, C'è, in proposito, chi fa 
osservare che '"assoluzione dal 
reato di favoreggiamento nei 
confronti di Maletti e Lahru-
na scagionerebbe il Sid. Non 
ci pare che questa possa es
sere una corretta interpreta
zione della sentenza. 

Maletti e Labruna. infat
ti. non prestavano servizio 
al Sid all'epoca della strage. 
L'iniziativa penale, in corso 
a Milano, è scattata a segui
to delle reticenze e delle men
zogne di generali e ministri. 
Già il generale Malizia era 
stato condannato, da questa 
stessa Corte, ad un anno di 
reclusione per falsa testimo
nianza e. nei confronti del-
l'on. Rumor, il PM aveva 
chiesto l'incriminazione per 
l'identico reato. Ci sembra. 
dunque, che la tesi dei colle
gamenti fra l'organizzazione 
eversiva di destra e gli espo
nenti del Sid sia uscita con
fermata dalla sentenza. A 
auale titolo, infatti, l'agente 
Giannettini avrebbe concorso 
negli attentati e nella straee? 
Giannettini era il tramite e ci 
sembra difficile che. nella 
motivazione della sentenza. 
non venga evidenziata questa 
sua funzione. 

Degli intrecci torbidi fra i 
fascisti veneti e gli esponen
ti dei servizi segreti e dello 
stato maggiore della Difesa 
si era mostrato più che con
vinto il PM Emilio Alessan
drini. il magistrato che. poco 
prima di essere estromesso 
dalla Cassazione, aveva fir
mato la richiesta di rinvio a 
giudizio per strage nei con
fronti di Giannettini. 

Alessandrini è stato barba
ramente assassinato il 29 gen
naio scorso, proprio mentre 
si stava apprestando a ri
chiamare nel suo ufficio ge
nerali, ammiragli e ministri 
per interrogarli sul capitolo 
del favoreggiamento. La con
danna all'ergastolo dell'agen
te del SID dà ragione alle 
sue tesi accusatorie, basate, 
peraltro, su elementi inequi
vocabili. 

Cèrto, la sentenza di Catan
zaro ha raggiunto solo tre 
organizzatori della strage. I 
mandanti sono rimasti nel-

Grave lutto 
della compagna 

Arcangioli 
MILANO — E' morta improv
visamente ieri notte Ines Del 
Bino Arcangioli, madre della 
compagna Olga, della segrete
ria di redazione del nostro 
giornale. Alla cara compagna 
Olga, cosi dolorosamente col
pita, le più fraterne condo
glianze dell'Unità e della Fe
derazione del PCI. 

La figlia Olga Dora, i paren
ti tutti e l'adorata Maria Gra 
zia annunciano con immenso 
aolore la improvvisa scom
parsa della cara • 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 

I funerali avranno luogo og
gi alle ore 11 partendo dall'a
bitazione in via P. Sottocor
no, 46. 
Milano. 23 febbraio 1979. 

Le compagne Marta, Fa
biana. Alda, Valeria. Mariel
la, Maristella, Franchila so
no vicine con tutto il loro 
affetto ad Olga e partecipano 
al suo dolore per la scom
parsa della cara 

INES 

Maria Rosa Torri e Franco 
Malaguti sono fraternamen
te vicini ad Olga per la scom
parsa della madre 

INES DEL BINO 

I compagni del servizio 
pubblicità dell'Unità sono vi
cini con affetto alla compa
gna Olga nel momento dolo
rosissimo della perdita della 
sua cara mamma 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 

Milano, 23 febbraio 1979 

l'ombra. Ma la condanna di 
Giannettini dimostra che que
sti legami esistevano e che 
alle spalle dei membri della 
cellula eversiva veneta agi
vano forze ben altrimenti po
tenti. 

Alto incarico 
per Peng Chen, 

ex-sindaco 
di Pechino 

TOKYO — Al termkie di 
una riunione durata una set
t imana, il Comitato perma
nente del Congresso popo
lare c inese ha annunciato un 
rimaneggiamento nelle alte 
sfere dell'esecutivo e della 
magistratura, al fine di « con
solidare lo sforzo di moder
nizzazione ». 

L'ex-sindaco di Pechino, 
Peng Chen. primo « bersa
glio », nel '66, della « rivolu
zione culturale ». da poco 
riabilitato, è stato nominato 
capo della neo-costituita 
Commissione legislativa del 
Comitato permanente . Kung 
Yuan, Chen Chao-wen e 
Chen Yang-shan sono stati 
nominati r ispett ivamente vi
ce-segretario generale del Co
mitato permanente, vice-pre
sidente del Tribunale supre
mo del popolo e vlce-Procu-
ratore-capo della suprema 
procura del popolo. 1 dicaste
ri con a capo nuovi titolari 
sono: Istruzione (Chiang 
Nan-Hsiang al posto di Liu 
Hsi - yao) , Comunicazioni 
(Tseng S h e n g al posto di 
Yeh Fe i ) , Commercio (Wang 
Lei al posto di Yao i- l in) , 
sett imo ministero del Mac
chinari (Cheng Tien-hs iang 
al posto di S u n g Jen-chung). 
Agricoltura (Huo Shih-l ien 
al posto di Yang Ll-kung). 

Sotto sequestro 
la documentazione 

su Seveso 
SEVESO — Tutta la docu
mentazione relativa agli in
terventi dell'Ufficio speciale 
di Seveso nelle zone inqui
nate dalla diossina dell'Ic-
mesa è stata posta sotto se
questro dalla magistratura e 
si trova custodita sotto sigillo 
in uno stanzone dello stesso 
ufficio speciale. 

E* questo il primo effetto 
della denuncia presentata nei 
giorni scorsi da alcuni sani
tari del comitato scientifico 
tecnico popolare nel confron
ti dell'incaricato Spallino e 
del medico provinciale di Mi
lano, Ezio Zambrelli. 

Nella denuncia, accompa
gnata da una precisa docu
mentazione, si individuano 
gravi omissioni nella condu
zione del controlli sulla sa
lute della popolazione colpita 
dal veleno dell'lcmesa e, in 
particolare, risulterebbero non 
rsipondenti a verità i dati 
forniti ufficialmente relativi 
alle nascite di malformi nella 
zona inquinata. 

La Pretura milanese ha in
viato ai due interessati co
municazioni giudiziarie. 
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La cooperativa VEAS par
tecipa al lutto della compa
gna Olga per la perdita del
la madre 

INES DEL BINO 

' I compagni del la sez ione Li 
Causi sono fraternamente vi
cini alla compagna Olga Ar
cangioli per la scomparsa 
del'a sua cara m a m m a . 

INES DEL BINO 

I lavoratori della Temi par
tecipano al lutto che ha col
pito la compagna Olga Ar
cangioli per la scomparsa 
della mamma 

INES DEL BINO 

Alessandro Caporali e Ma
rio Sculetti sono vicini alla 
cara Olga per la scomparsa 
della madre 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 

Milano. 23 febbraio 1979 

Aldo e Pinuccia Palumbo. 
Mario e Franca Berticelli so
no affettuosamente vicini al
la cara Olga per 1* perdita 
della m a m m a 

INES DEL BINO 

E" deceduto al l 'età <K §1 
anni , il compagno 

DOMENICO MUCCI 
Lavoratore della Varta, era 

iscritto al partito dal 1M4. 
Al paese d'origine, Miglioni-
co (Matera), aveva anche ri
coperto la carica di sindaco. 
Partecipano al dolore 1 com
pagni della cellula Varta, Pia-
smoh e sezione Ricotti. 

I funerali si terranno oggi 
con partenza dall'abitazione 
(via Moroni). 
Milano, 23 febbraio 1979 
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Dopo il «si» della giunta la consultazione'cittadina 

Aree produttive e servizi: 
approvati i due pr 

Saranno consegnati a marzo ai quartieri e alle categorie - Lo standard urbanistico arriverà a 18 
metri quadrati per abitante - Quattro nuovi campeggi - Cinque ettari per industria e artigianato 

Il piano degli Insediamenti 
produttivi e quello dei servizi 
non sono più semplici titoli 
di due future varianti al pia
no regolatore generale. Sono 
diventati, su proposta dell'as
sessore all'Urbanistica Mari
no Bianco e con l'approva
tone della giunta comunale. 
riunita giovedì pomeriggio in 
via Andrea del Castagno, 

Jirogetti concreti, fatti di ci
ré, confini territoriali, mate

riale cartografico. Non tutto 
è definitivo, gli uffici sono 
incaricati di piecisare singoli 
aspetti del provvedimento. 
Contemporaneamente verran

no predisposti gli atti formali 
delle due varianti di PRG, 
Entro la prima quindicina 
del mese prossimo tutto il 
materiale sarà consegnato al
la commissione edilizia ai 
consigli di quartiere, alle as
sociazioni economiche e so
ciali, agli esperti consulenti 
per la revisione del piano re
golatore generale. A quell'e
poca saremo in grado di for
nire una illustrazione più pun
tuale dei provvedimenti. Qual-
che anticipazione però è già 
possibile. 

Piano dei servizi. Se le 
previsioni della variante ver
ranno realizzate lo standard 
di dotazione di servizi per 
ogni cittadino sarà di 18 
metri quadrati, il triplo del
l'attuale. Per servizi si inten

dono scuole, impianti sporti
vi, verde pubblico, attrezzatu
re sanitarie. Il piano indivi
dua nel territorio cittadino le 
aree da adibire a questo sco
po, sulla base di studi degli 
esperti a suo tempo incarica
ti e delle indicazioni del con
sigli di quartiere. Il significa
tivo aumento e potenziamen
to delle previsioni del piano 
regolatore generale in questo 
campo tiene conto natural
mente del « tetto » abitativo 
flssito negli obiettivi per la 
revisione. Firenze non dovrà 
superare il mezzo milione di 
abitanti: entro questo limite l 
progetti per i servizi sono 
concreti e fattibili, e sarà 
possibile mantenere quindi 
un lwello qualitativo di vita 
accettabile. 

Sempre nel piano per i 
servizi sono compresi quattro 
nuovi campeggi (è una de'.le 
conclusione a cui il Comune è 
pervenuto dopo le consulti-
zloni con l'ente provinciale 
per il turismo e i comuni del 
comprensorio). Saranno do
tati di 1000 piazzole per 
complessivi 4000 posti. 

Piano degli insediamenti 
produttivi. Reperisce in cin
que zone della città circa 55 
ettari di terreno libero, di 
cui 40 da destinare al plano 
degli insediamenti produttivi 
secondo la legge 865. Sono 
state anche perimetrale le a-

ree « produttive » già esisten
ti, occupate da fabbriche o 
laboratori, per stabilizzare 
sulla carta So stato di attua
zione del PRG. La normativa 
che accompagna il piano si 

firopone di disciplinare gli 
nterventl di ristrutturazione, 

risanamento, restauro di edi
fici industriali e artigianali 
già esistenti, di fissare i cri
teri per la loro estensione o 
eventuali adeguamenti. E' un 
capitolo che interessa parti
colarmente le piccole aziende 
artigiane e i laboratori, che 
in città ammontano ad oltre 
10 000. 

E' in fase di studio (lo 
hanno affermato gli assessori 
Bianco e Ariani) la delibera 
per lo statuto di un consor
zio tra comuni interessati a-
gll insediamenti produttivi, 
quello di Firenze e altri del 
comprensorio che dispongono 
di aree libere da destinare a 
questo 6copo: Scandicci, 
Lastra a Signa, Campi Bisen-
zio e Sesto Fiorentino. Il 
consorzio avrebbe tra i suoi 
scopi l'esproprio e l'urbaniz
zazione dei terreni disponibili 
e la redazione dei progetti. 
In tutto verrebbe messo a 
disposizione del settore arti
gianale e industriale un 
erparco aree » di 150 ettari. 

Dopo la consultazione di 
mano questo «pacchetto» di 
proposte approderà al dibat

tito in consiglio comunale. La 
giunta comunale ha discusso 
un altro importante problema: 
quello degli ex-alberghi di via 
Calzatoli. Sono ormai anni e 
anni che queste strutture del 
centro cittadino, di proprietà 
dell'INA sono abbandonate. 
Mesi fa furono a più riprese 
occupate da gruppi di giova
ni. poi sgombrati dalle forze 
dell'ordine. Data a quell'epo
ca l'ipotesi di mettere a di
sposizione gli stabili, dopo l 
necessari lavori ' di restauro, 
degli studenti universitari 
fuori sede. Ora però, dopo 
lunghi contatti con l'INA la 
giunta ha affermato l'oppor
tunità che questi edifici ven
gano recuperati alla loro 
fwlmltiva destinazione, quel-
a alberghiera. 
Nutritissimo anche il ca

lendario della prossima giun
ta che si riunirà martedì 
mattina: all'ordine del giorno 
sono i problemi dell'aero
porto. 11 suo potenziamento 
di massima secondo il pro
getto presentato dall'architet
to Luciano Nustrini per con
to della Camera di Commer
cio. Poi la questione del 
Grand Hotel (La CIGA, so
cietà proprietaria è restia a 
ripristinare la struttura to
talmente ad albergo), e quel
la del Parterre e del suo uso 

S. C. 

Martedì 
due ore di 

sciopero 
dei ferrovieri 

in tutto 
la Toscana 

Martedì sciopereranno 
per due ore i ferrovieri 
dell'intero compartimen
to. La decisione è stata 
assunta dal sindacati di 
categoria quale prima 
azione di lotta a sostegno 
della piattaforma rivendi-
catlva regionale elabora
ta in una recente riunio
ne tenuta a Pisa. 

Con questa azione 1 sin
dacati del ferrovieri Inten
dono costringere l'azien
da FS a fornire precise 
assicurazioni su tre pun
ti: disponibilità ad aprire 
11 confronto globale sulla 
problematica degli • inve
stimenti e dei servizi fer
roviari nella regione: ga
ranzia per la copertura 
complessiva degli organi
ci per l'attuazione del pro
grammi di trasferimento, 
per lo sfogo del riposi ar
retrati e per la turnlfica-
zlone del congedo estivo; 
impegno per la presenta
zione di un progetto or
ganico di riorganizzazione 
della produzione e del la
voro nei singoli settori 
aziendali che affronti 
complessivamente 1 pro
blemi del servizio ferro
viario 

Resta inoltre in piedi la 
mobilitazione della cate
goria per la tutela giuri
dica dei lavoratori 

Indagine della Provincia sulla crisi economica 

Aumentano i giovani 
in lista d'attesa 

Gli iscritti alle liste speciali passati in sei mesi da 31.700 a 38.600 
Incerte prospettive nei settori dell'abbigliamento e del vetro 
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Secondo alcuni la disoccu
pazione in provincia di Fi
renze non è un problema. 
Viene citato, a conforto di 
questa tesi, il fatto che di 
fronte a domande di lavoro 
concernenti determinate spe
cializzazioni non corrisponde 
un'adeguata offerta e che per 
certe domande di lavoro si è 
dovuto scorrere interi elenchi 
di giovani iscritti nelle liste 
speciali prima di trovare 
persone disposte ad accettar
le. Quindi rifiuto del lavoro e 
distorta struttura dell'offerta 
di lavoro conseguente alla 
scolarizzazione di massa. 
Perciò, secondo gli interpreti 
di questa «linea». il proble
ma • disoccupazione è tutto 
qui. 

L'assessore allo Sviluppo e-
conomteo della Provincia di 
Firenze, il compagno Athos 
Nuoci, dice invece che questa 
parte, che di solito viene de
finita « frizionale », non in
veste che ti due per cento 
del fenomeno. 

« 71 punto — ha detto Nucci 
in una documetata relazione 
al consiglio provinciale — è 
che la crescita del prodotto 
interno si è mossa in questi 
anni intorno ai livelli di svi
luppo della produttività, con 
la conseguente difficoltà ad 
adeguare la domanda di la
voro alla crescita « naturale » 
dell'offerta. 

Certi riferimenti sono tut
tavia illuminanti, e Nucci ti 
ha citati: come quello del-
Vincremento, nel "78 rispetto 
al 77, di circa il 20 per cento 
delle ore di cassa integrazio
ne autorizzate. Un incremen
to che ha interessato in mo
do significativo i comparti ve' 
tttario-abbigliamenlo e, per 
di Firenze, risulta meno in
quanto riguarda la provincia 
tenso di quello nazionale e 

regionale, ma più generalizza
to e allargato al settore me
tallurgico, metalmeccanico, 
all'industria della carta 

Proprio per quanto riguar
da il nodo principale della 
disoccupazione nella provin
cia, cioè il vestiario-abbiglia
mento, Nucci ha esposto le 
difficoltà, rilevate fra l'altro 
anche da una ricerca del sin
dacato: nel corso del '77 e 
del primo semestre del '78 
sono stati persi nei due set
tori circa 1200 posti di lavo
ro, prevalentemente per ces

sazione di attività. Ma ulti
mamente, altri elementi di 
preoccupazione si sono ag
giunti, altri settori sembrano 
investiti da un vento assai 
poco propizio: non solo le 
incertezze che derivano da si
tuazioni critiche di aziende 
medio-grandi, ma addirittura 
da aziende del gruppo Mon-
tedison, operanti in settori 
base e con livelli tecnologici, 
capacità progettuali e di ri
cerca, che costituiscono ele
menti di differenziazione del
la struttura produttiva pro

vinciale e presupposti per po
litiche di sviluppo e ricon
versione nel momento in cui 
le produzioni cosiddette «ti
piche»* si mostrano inadegua
te a sostenere lo sviluppo 
delle • produzioni e dell'occu
pazione. E qui si torna alle 
cartine di tornasole di chi 
regge e chi non regge, e ci si 
accorge che gli anelli deboli 
dell'economia provinciale so
no da identificare nei settori 
vestiario - abbigliamento, nel 
farmaceutico e in alcune a-
ziende medio-grandi. Dtfron-

Radiografia della crisi 
SETTORE CHIMICO: « Ma riatti & 

Roberti > di - Calenzano. Addetti 1600. 
A causa della pesante situazione finan
ziaria richiesta una riduzione di 300 uni
tà « Suparirida » di Calenzano. Addetti 
300. Ristrutturazione per • il passaggio 
alla Mira Lanza. Già licenziata la forza 
vendita, oltre 100 unità, c i p » di Ca
lenzano, 250 addetti. Cassa integrazione 
In corso. « Govar-Alfa Columbus ». Buo
na situazione di mercato, ma le diffi
coltà finanziarie mettono in pericolo la 
continuità produttiva, e Saffa > di Pu-
cecchlo, 45 addetti. E' intenzione della 
proprietà trasferire la produzione. 

• Falorni • di Firenze. Circa 200 addetti. 
In corso la cassa integrazione. Pericolo 
di riduzione del personale di circa il 20 
per cento per problemi finanziari e di 
mercato. « Dlatofarma », « Datsy ». « Pa
gai » e altre quindici piccole aziende dei 
settore farmaceutico. Complessivamente 
circa 300-400 unità. Incerte le prospettive 
occupazionali per difficoltà finanziarie 
e di mercato. 

S E T T O R E METALMECCANICO: 
« Mob-Metal » di Calenzano, 50 addetti. 
In pericolo per difficoltà finanziarie no
nostante una buona situazione delle 

commesse. « Lamf i » di Calenzano. Circa 
35 addetti. Spedite lettere di licenzia
mento scaglionate a partire da fine feb-. 
braio. « Bombini'» e altre cinque piccole 
aziende del comprensorio fiorentino. Vo
lume occupazionale di 350 addetti ciréa. 
Si temono forti riduzioni del personale 
motivate da difficoltò, finanziarie o di 
mercato, e Moranduzzo » di- Scandisci. 
Oltre 200 addetti. Dopo l'incendio che 
distrusse la sede rioccupati 80 lavora
tori nella nuova sède in affitto. Il resto 
dei lavoratori è in cassa integrazione 
senza retribuzione. Molto incerte le. pro
spettive occupazionali. 

SETTORE TESSILE E ABBIGLIA-
manto: e Fratalli Franchi », stabilimenti 
di Prato e Firenze. 450 addetti, di cui 
130 in cassa integrazione. E' sotto «am
ministrazione controllata» per difficol
tà finanziarie, e Tessitura Raxzuell » di 
Prato. Circa 250 addetti. Cassa integra
zione per difficoltà finanziarie. 

e Ines-Viri », « A. M. ». e Kirntr s, • Pe-
troio ». Gruppo di' aziende del settore 
confezioni. Negli ultimi mesi hanno ri
dotto complessivamente oltre 100 posti 
di lavoro. Prospettive molto incerte. 

te c'è una tenuta,- con una 
« riprésina » come si usa dire 
oggi, del settore artigianale, e 
una sostanziale — nonostante 
alcuni momenti di flessione 
— stabilità dell'occupazione 
agricola. Il che, al fondo, 
significa che è stato il setto
re terziario ad impedire la 
crescita della disoccupazione 

E qui si chiude il cerchio, 
tornando alta disoccupazione 
giovanile. I dati: gli iscritti 
alle liste speciali nell'agosto 
1977 risultavano 31.700. Nel 
dicembre 1978 erano aurrxn-
tati a 38.600. Questo nella re
gione. Nella provincia i gio
vani iscritti passano, nello 
stesso periodo, da 8.302 a 
10.500. Il significato? «In al
tri termini — dice Nucci — i 
giovani avviati al lavoro sono 
risultati meno delle nuove 
iscrizioni, con una probabile 
crescita della disoccupazione 
giovanile. Dobbiamo affervia-
re che malgrado le innegabili 
difficoltà esisteva, ed esiste. 
uno spazio per l'introduzione 
di consistenti aliquote di gio
vani nel processo produttivo. 
E' certo tuttavia che non è 
sufficiente una legge per ri
solvere il problema dell'oc
cupazione delle giovani gene
razioni. ben altri sono i 
provvedimenti di politica • e-
conomica che devono essere 
assunti». In questo senso la 
Provincia ha fatto tutto quel
lo che era possibile assu
mendo un ruoto di stimolo: 
incontri, riunioni, discussioni 
con le varie componenti so
ciali e produttive. Ma, ha ri
cordato Nucci, certe volontà 
sono restie ad aprirsi: ab
biamo proposto aU'Associa-
ziohe Industriali di farci ca
rico della formazione profes
sionale. e che gli imprendito
ri stipulassero contratti a 
termine con questi giovani 
La risposta è stata: «non. 

Istituite nuove linee di trasporto pubblico 

Le colline di Scandicci 
ora saranno più vicine 

Conferenza stampa dell'amministrazione comunale e del consorzio di trasporto pubbli
co - Le proposte avanzate per il riordino ed il potenziamento dei trasporti interni 

Le colline di Scandicci sa
ranno più vicine al centro 
cittadino. Gli abitanti delle 
frazioni collinari vedranno 
accolte le loro richieste con 
l'istituzione di una linea di 
trasporto pubblico. L'annuncio 
è stato dato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa dell'assessore Manglnl e 
dal presidente del consorzio 
servizio pubblico trasporto 
(CSPT) Saccardi, che hanno 
Illustrato anche le propo
ste per affrontare In modo 
radicale i problemi del tra
sporto interno. Per il traspor
to collinare l'amministrazio
ne si è posta il problema di 
realizzare una linea che con
senta di servire in misura 
più efficiente la frazione dì 
San Martino alla Palma, co
gliendo l'occasione per istitui
re il servizio di congiungi
mento fra il centro cittadino 
e le frazioni di San Michele 
a Torri e San Vincenzo a 
Torri, sul versante della Pe
sa. Con la nuova linea si do
vrebbe sopperire, nei limiti 
del possibile ed in modo gra
duale anche ai servizi di tra
sporto scolastico per larghe 
fasce degli alunni delle ele
mentari e delle medie. Com
plessivamente saranno colle
gate le frazioni collinari con 
il capoluogo e attraverso op
portune coincidenze, con Fi
renze. Un'iniziativa che si po
ne oltretutto l'obiettivo di va
lorizzare anche il territorio 
collinare. 

La linea, istituita dal Co
mune sarà data in concessio
ne al consorzio il quale, per 
esigenze di natura tecnica, 
prowederà alla gestione del
l'autolinea attraverso l'utiliz
zazione della Lazzi, questo nel 
rispetto dello statuto. Di fat
to l'autolinea si configura co
me grande ansilo a sua vol
ta articolato in uno più gran
de ed in un altro più pic
colo. Avendo per riferimento 
Scandicci la linea si svilup
perà quindi sul seguente per
corso: Scandicci, Vingo-
ne. Mosciano, Masseto. Pian 
de Cerri, Marciola, i Lami, 
i Sassoli, S. Vincenzo a Torri, 
S. Michele a Torri, Pina de 
Cerri, Masseto. S. Martino 
alla Palma. Rinaldi, Caselli-
na. Padule. Casellina, Scan
dicci. L'anello più piccolo al
l'interno di questo percorso 
toccherà: Scandicci. Vingone, 
Mosciano, Masseto. S. Mar
tino alla Palma, Rinaldi, Ca
sellina, Scandicci. 

Il deficit di esercizio del
l'autolinea da ripianare dal 
Comune ammonta a circa 60 
milioni l'anno. Il servizio si 
avvierà in modo sperimenta
le, sulla base di una ipotesi 
di orario che parte dal pre
supposto di sopperire all'u
tenza scolastica per avere co
si una notevole economia su 
questa spesa. Dopo di che si 
fisserà in modo definitivo 1' 
orario e le fermate risponden
ti alle esigenze della cittadi
nanza. Per quanto riguarda i 
trasporti interni l'assessore e 
il presidente del consorzio 
hanno informato che l'ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con i'Ataf ha af
frontato il problema del tra
sporto pubblico interno per 
definire una proposta com
plessiva capace di sopperire 
ad una serie di esigenze che 
vengono riassunte in quattro 
punti: 

1) numero maggiore di cor
se rispetto agli attuali capo
linea tradizionali del 26 e del 
27 e cioè. Casellina-Piazza 
da Palestrina e Vingone Piaz 
za Kennedy; 

2) consentire l'attraversa
mento della città da parte 
delle linee 26 e 27 per prov
vedere alle esigenze degli 
abitanti di quella parte di 
Scandicci collocata fra Casel
lina e Vmgone; 

3) collegare tutti I quar
tieri di Scandicci con 1 ser
vizi comunali (Palazzo Co
munale) e fra di loro: 

4) riservarsi la possibilità 
con il mantenimerto dei ca
polinea ed evitando una solu
zione circolare, di apporta

re cambiamenti tesi, con la 
realizzazione di nuova viabi
lità e con il completamento 
dei recenti insediamenti abi
tativi, a servire nell'area del 
Vingone tutta la parte dell' 
insediamento 167 nell'area di 
Casellina la zona di Casel
lina nord. Sulla base di que 
ste esigenze si è proposta una 
articolazione di linee che si 
incrociano e, avendo un 27-A 
e un 27-B; un 26-A e un 
26B. 

In dettaglio partendo dal 
presupposto che un 27-B pur 
provenendo da Firenze, via 
Scandicci. andrà a far capo
linea a Casellina. e che un 
26-A, pur provenendo da Fi
renze. via PLsa andrà a fare 
capolinea a Vingone. si ha la 
seguente situazione di per-
coi*renza: 

27-A da Firenze percorrerà 
via di Scandicci, via Poccian-
ti. piazza Marconi. Via Dan
te. piazza Matteotti, via R 
Paoli, via Roma, piazza Ken
nedy. 

27-A per Firenze effettuerà 
11 percorso di cir sopra In 
maniera inversa. 

2k-A da Firenze percorrerà 
via di Scandicci. via Poe-
cianti. piazza Marconi, via 
Dante, piazza Matteotti, via 
Mangani, via dei Rossi, via 
Turri, via Donizetti. via Pon-
chielh. via Pisana, largo P L. 
da Palestrina. 

27-B per Firenze percorrerà 
largo P.L. da Palestrina, via 
Pisana, via Ponchielli. via 
Donizetti, via Turri. via dei 
Rossi, via Alfieri, piazza del
la Repubblica, via A. Aleardi, 
piazza Piave, piazza Matteot
ti. via Dante, piazza Marcon*. 
via Poccianti, via Scan
dicci .. 

26-A da Firenze percorrerà 
via Pisana, via dell'Acciaiolo. 
via Donizetti. via Turri. via 
Francoforte sull'Oder. piazza 
Boccaccio, via San Bartolo in 
Tuto. piazza Giovanni XXIII. 
via San Bartolo in Tuto, via 
Manzoni, via Giotto, via Ma
saccio, piazza Brunelleschi. 
via Roma, piazza Kennedy. 

26-A per Firenze percor
rerà piazza Kennedy, via Ro
ma. via delie Cascine, via 
Giotto, via Manzoni, via San 
Bartolo in Tuto, piazza Boc

caccio. via Francoforte sul
l'Oder. via Turri. via Doni
zetti. via del l'Acci a io,p, via 
Pisana. 

26-B da Firenze percome-
rà via Pisana, Largo P.L. da 
Palestrina. 

26 B per Firenze percorso 
come sopì a ma m senso in
verso. 

Da questo nuovo tipo di as
setto è emersa l'esigenza di 
una modifica della linea 45 
il cui capolinea dovrebbe es
sere spostato dal Vingone a 
piazza Giovanni XXIII o al 
Palazzo comunale. Le e^nrin. 
mie derivanti da una dimi
nuzione di percorso saranno 
utilizzate per il potenziamen
to della linea sulla statale 67 
in rapporto alle utenze degli 
operai delle aziende ubicate 
lungo la statale stessa. 

L'obiettivo sarà quello di 
avere coincidenza di curarlo 
fra le varie linee ed una po
litica tariffaria rinnovata per 
consentire efficienti trasbordi 
che garantiscano di poter 
raggiungere H zona della sta

tale anche dal Vingone. 

Il congresso dello sezione comunisto degli ospedalieri 

Dopo r«autocritica» 
al lavoro sui problemi 

Perché occorre riannodare i rapporti con i lavoratori e la realtà sociale 
I giudizi sull'ottobre scorso • Affollata assemblea alla SMS di Rifredi 

L'opuscolo delle tesi in ta
sca o nella borsetta, l'Unità 
con 1 grossi titoli sul conflit
to Cino-Vietnamita e sulla 
crisi di governo passata di 
mano in mano: ma al con
gresso degli ospedalieri gli 
interventi incrociati sono sta
ti sull'ospedale — dopo le 
batoste'anche politiche degli 
ultimi mesi, di fronte ad una 
organizzazione che muta e 
che deve cambiare. L'ospeda
le oggi si presenta alla socie
tà come anello debole, su cui 
proprio in questi giorni fa 
leva, dopo le mense e le sedi 
universitarie, il terrorismo, 
presentandosi con i suoi do
cumenti: per queste comples
se ragioni al congresso degli 
ospedalieri sono tornati i te
mi più delicati dell'attualità 
italiana, vissuti in prima per
sona dagli operatori sanitari. 

Nella sala dell'SMS di Ri
fredi. venuti da tutte le sedi 
dell'ospedale, con i problemi 
di sempre (turni, che impe
discono di fissare un appun
tamento rispettato da tutti). 
noti cardiologi e medici di 
corsia, infermiere, ausiliari, 
pensionati hanno cercato di 
vedere cniaro all'interno di 
un ente, di una azienda che ! 
pesa per il suo ruolo sull'in- ! 
tero tessuto sociale. I prò- j 
blemi D&rtono dalla sezione ! 
stessa, che paga 11 suo essere | 
tanto «decentrata»: sono dif
ficili i collegamenti fra 1 
compagni, è macchinoso tro
varsi tutti insieme per pren
dere decisioni rapide. Queste 
difficoltà hanno portato la 
sezione a riunirsi poco. Un 
errore in cui 1 compagni del
l'ospedale non vogliono rica
dere. Ci sono oggi quattro 
cellule nei diversi nodi ospe
dalieri, per superare proprio 
le difficoltà di questo decen
tramento forzato. Lo scarso 
rapporto con le zone, con le 
sezioni di strada, con gli altri 
settori sindacali, e — forse — 
un'altra causa di quella diffi
coltà grave che i comunisti 
ospedalieri hanno Econtato di 
fronte agli scioperi dell'ot
tobre. Riannodare questi 

rapporti è dunque un obietti
vo da privilegiare. E su que
sta strada una delle cellule, 
quella dell'Annunziata, ha 
fatto un esperimento. La cel
lula ospedaliera si è gemella
ta con una cellula di fabbrica 
ed una di strada. Hanno 
formato una nuova sezione In 
una zona che sta crescendo 
anche dal punto di vista di 
insediamenti artigiani e resi
denziali. Restando all'interno 
della sezione ospedaliera, 
questa cellula è ora collegata 
direttamente alla realtà pro
duttiva e culturale della zona 
in cui opera. 

Ma anche il rapporto con 
la federazione è stato messo 
sotto accusa: le difficoltà di 
mantenere o trovare equilibri 
politici a livello provinciale 
ha pesato forse troppo nella 
normale organizzazione della 
sezione e dei comunisti, che 
si sono trovati nella condi
zione di non poter prestare 
la dovuta attenzione ai bi
sogni degli operatori sanitari 
e all'organizzazione consiliare 
della sanità. Sono stati ana
lizzati anche i grossi proble
mi che hanno probabilmente 
fatto da miccia all'« ottobre 
degli ospedalieri »: Immobi
lismo della direzione, manca
to rinnovo del consiglio di 
amministrazione, scollamento 
fra base e dirigenti sindacali. 
Scollamento che ha avuto eco 
anche nel partito. 

Ma ora siamo — come ha 
detto una compagna — «do
po l'autocritica ». La situa
zione nell'ospedale è sempre 
delicata, la tranquillità di 
questi mesi non deve essere 
malintesa, ci sono sul tappe
to ancora problemi vecchi e 
nuovi. La crisi « più che eco
nomica — è stato detto in un 
intervento — è culturale e di 
orientamento, perché è que
sto un settore dove da sem 
pre si è andati avanti con 
clientelismi, ed in cui pesa il 
doppio lavoro ed una orga
nizzazione che porta all'Indi
vidualismo ». Da qui alle pro
teste corporative il passo non 
sarebbe lungo. 

1 Che fare? Le richiesta 
immediate dei compagni del
la sezione sono due: la sezio 
ne non deve essere un satel
lite della federazione, ma 
porsi come espressione diret
ta delle esigenze della hase: e 
poi, soprattutto, si chiede un 
rapporto più stretto, più di
retto con gli amministratori 
comunisti. Un rapporto che 
deve essere instaurato fra 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale e tutti i lavora
tori. Soprattutto deve esserci 
un continuo scambio fra i 
comunisti impegnati nel
l'amministrazione e quelli 
che sono operatori dell'ospe
dale. Un'organizzazione mi
gliore all'interno di Careggi, 
la possibilità di ricreare un 
tessuto unitario («e non solo 
a parole » ha aggiunto un 
compegno polemizzando con 
l'atteggiamento della CISL 
durante gli scioperi) solido. 

j servirebbe come faro per 
l'intera Toscana, perché è a 
Careggi che da tutti gli altri 
ospedali si guarda. 

I In questi giorni. Invece, u-
na nuova provocazione si è 
inserita per turbare il mondo 
ospedaliero, che si trova ià 
in una fase difficile dovuta 
non solo al suo recente pas-

j sato di disordini, ma soprat
tutto alla riforma sanitaria. 
alle nuove leggi, che compor
tano necessariamente una 
difficile fase di decollo. Il 
ritrovamento del documento 
di Prima Linea all'interno del 
Maycr, !e tensioni per le 
perquisizioni della polizia 
nelle case di alcuni aderenti 
del « coordinamento » impone 
che sia data una risposta al 
terrorismo che si presenta o-
ra — sotto questa forma — 
anche all'interno dell'ospeda
le. Il segretario della federa
zione provinciale comunista, 
Michele Ventura, che ha se
guito il congresso, ha incen
trato le sue conclusioni 
proprio su questo problema 

Silvia Garamboit 

In corteo i lavoratori Gover 
Ancora una volta i lavoratori della Gover 

•ono scesi in piazza. Questa volta >I corteo 
«i è formato dì fronte alla sede del compar
timento dcll'ENEL e si è snodato sino alla 
•ede della RAI. • 

U P modo singolare per « farsi sentire dalla 
RAI >. per dimostrare la necessità che i mer
l i di informazione in generale si occupino di 
più e meglio delle vertenze sindacali che ve
dono migliaia e migliaia di lavoratori impe
gnati nella difesa del posto di -lavoro. -E' il 

caso della Gover dove 650 persone rischiano 
di rimanere a casa per la crisi finanziaria 
che ha colpito la società. 

La vicenda naviga ancora nel buio. Ugolini. 
il proprietario del gruppo industriale, cerca 
acquirenti, ma al momento sembra siano in 
piedi solo trattative di poca consistenza. I sin
dacati e i lavoratori premono invece per un 
piano di ristrutturazione e di riorganizzazione 
che rilanci le unità produttive. 
NELLA FOTO: un'immagina della manlfatt» 
itala p i r l a Gover 

Cadavere 
. di donna 

rinvenuto 
in Arno 

a Empoli 
II cadavere di una donna 

dall'apparente età di 4043 
anni è stato trovato ieri po
meriggio impigliato in uno 
dei piloni del ponte sull'Ar
no di Empoli. La macabra 
scoperta è stata fatta da al
cuni operai che stavano rien
trando al lavoro verso le 14 
e 30. Sono stati avvertiti i 
vigili urbani in servizio sul 
ponte che hanno provvedu
to. via radio, a chiamare i 
vigili del fuoco. In un primo 
momento si era pensato che 
si potesse trattare di uri ma
nichino trascinato dalla cor
rente, poi i vigili de! fuoco 
hanno appurato che si -trat
tava del corpo di una donna. 

Si ritiene che il cadavere 
della sventurata sia ttato tra
scinato da Firenze verso Em 
poli dalle lucenti piene del 
fiume. .Ad un primo esame 
compiuto da un medico non 
è stata rile/ata alcuna feri
ta sul corpo della donna, che 
si tro.a in avanzato stato di 
decomposizione. Si ritiene 
che il corpo della donna sia 
rima««o m acqua per alcune 
decine di giorni: i r cadavere 
ara quasi completamente nu
do, gli restavano addosso sol
tanto i resti di un maglione 
di lana verde acuro ed un 
palo- di - calie. - • 

Un lavoratore 
vittima di un 

incidente d'auto 
ha diritto 

al risarcimento 
Un lavoratore pubblico o 

privato durante il periodo di 
invalidità totaie temporanea ì 
conseguente ad un incidente j 
stradale ha diritto di ottene
re il risarcimento del danno 
nonostante percepisca l'inte
ro stipendio. 

Lo hanno stabilito i giudi
ci della Corte d'appello di 
Firenze che hanno accolto 
il ricorso dell'avvocato Da
nilo Ammarinato, difensore 
di Vittorio Lari che aveva 
citato a giudizio una compa
gna di assicurazioni (la Com
pagnia Italiana di Sicurtà). 
smentendo cosi la Cassazione. 

La Suprema Corte, infatti. 
nel luglio del 1978 aveva af
fermato. con una sua sen
tenza che non mancò di su
scitare polemiche e perples
sità. che il lavoratore che 
percepisca l'intero stipendio 
durante il periodo di Invali
dità totale temporanea, non 
ha diritto al risarcimento 
del danno. I giudici hanno 
smentito la Cassazione e han
no condannato la compagnia 
•i rstamento dei danni ri-
chieat 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le Iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA M RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o CS.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055/26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

n CA.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi-
pandenaa dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

SICUREZZA=RISPETT0 
DELLE NORME 

La legge del 6 dicembre 1971 n. 1083 — pub
blicata sulla G.U. il 20 dicembre 1971 n. 320 — 
dal titolo: « NORME PER LA SICUREZZA DEL GAS 
COMBUSTIBILE r, impone che il tubo flessibile 
di gomma per il raccordo del rubinetto del gas 
agli apparecchi sia non più lungo di 100 cm., ri
porti il marchio di qualità UNI/CIG e sia fissato 
alle due estremità con fascette di sicurezza. 
Tale tubo deve essere ispezionato e sostituito non 
appena presenti segni d'usura. 

PER INFORMAZIONI: 
Tel. 43.33.51. 

Reparto Assistenza Utenti 
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Fa sempre discutere il Laboratorio di Prato 

• - • — l i — — . . » . . _ . 

A Ronconi hanno tolto 
anche le sedi teatrali 

La commissione del Metaslasio non può mettere a disposizione 
delle cooperative le strutture del Magnolfi e del Fabbricone 

PRATO — Ronconi e la sua 
esperienza teatrale continuerà 

, ad occupare le cronache dei 
giornali. L'ultima notizia è di 
ieri. Dopo la decisione de! 
direttivo del Teatro regionale 
toscano, della scorsa setti
mana, di non finanziare la 
distribuzione dei due prodot
ti. « La Torre » e < Le Bac
canti ». del Laboratorio di 
Progettazione Teatrale, la 
commissione di gestione del 
Teatro Metastasio tia deciso 
— anche se in tal senso non 
esistono comunicazioni uffi
ciali — di poter, da sola. 
continuare a mettere a di
sposizione della cooperativa 
Tuscolano le strut ture della 
« Magnolfi » e del « Fabbrico
ne » per ulteriori repliche, 
oltre quelle finanziate dal 
comune di Prato. In pratica 
questo avverrebbe da lunedì 
prossimo. I membri nella 
cooperativa Tuscolano, venuti 
a conoscenza del fatto, hanno 
investito le organizzazioni 
sindacali, richiedendo una 
proroga di dieci giorni, pro

roga che, a quanto sembra, 
sono solo indiscrezioni trape
late, si è orientati ad acco
gliere. Ciò permetterebbe alla 
stessa coo|K>rativa di rappre
sentare la Torre — atti pri
mo e secondo, quadri 1. 2, 3, 
4, con inizio sempre alle ore 
19 di ogni sera — martedì. 
giovedì, sabato e domenica 
della prossima settimana. Al
la cooperativa si afferma che 
per loro « le strutture sono 
tutto ». Sempre la settimana 
scorsa essi ottennero dal mi
nistero un finanziamento di 
40 milioni, oltre ai 67 già ot
tenuti. vincolato però alla 
rappresentazione di 130 repli
che. Interessati alla questione 
sono circa 50 persone. 

Da parte loro, le organizza
zioni sindacali, avrebbero ri
chiesto un incontro con il 
Comune di Prato. Regione 
Toscana, e teatro regionale 
toscano e teatro Metastasio. 
per discutere della questione. 
Allo stesso tempo si è fatto 
capire, da parte degli stessi 

membri della cooperativa, 
che qualora non ci fosse una 
soluzione positiva, per loro. 
e.s.si proclamereblx?ro lo stato 
di agitazione e non abbando
nerebbero gli spazi teatrali — 
Magnolfi e Fabbricone, ap
punto nei quali hanno la
vorato fino ad oggi. 

Alla cooperativa Tuscolano 
si fa anche intendere che il 
proseguimento delle repliche 
potn/jbe essere finanziato, 
con i soldi ottenuti, da loro 
stessi, sempre che possano 
disporre delle strut ture tea
trali. La decisione della 
commissione di gestione del 
Teatro Metastasio introduce. 
quindi, un nuovo elemento in 
questa vicenda. Le prossime 
ore e i prossimi giorni di
ranno come la situazione si 
presenterà. Nel frattempo c'è 
da dire che il 28 febbraio, è 
riconvocato, un'altra volta, il 
direttivo del Teatro Regiona
le Toscano, sembra per di
scutere questa decisione. 

b. g'. 

Se non verranno ritirati i licenziamenti 

// sindaco di Pisa 
pronto a espropriare 

l'area della Ginori 
Chiesto il rispetto degli accordi - Telegramma al
l'amministrazione Pozzi - Interessati 130 mila m. 

PISA — Durissime reazioni degli enti locali, dei partiti, dei 
sindacati pisani alla notizia dei licenziamenti dei lavoratori 
della Richard Ginori. Ieri mattina il sindaco di Pisa, a nome 
del Consiglio comunale, ha inviato un telegramma all'ammini
stratore unico della Pozzi-Ginori nel quale minaccia che se 
non verranno ritirati i licenziamenti e l 'azienda non rispetterà 
gli accordi verranno espropriate le aree della vecchia fabbri
ca e quelle dove avrebbe dovuto sorgere la nuova. Si t rat ta di 
50 mila metri quadrati di terreno (dove è possibile effettuare 
insediamenti di edilizia residenziale) nella zona di S. Michele 
e di 80 mila metri quadrati nella zona industriale di Ospeda-
letto che la Richard Ginori aveva acquistato recentemente dal 
comune di Pisa per impiantarvi il nuovo stabilimento di ce
ramica sanitaria. 

Questo il testo del telegramma: « A nome del Consiglio co
munale. dei rappresentanti dei partiti, dei sindacati della città 
di Pisa e a nome de.* sindaci delle città sedi di stabilimenti Poz
zi-Ginori, invito la presidenza della società Pozzi-Ginori a re
vocare i licenziamenti delle maestranze di Pisa effettuati in 
dispregio degli accordi sottoscritti. Invito altresì la società — 
continua il telegramma — a muoversi per ottenere lo sblocco 
dei finanziamenti per la costruzione dello stabilimento di Pisa 
assicurando un costante impegno degli enti locali per la solu
zione dei problemi della continuità produttiva e occupazionale 

« Faccio presente — continua il sindaco — che in caso di 
mancata revoca dei licenziamenti il Consiglio comunale di 
Pisa adotterà immediati provvedimenti per l'esproprio delle 
aree residenziali e gli insediamenti produttivi di proprietà 
Pozzi-Ginori. Informo altresì che saranno concordati atti con
giunti con le altre amministrazioni comunali sedi di stabili
menti della società. 

Una lettera dell'ANFAA sul caso dei coniugi fiorentini 

Anche nell'adozione di un bimbo 
pesano le discriminazioni sociali 
L'associazione delle famiglie adottive dissente dalla decisione del tribunale che non ha concesso un bambino a 
una donna perché senza licenza media - « Criteri di idoneità arbitrari e classisti » - Non è questione d'istruzione 

Sulla questione sollevata sul nostro giornale dal coniugi Bom-
baci-Curatolo interviene ora l 'ANFAA (Associazione Nazionale. 
Famiglie Adottive e Affidatane) di Firenze. Come si ricorderà 
I coniugi hanno denunciato la motivazione con la quale il Tri
bunale dei Minori di Firenze li giudica inidonei ad adottare 
un bambino perché la moglie non è in possesso della licenza 
di scuola media. Ecco il testo della lettera con la quale 
l'ANFAA esprime solidarietà alla famiglia interessata. . 

« Il Tribunale per i Mino
renni di Firenze, nel valutare 
la idoneità delle coppie aspi
ranti adottive senile questi 
criteri: 

a) età di ciascuno dei co
niugi non superiore a 38 an
ni; 

b) un livello minimo di 
scolarizzazione da parte di 
entrambi i coniugi (indivi
duabile nel conseguimento 
quanto meno, dalla licenza di 
scuola media); 

e) disponibilità della madre 
adottiva a garantire al mino
re. almeno nel primo anno di 
vita o di affidamento dello 
stesso, continuità e assiduità 
di presenza e di cure mater
ne. 

Il Tribunale giustifica tali 
criteri selettivi con il fatto 
die il numero delle domande 
di adozione, rispetto ai mino
ri in stato di abbandono, è 
elevatissimo, valutabile nel 
rapporto di 20 a 1. 

A parte ogni considerazione 
sul reale numero dei bambini 
e ragazzi abbandonati, sulle 
carenze dei controlli e sulla 
mancanza di strumenti co
noscitivi sul fenomeno dei 
minori istituzionalizzati, . ci 
permettiamo alcune osserva
zioni. 

Riguarda al punto a) dob
biamo rilevare che la legge 
sulla « adozione speciale * 
(art. 314-2 Cod. Civ.) non 
prevede in realtà un'età mas

sima, bensì una differenza 
massima di età (45 anni) fra 
gli adottanti e l'adottando. 
L'ANFAA è daccordo che bi
sogna cercare di dare al mi
nore dei genitori e non dei 
€ nonni », nondimeno ritiene 
eccessivo escludere in par
tenza coppie . non giovanissi
me, qualora siano realmente 
valide sul piano affettivo ed 
educativo. 

Il secondo criterio è assur
do. 

La legge in vigore richiede 
soltanto che i coniugi siano 
«fisicamente e moralmente 
idonei ad educare, istruire ed 
in grado di mantenere i mi
nori che intendono adottare * 
(art. 3142 Cod. Civ.). Non 
c'è nella legge alcun riferi
mento a un livello minimo di 
cultura scolastica. La capaci
tà educativa e l'attitudine a 
instaurare l'alidi rapporti af
fettivi nell'ambito della fa
miglia prescindono secondo 
noi. ad ogni accertamento di 
tipo didattico. Se così non 
fosse, si arriverebbe all'as

surdo che solo le persone 
« istrutte » sarebbero abilitate 
a formarsi una famiglia. Ol
tretutto la regola che il tri
bunale usa ci sembra discri
minatoria e lesiva della di
gnità sociale, garantita a tutti 
i cittadini dall'art. 3 della 
Costituzione. •. Senza contare 
che, nel caso specificò, lo 
Stato (Tribunale per i mino
renni) sembra e rimprovera
re » all'aspirante madre il 
mancato . assolvimento di un 
obbligo (quello scolastico) 
che è anche un diritto, che lo 
Stato stesso (attraverso altri 
organi e istituzioni) avrebbe 
dovuto rendere effettivo (art. 
34 della Costituzione). 

L'ultimo criterio allude a 
una carenza quasi sempre ri
conducibile a una situazione 
lavorativa della madre. Si os
serva in proposito che il Tri
bunale per i Minorenni di Fi
renze sembra ignorare che 
con Legge 912-1977 n. 903 so
no stati sostanzialmente este
si alle madri adottive i van
taggi riconosciuti a tutte le 

lavoratrici madri (legge 
30-12-1971. n. • 1204) riguardo 
alla possibilità di estenersi 
dal lavoro dopo l'ingresso del 
bambino nella famiglia. La 
stessa legge prevede anche 
l'intercambiabilità dei ruoli tra 
coniugi (il Tribunale, invece, 
Si riferisce all'assiduità e 
continuità di presenza della 
sola madre). 

Concludendo, l'ANFAA ri
tiene che i criteri di idoneità 
seguiti dal Tribunale per i 
Minorenni di Firenze possa
no. se rigidamente applicati, 
prestarsi a valutazioni di
scriminatorie, arbitrarie e 
anche classiste. Pertanto, se 
l'inidoneità all'adozione dei 
coniugi BombaciCuratolo è 
stata determinata dalla man
canza del requisito b) (livello 
minimo di scolarizzazione) 
questa associazione, dissen
tendo dagli orientamenti del 
Tribunale, esprime alla cop
pia una piena e completa so
lidarietà. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Il principe della notte 
MODERNO: Piccole donne 
METROPOLITAN: Superman 
LAZZERt: Le poroomogll 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Piccole labbra 
POLITEAMA: nuovo programma 
TRIONFO: Lo squalo 2 . 
CORSO: Qualcuno sta uccìdendo I 

più grandi cuochi dell'Europa 1 

PISA | 
ASTRA: L'ingorgo 
NUOVO: La carica dei 101 
ITALIA: Collo d'ecci-oio 
MIGNON: Sexomania 
ODEON: Travolti dagli effetti fo

rnii «ri 

ARISTON: Superman 

PISTOIA 
EDEN: Amori miei 
ITALIA: La pcrnovitleggicnte 
ROMA: Le bambolona 
OLIMPIA (Margine coperta): 

Betsy 

SIENA 
IMPERO: Le felicità del peccato 
METROPOLITAN: Spettacolo tea

trale 
ODEON: Fuga di mezzanotte 
SMERALDO: Gli amori impuri di 

Melode 
MODERNO: Braccio di Ferro con

tro gli ridiali 

VIAREGGIO 
EDEN: L'isole degli uomini pesce 

EOLO: Due pezzi di pene 
ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy movies Sexo-

mari io 
CENTRALE: Desideri erotici di Cri. 

stine 
PANTERA: Oueicuno sta ucciden

do i D<Ù grondi cuochi d'Europa 
MODERNO: Travolti dagli effetti 

familiari 

PRATO 
AMBRA: Nullatenenti senza fami

glia cercano affetto 
CENTRALE: L'infermiera di notte 
CORSO: Sexy sinfony 
ARISTON: Aphrodite 
•ORSI D'ESSAI: Irma la dolce 

PARADISO: Mileno trema 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Rollercoester 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo programma 
BOITO: Per grazia ricevuta 
EDEN: Viaggio ceti Anita 

EMPOLI 
CRISTALLO: Travolti dagli effetti 

familiari 
LA PERLA: Prona 
EXCELSIOR: Una dorma semplice 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ciao ni 
E A C E L S I O R : Pirenei 
ADRIANO: Kosferatu il principe 

della notte 

CARRARA 
MARCONI: L'anvco sconosciuto 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: ore 15.30 I figli del 

capitano Grent. Ore 20.30: Gra
zie a Dio è venerdì 

CAMAIORE 
MODERNO: Per chi suona la cam

pana 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Sexy 

jeens. ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Un taxi color malva 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Una donna alla finestra 
ASTRA: II figlio dello sceicco 

( 5 5 0 * 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

Viale Kenn«Jy - Lido di Cantatore 
Telefono C7.S2S • 67 144 
él SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
«al 22 al 2 7 teatrale 

con il patrocinio del Comi a: o 
Carnevale di Viarcog.s 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSO LA DOMANI 

Giovedì 22 , ore 16.30 
1° FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da PIPPO 8AUDO 

con SANDRA MONDAINI 
(Sbìmlìno) 

GIGI - AND3EA 
«lochi - Sorprese - Premi 

R«gali dalla • ZM Gioeat'oi • 
alle migiori maschere 

lica 25 febbraio, oro 21.30 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul GrassilH 
con RAINA KABAIVANSKA 

Orchestra Stabile Emii;a-Rox*9ni 
Sede: Teatro Reelo di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 

~ Lunedì 26 
CLAUDIO BAGLIONI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

D I CUBA 
75 artisti 

COfKMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL . (0572) 48.010 

O g g i p o m e r i g g i o v e -
g l i o n c i n o d e i B A M B I 
N I c o n la p a r t e c i p a 
z i o n e d i 

di GIANNI STAMPA 
Progetto e realizzazione del
la ARREDAL - Galleno (PI ) 
Telef. (0571) 2 6 . 9 2 7 - 2 6 . 9 9 4 

D ( l Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
" ^ ^ ^ W SECCHIO - EMPOLI Tel. 0571-508.606 

Stasera grande successe di 

ENRICO MARESCO 
e la sua ORCHESTRA 

I n d iscoteca C l a u d i o e F a b i o 

SCHERMI E RIE AL TE 

con 
Prenotazioni a tutti fili spettacoli 
c/o BU5SOLAOOMANI dalle 10 
•||« 13 e dalle 15 alle 20 
Tatti i possessori dei biglietti 
mrmilttivi dei corsi mascM-rati 
• hanno diruto alla riduzione 

se hai bisogno di soldi 

eOFIhl/Xr 
ti apre la porta. 
!su&:o! 

COFJNAT 
La prima Socwtè specializzala 
per finanziamenti su auto; ba
sta portar* Il libretta della Vo
stra aatomobile (ancho se ipo
tecate), par attenere subita un 

PIAZZA DCllA STATION*, t i 
riRENZt - Tel. TWtJJ-TMQX 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
In tutursound sistemi Ciao ni!, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35. 17,25, 19.05. 20.55, 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 . Tel . 284.332 
Questo film ha registrato la maggiore affluen
za del pubblico nei circuiti « pomo movies * 
ne! mondo: La felicità nel peccato. Technicolor 
con Alice Amo, L'na Romei. Paul MuMer. 
(Severamente vietato muori 18 anni) 

l (15.30, 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 

I Ccndidato a 9 Oscar 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il para-

! dito può attendere. A colori con Werren 
i Beatty, Julia Christie. James Mason, Dyan 
! Canon 
I (15. 17. 18.45, 20.45. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi - Tel . 282.687 
In tutursound sistema: Ciao nll, di Paolo Poeti. 
Techn color con Renalo Zero. Per tutti 
(15,30, 17,25. 19.20. 20.50. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Prova d'orchestra, diretto de Federico Felllni, 
technicolor 
(15,45, 17,30, 19,15, 2 1 . 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel . 212.798 
Horror: Nosleratu II principe della notte, di 
Werner Herzog. technicolor con Klaus Kinski. 
Isabelle Adjani. Bruno Ganz. ( V M 14) 
(15,30, 17,30, 19.10, 20.50, 22,45) 
F U L G O R - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finisuerra Tel . 207 117 
Sexomanla, technicolor, con Annette Aven, 
Leslie Bove*. (VM 18) 
(15.30. 17,20, 19,10. 20.55. 22,45) 
G A M B ^ I N U S 
Via Brunelleschl • Tel 215.U2 
(Ap. 15.30) 
Thrilling: La tarantola dal ventre nero, techni
color. con Barbaro Mach, Giancarlo G'annlnl, 
Barbare Bouchet, Caudine Auger. Stefania 
Sendrelli. (VM 14) (Ried.) 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
(Ried.) 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter . Lawtord, Margaret O." Brien, 
Janet Le'gh. Per tutti 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 215.954 
L'uomo ragno colpisce ancora, technicolor, 
con Nicholas Hammond. Per tutti. 
(15,30, 17,20. 19.05. 20.50, 22,45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti • Te l . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner. technicolor con Marion Brando, Gene 
Heckman. Glenn Ford. Christopher ReeJ. Tre-
vord Howard. Ned Beatty. Maria Schell, Te-
rence Stamp. Susonnah York. Per tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Te l . 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Steno II divertentissimo techni
color: Amor) miei, con Monica Vitti. Johr.ny 
Oorelli. E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Per il vostro carnevale un film divertentissimo 
e "irresistibile: Travolto dagli effetti familiari. 
Colori con Landò Buzzance. Glorio Guida, 
André Ferréol 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Te l . 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone, Anna Archer 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
Prime visione 
Dopo il successo di « Meon Street» » ancore 
Martin Scorsese sulla inquietudine di una ge
nerazione: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Ha-vey Keitel L 1 300 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romasnosl Tel 483 607 
Walt Disney presenta: La carica del 1 0 1 . Co
lori. Al film è abbinato: Paperino a il lupo, 
technicolcr pe>- tutti 
(15.30. 17,20. 19.05. 20.50. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Tel 410 007 
Come perdere una moglie e trovare un'amante, 
con Johnny Dorelli. Barbara Bouchet. Stefania 
Casini. ( V M 14) 
(15,30. 17,20. 19. 20.40. 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel 282 137 
I maestri del cinema: Butch Cassidy, di George 
Roy Hill. A colori con Po..; Newman. Kathe
rine Ross. Per tutti 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63AR - Tel 663 945 
Ceppo li folle, il film di Celentmo a colori, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori e Jen
nifer. Per tutti 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210 049 
Nuovo. grandToso. sfolgorante, confortevole, 
e'eqante 
Film divertente: Il vizietto. colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpata. Michel Serreult. 
Reg i di Edoua-d Molinrro 
(15 . 17, 18,45, 20.30. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587 700 
In edizione stereofonica: SCT Pepper*» Lonely 
Hearts Club Band, di Micheel Sehultz. techni
color con Peter Framptcn e I Bee Gees. 
Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212 178 
H-srd core: Sezual student, colori con Jillien 
Kesmer. June Farch:id, Jwvce Heiden. (Rigo
rosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225 643 
La più grande avventura di UFO Robot: Gol* 
drake all'attacco, colori con Goldreke, Actarus. 
Alcor. Vego. Mizar, Venus'a. Un film d": fan-. 
tasc'enza. Per tutti 
(U.s.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ao. 15.301 
Hard core: Sezual student. colori con JlIIian -
Kesmer. June Farchld. Jm'ce He den. (R go-
rosamente VM 18) 
( 1 ) 5 : 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pac;nott l Tei. 50.401 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Tratto dal -ormnzo di Agattm Christie: Assas
sinio snt Nìfo. A colorì ccn Peter U«tinov. 
Mia Forrow e David Ni veri Per tutti , 
(15.30, 17,50. 20.10, 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel 660 240 . 
(Ap. 15.30) 
Giallo: Assassinio tal Nilo, tratto dal romanzo 
di Agathe Christie. a color;, con Peter Usti-
nov. M a Fa.-rov*. David Nrven. Per tutti 
• 15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ao. 15.30) 
Rock'a roti, colorì con Rodolfo Boncheili. Ro-. 
•ara Bicicca, e i anmpioni della Acrobat'e 
Rock. Per tutti 
! U J . : 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Braccio di Ferro contro gli indiani, cirtoni 
animati a colori con Bracco di Ferro. Ol.vc, 
P.uto, W'.mpy 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
L'ingorgo, di Luigi Comenc'nl. technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sendrelli. Marcello 
Mastroianni, Annie G.rardot. Ugo Tognazzi e 
M.ou Miou. ( V M 14) 
Platea L- 1700 
(15,50, 18, 20.15, 22,40) 
I D E A L E 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50 7Or» 
(Ap. 15) 
Yiaoflo con Anita, technicolor con Giancarlo 

Giannini, Goldie Hav>«>, Cleudne Auger, Renio 
Moniagntni. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Viaggio con Anita, technicolor con Giancarlo 
Giannini, Goldie Hosvtt, Caudine Auger, Ren
zo Montegnani. (VM 14) °< 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15 ,30) 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, Salce 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognezzi, Paolo Villaggio, Stefania San-
drelli. (VM 14) 
(15,50, 18,55. 22) 
MARCONI 
Viale D GiannotLi Tel. 680.644 
Viaggio con Anita, technicolor con Giancarlo 
Giannini, Goldie Hawn, Claudine Auger, Renzo 
Montayicni. (VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Film divertente: Il vizietto, ce1 ori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scerpitta, MIcnel Serrault. 
Regia di Edouord Molinaro 
(15, 17, 18,45. 20.30. 22.4oJ 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15.30) 
Terrificante: Lo squalo n. 2, technicolor con 
Roy Scheider, Lorraine Gery. Murray Hamil
ton. PPT tutti 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Hus .7 
Sintonia d'autunno, di Ingmar Bergman, Liv 
Ultrrwnn, Ingrid Bergamn, Lena Nym?n, He!-
var Biork. Colori per tutti 
(15.30, 17.15, 19, 20.50, 22,30) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente a colori: Il Vangelo secondo San 
Frediano (storia di preti, ladri e peccatrici), 
con Ghigo Masino, Tina Vinci. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo risate di Carnevale, solo oggi comico: 
Fritz il pornogatto, cartoni animati vietati 
mincri 14 anni 
L. 900 AGIS 600 
oDmcni: Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
(U.S.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pasolini • Tel . 480.879 
(Ap. 15.30) 
L'Ingorgo, di Luigi Comencinl, colori, con Al
berto Sordi, Stefania Sendrelli, Mercello Ma-
strolenni, -Ugo -Tognazzi. (VM 14) 
(15,50. 18. 20.15. 22,40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rl fredh rei . 452.296 
(Ap. 15.30) 
L'originale e superlativo Terence Hill in: 
... E poi Io chiamarono II Magnifico. Un film 
di E. B. Clucher. Technicolcr. Solo oggi 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.45) 
Le evase («Storia di sesso e di violenza*), 
colori (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamapna. I l i 
Il capolavoro di Ermanno Olmi: L'albero de
gli zoccoli. Inizio spettacoli ore 21.15 (si ri
pete il primo tempo). Colori. L. 700 '350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Ap. 14.30) 
Un'avventura fantastica: Capitan Nemo Mis
sione Atlantide. Technicolor con J. Ferrer, 
H. Bucholz. Per tutti 
A. B. C I N E M A R A G A Z Z I 
( V i a de i Pucci . 2t T e l . 2B22879 
Dalle nevi dell'Africa al grattacieli di New 
York (Lollypop) 1975 di Aschley Lazarius, 
ccn 'José Ferrer, Karen Volentine 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 • Tel. 225057 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Tertnce Hill e Bud Spencer in: Pari e dispari, 
diretto da Sergio Ccrbucci. Divertrntiss'mo 
a coleri 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Dalle 15 alle 20.30 
Il capolavoro di Ladislao Wajda: Marcellino 
pane e vino, con Pablito Calvo 
Dalle 20.30 in poi: Lo chiamavano Bulldozer, 
un supercomico con Bud Spencer 
(U.S.: 22.45) 
BOCCHERIN I 
Via Borcherini 
(Ap. 15) 
Avventuroso a colori: Il bandito • la Madama, 
con Burt Reynold. Per tutti 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoin 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi ch'uso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel 20 48.307 
Fantasc'cntifico: Guerra spaziale, con Kensaku 
Maorita, Shudi Otaki, Akiko Hirata. Per 
famiglie 
(14,30, 16. 17,30, 19) 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolett i . 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
Che botte se incontri gli orti, divertentissimo 
ccn Walter Matthau 
(U.s.: 22.40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700 13C 
( A P . 15) 
Finalmente arriva: La più grande avventura di 
UFO Robot: Goldrake all'attacco, cartone wv-
rrrato a colori con Actorus. Goldrake. e gli altri 
(U.S.: 22,40) 
R O M I T O 
Via del R o m i t o 
Domani: Viva D'Artagnan, cartoni animati a 
colori 
C . O C . N U O V O G A L L U Z Z O 
Soett ore 15 e 17 
Pr*zzo u-iico L. 300: Heidl, colori 
Ore 20.30: Napoli violenta, con Mejrizio 
Merli. (VM 14) 
S M S . S. O U I R I C O 
Via Pisana 576 - Tel. 701 «W5 fnus 6-261 
(Ap. ore 20.30) 
Von Buttiglione Slrumplruppenfuhrer. Colorì, 
cm M Mare.nco 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CIRCOLO DI C U L T U R A 
C I N E M A T O G R A F I C A « G. S A D O U L » 
(Castelfiorentino - Piazza Gramsci, 7) 
R poso 
C D C C A S T E L L O 
V i * R G i u l i a n i . 374 
Dalie ere 17.30 

• I maestri del cinema. Francois Truffaut; CU 
anni in tasca, con Nicole Felix, Chantal Mer-
cier (1977) 
(U.S.: 22.30) ' 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 341 
Tel . 690.418 
Soert. 20.30 - 22.30 
OooU'oscoro oggetto del desiderio, di L. Bunue! 
(1977) L. 7 0 0 ' 5 0 0 
S P A Z I O U N O 
Sp«;t. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
t Bogey as time goes by »: Solo chi cade può 
risorgere, ccn Humphrey Bogert, Lizobeth 
Scott. Regia di John Cromwen (USA 1947) 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telerò 
no 209.032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
(Ore 15) 
An nrsz'one teatrale pe- ragazzi sul tema: 
L'antico Carnevale 
C.D.C COLONNATA 
Tel 442 203 Bus 28 
Soett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
Di Robert Altman: Gang (USA '73';. con K. 
Ca-rad'ne. S. Duval! 
Domani: La mazzetta 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640a«3 
(Ore 15). Per i ragazzi: PiapI Celrelunghe, 
color. Ore 21 (si ripete il primo tempo). 
Per il cic'o < America a società »: Lo bollata 
di Stressate ( 1 9 7 7 ) . di Werner Herzog 
C.R.C. A N T E L L A 
Piazza Rapisardi i Sesto Fiorentino) • 
Ore 21.30 (L. 700 /500 ) 

| Corvo Rosso non avrai il mio scalpo, di Sidtic,' 
I Pollack. con Robert Redford, Willi Geei. 

Pei tutti 

COMUNI PKIUFHlMCi 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tei 20 11 118 
Thrilling: Sette note in nero, con Jennifct 
O' Neil! 
iviMiv.£,ONI (Scandiccl) 
Piazza Hi.iwe. 2 
(Ore 15 .30 -17 ,15 ) 
Pomerigg o dei ragazzi. Stmlio e Ollio in: 
Gli allegri passaguii. Segue ore 20,30: Saxo
foni. di R. Pozzetto. Par tutti 
(U.S.: 22,30) 
M O O f c R N U A R C I T A V A R N U Z Z E 
Divertente: Peccatori di provincia, colori con 
R. Mcniagneni, F. Bciiussi, d Tuinio Longo 
S A L t d l A N I 
Kisfline Valdarno 
Corleone, di Pasquale Squitici., ccn Cullano 
Gemma, Claud a Ce-dinete 
G A R I B A L D I 
Pia?za Garibaldi i Fiesole, tms 7i 
Oggi riposo per altri impegni della sc'ui. 
Domani pomerigg'o: Bambl, di Walt D snay 
R I N A S C I T A 
Un c'essico del westt«n, cinemascope colorii 
Nevada Smith, ccn Steve Mec Queon 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 25-
Stagxne Lirica Invernale 1978-'79 
Queste sera, ore 20, spettacolo d Del etti: 
Metamorlosi Slnauss-Vauley. Adagetlo 5. sin
fonia, Mahler. Pavane, Ravel-Van Hoeche. I l 
corsaro, Drigo. Tema con variazioni, Ciaihovski-
Polyokov D.rettore: Giù,itilo Siveti Otchestra 
e corop di baMo de Mayy.o Musicale Fio
rentino 
(Terze rappresenti, abbonamento turno « C i ) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola. 12 13 
Tel . 210.097 262.690 
Ore 21.15: La bottega del calle, di Ca-.o Gol
doni, con T no Buezzelli, Andrea Matteuzil, 
G.ampeolo Poddiche. Rellaele Sondim, Manna 
Garroni, Amia Micci, Elena Qoce. Alberto Ric
ca, Donato Ceste' oni. Pio Busco, M.chele Mor-
tellaro. Beppe Lo Parco. Regia di Tino Buai-
zelli. Prevendita 9 . 3 0 - 1 3 e 15 .45 -18 .45 -
Tei. 262690 - 299525 
Domani due recite ore 16.30 - 21,15 
T E A T R O SÀNGALLO 
Via San Gallo. 15 K 'IVI. 490 -Iti:» 
G'ovedl, venerdì, saboto. o«e 21 precise e 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico d: Firenze: Barroccini di via del-
l'Arlento, racconto ' fiorentino eonvciss'mo: 
Scenografia d Rodollo Monna Co-eog stia e 
regia di Dory Cei. La cenzone è stato ;nc:ja 
da Narciso Parigi, Prenotazicni tei.- 490 463. 
Lo spettacolo più comico del giorno Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS ENDAS. 
Eccezionale successo. Lo spettacolo più com'eo 
del gio-no 
T E A T R O EVEREST 
(Via Volterrana. 4 - Galluzzo) 
Compagnia di prosa « Il Sipario ». Ore 21.30: 
L'artigiano, commedia in tre atti d' Emilio 
Sest'ni. Regia di Claudio Frosini 

COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no e T'na Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assolute di 
Fulvio Bravi, con Lina Rov'ni. Jole Perry, 
Giorgio Picchianti, Roberto Masi. Reg j di 
Tina V.nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
boto ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso enche da! Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotez. e' 6810550. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel . 218.820 
Venerdì e saboto alle ore 21.30. domenica 
ore 17 e 21.30. martedì 27 febbraio ultimo 
giorno di Carnevale alle ore 21.30 La Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wznda 
Posquini presenta il più grande successo co
mico degli ultimi anni. Il sesto mese di re
pliche di: Reverendo ... la ai spogli. Tre atti 
comicissimi di Igino Caggese. Il venerdì seno 
valide tutte le riduzioni AGIS - Prenotai oni: 
Tutti I giorni dal'e ore 15 te! 218320. 
Ultime reuliche 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale» 
Via Ghibellina. 15fi-158r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Piano 
bar Buffet continuato per i soci. Tutte le sere 
per cena: specialità gastronomiche. Tutti i 
giovedì: niz'ative gestronomlche "ntemeziono-
li. Tutti i venerdì: Gay Omnibus Exploslon. 
Sabato si apre alle ore 15,30 per il rock, 
ore 21.30 tutti i sabati: Red Besn Jazzere. 
Domenica, alle ore 15.30. disco-music, alle 
21 jazz. Ma-tedi 27 febbraio « Ze'th » 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Tel . 210.555 
Lunedì, ma-tedi mercoledì: riposo 
Il Giovedì. Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Citta di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri. regia di Mario De Maio. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 Tel . 68 12 191 
Teatro Affratellamento - Teatro Regionale 
Toscano 
Ore 21.15. « La Compagnia delle Loggetta ». 
Centro Teatrale bresc'ano presenta: Fantastica 
visione, di Giulizno Scabia. Regia di Massimo 
Costri. seme e costumi di Mauriz'o Ba'ò 
(Abbonati turno e C » e pubr'iwo norma!*) 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I B A C C O 
Palazzo P i t t i T e l 210595 
Alle ore 21.15 il Carrozzone presenta: Punto 
di rottura, due studi - un film Spettacolo 
prodotto in co.taboraz'one con it Teatro Regio
nale Toscano e il Comune di Firenze 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
Centro sperimentali erti v'sive mus'eo. Aperto 
tutti 1 giorni dalle 20.30 sala tettu'a - Sabato 
domenica ore 18 - ore 22 Gruppo Teatro delle 
F'nmze Alfred Jarry: Ubu 
Oggi cabaret, mimo, clov.n. performance 
A N T E L L A - C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32» 
Ore 16.30 il gruppo di sperimenrez'or.e tea
trale e aud'ovisiva » Mim's's » p-esenta: l a 
bella addormentata. Pertecipozicne straordina
ria deHa classe V. della scuola elementere di 
AnteVo che esegua: Piccolo concerto per flauti 
CASA DELLA G I O V E N T Ù ' 
(P.zza Cardinale Elia Dalla Costa. 2o» 
Ouesta sera alle ere 21.15 il Gruppo Teatrale 
C.D.G. presenta: L'agonia di Schizzo, di Sotti 
e F«JZZ".I: 

S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T 
T O R E 
Via A l f a n l 84 T e l ^ . S M T 
Miriadi 27 alle ore 17: Principi di inlerprotev 
lione scenica aecondo il metodo di Orazio Corta. 
mimo, diz'ona. O.-e 18.15: Yoga per attori too-
trall, -s^rtlfirlc-ne condotta da Ama Baldini. 
Ore 19: educaz'one ritnvea, psicomotricità 

N I C C O L I N I 
V i a R-rasnl i • T e l 213 282 
Ouesta sera ore 21.15 r i GiancaMrv; » «r: 
L'itola di ieri, di A. Benveiutl. Musiche é" 
Renzo Nava-r". 
Oggi ore 16.45 spettacolo ttraord norio al 
seguenti prezzi: poltrone L 3.000; pe'chi 1 . 
e 2. ord'ne L. 6.000; posto pa'co 3. o-dlrto 
L. 1.500: galleria e ingresso a" palchi L. 1.000 
P.-evtnd'ra da'le ore 10 a le 13.30 e 
15. al.e 19 • 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 • Telefoni: ?87.171-211.449 
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Oggi a Siena un convegno delia FGCI 

ì r . > i 

Che vita fanno 
i giovani nelle 
città toscane? 

Discussione aperta su cultura urbana, su in
quietudini ed esigenze delie masse giovanili 
La ricerca di nuovi modi di socializzazione 

SI svolge oggi a Siena un 
confronto organizzato dalla 
FGCI toscana sul temi della 
condizione di vita dei giovani 
nelle città. 

Quali sono le finalità? 
Spesso le giunte di sinistra 
sono state accusate di « gri-' 
giore » nel loro modo di go
vernare, presentate come fe
deli vìgilatrici della silenziosa 
vita di provincia dove la 
tranquillità viene pagata con 
la noia. 

Sono chiari gli intenti 
strumentali di queste posi
zioni. Infatti lo sviluppo delle 
aree urbane non può che es
sere spiegato nel modello e-
conomico toscano, che ha 
fatto di queste città centri 
ove si concentra la domanda 
di servizi e di consumi. I 
processi distintivi di esse, 
pur nelle singole peculiarità 
sono la terziarizzazione e la 
progressiva espulsione delle 
attività produttive. 

Questo volto « impiegati-
ilo » è proposto come 11 mo

dello del vivere sereno in cui 
si' riconoscono e sì soddisfa
no aspirazioni distorte solle
citate dalle stesse istituzioni 
formative e della cultura che 
soffrono anch'esse dell'Isola
mento dalle realtà produttive. 

Ma l'apparenza spesso è 
menzognera, dietro il tempo 
sonnolento e cheto si ad
densano inquietudine ed è 
dall'osservatorio giovanile 
che questo disagio prende 
più consistenza ed assume un 
significato più preciso, che 
dimostra come anche le 
tranquille città toscane siano 
immerse in contraddizioni 
che aprono processi dirom
penti sempre più difficilmen
te arginabili mediante una 
limitata azione di governo lo
cale delle sinistre, e che il 
tessuto democratico ncn 
riesce ad incanalare. 

Ciò di cui si deve discutere 
è il nesso tra avvicendamento 
delle generazioni e mutamen
ti delle forme di organizza
zione della vita sociale relati

ve agli aspetti dell'organizza
zione della qualità del lavoro, 
della cultura della partecipa
zione. Se questo nesso non 
diventa un elemento costitu
tivo di un progetto politico 
su cui il partito di lotta e di 
governo apre un confronto e 
un'iniziativa politica, il ri
schio che corriamo è che si 
possa accentuare la lontanan
za della nostra politica dai 
bisogni e dalle domande e-
mergenti. 

Per questo il convegno si 
propone in primo luogo uno 
sforzo di analisi teso a in
terpretare le forme di aggre
gazione dei giovani, i bisogni 
e le domande politiche nuove 
che vi sono sottese. Si tratta 
di interpretare i nuovi modi 
di socializzazione della politi
ca che oggi si sono arricchiti 
e diversificati. 

Inoltre riflettiamo sul ruo
lo svolto dai movimenti delle 
donne visto non solo nelle 
sue punte aggregate e più 
inquiete, ma nell'influenza da 
esso esercitata nel senso co
mune delle nuove generazioni 
ove è decaduta la falsa co
scienza secondo cui temi co
me la sessualità, la salute, la 
maternità venivano relegati 
in una sfera « naturale » 
quindi neutrale e priva di ri
lievo politico. 

La scelta di proporre all'at
tenzione del movimento ope
raio questi temi, pur non e-
saurendo tutta la realtà del 
mondo giovanile è stata det
tata dalla necessità di riflet
tere su come rendere più a-
deguata la capacità di rap
porto del partito con queste 
forme di modernizzazione 
della vita sociale, dell'evolu
zione del costume e dei mu
tamenti nei comportamenti 
di massa. 

Definire un ruolo del parti
to che non impoverisca 11 
segno di rottura di queste 
spinte sociali, ma che le libe

ri dai residui di ideologie 
subalterne che spesso vi con
vivono: questa è la ricerca 
che si tratta di aprire. 

L'altro fronte su cui si è 
concentrata la nostra analisi 
è quello relativo a quei pro
cessi di vera e propria di
sgregazione; fenomeni di dif
fusione della droga, di forme 
di violenza, di delinquenza 
minorile... Fenomeni appari
scenti ma che sono collegati 
ad un disagio più diffuso, ad 
un senso di estraneità dal 
contesto sociale e dalle isti
tuzioni democratiche che 
nasce dal vivere una condi
zione di marginilità giovanile 
in modo subalterno. Qui si 
tratta di riuscire a capire 
l'insoddisfazione che si anni
da nel mondo satellite dei 
fuorisede nelle città sedi uni
versitarie, il senso di sradi
camento avvertito da quella 
grossa fetta di giovani co
stretti per motivi di studio e 
di lavoro ad una pendolarità, 
il senso di frustrazione che 
si vive in certi luochi di ri
trovo del giovani (bar, dan
cing ecc.) nella lenta attesa 
delle novità che le grandi cit
tà propongono. 

La FGCI vuole aprire un 
dibattito nel partito su questi 
temi, il convegno è un primo 
momento, altri seguiranno. E' 
nostra intenzione aprire nei 
prossimi mesi una discussio
ne ed una verifica sulle scel
te di governo degli enti locali 
e della Regione proprio su 
questi problemi. 

Come FGCI toscana usci
remo da questo convegno 
approvando una « carta di ri
vendicazione » che affronti i 
molteplici aspetti della vita 
dei giovani nelle città: casa. 
ambiente, lotta contro la dif
fusione della droga ecc. Su 
questo documento vogliamo 
aprire un dibattito di massa 
tra i giovani. 

Marisa Nicchi 

Incontro al ministero dei Lavori Pubblici 

Stabiliti i tempi 
di intervento per 
il litorale massese 
Il «via» agli appalti - Finanziamento per i progetti 
Il problema dell'idrovia che deve essere riparata 

MASSA — E' rientrata la de
legazione di amministratori 
massesi, che giovedì a «Roma 
ha incontrato il ministro dei 
Lavori pubblici, on. Gae
tano Stammati. L'incontro 
era incentrato sul finanzia
mento delle opere a difesa 
del litorale di Marina di 
Massa, secondo il progetto 
generale preparato dell'ufficio 
delle opere marittime di Ge
nova e già approvato dal 
consiglio superiore del lavori 
pubblici. 

La delegazione, che era 
composta dal sindaco Silvio 
Tongiani. dal vice-sindaco 
Umberto Barbaresi e dal 
presidente della provincia A-
lessandro Costa, si è dichia
rata soddisfatta da quanto è 
emerso nell'incontro. 

« Ciò che era necessario 
stabilire — ha spiegato il 
sindaco — ed è stato stabili
to. riguardava i tempi di in
tervento. Dopo l'incontro con 
il ministro posso dire che i 

lavori inizieranno tra breve. 
Il tempo necessario per il 
disbrigo delle pratiche tecni
che e per l'appalto dei lavo
ri». 

Sull'incontro. l'ufficio 
stampa del Comune ha diffu
so la nota nella quale, dopo 
aver precisato che erano pre
senti anche i deputati della 
circoscrizione onorevoli Del 
Nero. Facchini e Labriola, si 
precisano i seguenti quattro 
punti: 

A) la perizia generale del
l'importo di 2 miliardi e 200 
milioni che prevede l'esecu
zione di opere di difesa ed il 
ripascimento del materiale 
sabbioso, è totalmente finan
ziata; 

B) l'ufficio del genio civile 
delle opere marittime di Ge
nova è stato autorizzato dal 
ministero ad appaltare me
diante licitazione privata, il 
primo stralcio di opere per 

l'importo complessivo di 499 
milioni di lire; 

C) il ministero si è impe
gnato ad appaltare con ur
genza anche le rimanenti 
spese per il residuo dell'im
porto di un miliardo e 701 
milioni, in modo da realizza
re contemporaneamente tutte 
le opere sull'intero fronte in 
erosione; 

D) i tecnici delle opere 
marittime sono stati incarica
ti di tenere stretti contatti 
con l'amministrazione comu
nale di Massa per seguire at
tentamente l'andamento delle 
opere e per segnalare al mi
nistero eventuali maggiori e-
sigenze, sia per l'eventuale 
prolungamento del fronte da 
difendere, sia per il raffor
zamento delle scogliere già 
realizzate. 

Nel comunicato si fa, inol
tre, un breve accenno al 
problema dell'idrovora. A 
Marina di Massa funzionava 
già una idrovora fissa che 
purtroppo è divenuta Inutiliz
zabile per i danni subiti in 
seguito alle tremende mareg
giate. 

«Una eventuale riparazione 
dell'idrovora danneggiata, se
condo stime ministeriali, 
comporterebbe una spesa che 
si aggira sui 400 50 milioni 
di lire». Si è ritenuto, per
tanto, più vantaggioso, da 
parte degli amministratori 
locali, richiedere l'impiego di 
una idrovora mobile, dotata 
di bettoline (piccole barche 
per il trasporto della sabbia). 
capace di prelevare la sabbia 
là dove questa si accumula 
per il gioco delle correnti 
marine. 

Su questo argomento il 
comunicato diffuso termine 
dicendo che « è stato conve
nuto di dare luogo, entro 
breve termine, ad un succes
sivo incontro sulla questione 
dell'idrovora». 

f. e. 

E' stata approvata dalla giunta regionale 

Proposta di legge sull'uso 
e la tutela del territorio 

Regione e Comuni, singoli od associati, vengono individuati come soggetti attivi della pianificazione 
Previste per la Provincia forme di collaborazione in attesa dell'istituzione degli enti intermedi 

La giunta regionale Tosca
na ha approvato una propo
sta di legge sulla tutela e l'u
so del territorio. Le relazioni 
illustrate sono state tenute 
dagl: assessori Lina Federigi 
e Giacomo Maccheroni. La 
e nuova » proposta di. legge 
della giunta regionale propo
ne un quadro normativo ag
giornato. individua il ruolo 
dei soggetti operanti all'in
terno di una pianificazione 
che siij)eri le tradizionali ge
rarchie dei piani e si ricolle
ghi alla progrrammazione 

La proposta di legge sulla 
tutela e l'uso del territorio e 
« nuova » in quanto si tratta 
di una rielaborazione del 
progetto di legge n. 117 che 
la giunta regionale ha pre
sentato al consiglio il 18 
marzo 1977. Il « riferimento » 
si è reso necessario a causa 
di nuove norme statali e re
gionali e di nuovi orienta
meli'i sulla realtà istituziona-
le. Ci si riferisce in pruno 
luogo all'entrata in vigore 
della legge regionale n. G0 di 
attuazione della legge « Buca-

lossi » del DPR n. 616 e della 
lege n. 457 (piano decennale 
della casa) che definiscono 
un quadro normativo e di 
competenze del tutto nuovo. 

A queste sono inoltre da 
aggiungere altre leggi vigenti 
o in progetto che, pur ri
guardando singoli settori si 
riferiscono all'uso del territo
rio. E* il caso delle leggi re
gionali sui centri storici, 
sulla disciplina urbanistica 
nelle zone agricole, sulle ca
ve, sui beni ambientali, sullo 
snellimento delle procedure 
per i lavori pubblici e. infine, 
il quadro di riferimento ter
ritoriale. 

Particolare importanza in 
riferimento alla materia ur
banistica hanno poi i nuovi 
orientamenti maturati in pa
rallelo ai progetti di legge 
nazionale di riforma del si
stema delle autonomie e che 
prefigurano enti intermedi su 
aree di dimensioni analoghe 
a quelle delle attuali provin- j 
eie. anche se diversamente j 
delimitate, nonché l'istituzio
ne delle associazioni inter- 1 

comunali, per le quali, come 
è noto, sono in corso le con
sultazioni per una sollecita 
approvazione della legge d'i
niziativa della giunta. 

Nel nuovo disegno di legge 
per l'uso e la tutela del terri
torio come soggetti attivi del
la pianificazione sono indivi
duati, per la fase attuale, la 
Regione ed i Comuni singoli o 
associati, funzioni di pianifi
cazione sovracomunale sa
ranno successivamente dele
gate agli enti intermedi. 

Gli strumenti sono: a livel
lo regionale, il quadro terri
toriale di riferimento, a livel
lo sovracomunale, i piani 
sovracumunah di assetto ter
ritoriale; a livello comunale, i 
piani urbanistici generali che 
hanno per ogetto uno o più 
Comuni. Mentre alla Regione 
sono attribuite funzioni di 
promozione. coordinamento, 
indirizzo e definizione degli 
obiettivi per la organizzazio
ne del territorio, ai Comuni 
sonjs demandate più ampie 
funzioni di pianificazione e 
strumenti di gestione più 

L'associazione ha già raggiunto 150 iscritti 

Nasce anche a Lucca il Centro 
di Informazione Democratica 

Il CID ha aperto da due mesi una libreria • Questa sera dibattito sui 
nuovi orientamenti della Chiesa a sei mesi dal pontificato di Papa Wojtyla 

snelli nelle procedure. 
Sono di competenza dei 

Comuni la formazione e la 
approvazione dei piani parti
colareggiati. piani di insedia
menti produttivi, piani per 
l'edilizia economica e popola- | 
re, programmi pluriennali di j 
attuazione. I 
' Per la Provincie sono pre
senti forme di collaborazione 
con la Regione per la fase 
transitoria precedente la isti
tuzione degli enti intermedi. 

Il governo 
approva la 
legge sulle 

zone agricole 
Il governo ha approvato la 

legge per la urbanizzazione 
delle zone agricole che il con
siglio regicnale aveva appro
vato con il solo voto contrario 
del MSI e del PRI. La legge 
sarà pubblicata oggi sul bol
lettino regionale e quindi di
verrà esecutiva. 

LUCCA — Dove va la chiesa 
a sei mesi dall'inizio del pon
tificato di Giovanni Paolo li? 
Quali le linee di tendenza e-
mergenti dalla attività e dalle 
prese di posizione di Papa 
Wojtyla? E' vero che la Chie
sa sta procedendo verso una 
ridefinizione del rapporto 
tra fede e politica: e quali gli 
effetti sulle vicende politiche 
italiane? 

Ne discutono questa stra. 
in un dibattito organizsato 
dal CID (via del Toro, 11) 
per le ore 21. Massimo To
schi. Giampaolo Violi e Mari
sa Guidi, coautori del libro: 
La chiesa in Italia 19751ST9, 
Queriniana editrice Bologna. 

E' la prima iniziativa pub
blica organizzata dal Centro 
di Informazione Democratica, 
costituito nei mesi scorsi in 
forma cooperativa da alcuni 
insegnanti e studenti; un di
battito questo sul mondo cat
tolico. che trova nella realtà 
di Lucca una sua attualità 
specifica e che dà subito l'i
dea di un nuovo modo di far 

politica e cultura in una città 
in cui i momenti e gli slessi 
spazi di dibattito sono così 
scarsi. 

Dopo esperienze in altre 
città toscane, dove opera 
ormai da alcuni anni, il CID 
si è così costituito anche a 
Lucca, e da un paio di mesi 
ha aperto una libreria e ha 
già raggiunto i 150 soci, so
prattutto tra insegnanti (mol
to sviluppata è la sezione di
dattica) e gli studenti medi e 
universitari. 

« Intanto noi tentiamo di 
dar vita — tiene a precisare 
uno dei soci della cooperati
va — a una libreria diversa 
da come sono impostate quelle 
classiche della nostra città: 
un nuovo approdo al libro e 
alla lettura, la gente viene e 
può consultare i libri, discu
tere. trovare un aiuto per la 
scelta. E poi. già fin d'ora. 
non teniamo solo libri: pun
tiamo invece molto anche sui 
giochi didattici: è anche 
questo uno spazio finora re
stato vuoto a Lucca. In que
sto campo intendiamo anche 

stabilire rapporti con le 
scuole materne e gli asili ni
do. così come già fanno i 
CIDI delle altre città, come 
quello di Pisa ». 

Ma la nostra ambizione — 
aggiunge un'altra compagna 
della cooperativa — è quella ' 
di superare la semplice atti
vità di libreria (anche se è 
molto importante), e di di
ventare uno stimolo al dibat
tito culturale della città. Già 
da ora, per esempio, noi 
mettiamo a disposizione i lo
cali della nostra sede |)er le 
organizzazioni democratiche 
come il CIDI o quelle dei 
genitori >. 

E' un esperimento, una co
sa nuova per Lucca, e certo 
la cooperativa, specialmente 
in questa prima fase, incon
trerà difficoltà anche finan
ziarie notevoli; ma i soci 
fondatori credalo nell'inizia
tiva e stanno impostando un 
lavoro che col tempo metterà 
le sue radici nella società 
lucchese. 

r. s. 
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Nove licenziate dall'azienda agricola Populonia 

Anche in campagna non c'è posto per le donne 
PIOMBINO — Una assemblea 
insolitamente gremita quella 
che si è svolta l'altra sera al 
quartiere Populonia, a sottoli
neare l'importanza del tema 
in discussione. Nove donne, 
dipendenti delle aziende agri
cole di Populonia. hanno in
fatti già ricevuto il preavviso 
di licenziamento. L'azienda. 
che finora ha praticato una 
politica di vendita a Piombi
no. ha ora deciso di chiudere 
gli spacci, ancora una volta 
su 52 dipendenti della azien
da agricola, sono per prime 
le donne a fare le spese di un 
processo di ristrutturazione 
di cui per ora si conosce co
munque beo poco. 

Sembra che l'azienda, che 
dispone di 486 ettari e di cir
ca 550 capi di bestiame, in

tenda avviare un processo di 
riconversione alla zootecnia. 
e cerealicoltura. Ciò signifi
cherebbe una netta riduzione 
del personale rispetto al tipo 
di coltivazione ortofrutticola 
quale è stata finora svolta, 
cozzando altresì eco le indica-
zicoi del piano agricolo regio
nale e ccn la vocazione ogget
tiva dei terreni, una situazio
ne. quindi che i sindacati di 
categoria e le confederazioni 
seguono attentamente, preoc
cupali degli sviluppi che po
trà avere il processo innesca
to con la richiesta dei nove 
licenziamenti. 

In un incontro, che i sinda
cati hanno avuto con l'azien
da quest'ultima ha per ora ri
badito il rifiuto di discutere 
la oossibihtà di mantenere 

aperti gli spacci ed ha espres
so l'indisponibilità ad utiliz
zare le nove donne in altri 
settori dell'attività agricola. 

Le nove donne minacciate 
di licenziamento sono infatti 
disponibili a fare qualsiasi 
altro lavoro pur di mantenere 
il posto di lavoro. 

« L'azienda ora vuole man
dare via le donne perché le 
danno noia ma ci ha fatto 
sempre fare gli stessi lavori 
degli uomini » ha affermato 
una dipendente dell'azienda 
agricola. Alle assemblee era
no presenti anche il sindaco 
Polidori e l'assessore alle at
tività produttive Marchetti. 
« Vi è — ha detto il sindaco 
— una situazione nel nostro 
comune che ci deve far riflet
tere: 43 denne rischiano di 

| perdere il posto di lavoro, 9 
in agricoltura, 23 alla Cestor 

, (un centro di calcolo che ha 
finora lavorato prevalente
mente per le acciaierie) e 11 
alla SIP, in seguito alla chiu
sura delle consultazioni ». 

La giunta vuole su questi 
problemi sviluppare una pro
pria iniziativa, andando an
che a contatti diretti con le 
aziende interessate. 

« Sul problema delle azien
de agricole di Populonia vi so
no — ha sostenuto il sindaco 
— alcuni dati che non con
vincono ». I nuovi proprietari 
dell'azienda si erano infatti 
presentati in modo positivo. 
come imprenditori moderni. 
potenziando la coltivazione 
ortofrutticola ed aumentando 
gli stessi salari dei lavoratori. 

Recentemente era stato a-
perto un nuovo spaccio per 
la vendita dal produttore al 
consumatore nei periodi esti
vi in località S. Albina. 

L'amministrazicne comuna
le ha anche espresso il pro
prio sostegno alla lotta dei 
lavoratori della azienda agri
cola, ribadendo che. comun
que non potrà essere stravol
to il piano agricolo regionale 

Corale è stato il rifiuto dei 
licenziamenti, mentre i lavo 
ratori della azienda agricola 
sono disponibili anche a pro
cessi di ristrutturazione, pur
ché questi si muovano nel 
senso della salvaguardia e 
della estensione dell'occupa
zione. 

Giorgio Pasquinucc 
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E già in pieno svolgimento a Viareggio la tre giorni del «Carneval 
~ i 

» 

••: Il soggetto per le mascherate che 
sfileranno nei tre giorni del Baccanale 
; è « TV follie » - Un cartello 
V dà il benvenuto agli «stranieri»" 

T , musica e via : 
VIAREGGIO — Darsena, ora 
tocca a te! Cosi titolava il 3 
marzo '73 il giornale ufficiale 
della Repubblica di Darsena 
in carnevale — ovverosia, per 
chi avesse più difficoltà a 
distinguerla, la «Repubblica 
Del Polpo ». Stasera prende il 
via il 9 baccanale. La « Re
pubblica di Darsena» dopo vi-
icissitudini che hanno nesso 
in forse la realizzazione della 
festa rionale, è riuscita a su
perare le difficoltà e sarà 
anche quest'anno in campo 
con il suo esercito di cuochi. 
di pentoloni, di maschere per 
•cnvere un'altra pagina della 
sua storia che ha raggiunto 
quasi ii 2 lustri. 
• Neanche nel 1971 la prima 
festa rionale, da un'idea di 
pochi, che volevano realizzare 
qualcosa di diverso dal car
nevale della « passeggiata », 
qualcosa di meno ufficiale e 
compassato che fosse una via 
di mezzo fra una sbicchierata 
in famiglia ed una « sagra 

paesana ». 
«Carnevale a Rio...ne», fu 

il titolo della prima edizione 
del baccanale — questa è la 
dizione « ufficiale » per defi
nire la festa — e già da questo 
si può intuire a quale model
lo volessero riferirsi gli or
ganizzatori: il carnevale nelle 
strade di Rio De Janeiro. 

D'accordo il raffronto può 
sembrare irriguardoso, ma lo 
spirito e l'entusiasmo dei 
« carnevali » di darsena poco 
aveva da invidiare al «calo
re» sudamericano. ^ * t * 

Dalla seconda edizione del 
« Carneval Darsena » furono 
addirittura cambiati i nomi 
alle strade che attraversano 
il quartiere: Via Coppino, Via 
Savi, Via Virgilio, Piazza 
Viani, divennero l'Avenda Do 
Carnaval, Via Delle Maschere. 
Via Dei Veglioni, Piazza Bur-
lamacco, ecc . . sul ponte gi
rante che dalla Piazza Del 
Comune porta nelle darsene, 
scavalcando il canale « Bur-

in QUADRIFOGLIO; 

organizzazione 

II 
Quadrifoglio 

s.n.n. 
SETTORE IMMOBILIARE 
la casa per tutti - ampie facilitazioni per l'acquisto di 
Immobili 
SETTORE AUTO 
commissionaria: 
Aulobianchl, Lancia, Opel GM, Renault • veicoli d'occa
sione in garanzia 
SETTORE ASSICURAZIONI 
VERSILIA BROKERS ASSICURAZIONI 
una garanzia: 
le più grandi Imprese sono assicurate con le nostre 
compagnie 
SETTORE U.P.A. 
tutte le pratiche riguardanti patente e carta di circo
lazione 

• VIAREGGIO - Via Coppino, 88 (Darsena) - Tel. 30.807 
• CAMAIORE • Piazza XXIX Maggio - Telefono 68.99.25 

lamacco». venne issato il 
simbolo della «Repubblica» 
il polpo rosa mascherato a 
otto tentacoli, in campo ver
de. 

La tradizione è continuata 
fino ad oggi: un cartaio dà il 
benvenuto agH < stranieri » 
che varcano il confine della 
« Repubblica », ' indicando la 
data della festa rionale ed il 
tema sul quale si svolgerà. 
Infatti una delle novità delle 
ultime manifestazioni è costi
tuita da un soggetto che vie
ne dato per le mascherate 
che sfileranno nei tre giorni 
del baccanale. Quest'anno sa
ranno le « TV follie ». Tanno 
passato fu « carneval music 
in darsena hall», l'anno 
precedente le mascherate do 
vevano ispirarsi a pellicole 
cinematografiche. 

Le serate del carnevale in 
darsena — come in tutti gli 
altri rioni del resto — non 
sono solamente sfilate di 
maschere e complessi musi
cali, ma anche occasioni per 
gustare una cena all'aperto 
fornita dalle cucine del 
« Carneval Darsena ». E cosa 
poteva offrire di caratteristi
co la « darsena » sa non il 
pesce? Riso con le seppie, 
polpo lesso marinato, gran 
frittura, questi sono i piatti 
base del menù. La « trabacco-
lar cooking » — cucina tra-
baccolar. e cioè della vasta 
colonia di abitanti di San 
Benedetto del • Tronto, così 
chiamati dalla tipica imbar
cazione con la quale all'inizio 
del secolo pescavano, che 
da sempre abitano e lavorano 
nel quartiere — fornisce dili
gentemente da mangiare a 
decine di migliaia di persone 
che-affollano il baccanale. 

Alcuni dati relativi ad u-
n'edizione passata danno la 
misura del lavoro a cui sono 
chiamati i « carnevalai »: 
seicendo chilogrammi di riso, 
24 quintali di polpi, 18 quin
tali di frittura, 2 tonnellate e 
mezzo 3i pane e via dicendo. 
Nei suoi nove anni di vita il 
baccanale ha trovato via via 
espedienti, trovate per man
tenere vivo l'interesse. 

Ogni anno di più gli nomi-

TOME! CONFEZIONI DARSENA 
CON LA SPERANZA 
DI UN CARNEVALE 

IN DARSENA SEMPRE PIÙ' 
PARTECIPATO E PIÙ' VERO 

V I A R E G G I O - Tel. 42618 

CATALOGO CALENDARIO 

VERO 
MANUALE 
PROFESSIONALE 
del Cav. ORIANO GUADAGNI 

richiedetelo 

Visitateci alla « Settimana della vita 
collettiva 1979 », stand n. 35 
(Piano terra) 

Magazzini, uffici, sale campionarie: 

Via Guerrazzi, 47 - 55049 Viareggio 
(Italy) - Tel. (0584) 392294/5 
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Nel ringraziare tutti coloro 
che hanno partecipato e 
collaborato alla riuscita • 
della manifestazióne, il 
«Còmitato^Càrnevale in; i 
Darsena» augura ..< 'i ' 
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ni addetti ai servizi si sono 
specializzati per rendere 
sempre accogliente l'ambiente 
del baccanale. Le cucine, pie
ne di personaggi caratteristici 
hanno tenuto fronte agli as
salti di un numero sempre 
maggiore di visitatori; le sfi
late delle maschere sono sta
te arricchite di nuovi espe
dienti; sono state organizzate 
mostre-mercato del vino, 
concorsi eno-gastronomici, 
l'addobbo si è via via affina
to — rasentando il e perfe
zionismo ». 

Una domanda sorge però, 
spontanea, quanto è collegata 
l'organizzazione del < carneval 
darsena » alla gente del quar
tiere e quanto è, invece ope
razione e manageriale »? Non 
è facile rispondere certo è 

che, come tutti i rioni, anche 
la darsena ha attraversato, in 
questo Ultimo periodo dei 
momenti non molto felici: 
difficolta organizzative, di cui 
all'inizio si accennava — 
stanchezza, il ritiro di alcuni 
personaggi che garantiva la 
e spinta » entusiastica ed e-
conomica al « carneval dar
sena», in generale un mo
mento di cerisi» nelle feste 
rionali giunte ormai ai set
te-otto anni di vita. 

Questi sono stati, e resta
no, fatti che si possono toc
care con mano. Bisogna an
che aver presente che il 
quartiere è composto in larga 
misura da insediamenti pro
duttivi e commerciali, — le
gati strettamente, all'attività 
portuale — che indubbiamen

te influiscono nell'organizza
zione del baccanale. 

La gente del quartiere, però. 
non resta a guardare ma 
partecipa attivamente per 
migliorare la riuscita del suo 
carnevale. Sono anche scemati 
i motivi di € conflittualità » 
che portarono alla nascita 
delle feste rionali come al
ternativa al corso mascheralo 
della passeggiata. Infatti la 
manifestazione sui viali a 
mare vede, oggi, la parteci
pazione entusiastica e vitaliz
zante delle mascherate nei 
rioni. 

Tutti questi fatti che sono 
intervenuti rendono necessa
rio anno per anno, uno sfor
zo maggiore di inventiva, la 
ricerca di modi sempre più 
nuovi di fare carnevale che 

richiederebbero, per essere 
adeguatamente introdotti, 
molto più spazio di quanto 
sia qui possibile avere. Re
stano i fatti: anche quest'an
no il « baccanale n. 9 » mizie-
rà e siamo sicuri riscuoterà 
quel grande successo di 
pubblico che mai gli e venu
to meno. * ' 

Abbiamo parlato così a 
lungo della festa in « Darse
na » anche in ragione del fat
to che qui è nato noi 1971 
un modo nuovo di fare 
« carnevale ». Più a contatto 
con la gente, che poi si è 
diffuso in tutta la città di 
Viareggio. 

Sergio Zappelli 
Nella foto: Il carro «30001 

odissea nello spazio ». 

Ci sono pure le feste di strada 
Nei « rioni » sarabande di balli e bevute - Le strade addobbate non vengono 
percorse dalle macchine - Alla «Vecchia Viareggio» hanno costruito un hangar 

VIAREGGIO — Non c'è so
lamente la «darsena» ad a-
nimare le notti del carnevale 
di Viareggio. Dall'inizio alla 
fine, con l'interruzione di po
chi giorni, 1 « rioni » organiz
zano le loro sarabande di 
musica, balli, canti, bevute e 
di succose cene. La a vecchia 
Viareggio» — la mamma del 
carnevale poiché i primi cor
si si svolgevano nella strada 
principale di questo rione, la 
via Regia —, il «Parco Po
lo», «Torre del Lago», 
« Quattro Venti », il « Mare », 
la a Migliarli» » — il l rione 
dei fiori — • il « Cameval-
-Centro» sono quelli che con
tinuano la tradizione delle 
« feste » inauguratasi nel '71. 

Altri rioni sono apparsi e 
poi scomparsi: la «Buriana », 
« Varignano », il « Termi et
to». Cosa è successo o suc
cederà nelle feste rionali, co
sa fanno durante l'anno? Tut
ti i rioni seno visitati, in oc
casione delle feste, dal via-
reggini che vedono, cosi, la 
città da un'angolazione com
pletamente diversa da quella 
di tutti i giorni. 

Le strade vuote di auto, gli 
addobbi, le luci riportano 
immediatamente alla mente 
di tutti le sagre paesane, il 
calore del ritrovarsi assieme, 
fra amici. Se a tutto questo 
si unisce il particolare amore 
che lega la città di Viareggio 
al suo carnevale ben si 
comprende quale sia una del
le ragioni del perdurare del 
successo di questa formula 
della festa in strada. 

Le ragicaj che hanno por
tato alia nascita ed al suc
cesso di queste manifestazio
ni. oltre questa dimensione 
« intimista » — sembra una 
contraddizione ma non lo è 

— sono da ricercarsi nella 
volontà popolare di creare u-
n'alternatlva al corsi ufficiali 
che si svolgono sui viali a 
mare, nel desiderio di poter 
esprimere più direttamente la 
voglia di essere protagonisti 
della segra carnevalesca. 

Assieme a questi motivi c'è 
anche la riscoperta di una 
dimensione di quartiere, più 
vicina e conosciuta, frutto, 
questo, anche della grave cri
si morale in cui il paese si 
dibatte, quasi a percorrere 
quello che oggi viene dotta
mente definito il «chiudersi 
nel privato ». E' un sentimen
to. questo, che in molti casi 
assume contornì positivi e, 
cioè, quando il rione non è 
un'entità astratta che vive u-
na sola volta all'anno ma è, 
invece, momento di aggrega
zione in permanenza. Vale 
questo discorso In particolare 
per « la vecchia Viareggio » 
che organizza, oltre alla festa 
di carnevale, altre due mani
festazioni: la «Festa dell'U
va» a settembre-ottobre e la 
« Fiera dell'Annunziata » a 
marzo. Il ricavato delle due 
feste viene devoluto in bene
ficenza. 

Vale anche per II «Marco 
Polo» che organizza la «Fe
sta delle Pisalanche » 11 lune
di dopo Pasqua. Vaie anche 
per i «4 Venti» costituiti da 
Un manipolo di «carnevalali» 
che mantengono viva nel mi
nuscolo rione l'adesione e 
l'entusiasmo popolare per il 
carnevale. 

Le feste che si svolgono a 
carnevale acquistano, quindi, 
il valore di una sintesi di un 
lavoro e di un rapporto che 
s'instaura fra i cittadini du
rante tutto l'arco dell'anno. 
Alla « vecchia Viareggio » ed 
alla Migliarina si costruisco

no anche dei piccoli carri 
che sfilano, poi, sul viali a 
mare ki occasione dei corsi 
del carnevale. Nel rione 
« veccha Viareggio », raccolto 
attorno alla torre « Matilde », 
hanno fatto le cose in grande 
realizzando un hangar dove 
prende forma 11 carro del 
rione. Ma l'hangar non 
serve solamente a questo, in 
molte occasioni ospita le ce
ne conviviali dei «carnevala
rlo del rione. 

Sarebbe impossibile descri
vere tutto quanto è avvenuto 
nel rioni durante 11 carnevale 
1979. Le migliaia e migliala 

di persone mascherate che 
hanno partecipato dovrebbero 
essere descritte ad una ad u-
na per l'entusiasmo, la carica 
di allegria che hanno portato. 
Certo che la feste rionali non 
sono un fatto statico di cui 
non si possa mutar nulla; 
anzi, ogni anno sempre di 
più, dovrà svilupparsi il 
contributo della gente per 
arricchire, ideare le forme di 
espressione, il modo di stare 
insieme che trovano espres
sione in queste manifestazio
ni. 

S. Z. 

Ultimi giorni della più pazza... 

VENDITA 
SOTTOCOSTO 

di confezioni e abbigliamento per 
UOMO - DONNA - RAGAZZI 

TOSCANA C0NF 
TOSCANA C0NF 

TOSCANA CONF 
VIA AURELIA H0RD, 252 - VIAREGGIO 
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CANTIERE NAVALE 

MUGNAIN I ALBERTO 
TKASFOMHAZIOM E ALLESTIMENTO BARCHE 
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ViaVirgUio, 153- Tel. 47.190 - VIAREGGIO 

IL 

MOTTO FRANCESCO 
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Sabbiatura - Verniciatura 
navale industriale 

Tel. 392335 ? 
Via Menesini, 19/4 - VIAREGGIO 

T R A T T O R I A 

da M I R O 
. ALLA LANTERNA 

Degustazione Pesce 
SPECIALITÀ' CACCIUCCO 

Vini delle migliori Fattorie del Chianti 

Viareggio - Via Coppino, 289 (di fronte al porto) Viar 
Tejè f. 44.072 Gestione: MIRO GHILARDUCCI 

/ Antiquariato 
VECCHIA DARSENA 

di. Giovanni Raffaelli 
Viareggio - Tel. 43592 

Via M. Coppino 193 — Vìa Indipendenza, 1 

FORNITURE - INSEGNE LUMINOSE 
MANUTENZIONE 

neon - sos 
di DI BELLA 

VÌA XXIV MAGGIO, 14 • 55049 VIAREGGIO 
TEL. 42.737 

Yachtingwear 
di RINDI SAVERIO 

« vestiario per la nautica >. 

VÌA COPPINO, 80 - 55049 VIAREGGIl 
TEL. 0584/48253 

PARRUCCHIERE PER UOMO 

Carlo 
VIA COPPINO, 265 - VIAREGGIO 

Alfredo Bertacca 
YACHT BROKER 

Rappresentanze e Commercio strumenti 
ed oggetti nautici in genere 

VIA M. COPPINO, 277-279 — VIA TRENTO, 1 
55049 VIAREGGIO 

Tel. 0584 - Ufficio 30868/30869 - Abit. 30869 

Giovanni MORETTO 
TUTTO PER LA PESCA do « Nane 

55049 VIAREGGIO 
(Darsena) Via Coppino, 76 • Tel. 43.151 

CAPAV 
COOPERATIVA ARMATORI 

PESCE AZZURRO - VIAREGGIO 
Soc. Coop. a r. I. 

55049 VIAREGGIO - Via Paolo Savi 377 
Tel. (0584) 45593 

S c a l e t t i e Mer l in i 
Arredamenti navali 

Via dei Nilie. 81 - MARINA DI CARRARA • Via P. Savi, 385 - VIAREGGIO 
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GlVEL 
Vìtfct Pescatori. 15-55049 Varegpio(lU)-T«l (0584) 49207 

u ' v,c :v'A 

Fiantm Filler - Champion - Nenjemberser 
, Trione - Dow Chemical , 

DEGL'INNOCENTI 
& DALLE 1UCHE SJ.x. 
costruzione inbarcazioni - patini - remi 

trasformazioni • r iparazioni in genere 

55049 VIAREGGIO 
Via Michele Coppino, 365 - Tel. (0584) 43.656 
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Ancora manovre dilatorie scudocrociate in consiglio comunale 
- • - , i , . . L I . j i - - - . i • , 

Istituiti anche i 12 consultori 
Nomine: la DC chiede il rinvio 

Un documento del PCI: « Occorre un'immediata verifica politica» - Dopo la guardia pediatrica 
e i centri socio sanitari, un altro importante servizio pubblico - Di nuovo consiglio lunedì e martedì 

Inammissibile il ricatto de 

Regione : i partiti 
di fronte a un bivio 

Il veto della DC aveva messo in un vicolo cieco la 
crisi - L'iniziativa del PCI ha sbloccato la situa
zione - Le ragioni della rottura della maggioranza 

All'inizio della prossi
ma settimana la crisi re* 
glcnale vivrà uno dei suoi 
momenti più delicati ed 
importanti. Le forze lai
che e di sinistra riuni-
ranon i propri organi di
rigenti per valutare la 
proposta comunista, che 
ha fatto uscire dall\< im
passe » una situazione da 
più di un mese immobi
lizzata dal « veto » demo
cristiano. 

Le cose stanno cosi: 
la DC ha ripetuto defini
tivamente in consiglio 
quali sono 1 suoi «limiti 
inva :ablli ». Lo scudo-
crociato, al massimo, può 
mantenere la situazione 
cosi com'è. DI più non 
può fare perché — lo ha 
detto il segretario regio
nale Scozia — lo impedi
scono I problemi interni 
a questo partito ed un 
elettorato che «non lo 
capirebbe ». 

Ma la situazione non 
può rimanere cosi com'è. 
Per la semplice ragione 
che è una situazione pes
sima, che le cose vanno 
male. Non lo dicono — si 
badi bene — solo i comu
nisti; lo vede la gente; lo 
hanno detto in consiglio i 
compagni socialisti, i so
cialdemocratici, i repub
blicani; e finanche la 
DC, se non lo ha detto 
esplicitameate, non ha 
potuto certo affermare il 
contrario. 

« In questi otto mesi — 
dice il capogruppo comu
nista Imbriaco — la DC 
ha tentato di garantirsi 
in ogni modo la salva
guardia '• del suo sistema 
di potere. Doveva però 
fare 1 conti eco la spinta 
innovatrice del 20 di giu
gno. E allora ha tentato 
di catturare il PCI in 
un'operazione di « coper
tura ». Può meravigliarsi 
ora nello scoprire che il 
PCI non ci sta? ». 

In consiglio la DC è ri
masta isolata. Cosi im
motivata è la sua pre
giudiziale, cosi arrogante 
è il suo comportamento 
(« o fate quello che dittia
mo noi o non si fa nien
te ») che le altre forze 
politiche non hanno po
tuto non prendere le di
stanze. Socialisti e social
democratici hanno riba
dito che la giunta unita
ria è necessaria, che le 
pregiudiziali sono inac
cettabili. I repubblicani, 
mettendo l'accento sui 
contenuti, su quello che 
si deve fare, dicono che 

l'esperienza del passato 
non è ripetibile. 

« La DC vuole stru
mentalizzare l'intesa per 
non compromettere l suoi 
equilibri interni. E a 
queste operazioni di bot
tega non può prestarsi 
nessuno. Proprio in Cam
pania, la DC aiuta e ge
stisce scelte fatte altro
ve, nei centri di potere 
della borghesia italiana, 
dove si è deciso che la 
via d'uscita dalla crisi è 
il confinamento definitivo 
del sud nella sacca del
l'assistenzialismo ». Ma 
può rimanere tutto fer
mo per il «non possu-
mus » della DC? Lo con
sente l'emergenza della 
Campania? « Noi ci augu
riamo fortemente che gli 
altri partiti non subisca
no il ricatto della DC. Un 
ricatto che non è tanto e 
non è soltanto contro 1 
comunisti. Ma che è con
tro la stessa credibilità 
dell'istituto regionale, che 
può mettere a repenta
glio la stessa vita di que
sta legislatura ». 

La crisi è stata provo
cata dal sistematico tra
dimento democristiano dei 
programmi decisi insieme. 
Ed ora la DC vorrebbe 
allungarla all'infinito li
mitandosi a dire dei «no». 
Il PCI, per questo, ha 
indicato una via d'usci
ta. Una giunta comporta 
dai partiti laici e di si
nistra che si ritrovano 
intorno ad un programma 
rigorosamente innovato
re, e che la DC appoggi 
dall'esterno, dimostrando 
lo stesso senso di respon
sabilità mostrato in que
sti anni dal PCI. Oppure, 
se lo scudo-crociato vor
rà autoescludersi, si fac
cia un governo senza la 
DC. DI un governo la 
Campania ha bisogno. 

« Anche perché — dice 
Imbriaco — la DC allun
ga 1 tempi per far passa
re questa fase, in cui non 
esistono condizionamenti 
né la necessaria dialetti
ca democratica, quelle 
scelte sciagurate che han
no provocato la ' rottura 
della maggioranza». Non 
dimenticate — ha detto 
Scozia — che alla DC è 
andata la maggioranza 
relativa dei suffragi elet
torali. Non lo dimentichi . 
la DC; e non pensi dì po
ter continuare all'infinito 
con i trucchi ed i tatti
cismi. • • 

a. p. 

Chiude il « Fuso d'oro »: 
ventitre licenziati 

E* giunta al decimo giorno 
l'assemblea permanente dei 
dipendenti del « Fuso d'oro », 
due .accorsati negozi di abbi
gliamento del Vomero e di 
Fuorigrotta che fanno capo 
ad un noto commerciante 
napoletano, Cosimo Capasse 
I lavoratori (commessi, sar
ti, fattorini, ecc.) seno in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro; il proprietario dei 
negozi ha infatti inviato le 
lettere di licenziamento a 
tutti i ventitré dipendenti. 
annunciando la messa in li
quidazione dell'azienda. 

«Il licenziamento è del 
tutto immotivato — denun
ciano i lavoratori. — Gli af
fari andavano bene, tanto 
che nel 78 i due negozi han

no registrato un aumento di 
fatturato pari all'8 per cen
to. La verità è che il padro
ne ci ha voluti « punire » per
chè nei mesi scorsi ci era
vamo battuti per ottenere 
l'assunzione di sei lavoratori 
precari ». 

Per garantire l'occupazione 
ai sei precari, tutti gli altri 
lavoratori si erano detti di
sposti anche ad una riduzio
ne dell'orario (36 ore setti
manali): Capasso invece non 
ha voluto sentire ragioni e 
ha spedito le lettere di li
cenziamento. Finora gli in
contri alla Regicne Campa
nia e all'Ufficio del lavoro 
ncn hanno dato alcun esito 
positivo. 

Sciop 
gli 

erano a Sorrento 
i addetti al turismo 

I lavoratori del turismo 
della penisola sorrentina 
manifestano oggi a Sorren
to in difesa dell'occupazione 
e per la tutela, del .territorio 
dagli attacchi della specula
zione. Il concentramento è 
fissato per le 9 davanti alla 

sede dell'associazione sor
rentina degli albergatori. 

I sindacati di categoria 
hanno presentato una detta
gliata «piattaforma» riven
dicativa sia agli albergatori 
che agii enti locali e alla 
Regione Campania che allo 
stesso ministero del lavoro. 

Il cinema di Weimar 
nei quartieri 

Nell'ambito della rassegna 
del cinema di Weimar, orga
nizzata dal Comune di Napoli. 
l'assessorato al turismo, sport 
e spettacolo con la collabora
zione dell'assessorato al decen
tramento, dei consigli circo
scrizionali di Barra. Fuori-
grotta, Piscinola. Ponticelli. 
Vomero. della Cineteca Altro 
« del Goethe Institut, ha or 

ganizzato una selezione dei 
più importanti film, che ver
ranno proiettati fino al 25 feb
braio (ore 18) nelle seguenti 
sale: Arci Barra. Casa del 
Popolo di Ponticelli, Casa del 
Popolo di Piscinola, Scuola 
Media Vanvitelli al Vomero. 
Biblioteca Comunale a Fuori-
grotta. 

La seduta di ieri del con
siglio comunale ha messo a 
nudo, ancora una volta, tut
ta la « doppiezza » della DC, 
dimostratasi per l'ennesima 
volta il partito dei rinvìi e 
delle non scelte. 

Pressata dall'iniziativa po
polare, dalle manifestazioni 
delie donne e incalzata dai 
comunisti, la Democrazia cri
stiana non ha potuto conti
nuare ad ostacolare l'appro
var'r ne della delibera sul 12 
consultori ; ma subito dopo 
ha impedito che in consiglio 
si discutesse delle nomine 
negli enti pubblici. 

E ciò nonostante ci fosse 
un preciso accordo tra tutti 
i partiti della maggioranza. 
All'ultimo minuto, infatti, 11 
de Mario Forte è venuto fuori 
con la richiesta di rinvio; 
mentre il capogruppo socia
lista, compagno Buccico, ha 
subito abbandonato l'aula 
consiliare. 

La reazione dei comunisti, 
ancora una volta, è stata du
rissima. « La città — ha 
detto il compagno Sodano, 
capogruppo — non può tol
lerare slmili atteggiamenti. 
C'è bisogno di scelte, di de-
cisicni: la DC non può con
tinuare su questa strada, i 
comunisti non glielo consen
tiranno A questo punto — 
ha continuato — c'è bisogno 
di un chiarimento politico di 
fondo che dovrà " vivere " 
dentro la città e in consi
glio comunale». Nessuna ri
sposta. ovviamente, è venu
ta dai banchi democristia
ni. La delibera sui consul
tori è stata approvata con 
la sola astensione di DP e il 
voto contrario del MSI. Pri
ma. però, è stato messo ai 
voti un emendamento della 
DC per Pabrorazicne del 
punto F e del provvedimento 
(« i finanziamenti ai consul
tori privati saranno concessi 
solo dopo la istituzione di 
quelli pubblici»). 

Dopo la guardia pediatrica 
permanente e i centri socio
sanitari, il comune ha dunaue 
istituito uà altro importante 
servizio pubblico. 

Presso i consultori lavore
rà costantemente una equipe 
composta da un pediatra. 
un ginecologo, un infermiere 
professionale, un assistente 
sociale e uno psicologo. In
comincia a prendere corpo. 
insomma. — anche in assen
za di un piano socio-sanita
rio regionale, anche questo 
bloccato dalla DC — una 
nuova organizzazione a dife
sa della salute, basata essen
zialmente sulla prevenzione 
delle malattie. Nel giro di po
chi giorni, dunque, un inte
ro pacchetto di delibere sa
nitarie è stato presentato in 
consiglio comunale, discusso 
ed approvato. Altri importan
ti provvedimenti dovranno 
ora essere vagliati ed appro
vati nelle prossime sedute 
del consiglio ( già convocato 
per lunedi e martedì). E la 
DC non può pensare di con
tinuare ad intralciare i la
vori dell'amministrazione co
munale. , 

E* questo. - in sostanza, il 
senso di un comunicato e-
messo ieri sera dal gruppo 
consiliare del PCI. 

Ecco il testo: «La Demo
crazia Cristiana, dopo esse
re stata costretta a ritirare 
la sua pregiudiziale politica, 
che aveva impedito nella pe
nultima seduta del consiglio 
comunale l'approvazione del
la deliberazione che istitui
sce 12 «consultori» nella cit
tà di Napoli, ha continuato 
nella sua tattica dilatoria 
chiedendo il rinvio delle no
mine. di compentenza comu
nale. nei vari enti, a partire 
dai distretti scolastici. 

Ciò nonostante un preciso 
accordo, che era stato sotto
scritto sia tra le forze della 
maggioranza programmatica. 
sia tra tutti i gruppi consi
liari. 

Non è la prima volta che 
la Democrazia cristiana bloc
ca la vita del consiglio, per 
cui la sua determinazione di 
votare il bilancio appare as
sai ambigua nel momento in 
cui essa continua a paraliz
zare l'attività amministrati
va con il ricorso ad espedien
ti che niente hanno a che 
fare con l'interesse della 
città. 

Non vi è dubbio che la 
questione investe il clima di 
solidarietà tra le forze della 
maggioranza che. per colpa 
della DC. viene continuamen
te messo in discussione. 

Stupisce, però, che da par
te degli altri gruppi della 
intesa, e in particolare del 
PSI non si reagisca con la 
dovuta fermezza, ah punto 
che i comunisti hanno do
vuto far fronte, da soli, al
l'arroganza della DC quando 
questa ha chiesto per l'enne
sima volta il rinvio delle 
nomine. 

A questo punto occorre 
andare ad una immediata 
verifica politica sia a livello 
dei partiti che a quello isti
tuzionale. allo scopo di arri
vare ad un chiarimento di 
fondo che metta in condi
zione l'amministrazione di 
procedere alla soluzione qua
lificante dei vari problemi: 
a cominciare da quello delle 
nomine, a quelli del risana
mento della periferia, del
l'università, alla definizione 
del regolamento dei consigli 
di quartiere. 

Tutti gli atti che verranno 
compiuti, nell'immediato, vol
ti a creare ostacoli all'ammì-
rninistrazione, al di là di 
ogni decisione strumentale e 
demagogica, saranno consi
derati come una manifesta
zione dell'esistenza di rap
porti politici intollerabili, di 
cui tutti, ed in particolare la 
DC. si assumeranno le pro
prie responsabilità ». 

Allucinante tragedia al rione Traiano 

Cade dal settimo piano 
e muore un bimbo 

di un anno e mezzo 
Stava giocando con un fratellino sul balcone - E' sci
volato sotto la ringhiera precipitando al suolo 

Un bambino di un anno e mezzo « vola > dal settimo 
piano e muore. La tragedia si compie sotto gli occhi del 
fratel l ino maggiore (appena tre anni) e mentre la madre 
(vontun anni) sta sbrigando le faccende.domestiche. 

E* accaduto ieri mattina al rione Traiano: Antonio Broseo 
(due anni ad agosto) è caduto dal settimo piano, da un 
balcone della casa del nonno materno morendo sul colpo. 

E cosi un gioco di bambini si è trasformato in tragedia. 
E, ancora una volta, la tragedia è avvenuta in un quartiere 
disgregato dove le strutture sono carenti. Maria Tempio, 
Ieri mattina, era uscita dalla sua « casa » (situata nell'edi
ficio ex ONMI di Soccavo dove hanno trovato un alloggio di 
fortuna alcune famiglie di sfrattati) per andare a casa 
del padre, al rione Traiano, per riassettarla. I l marito — 
Mario Broseo 23 anni — era uscito la mattina presto per 
lavorare (fa il raccoglitore di cartoni) ed i due bambini 
(Antonio di un anno e mezzo e Francesco di tre) non 
potevano essere lasciati a nessuno. 

La madre se li è portati a casa del nonno ed ha comin
ciato a lavorare. In casa non c'era nessuno ed i due bimbi 
sono rimasti senza custodia. Ma quasi tu t t i I giorni era cosi: 
i due bambini si mettevano in un cantuccio a giocare, 
Inventando giochi su giochi, mentre la madre lavorava 
per mettere a posto la casa. E 1 giochi dei bambini sono 
sempre diversi, sempre più strani. Ieri Antonio e Francesco 
hanno scelto come « angolo » per divertirsi, un balconcino, 
di quelli f in t i che sporgono solo qualche decina di centi
metri dagli infissi e che sono più delle « finestre-intere » 
che dei veri e propri balconcini. 

E la ringhiera, in questa apertura, era alta una ventina 
di centimetri : poco, ma alta quel tanto che ò bastato per 
permettere ad Antonio di infi larsi sotto e cadere. Sono 
state le grida di Francesco a richiamare la giovane donna 
sul balcone. Ma Antonio era già sul selciato. A nulla è 
valso il soccorso prestato ai ragazzo da Salvatore Zaino. 
I l piccolo ò spirato sul colpo. • 

Poggioreale: i detenuti 
credono nella riforma 

La protesta « inventata » 
dai detenuti di Poggioreale, 
proprio - per la sua civiltà e 
per il rifiuto della violenza 
deve far L riflettere tulli. K' 
Mntoiuutico dì un acuto Ma
lo di sofferenza, nelle maglie 
di una normativa e di una 
prassi che di\untano propri"»» 
divamente più restrittive conio 
reazione ad abusi ed a las
sismi imperdonabili, Pater 
trovato questo metodo per ri
chiamare l'altenizoiu' dell'opi
nione pubblica polla mancala 
attuazione di gran parte del
la riforma penitenziaria. Si 
dimostra \ero quanto più vol
te ripetuto: la riforma vive 
perché in c-̂ -a credono ormai 
-oliamo i detenuti. 

i\è è possibile ri-pondero 
a questa domanda di giusti-
zia, come pure avviene, con 
disinteresse o peggio stigma
tizzazione dei devianti. In 
questa materia è in gioco 
un valore fondamentale di 
una società democratica: il di
ritto alla difesa, che è pre
visto dalla Costituzione, i n 
diritto non è mia semplice 
aspettativa. Per essere tale 
occorre clic ahhia tutela non 
solo formale, ma concreta, 
generale, agevole possibilità 
di realizzazione. 

Tanto più ove si consideri 
che recenti sludi statistici pe
nitenziari, hanno confermato 
quanto -»i sapeva da tempo: 
in carcere entra solo il prole
tariato e il sottoproletariato; 
eppure è ben chiaro che esi
ste una devianza della bor
ghesia imponente per quanti
tà e qualità (sofisticazioni, in
quinamento, evasione tributa
ria, speculazione edilizia, cor
ruzione, violazioni legge an
tinfortunistica, ecc.), dì (alto 
impunita e tale da poter affol
lare le carceri in misura ben 
maggiore di quanto non siano 
attualmente. Questa differen
za di classe è sicuramente 
una delle ingiustizie più gravi 
di questa società; ed è tafle da 
minare i processi di identifi
cazione dei giovani con i va-

Dopo la clamorosa protesta dell'altro giorno dei detenuti 
di Poggioreale una delegazione di avvocati si è recata 
Ieri presso 11 reclusorio napoletano per discutere con una 
rappresentanza di reclusi. Durante il colloquio, durato ben 
quattro ore, sono stati esaminati i problemi sollevati dalla 
protesta tesa a discutere del « caro avvocati », dal patrocinio 
gratuito e della difesa d'ufficio. 

lori costituzionali e da costi
tuire fattore di grave desta
bilizzazione. 

Orbene il « caro-difessa » si 
risolve in una mancata difesa 
per i non abbienti, cioè per 
quasi lutti i detenuti; infatti 
nella popolazione carceraria 
la stragrande maggioranza non 
è certo costituita da facoltosi 
capi mafiosi, ma da colpevoli 
di minori forme di devian
za, che spesso trovano nella 
miseria e nella disoccupazio
ne, oltre che nella disgrega- • 
zione del tessuto familiare e 
sociale, le cause prevalenti; 
gli istituti del gratuito patro
cinio e della difesa di ufficio, 
sono «tati un fallimento sul 
piano della effettiva tutela 
giudiziaria dei poveri: se nel
la sanità funzionano male le 
mutue e le ca»-*e malattia, e 
tuttavia, in qualche modo 
funzionano, per la difesa (che 
riguarda anche le vittime del 
delitto) non vi è nulla di real
mente funzionante. 

Tutto è affidato al volon
tariato. al buon cuore, al
l'onore della toga: belle 
espressioni con le quali non 
funzionano le istituzioni so
ciali. 

Gli amministratori del Co
mune di Napoli avevano in
trapreso delle iniziative in 
questa direzione, ma la nota 
situazione politica dol diffi
cile rapporto dell'intesa, ed 
una certa diffidenza della 
classe forense, hanno paraliz
zalo un progetto di consulen
za giuridica da parte dell'en
te territoriale pubblico, che 
poteva costituire una utile 
sperimentazione »ul campo 
di nuovi indirizzi da perse
guire. 

D'altra parte — e deve es
sere detto con molta fermez

za — sarebbe del tutto sba
gliato additare negli avvocati 
i respon-abili di quota si
tuazione che scaturisce da 
colpe assai più va.-te che non 
siano quelle di una ristretta, 
sebbene assai influente, cate
goria professionale. Masti qui 
ricordare il disinteresse e 
ttpeaso addirittura il disprez
zo sostanziale (appena ma
scherato dietro apparenze for
mali) che per oltre trenta an
ni il governo ha manifesta
to sia per l'ordine giudiziario, 
sia per lutti i problemi della 
giustizia. Ne è stato un ulti
mo esempio l'aver affermato 
nell'accordo di maggioranza 
che giustizia, ordine pubbli
co, carcere erano problemi 
prioritari, e l'aver poi ridot
to gii stanziamenti in bilan

cio allo 0'76°t>: una misura 
semplicemente beffarda :«c si 
tiene conto dello stato fati
scente delle strutture. 

Gli stessi magistrati, quelli 
ordinari e quelli ammini-lra-
tivi. troppo a lungo sono ri
masti inerti, chiusi in una 
visione formalistica, settoria
le, corporativa dei problemi 
della giustizia. Certo, molto 
è eambiato in positivo in que. 
sto campo, e ri documento 
della procura della repubbli
ca di Milano ne è una pro
va; ma moltissimo twtu an
cora da compiere per elimi
nare le incrostazioni burocra
tiche che per troppo tempo 
hanno reso l'ordine giudizia
rio non sufficientemente vi
gile e sensibile sui valori co-
stituziouali. Riduttivo imma
ginare che la protesta simbo
lica dei detenuti riguardi so
lo le parcelle dei difensori: 
essa ha di mira la lentezza 
dei procedi. la mancala at
tuazione della riforma peni
tenziaria, la riforma dei co

dici e dell'ordinamento giu
diziario. 

Qui vi sono obbiettivi fon
damentali e prioritari da se
gnalare all'impegno ed alla 
lotta di tutti i lavoratori: 

<?) ottenere il rispetto del 
principio del giudice naturale 
precostituito per legge (che 
significa in parole povere a s 
segnazione veramente automa
lica dei processi con criteri 
oggettivi precosliluiti per leg
go); 

b) la effettiva dipendenza 
e disponibilità della polizia 
giudiziaria dalla magistratu
ra (che non signifu-a governo 
dei giudici, ma significa pu
lizia della prova, e rimedio 
contro il ripetersi delle devia
zioni processuali successive a 
piazza Fontana, per non par
lare dell» impunità della ma
fia) ; 

e) la effettiva indipendeiwa 
dei magistrati che non devo
no «Vere nulla da temere — e 
questo è stalo sost.mzialmentc 
rcali/zuto — ma neppure nul
la da sperare dall'esecutivo 
(arbitrali, incaiichi, commis
sioni. ecc.). 

K* un pericoloso malcostu. 
me di veri ice. da eliminare 
al più pre-Io. 

Infine vi è la necessità di 
realizzare le riforme già va
rale e portare a termine quel
le lungamente in cantiere. 
Tra le prime, spicca la ri
forma penitenziaria. E' neces
sario cresca nel paese la con
sapevole/za che il caivere non 
è problema particolare: -«ede 
di ingiustizia, di illegalità, di 
violenza, di miseria, di di
scriminazione: è il terreno di 
cultura per il riprodursi e il 
diffonderai di questi mali; 
costituisce uno dei virus più 
aggressivi di questa società 
Lo hanno scoperto, e da mol
to tempo, i terroristi: che 
aspettiamo ad accorgercene 
tutti noi? 

Massimo Genghini 
(presidente della sezione 

di sorveglianza) 

A vico Canalone all' Olivetta e a corso Vittorio Emanuele 

Frana il costone, venti famiglie sgomberate 
Pesanti massi si sono staccati dall'altezza del civico 544 del corso e si sono abbattuti su un edificio sottostante 
Un centinaio le persone che hanno dovuto lasciare casa - Nella notte tra domenica e lunedì un primo smottamento 

Sei arrestati 
. mentre 

rubavano rame 
all'Italsider 

Sei dipendenti di una ditta 
appaltatrice deli'Italsider (la 
DEO, apparecchiature telefo
niche Interne) sono stati sor
presi ieri pomeriggio alle 17 
mentre trasportavano fuori 
dello stabilimento (parco auto
mezzi in via Cocchia) oltre 
un quintale di filo di rame 

I guardiani che li hanno 
bloccati hanno portato i sei 
al Commissariato di PS dove 
sono stati dichiarati in ar
resto e trasferiti a Poggio-
reale. Si tratta di Nicola Lo-
piano 39 anni abitante in via 
Domiziana 75: Antonio Fron-
gillo dì 32, rione Bisignano 
303; Salvatore Castellano di 
35 via E. Efremo Vecchio 13; 
Gennaro Granata 47 anni e 
suo Aglio Nunzio di 21. via 
E. Forzati 37; Raffaele Cece 
25 via Madonnelle 76. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 24 febbraio 
1979. Onomastico: Costanza 
(domani Claudio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 
117. Matrimoni religiosi 23. 
Matrimoni civili 15. Dece
duti 57. 
LUTTI 

E" morto Pasquale Zenone. 
padre del compagno Leone. 
ex sindaco di Ercolano. In 
questo momento di dolore 
giungano al compagno Leo
ne le condoglianze delle se
zioni del PCI di Ercolano e 
dell'* Unità ». 

• • • 
E* morta la madre del 

compagno Roberto Corsini. 
Le condoglianze della sezio
ne ATAN, del sindacato auto
ferrotranvieri e deH*«Unità». 
TAVOLA ROTONDA 
SUL PART-TIME 

Questa mattina alle 9.30 
presso l'albergo Mediterra
neo — Piazza Municipio — 
si terra una tavola rotonda 
sul Part-time cui partecipe
ranno G. Pascucci. S. Ridi, 
C. Orlaodini. D. Bufolo, M. 
Iorio, R. Bianco. Coordina
tore sarà A. America. 
ASSEMBLEA CONSULENTI 
INFORTUNISTICA 
STRADALE 

Il sindacato consulenti in
fortunistica stradale ha in
detto una assemblea gene
rale per questa mattina alle 
ore 10 presso la Camera del 
Lavoro di Napoli, via To
rino 16. 
NOZZE 

L'assessore alle Finanze 
del comune di Napoli, com
pagno Antonio Scippa, «li
sce oggi in matrimonio Te

resa Santopaolo e Maurizio 
Capuano. Ai cari compagni 
vadano gli auguri della se
zione Corso e della redazio
ne dell'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria • Poggiorea
le: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5: calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Amkiei 249. Ve
rnerò - Arenali»: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giordano 
144: via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se-
ccndigliano 174. Poaillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: corso Chia
iano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 

760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 • 

I 36.17.41); Piscinola • Maria-
I nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70); 

Poggioreale (tei. 7593355 • 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46); 
Stella • S. Carlo (tei. 3431.60-
34.00.43). 

Eletti i 
rappresentanti 
del sindacato 

forense 
Si sono concluse con una 

netta affermazione della com
ponente democratica ed uni
taria le elezioni del sindaca
to forense. Al termine delle 
votazioni (alle quali hanno 
partecipato il 60^ degli iscrit
ti) sono risultati eletti per 
il triennio 79-82 gli avvocati 
Mariano Cecere, Paolo De 

Ancora venti sgomberi a 
Napoli per le abbondanti 
piogge. Ieri sono state co
strette a lasciare le proprie 
case 14 famiglie abitanti lo 
edificio al numero civico 21 
di vico Canalone all'Olivel-
la e il palazzo di Corso Vit
torio Emanuele 544. 

Lo sgombero è stato ordi
nato tal quanto il costone di 
roccia che sovrasta vico Ca
nalone all'Olivella presenta 
dei segni di cedimento tanto 
da rappresentare un peri
colo sia per il palazzo so
vrastante sia per quello sot
tostante. L'altra notte, alle 
3,15, da questo costone, co
me era già avvenuto nella 
notte fra domenica e lunedì, 
si sono staccati dei pesanti 
massi che sono caduti sul 
fabbricato di vico Canalone 
all'Olivella. Un masso pe
sante alcuni quintali, in par
ticolare, ha abbattuto una 
parete della cucina dell'abi
tazione del prof. Carbone e 
poi si e frantumato davanti 
a una rimessa, danneggiando 
alcune moto. 

Gli abitanti del palazzo 
nel cuore della notte sono 
stati svegliati dal boato dei 
massi che piombavano dal 
costone e sono scesi in stra
da in pigiama. Dopo qual
che ora la situazione è tor
nata calma, anche se l'ero
gazione dell'acqua e del gas 
era stata interrotta per la 
rottura delle tubazioni. I vi
gili del fuoco e i tecnici del
l'ufficio comunale hanno 
compiuto un sopralluogo. 
Dopo attenti esami è stata 
presa la decisione di far 
sgomberare le 14 famiglie 
dal palazzo, in quanto il co
stone sovrastante l'edificio 
presentava segni di cedi
mento. Rimanere nelle abi
tazioni, quindi, avrebbe si
gnificato restare sotto il co
stante pericolo di una frana. 

Proprio per la pericolosità 
dello smottamento verifica
tosi sul costone corrispon
dente al civico 544 di corso 
Vittorio Emanuele, i tecnici 
del comune hanno ordinato 
Io sgombero della verticale 
del palazzo che sovrasta il 
costone. 

Un eventuale cedimento, 
infatti, avrebbe provocato 
anche il crollo di quell'ala 
dell'edificio. 

Così altre sei famiglie so
no state fatte sgomberare 
in tutta fretta. Le persone 
costrette a lasciare la casa 
sono in tutto un centinaio. 

La pioggia dei giorni scor
si. quindi, continua a provo
care smottamenti e frane 
nonostante il tempo sia mi
gliorato negli ultimi giomt 
Le piogge abbondanti, infat-

Promossa dalla Corte dei Conti 

Ospedalieri: inchiesta 
sugli straordinari 

giornata (ore 830-22) le se- i gelo Cutolo, Mario Mascolo, 

Cristofaro, Domenico Parrei . - __ 
la. Bruno Von Ara, Angelo ' H. hanno minato nel pro-
Caporale, Mario Ciaccio, An- fondo II tartassato sotto-

guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arene!la (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 72S.31.80); 

i S. Giuseppe Porto (telefono 
! 20.68.13); Bagnoli (telefono 

Aldo Cafiero. Antonio Ma 
stremo e Nicola Longone. 

Per il collegio dei probiviri 
"<ono risultati eletti: Nicoltno 
Petrucci. Giuseppe Viparelli. 
Giulio Gomez D'Ayala, Alfre
do Guarino e Raffaele Ar
rena. Fanno anche parte di ' NELLA POTO: Vico Canaio-
diritto dell'organismo dlrigen- ne all'Olivella dove si sono 
te gli avvocati Gerardo Vi- abbattuti 1 massi caduti dal 

suolo napoletano. Qualche 
giorno fa, come si ricorda, a 
via F. Marte Briganti una 
voragine ha bloccato per in
tero la strada, costringendo 
numerose famiglie a lasciare 
le proprie abitazioni 

La procura generale della 
Corte dei Conti ha aperto 
una inchiesta sui maggiori 
compensi liquidati per lavo
ro straordinario agli ospeda
lieri. La notizia è stata dif
fusa ieri: la suprema magi
stratura amministrativa ha 
chiesto infatti agli ammini
stratori degli ospedali riuni
ti di Napoli tutti gli atti re
lativi alla vicenda dello 
straordinario che fu oggetto 
di una serie di scioperi e 
manifestazioni sul finire del
l'anno scorso. La vicenda si 
concluse con una strana « so
spensiva », mediante la quale 
la Regione autorizzò a paga
re somme che non erano pre
viste contrattualmente e che 
dovevano essere oggetto del
la trattativa complessiva sul 
pubblico impiego « avocata » 
dal governo. 

La procura della Corte del 
Conti era già intervenuta con 
una inchiesta, tuttora in cor
so, sulla liceità degli aumen
ti al personale amministrati
vo (imposti dopo lunghissi

mi mesi di sciopero dei bu
rocrati); adesso, in analogia 
alla precedente, apre un prò 
cedimento per accertare e 
ventuali responsabilità — se 
negli atti saranno riscontra
te irregolarità — di quanti 
hanno preso parte alla for
mazione e alla esecuzione de
gli atti. 

Ieri intanto per l'ennesima 
volta gli uffici della presiden
za, della segreteria generale 
e della sovrintendenza sani
taria degli ospedali riuniti al 
« Cardarelli » sono stati oc
cupati da numerosi corsisti 
paramedici dei corsi regio
nali e ordinari. Il motivo è 
sempre la richiesta di garan
zia del posto di lavoro; la 
amministrazione ospedaliera 
in un comunicato ha denun
ciato il disagio e il danno 
per i degenti derivante dal
le continue manifestazioni ed 
occupazioni ad opera delle 
più diverse categorie, i cui 
problemi e soluzioni sono di 
competenza di altri orga
nismi. 

r i partitô : 
) 

CONGRESSI 
(SOLO OGGI) 

All'Aeri tal la con Tambur-
rmo; alla Grieco di Torre 
Annunziata con Francese; a 
S. Agnello con Cosenza; a 
Casalnuovo con Sandomeni-
co; a Torregaveta con Mar-
zano; a Cappella di Bacoli 
con Conte; alla «Marx» di 
Castellammare con Defilip-
po e De Martino; a Forio 
d'Ischia con Dio Daniele; 
della cellula della RAI con 
Sassolino. 
(OGGI E DOMANI) 

A Brusciano con Petrella 
e Limone: alla 167 di Secon
digliano con Lapiccirella, al-

Assemblea 
in Federazione 

con Trentin 
In preparazione del XV 

congresso nazionale del par
tito si terrà stamane con 
inizio alle 9 in federazione 
un'assemblea provinciale dei 
circoli della FGCI e delle 
organizzazioni di fabbrica 
del partito su: «Giovani e 
mezzogiorno nella politica 
di alleanze del movimento 
operalo ». 

A questa iniziativa parte
ciperanno i compagni Um
berto Mlnopoli dell'esecuti
vo nazionale della FGCI e 

tiello e Luigi iossa. membri j costone del corso Vittorio Bruno Trentin della segre
teria nazionale della CGIL. del CC della Fesa pi. 

i emione a» 
1 Emanuele. 

la « Mazzella » di Stella con 
Vozza; alla «Lenin» di Er
colano con Visca; a Calviz-
zano con Olivetta; a Chiaia
no con Del Rio; a corso Vit
torio Emanuele con Ferraio
lo; alla «Togliatti» di Casa-
vatore con Ceci. 
COMITATO CITTADINO 

In federazione alie 17 allar
gato ai segretari di sezione 
di città, e al gruppo consi
liare al Comune di Napoli. 
COMITATO DIRETTIVO 

Ad Arpino alle 18 con Ve
rnarti. 
ASSEMBLEA 

A Poggiomarino alle 18J0 
con Corona. 
AVVISI 

Presso la scuola di partito 
di Castellammare oggi e do
mani continua il corso sulle 
tesi del XV congresso: «La 
crisi economica». I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Salvatore D'Albergo del co
mitato di redazione della ri
vista « Democrazia e Diritto ». 
• Le sezioni devono comuni
care urgentemente in fede
razione 1 dati aggiornati sul 
tesseramento. 
FGCI 

Aula consiliare d' Saviano 
alle 17 prima conferenza di 
organizzazione della zona Po-
miglianess-Nolano con Napoli 
e Caiazzo. 

A Castellammare alle 17.30 
congresso di circolo con 
Schlano e Pr»icrano: alla 
« Gramsci » di Portici alle 17 
conferenza di organizzazione 
con Nughes e Vinci. 
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Il compagno Paolo Nicchia sottolinea le responsabilità democristiane per la rottura del-. 
la politica di unità nazionale - Ieri 'numerosi interventi - Oggi continua la discussione 

Dal nostro inviato • 
SALERNO — A giudicare dal 
lungo applauso e dal com
menti che hanno Immediata
mente seguito la relazione 
del compagno Paolo Nicchia, 
il rapporto con cui il segre
tario della federazione di Sa
lerno ha aperto — nell'affol
lato cinema « Diana » — il 
XIV congresso del comunisti 
salernitani ha in gran parte 
soddisfatto le attese del dele
gati. Si è trattato di una re
lazione lunga ed assai artico
lata e nella quale, se da una 
parte è stata riconfermata in 
pieno la validità della politi
ca d'unità nazionale (con tut
te le indispensabili « corre
zioni » più volte indicate dal 
nostro partito in queste set
timane), dall'altra sono pure 
stati sottolineati — In manie
ra severamente autocritica — 
1 limiti ed 1 ritardi scontati 
anche dal PCI nella conce
zione e nella pratica di que
sta politica. E il rapporto del 
compagno Paolo Nicchia ha 
preso proprio le mosse dal
l'uscita del PCI dalla mag
gioranza governativa. 

« Siamo ad una fase nuova 
— ha detto Nicchia — i cui 
sbocchi sono tuttavia Incerti 
ed aperti a diverse soluzio
ni ». Di fronte all'iniziativa 
comunista « la stragrande 
maggioranza del partito non 
ha evidentemente proceduto 
a manifestazioni di facile en
tusiasmo » anche se non sono 
mancati, in qualche misura, 
da una .parte a rigurgiti di 
settarismo e ritorno alle an
tiche certezze » e dall'altra o-
rientamenti opposti, «da or
fani della politica unitaria». 

La rottura dell'unità nazio
nale — ha sostenuto Paolo 
Nicchia — va senza dubbio 

addebitata all'atteggiamento 
tenuto dalla DC: e non solo 
per le gravissime scelte or
mai note (SME, nomine, pia
no Pandolfi). Quel che è an
cora più grave è che « si ha 
l'impressione che tutta la 
curva che ha portato alla po

litica del confronto si sia 
realizzata In questo partito 
come un fatto di superficie ». 

Non si tratterebbe, Insom
ma, per la DC, di una scelta 
di fondo ma — piuttosto — 
quasi dell'accettazione di 
questa politica per un « fatto 
di necessità ». 

Detto questo, però, non è 
possibile non riflettere anche 
sugli errori ed i ritardi no
stri. Ed infatti il compagno 
Nicchia lo ha fatto tornando 
su questa questione diverse 
volte: «Scarsamente incisivi 
sono stati gli interventi e le 
iniziative per assicurare pri
mi livelli e momenti di pro
grammazione»; «forse all'in
domani del 20 giugno il 
quadro di riferimento dell'u
nità tra le forze politiche è 
stato assunto da noi troppo 
acriticamente »; « dobbiamo 
ripensare criticamente anche 
alle esperienze nostre di 
fronte alle crisi aperte a Sa
lerno ed alla Regione ». 

Dopo una profonda analisi 
degli avvenimenti che hanno 
seguito la grande stagione di 
lotte del '68-'69 e che hanno 
portato — attraverso diverse 

, fasi — alla grande avanzata 
elettorale del 15 e 20 giugno. 
alla politica d'unità nazionale 
e. poi, alla sua rottura, il 
compagno Paolo Nicchia è 
passato alle questioni di Sa
lerno e della provincia ed al
la crisi che dilania Importan
ti settori dell'economia della 
zona. . 

« Nel Mezzogiorno, come da 
noi — ha detto Nicchia — 
crollano ormai tutti gli equi
libri produttivi realizzati ne
gli anni del centro-sinistra, e 
vengono a nudo 1 problemi 
di fondo del modello di svi
luppo italiano». E* la crisi, 
Insomma, di un apparato in
dustriale completamente scol
legato dal territorio e ia ri
presa — contestualmente — 
di « un flusso di trasferimen
to di spesa pubblica nelle 
nostre zone che non intacca 
gli squilibri esistenti ma of
fre alle forze dominanti, alla 

DC, uno strumento di con
trollo delle masse meridionali 
e tiene In vita un largo mer
cato di sbocco per l'Industria 
del nord, un Mezzogiorno 
meno povero ma più dipen
dente». 

E, intanto, importanti set
tori produttivi vanno alla 
malora. Quello tessile è og
getto oggi di un tentativo di 
ristrutturazione selvaggia te
so alla riduzione dei livelli 
occupazionali (il caso Mar-
zotto è indicativo). Nel setto
re ceramico oltre 700 sono 

i stati i licenziamenti effettuati 
negli ultimi anni; per quanto 
riguarda, invece, il settore te
lefonia-cavi il passaggio della 
« Face » e della « Fatme » dal
l'elettromeccanica all'elettro
nica pone problemi grossi 
per l livelli occupazionali. 

Per l'agricoltura il quadro 
è complesso. Mentre, infatti, 
crescono l'associazionismo e 
la cooperazione si sconta la 
mancanza di una reale pro
grammazione democratica, 
indispensabile In questo set
tore. « La Regione, In partico
lare — ha detto Nicchia — 
stenta a darsi l'attrezzatura 
necessaria a programmare. 
In questo vuoto, l'Intervento 
straordinario della cassa ri
schia di precostltuire situa
zioni di fatto prevaricanti». 

In questo quadro il Partito 
comunista ha profuso il mas
simo impegno di lotta e di 
mobilitazione dando vita a 
battaglie decisive come quel
le, per esempio, Intorno alla 
vertenza MCM ed alle terre 
Incolte di Persano. 

Più in generale il partito a 
Salerno ed in provincia ha 
effettuato scelte politiche di 
fondo che possono riassu
mersi nello sviluppo del ca
ratteri di autonomia del par
tito, nella centralità operala, 
nel meridionalismo e nel re
gionalismo. 

« Su queste scelte — ha 
detto Paolo Nicchia — sul ri
sultati conseguiti, sulla coe
renza con cui ci si è mossi, 
sulle priorità politiche assun-

te, si esprimerà 11 congres
so ». 

Nicchia non ha nascosto la 
contraddizione esistente tra il 
grande impegno del partito, 
la sua profusione di energie 
— in tutti i campi ed a tutti 
i livelli — ed 11 fatto che a 
Salerno « il PCI non va oltre 
il 26 per cento dei voti. E la 
DC resta forte, in alcune zo
ne dominante ». E' una con
traddizione che va sciolta. 
« Per fare questo siamo par
titi dall'oggi: dai problemi e 
compiti nuovi che abbiamo 
davanti — ha detto Nicchia 
— e dai limiti e dai ritardi 
che ancora ci rendono inade
guati, come partito e come 
movimento. Per questo era 
necessario stabilire un rap
porto fecondamente critico 
con il nostro passato, per 
capire meglio noi stessi, per 
attrezzarci, per andare avanti 
e non certo per esprimere ' 
condanne o assoluzioni tanto 
sciocche quanto inutili. Per 
questo altresì — ha concluso 
Nicchia — non riteniamo né 
giuste, né utili, per 11 partito, 
posizioni autoconsolatorie ». 

Dopo la relazione di Nic
chia hanno portato 11 loro sa
luto al congresso I rappre
sentanti di tutte le forze po
litiche democratiche ed il 
presidente dell'amministra
zione provinciale, il compa
gno socialista Fasollno. 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono quindi succeduti nume
rosi interventi. Hanno par
lato i compagni Gennaro Bo
nomo, Giuseppe Pagano, Sal
vatore Callcchio, Michele 
Santoro, Biagio Luongo, 
Franco Calvanese, Sabato 
Mottola, Rocco Pierri, Nico
la Gìannattasio, Ugo Carpi
teli! e Isaia Sales. 

La seduta, che è stata so
spesa alle 20, è ripresa quin
di alle 20.30 e si è protratta 
fino a tarda ora. 

Sui numerosi spunti offer
ti dal ricco dibattito riferi
remo suH'«Unltà» di domani. 

Federico Geremicca 

napoli-Campania /PAG.II 
Ieri mattina sciopero spontaneo dei 750 lavoratori . 

Alla Fiat gli operai rispondono 
provocazióne 

La direzione aveva sequestrato a un rappresentante della CGIL lo copie della piattaforma contrattuale - Asten
sione massiccia dal lavoro del primo e del secondo turno -Sono state sospese le ultime assunzioni irregolari 

Verso un assetto definitivo l'ex TPN 

La Provincia vara le nomine 
per il Consorzio trasporti 

Si ' avvia ad un assetto definitivo 11 
consorzio trasporti pubblici, che dal 1. 
luglio dell'anno passato è subentrato al
l'ex TPN, l'azienda che per anni ha 
rappresentato il più scandaloso « bub
bone» nella spesa pubblica napoletana. 

Il consiglio provinr.iale di Napoli, nel
l'ultima seduta, ha nominato i suoi rap
presentanti (venti) in seno al consorzio; 
altrettanto dovrà fare il consiglio co--
munale che ha l'argomento all'ordine 
del giorno nella prossima sessione di 
lunedì. 

Gli eletti dalla provincia sono: Adol
fo Stellato, Franco Laezza, Domenico 
Borriello, Luigi Pisclotta, Aedo Violan
te per il PCI (questi ultimi due non so 
no consiglieri provinciali); Nicola Ganv 
bardella, Giuseppe Russo, Giovanni 
D'Ambra (PSDI); Felice Capone, Giu
seppe Iacono, Antonio Ardenio (PSD; 
Giuseppe Cuccurese, Rosario Pulcrano 
(PRI); Enrico Scotti (PLI); Alfredo 
Mundo, Silverio Serpico, Giovanni Tre
mante, Ennio Pletropaolo, Antonio Ca
stagna (DC) e Arturo Moretti (Indipen
denti di destra). 

Con la costituzione dell'asitjmblea con
sortile (con 1 venti del Comune saran
no in quaranta) si potrà procedere alla 
elezione del presidente e della commis
sione ammlnlstratrice; attualmente 11 
consorzio è diretto dal commissario D' 
Adamo che è subentrato al dott. Di Sa
bato che ha avuto il compito — non 
certamente facile, ma che è stato af
frontato con estrema perizia — della 
messa in liquidazione dell'ex TPN. 

« Con la nomina del rappresentanti 
della provincia — ha dichiarato il com-
oagno Adolfo Stellato, assessore provin
ciale — il consorzio trasporti pubblici 
sta per decollare a pieno regime. E' il 
coronamento di una battaglia democra
tica per eliminare il bubbone delle TPN. 
Ora — ha aggiunto Stellato — bisogna 
affrontare al più presto tre questioni: 
l'inizio dei lavori, per i quali sono stan

ziati da anni 63 miliardi, di ammoder
namento della ferrovia Alifana; il rior
dino dell'azienda, potenziando innanzi
tutto il parco macchine; l'avvio di una 
collaborazione con il consorzio della pro
vincia di Caserta ». 

Quest'ultimo punto è particolarmen
te interessante. Infatti sia il CTP che 
il consorzio casertano assicurano il tra
sporto nel medesimo bacino di traffico. 
L'assenza di un coordinamento tra i due 
consorzi provocherebbe sicuramente un* 
inutile concorrenza con sprechi facil
mente prevedibili. Lo stesso Stellato, 
nella sua dichiarazione, ha ipotizzato nel 
futuro la costituzione di un unico con
sorzio interprovinciale, collegato ad un 
serio piano regionale dei trasporti. Nel
la scelta delle nomine, la DC ha prefe
rito in consiglio allinearsi con la destra 
neofascista, contrapponendosi alle altre 
forze democratiche. La DC infatti ha 
scelto come rappresentante della mino
ranza un consigliere « indipendente » 
di destra, Moretti, che si è affiancato 
li cinque rappresentanti democristiani, 
escludendo 11 candidato liberale 

La nomina di quest'ultimo è stata 
possibile alla fine perché sul consiglie
re del PLI si sono concentrati i voti dei 
partiti della maggioranza (PCI, PSI, 
PRI e PSDI). 

Sempre nell'ultima seduta del consi
glio provinciale sono stati nominati i 
rappresentanti della provincia In undici 
del ventuno distretti scolastici napole
tani. I rappresentanti sono tre per o-
gni distretto. Le zone Interessate riguar
dano tanto la città (due distretti) che i 
comuni della provincia tra cui grossi 
centri come Portici, Pomigliano; San 
Giorgio e Sorrento. 

La provincia di Napoli, infine, per ini
ziativa dell'assessoravo all'igiene e sani
tà, ha intensificato l'opera di preven
zione a Napoli e negli altri comuni, an
che In relazione ai drammatici eventi di 
queste settimane. 

AVELLINO — «Non siamo 
classe operaia di feerie B, 
ad anche nello stabilimento 
di Flumeri è tempo che en
trino la democrazia e lo sta
tuto dei lavorqtori ». In que
sta frase — détta da un gio
vane operaio di Ariano. Raf
faele Manganiello — si rias
sume senz'altro il significato 
più vero dello sciopero spon
taneo a cui i 750 lavoratori 
di questa fabbrica Fìat per 
autobus hanno dato vita ieri 
per rispondere al tentativo 
della direzione aziendale di 
creare un clima interno di 
intimidazione e di continuare 
a realizzare in modo cliente
lare le assunzioni. 

« La sopresa — dice i7 com-
pugno Rondinelli della FLM 
nazionale — si spiega: si 
tratta di uno stabilimento 
"giovane", in cui la Fiat le 
ha tentate pressoché tutte per 
procurarsi una manodopera 
accomodante e poco sindaca
lizzata. Ma basta ricordare — 
aggiunge — le tradizioni de
mocratiche di queste popola
zioni e le battaglie della CGIL 
per criteri seri nelle assun
zioni e la democrazia all'in
terno della fabbrica, per ìion 
ritenere questo sciopero, né 
frutto di maturazione improv
visa, né, peggio, un episodio 
isolato ». 

Lo scontro con la Fiat è 
appunto su questi due terreni. 
Questi i fatti degli ultimi gior
ni, narratici da uno dei pro
tagonisti, un rappresentante 
della CGIL. Emilio Muntone. 
«Lunedi mattina — dice il 
compagno — alcuni addetti 
alla sorveglianza interna ini 
chiesero di consegnare loro 
il materiale sindacale che 
avevo nel mio cassetto; ri
sposi che si trattava, come 
potevo far loro vedere, di 
una cinquantina di copie della 
piattaforma della FLM e che 
quindi non capivo la neces
sità di consegnarle. co
munque — continua — la di
rezione voleva prenderne sol
tanto visione e, in giornata, 
mi sarebbero state restituite». 

« Nonostante però le mie 

richieste — dice ancora Mu-
stonc — né lunedì né nei gìor> 
ni successili mi è stato ri
dato il materiale sindacale. 
Ecco perchè stamattina (ieri, 
ndrj sono arrivato al lavoro 
con alcune copie di un volan
tino a due facciate: sulla pri
ma c'era ciclostilato il testo 
del documento della FIOM-
CGIL contro le ultime cento-
quarantatre assunzioni clien-
telari fatte pussare dalla Fiat 
presso l'ufficio di collocamen
to di Flumeri con l'appoggio 
dei rappresentanti della CISL 
e della UIL, e sull'altra la 
mia richiesta per iscritto di 
riavere le copie del docu
mento dei metalmeccanici. 

Al controllo, all'ingicsso. mi 
hanno detto che con quei vo
lantini in fabbrica non sarei 
entrato. A questo punto, però, 
ammaestrato dalla preceden
te esperienza, mi sono rifiu
tato di consegnarglieli e di 
entrare. La notizia di ciò che 
mi era accaduto si è diffusa 
in un attimo e I mici com
pagni di lavoro, dopo una 
breve assemblea, sono entrati 
in sciopero e, dopo aver at
traversato in corteo tutti i 
reparti, hanno iniziato il pre
sidio dello stabilimento ». 

Con l'arrivo degli operai del 
secondo turno, la riuscita del
lo sciopero é totale: dopo 
che. infatti, nel corso di una 
breve assemblea sono stati 
messi al corrente dell'acca
duto, decidono di entrare an
che loro in lotta. 

Un primo risultato di que
sto sciopero lo si e già ot
tenuto ieri stesso, allorquan
do. nella tarda mattinata, la 
commissione provinciale del 
lavoro ha deciso di sospen
dere le centoquarantatrè as
sunzioni clientelari. Intanto, i 
parlamentari comunisti Ian-
narone e Adamo — che si 
sono recati presso lo stabi
limento ad esprimere la so
lidarietà del PCI agli operai 
in lotta. — hanno preannun
ciato un'interrogazione al mi
nistero del Lavoro. 

Gino Anzalone 

A Benevento una interrogazione del PCI 

Bisogna ammodernare 
le linee ferroviarie 

TACCUINO CULTURALE 

BENEVENTO — Il dera
gliamento dell'espresso Napo
li-Foggia, avvenuto lunedì 
ecorso nel pressi di Beneven
to per fortuna senza gravi 
conseguenze, è stato lo spun
to per la presentazione ni u-
na interrogazione ©ariamen-
tare dei compagni deputati 
Antonio Conte, Salvitcre For
te e Giuseppe Amarante, sul
la situazione delle lince fer
roviarie in provincia di Be
nevento. 

In essa si afferma che le 
linee sono in uno stato di 
totale decadimento tecnologi
co e ciò per l'abbandono a 

-cui sono state soggette dalle 
competenti autorità: infatti, 
su di esse, non viene fatta 
per niente, oppure vienn ef
fettuata in modo precario, 
l'ordinaria manutemlone. 
Tutto ciò su un terreno la cui 
natura idrogeologica mette 
continuamente In pericolo, 
per i frequenti smottamenti. 
per la tortuosità del tracciato 
e per la precarietà di alcuni 

tratti di armamento, l'eserci
zio ferroviario e l'incolumità 
dei ferrovieri e dei viaggiato
ri. 

I parlamentari - comunisti 
chiedono al ministro del tra
sporti «se non ritiene di do
ver predisporre tutti gli atti 
per assegnare con urgenza al 
compartimento di Napoli un 
congruo finanziamento stra
ordinario oppure di aumen
tare per detto compartimento 
i conti per gli Incidenti, per 
effettuare 1 necessari lavori 
di ' salvaguardia della sede 
ferroviaria, di miglioramento 
tecnologico 
' L'interrogazione chiede di 

sapere, altresì, «se per la 
stessa salvaguardia sono stati 
interessati i comuni della re
gione per I provvedimenti o-
perativi di loro competenza». 
E infine « se dove si è verifi
cato l'ultimo incidente viene 
effettuato un servizio di vigi
lanza e in caso contrario se 
non ritiene di doverlo istitui
re con urgenza ». 

Interrogazione del PCI alla Regione 

Ospedale sempre 
chiuso a Sapri 

L'incredibile vicenda dell'o
spedale di Sapri — ultimato 
ormai da tempo e ancora in
spiegabilmente chiuso — è 
stata oggetto di un'interroga
zione dei consiglieri regionali 
comunisti Del Prete e Bo-
nanni all'assessore alla Sa
nità. I consiglieri comunisti 
sottolineano che la costruzio
ne di questo ospedale si è 
svolta nell'arco di circa un 
trentennio e che il complesso 
si trova in una zona sprovvi
sta di altri presidii sanitari. 
lontano da altri centri ospeda
lieri. 

« Premesso che da circa 

La Voce 
della Campania 

in edicola . • 
E' in edicola il nuovo nu

mero della Voce della Cam
pali ia. Tra i servizi di que
sto numero, oltre alle tradi
zionali rubriche, segnaliamo: 

DI che ti discuterà: uà ar
ticolo di Stessimo Lo Cicero 
sul prossimo congresso - del 
PCI. 

Gramsci ed il PCI una let
tela di Giorgio Amendola ad 
Aurelio Lepre ki risposta ad 
una dello stesso Lepre ad 
Amendola pubblicata due nu
meri fa dalla Voce. 

Uno speciale sul Camera
le cui hanno contribuito Do
menico Scalogno (Dietro la 
maschera:. 11 potere); Paolo 
Apolito (Carnevale rinasce 
!n paese): Luigi Maria Lom
bardi Satrlanl (si travestono 
con l'utopia). .̂ *;"^W 

due anni è stata approvata la 
pianta organica del persona
le medico, paramedico e am
ministrativo e che ad eccezio
ne dei posti previsti per le 
funzioni amministrative, al
cun concorso è stato ancora 
espletato, i consiglieri co
munali comunisti chiedono di 
conoscere se l'assessore alla 
sanità non ritenga di dover in
tervenire. anche richiamando 
i due commissari straordinari 
nominati dalla regione, a ren
dere conto dell'attività svol
ta ». 

Ennesima occupazione — do
po la recentissima di martedì 
scarso — al Cardarelli degli 
uffici dì presidenza, della se
greteria generale e della so
vrintendenza sanitaria degli 
ospedali riuniti di Napoli. 
. Ieri mattina numerosissimi 
corsisti paramedici dei cor
si regionali e ordinari hanno 
invaso gli uffici e con la loro 
presenza hanno determinaUi la 
sospensione di ogni attività. 
Motivo della protesta è la 
mancata risoluzione da parte 
dela giunta regionale dal pro-
bfcn*. oocupaaionaii dei cor
sisti. 

In un comunicato l'ammi
nistrazione dell'ente ospeda
liero denuncia « il disagio che 
deriva dalle continue mani
festazioni ed occupazioni del
le più diverse categorie, i cui 
problemi e relative soluzioni 
non attengono alla competen-

-sa della' gestione ordinaria ' 
degli ospedali riuniti,'essendo 
le* stessè di competenza di 
altri organi regionali ». .-.* 

Coppa, Muscolo e Matterà allo Zahir 
Una mostra molto impor

tante è quella che si tiene in 
questi giorni alla galleria Lo 
Zali/r in via Cavallerizza a 
Chiaia. I protagonisti sono 
tre eccellenti pittori ischitani: 
Luigi Coppa. Aniellantonio 
Mascoto e Gabriele Matterà. 
In un acuto saggio introdut
tivo Edoardo Malagoli riba
disce quanto ha ripetutamen
te sostenuto Paolo Ricci sul 
carattere autonomo e sull'as
senza di qualsiasi concessio
ne alla < napoletanità > dei 
tre artisti, scoprendo, sem
mai. nelle loro opere una ci
viltà e una cultura che risen
tono della più corsiderevole 
tradizione europea: premessa.-
questa, che si spiega soprat
tutto col fatto che Ischia è 
stata meta di molti fra i più 
rappresentativi personaggi 
del mondo dell'arte stranieri, 
i quali hanno stabilito con 
gli artisti di Ischia una per
fetta osnxsi di espellermi • 
di creatività. -** -

Aniellantonio Mascoto. Q 
più anziano dei ' tre. espone 
una serie di bellissime itilo-
grafìe, che oltre aU'indiacusso 
valore artìstico, sono una 
preziosa documentazione sto
rica ' su - quella condizione 
paesistica cosi ricca di poe
sia, ma ormai perduta, la vi
ta semplice, i gesti rituali 
degM isolani intenti ai lavori 
quotidiari. l'ingenuità di una 
fede quasi pagana, la Moda 
geometria delle case, le bar
che dei pescatori, tutto trova 
riscontro in una iconografia 
essenziale, scarna, nella anale 

il segno diventa quasi lettera 
in un racconto minuzioso e 
fitto, dove il particolare ac
quista lo stesso valore della 
composizione generale. 

Scultote. oltre che pittore, 
Mascolo trasferisce nei suoi 
personaggi. la ' forza vitale 
delle sculture dei primitivi 
toscani, cui si è prevalente
mente ispirato, insieme a 
quell'ansietà di rappresentare 
l'anima segreta delle cose, 
che è propria di Klee: quella 
sacralità ieratica che impre
gna le immagini affiorate da 
lontano alla memoria. Bw*n 
diverso è il segno rapido e 
nervoso di Luigi Coppa, or-

,mai abituato, per i-suoi lun
ghi viaggi, a fissare e pene
trare l'essenza più profonda 
di uomini e civiltà diverse. 
filtrati attraverso una sensi
bilità tutta mediterranea. 

Gli acquerelli che espone 
oggi, tutti sui torà del grigio, 
del nero e del bianco, aon 
«minuifcono nùnìmamente la 
som Terre coloristica: anzi. 
certi i—J—ffg1 di luce sono 
talmente sensfbBi. ohe si io-
tsdsoc in essi BOB solo il co
lore, ma addirittura l'incan
descenza della terra d'Africa. 
I mercati arabi formicolanti 
di vita e di merci, la com
postezza quasi rassegnata dei 
venditori e degk artigiani. 
sono privi di qualunque in
dulgenza al foMorico; ciò 

,cbe presse a Coppa è indivi 
duare ss uuaVui di culture e 

i valori 

Ì ^ Ì 

beli 

sono i tre nudi femminili. 
che riempiano, col loro corpo 
opulento tutto lo spazio della 
composizione. Ma al di là 
della purezza della linea si 
intravede Io stesso senso di 
solitudine, che intristiva i 
suoi « bambini ». Accentuata 
da un'atmosfera nebbiosa e 
pallida è anche la solitudine 
delle bagnanti di Gabriele 
Matterà: donne grevi e mono
litiche. che dominano con i 
loro corpi disfatti le spiagge 
dell'isola ormai depredata 
dalle orde di un turismo 
barbarico. 

Le ascendenze culturali di 
Matterà sono da ricercare 
soprattutto in Nolde. per 
quel carattere quasi totemico 
delle figure femmauli: u-
n'immagine che si sostanzia 
in una tensione visionaria 
nella quale sì : intuisce un 
presagio di morte. Il pessi
mismo di Matterà non si 
stempera nemmeno di fronte 
alla natura, che avvolta e a-
sfittìca in una race sulfurea e 
diffusa, appare più simile a 
un limbo, che a una lena 
una volta felice. Questo senso 
di inerzia viene accentuato 
dall'assenza di ombre e daila 
tenue tonalità del colore che 
si espande dappertutto in in
finite sfumature e in una 
continuità plastica che assi
mila persone e cose. 

Maria Roccasalva 

NELLA FOTO: i Cena di Be-
tanta », un linoleum di Aniet- : 
lantanio Mascolo 1 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
: TEATRI 

CILEA (Via San Ooroenlc* • Tel*. 
fono 656.265) 
Ore 17 (recita straordinaria) e 
ore 2 1 : « Mister* napolitano > 
di Roberto De Simone 

SANCARLUCCIO (Via ». Pasqua* 
a CMaia. 49 Tal. 405.000) 
Ore 21,15 Pina Cipriani t Fran
co Nico presentano * Irpinia, oi 
terra mia cchtu' cara a (spetta
colo documento in un tempo) 

SANNAZZARO (Via Oliala 15? • 
Tal. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chia
rina pronte soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte 41 Dio -
Tal. 401.643) 
Ore 21.15 Salvo Randone pre
senta « Tutto par bene a di Pi
randello 

DIANA (Via L. Gloriano - Tela-
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « O signor do cinema
tografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Ore 21 il Collettivo Chille de 
la Balanza presente: • I l mae
stro Pip a 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 417144) 
Ore 20,45: « La Boheme > 

SAN FERDINANDO ( P J » S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Alle ore 21.15: «Pa lud i * di 
Diego Fabbri 

JAZZ CLUB NAPOLI (presao " G 7 " 
(Via Conta* D'Ayala 15 • Ve
rnerò) -
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conalino. 45 - freelaao) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Natjonal* 121 
Torre dal Greco - Tel. SS2585S) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piana Duca D'Ao
sta • TeL 415361) 
Alle ore 2 1 . Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano. Gigi Rader in: 
• L'opera da eaaort • fama»» a, 
di E- Porta, con Isa L*ndì • 
Antonio Casagrande. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piana Salazar) 
Alle ore 17,30, ta Comp. Gli 
Ipocriti in « Lieto lina a 

TEATRO MEDITERRANEO 
Riposo 

GRUPPO TEATRO UNO (Via 
Irotli. t ) 
Ore 18: « Lacuna? Leziose! a 
allegoria in due tempi da/di E. 
lonesco. Per informazioni rivol
gersi in sede 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via P. Da Mora. 19 

TH. 377.046) 
Un matrimonio, di R. Alrman -
SA 

M A X I M U M (Viale A. Grenwrl 19 
Tal 642.114) 
Un matrimonio dì R. Altman • 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Slene 
TeL 415.371) 
Una strada chiamata domani dì 

- R. Mutlìgan 
NUOVO (Via Maaaosatsmi*. 1 1 -

TeL 4 1 2 4 1 9 ) 
La dolce «ita, con A. Eclcberg 
• DR ( V M 16) 

R I T I (Va» Paiano. 55 • Tataro-
no 219.510) 
Il prestanome, con W. Alien • 
SA 

SPOT CINECLUB (Vh> M Rata, S 

I l deserto dai tartari, con J. 
Perrin - DR 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NUMIDA • O r » PooWWpo S46> 

Ore 19: Raehomon di A. Kuro-
sawa • DR 

CINETECA ALTRO (VM PorTA*. 
no» 30) 
Rotile «rampo (16.30 • 20); 
Amanti raffi (18.15 e 22) 

CINECLUB ( V n Oraste) 
n- COO.SOI 
Riposo 

CINEMA MIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

focate rata* colpisca ancori 

VI SEGNALIAMO 
• Mistero napolitano > (Cilaa) 
< Irpinia, ol terra mia chiù cara > (Sancarluccio) 
e Tutto per bene > (Politeama) 
e Rassegna cinema di Weimar » (Cineteca Altro) 
a II deserto dei tartari > (Spot) 

ALCYONE (Via Loawnaco, 3 • T*. 
lefono 418.680) 
Prova d'orchestra 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
coi E. Gould • G 

ARLECCHINO (TeL 416731) 
Il paradiso può attenderà, con-
W. Beatty - S 

AUGUSTEO (Piana D u o d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tel*. 
tono 339.911) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
I l gatto e il canarino 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - TeL 681.900) 
Pirsna. con B. Ditlman - DR 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

FIAMMA (Via C Poano 46 Te
letono 416.988) 
Morti sospette 

FILANGIERI (Vis Pilenfferi, 4 • 
Tal. 4 1 7 4 3 7 ) 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 

FIORENTINI (Via R. •racco. 9 • 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Ciao ni, con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 4 8 0 ) 
uperman (orario: 15,30. 22,30) 

ODEON (P-xa Piediarotta 12 Te
lefono 667.360) 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

ROXV (Via Tania • Tal. 343.149) 
The stud 

SANTA LUCIA ( V n 9. lascia, 59 -
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
L'uomo ragno colpisce ancora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PsisteUo Claudio 
Tel. 377.057) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ACANTO (Vinte Aajana • Tate-
tono 619.923) 
Amo, non amo, con J. Bitset -
S (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Il vizietto, con U. Tognazxi - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 • 
TeL 224.764) 
Black Afrodite 

ALLE GINESTRE (Plana» 9on Vi
tale - TeL CI 6.303) 
I l vizietto, con U. Tognaxsi - SA 

AMERICA (Via Tito AngtinL 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Gli occhi di Lama Mara, con 
F. Dunaway - G 

ARCOBALENO (VM C Caraffl. 1 . 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Un poliziotto scomodo • DR 

ARISTON (Via Morgften, 37 Te-
Intono377.352) __ 
l i paradiso poo attondora, con 
W Beatty • S 

AVION (V-te «eoa) Ami a n a l i • 
Tot 7 4 1 3 2 3 4 ) 
Assassinio sui Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BERNINI (Via Bara l i . 111 - Te-
377.109) 

ito Poppar'» 
CORALLO (Piana 6 3 . V k a • Ta

l i vizietto, con U. Tognuzi - SA 
EDEN (Via C, • a—eh ni Tate-

tono 322.774) 
L'isola degli uomini paaca, con 
C Cassineili - A 

EUROPA (Via Nicola Rocca. 49 
TeL 2 9 3 4 3 3 ) 
Occhi di Laura Mais, con F. Du
naway • G 

GLORIA • A a (Vw Arenacei*. 
250 - TeL 291.309) 
Brace La* l'iaélatrattiKIa, di B. 
Lei - A 

GLORIA • • ( 
American Fever 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
La felicità nel peccato 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I l vizietto, con U. Togliatti - SA 

TITANUS (Corso Novara 3? • Te-
Motto 268.122) 
La felicità nel peccato 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mazzocannono, 109 • 

TeL 206.470) 
Pari * dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'isola degli uomini pesce (16-
2 2 ) , con C. Cassineili - A 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Ashanti - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 350 
TeL 2 0 0 4 4 1 ) 
I l dragone nero 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I 5 della squadra special* 

LA PERLA (Via Nwov* Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Lad Zeppelin - M 

MODERNISSIMO (V. alterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pouetto - C 

PIEP.ROT (Via A. C O* Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 7694741) 
Come perdere una moglie o 
trovare un'amante, con J. Do
rè! li - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavali****» 
ri - Tel. 616.925) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58 
La liceale nella classe de! ripe
tenti, con G. Guida - C ( V M 
14) 

VITTORIA (TeL 377.937) 
Rock'n Roll, con R. Banchelll 
- M 

ALCIONE 
Per chi ama il cinema... 

un capolavoro ! 
PEDERICO ' F L L ' 

rkn\;\ 

( W I I I - S T K . ' 
SPETTACOLI ORE: 16 -
17.30 • 19,10 - 21X50 • ZcV» 

SECONDA SETTIMANA 

AMBASCIATORI 
Successo di crìtica e di pubblico 

BJJOncOULD • CHRfSTOPrmPUJWBl 
St£AfMAHYCRKM L'AtnfO)SrXM3SCllTD 
KaTMooaturaaaarTulaaBMi •mmawaaxjmmnsM 
C*«Iua0a»X0UO;-0o9Jt>tUJrBll 

SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 -
VIETATO Al MINORI DI 

20,30 - 22,30 
14 ANNI 
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Strumentale campagna di stampa contro il PCI alla Regione 

I veti de vero ostacolo 
a una politica unitaria 

L'appoggio dei comunisti agii ultimi importanti provvedimenti dimostra l'inesistenza di una volontà oS crisi « a 
tutti i costi » • Un trattamento paritario nella maggioranza: questo è l'unico problemi politico che va risolto 

ANCONA — Lunedi e mer
coledì si riunisce il consiglio 
regionale per approvare nu
merosi provvedimenti all' 
o.d.g. tra cui la legge sulle 
procedure dei lavori pubbli
ci, la legge di delega in 
materia urbanistica, la di
sciplina relativa alle mostre 
e fiere. 

Nel frattempo la giunta. 
feri, ha approvato il piano 
regionale della casa che po
trà essere regolarmente di
scusso e varato dal consi
glio regionale in una succes
siva seduta, tenuto conto del 
fatto che il consiglio — sep
pure in presenza di una giun
ta dimissionaria — potrà e-
gualmente adottare tutti i 
provvedimenti e le leggi già 
licenziate dall'esecutivo. 

Eppure si continua a par
lare di conflitti tra giunta 
e partito comunista, sulla 
questione delle dimissioni; 
si dice che la giunta ha bi
sogno di tempo e che sareb
bero i comunisti — con la 
loro intransigenza — a ne
garglielo. 

La campagna di stampa 
che tende a costruire pro
fondi contrasti fra il PCI e 
le forze della giunta è com
pletamente priva di fonda
mento. Gli atti più significa
tivi potranno seguire il nor
male corso presso il con
siglio regionale e in partico
lare quello sul piano della 
casa. 

Il PCI opera in direzione 
completamente opposta ri
spetto a quella che si tende 
a rappresentare sulla stam
pa: è il partito che con più 
forza e coerenza propone 
una politica unitaria fra tut
te le forze realmente dispo
nibili alla collaborazione (e 
per questa politica si batte 
in tutte le sedi). 

Nessuna volontà di rottura. 
quindi, ma la ricerca di un 
confronto che risolva positi
vamente il rodo politico con
tenuto nella stessa mozione, 
base della maggioranza che 
sostiene questo governo. 

Il «Belfagor» del Corriere 
Adriatico arriva a dire che 
il PCI è per lo meno inco
sciente a voler la fine di 
questa esperienza. Non è e-
satto: i comunisti vogliono 
un rafforzamento dell'intesa, 
non la crisi per la crisi (tan
to più che riconoscono aper
tamente dei meriti a questa 
giunta). 

In realtà la polemica ten
de a suscitare artatamente 
un contrasto tra il PCI e le 
forze laiche, al fine di ren
dere difficile (impossibile?) 
una soluzione positiva della 
crisi. Si vuole aprire un'al
tra lunga fase di logoramen
to e di paralisi? 

Si punta forse alla ingo
vernabilità della regione, a 
precostituire le condizioni di 
una soluzione che veda il 
PCI all'opposizione? Lo si 
dica con chiarezza. Nessuna 
forza può essere interessata 
a perseguire questo disegno. 

Occorre invece affrontare 
il problema reale, che stra
namente, dopo la riunione 
interpartitica del 14 febbraio, 
è scomparso dalla discus
sione e dalle cronache. Ov
vero, l'atteggiamento di chiu
sura della DC. l'unico par
tito che pone il veto alla 
partecipazione di tutte le 
forze democratiche nella 
giunta. 

Non solo: la DC ha dichia
rato anche che uscirà dalla 
maggioranza qualora il PCI 
entrasse nella giunta. 

Dove sono allora le condi
zioni per proseguire in una 
esperienza a cui mancano or

mai le basi?'La vera posizio
ne rigida è della DC, non del 
PCI. Forse giova ripetere an
cora che i comunisti sono com
pletamente disposti a collabo
rare con tutti, ma non inten
dono subire discriminazioni. 

Il punto politico centrale è 
il seguente: la posizione della 
DC va respinta oppure accet
tata? Su questo sono chiamati 
ad esprimersi i partiti, sen
za furbizie o escamotage. 

Tra le ipotesi che vengono 
lanciate sul piatto fin troppo 
pieno della polemica, si è fat
ta quella di un possibile in

gresso della sinistra indipen
dente nell'attuale giunta lai
ca. Ipotesi caduta, spiega e II 
Resto del Carlino », perché 11 
Partito comunista non ha mo
strato di esserne soddisfatto. 
« Forse la sinistra indipenden
te sarebbe stata disponibile, 
purché ci fosse stato l'assen
so del PCI », continua il gior
nale. 

Insomma, questi comunisti 
sono impegnatissimi a far fal
lire una ipotesi dietro l'altra... 
Ieri è venuta una precisazione 
su questa vicenda, da parte 
della sinistra indipendente. 

Vi si legge: < In merito alla 
notizia apparsa sul "Resto del 
Carlino" nella quale si indi
cava una eventuale disponibi
lità della sinistra indipenden
te per una soluzione della cri
si che la vedesse partecipe ad 
una giunta laica con l'appog
gio esterno del PCI e della 
DC, la sinistra indipendente 
precisa che non ritiene di po
ter partecipare a nessun tipo 
di giunta che non si avvalga 
di tutto l'apporto delle forze 
democratiche disponibili o che 
si basi su discriminazioni o 
preclusioni di qualsiasi sorta». 

La DC « preelettorale » 
attacca anche le scelte 
che aveva appoggiato 
Gli anconetani possono 

stare stranquilli: il PCI 
non ha perso le staffe, 
come scrive la Democra
zia cristiana in uno degli 
ennesimi manifesti. Non 
ha perso le staffe e allin
di non può montare in be
stia; insomma non riesce 
proprio ad arrabbiarsi di 
fronte alle reiterate pro
vocazioni della Democra
zia cristiana. 

E* certo che la DC do
vrebbe partecipare un po' 
di più all'attività del Con
siglio comunale, tralascian
do qualche volta l'appun
tamento domenicale con 
Renzo Arbore. 

Succede infatti che nel 
manifesto suddetto si elen
chi una serie di questioni, 
su cui la giunta comuna
le sarebe inadempiente e 
si condisce il tutto con una 
scontrosa faziosità, che 
qualunque cittadino intelli
gente può facilmente sma
scherare. 

La DC era forse davan
ti alla Tv. quando il Con
siglio comunale approva
va l'istituzione dei consi
gli di circoscrizione? Ha 

votato a favore e 'adesso 
scrive sui manifesti che «i 
problemi del potenziamento 
dei consigli di quartiere» 
si devono ancora risolvere. 

E' vero o no che la de
libera che dà i poteri ai 
consigli viene rinviata di 
seduta in seduta, proprio 
perché lo chiede la Demo
crazia cristiana? 

Secondo lo scudo crocia
to, la giunta comunale — 
che continua ad essere de
finita erroneamente « di 
sinistra » — da quando go
verna. non ha fatto niente. 
Le opinioni sono legittime 
e proprio noi siamo abi
tuati ad ascoltarle, specie 
se vengono da uno dei mag
giori partiti della città. Tut
tavia in questo ultimo pe
riodo la DC confonde le 
opinioni con le falsità e 
allora qualche precisazione 
è obbligatoria. 

Nel manifesto si spiega 
al cittadino ignorante che 
un problema irrisolto sa
rebbe quello delle riasse
gnazioni degli appartamen
ti ristrutturati nel centro 
storico. Bugia clamorosa! 
Non è vero che la Giunta • 

non ha fatto nulla. 
Il comitato unitario per 

il centro storico, in cui 
partecipa la DC, sta ela
borando i criteri di asse
gnazione e sta già asse
gnando i primi apparta
menti. Ma le bugìe, come 
si dice, hanno le gambe 
corte, anche quando ven
gono sparse a piene mani, 
accompagnate dal qualun
quismo. 

Ma perché la Democra
zie cristiana non si consul
ta meglio con il segreta
rio provinciale Ranci? Il 
dirigente democristiano, nel 
corso di un'assemblea al 
nuovo centro civico della 
seconda circoscrizione ha 
spiegato infatti ai presen
ti che la partecipazione de
mocratica ed Ancona è 
una realtà innegabile. 

Mentre gli organismi di
rìgenti della DC si met
tono meglio d'accordo sul 
contegno pre elettorale da 
tenere, i comunisti si im
pegneranno fino in fondo 
per applicare il program
ma della giunta (che già 
un anno fa è stato aggior
nato. perché era stato por
tato a termine). 

Soprattutto lavoreranno 
perché la campagna elet
torale non dfventi una ba
raonda, un'insulse guerra 
di manifesti. D'altra par
te, chi sa leggere, rico
nosce a un miglio la po-
dhezza delle argomenta
zioni usate dalla DC. 

Si ripropone il problema delle « polveri » al molo sud di Ancona 

Una mappa di rischio» contro gli inquinamenti 
ANCONA — Qual è attual
mente iti situazione ambien
tale dell'area industriale mo
lo sud di Ancona e,<in spe
cie, nelle vicinanze dell'indu
stria chimica ICIC? 

Attorno a questo fonda
mentale interrogativo ripor
tato all'attualità da un re
cente esposto presentato dal 
WWP anconetano alla pro
cura della Repubblica la 
PULC (Federazione lavorato
ri chimioi) ha organizzato 
ieri mattina un'assemblea 
aperta all'interno dell'ICIC 
(Gruppo Angelini, 350 dipen
denti, produce olii alimentari 
ed industriali) alla quale han-
ho partecipato oltre che gli 
operai e gli organismi -di fab
brica, tutti gli enti (labora
torio chimico provinciale, 
centro di medicina del lavo
ro del Comune, ispettorato 
del lavoro) che hanno se
guito scientificamente 11 fe
nomeno dell'inquinamento 
ambientale in quella partico
lare zona cittadina. 

11 modo sud e una parte 
della zona Zipa sono da an
ni al centro di accurate inda
gini ambientali dopo la pri
ma denuncia della PLM (ri
sale al 1975) che aveva allora 
recepito le pressioni desìi 
operai dei cantieri navali che 
accusavano disturbi fisici. 

Le prime risultanze indi
cavano un'altissima polvero
sità dovuta alla movimenta
zione dei cereali ai silos 
(Perruzzl. ICIC, SAI) e alla 
presenza di anidride solfo
rosa e aldeidi, sostanze estre
mamente nocive. 

Furono sistemate strutture 
di abbattimento della polve
rosità all'interno dell'indu
stria chimica ICIC e presso 
le banchine del porto furono 
posti macchinari che riduce-
vano la polverosità entro li
miti consentiti dalla lesrge. 

Ma tutto auesto è bastato 
a rendere respirabile l'aria? 
Tutto questo è bastato a 

La proposta scaturita da un'assemblea all'ICIC 
con tutte le parti interessate - Dati contrastanti sulla 

nocività per i lavoratori della zona 

scongiurare pencoli non so
lo circoscritti a quella zona? 
(con particolari condizioni 
meteorologiche l'intera città 
viene investita dalle polveri 
e dai fumi). Ebbene, i tec
nici, pur non facendo del fa
cile ed opportuno ottimismo. 
hanno in parte tranquilliz
zato i presenti. 

Dal 1975 le condizioni ge
nerali sono sicuramente mi
gliorate, specie per quanto 
riguarda la percentuale di 
anidride solforosa. Non è cer
to merito dell'azienda ICIC 
che — come si è detto — è 
stata praticamente obbligata 
a provvedere a limitare gli 
inquinamenti. Anche ieri mat
tina 11 legale dell'ICIC avv. 

Ruzzo ha riconfermato in 
ogni caso la massima dispo
nibilità a collaborare, ad ac
cogliere suggerimenti e pro
poste costruttive. 

Certamente meno soddi
sfatti, ma anzi vivacemente 
battaglieri, i metalmeccanici 
delle fabbrichette limitrofe 
all'ICIC che hanno confer
mato ancora una volta che 
anche in questo ultimo pe
riodo sono continuati i di
sturbi allergici provocati dal
le polveri di cereali. 

« Dua giorni fa — ha af' 
fermato Bufarini del consi
glio di fabbrica del cantiere 
Morini — ci sono stati males
seri e alcuni soggetti "sensi
bilizzati" si sono dovuti al

lontanare dallo stabilimento. 
Molti altri hanno avuto dif
ficoltà respiratorie e brucio
re agli occhi ». 

Una prima conclusione è 
stata questa: i problemi del 
molo sud non si possono di
re sicuramente risolti. L'in
tera zona soffre da sempre 
di una mancanza di spazi 
sufficienti alle attività pro
duttive, l'organizzazione logi
stica è insufficiente, e sono 
tuttora presenti, anche se in 
percentuali minori, le polve
ri, che poi diventano insop
portabili in coincidenza di 
particolari condizioni nega
tive. 

« E' quanto è accaduto — 
ha detto Ferranti del centro 

di medicina del lavoro del 
Comune — in questi ultimi 
mesi, con una partita di se
mi di girasole avariata e con 
della soia paraguayana. Ma 
è indubbio che per quanto 
riguarda 1 soggetti sensibiliz
zati (allergici) basta anche 
unn minima percentuale per 
provocare danni ». 

Una denuncia è stata le
vata da più parti — anche 
sindacale — per il non fun
zionamento di una speciale 
commissione di controllo 
creata appositamente l'au
tunno scorso dopo il ripeter
si di incidenti. 

I dati tecnico scientifici 
raccolti nelle indagini Inter-
dlscipPnari svolte sono or
mai di conoscenza pubblica. 
ma non si riesce a fare chia
rezza su un punto: perché 
gli operai che lavorano vici
no allTCIC continuano nd 
accusare disturbi più o me
no cravi e invece i dipenden
ti dell'industria chimica non 
sono stati mai — almeno uf
ficialmente — al centro di 
fenomeni cosi diffusi? Ieri 
il consiglio di fabbrica ha af
fermato — rispondendo ad 
una precisa domanda del 
dottor Paolueci. del labora
torio chimico provinciale — 
che negli ultimi anni solo tre 
ODeral hanno accusato di
sturbi allertaci. 

Paoloni pur piendendo at
to delle dichiarazioni fatte 
dal resDonsabile del consi
glio di fabbrica ha ammesso 
che la cosa aoDare come mi
nimo straordinaria. Non è in
fatti possibile che in un'area 
cosi ristretta, a distanza di 
poche centinaia di metri, ci 
siano situazioni cosi disomo
genee. Anche per verificare 
ouesto punto centrale Tarn-
belli. del centro di medicina 
cM Comune, ha prooosto di 
elaborare ouonto mima una 
« mappa di rischio ». 

PESARO — L'incontro svol
tosi l'altro giorno a Pesaro 
per esaminare gli ultimi svi
luppi della vicenda Montedi-
son ha dimostrato anzitut
to il grado di sensibilità e 
di attenzione che i partiti e 
le istituzioni manifestano nei 
confronti di Questa azienda 
che rappresenta tanta parte 
del complesso economico pro
vinciale. 

Nell'incontro, cui ovvia
mente hanno partecipato 
consiglio di fabbrica e or
ganizzazioni sindacali, sono 
emersi senza reticenza le 
preoccupazioni e i problemi 
che fanno davvero gravi le 
prospettive dello stabilimen
to di Villa Andrea Costa. 

Come è noto, invece del 
preannunciato piano di ri-
strrutturazione che l'azien
da aveva promeso di presen'r 

Per la Montedison rifiutata 
ogni forma dì assistenzialismo 

tare entro il 15 di dicembre 
(impegno mai mantenuto) la 
direzione milanese del co
losso ha manifestato la vo
lontà di costituire una socie
tà per azioni che assuma au-
tonomante la gestione del
lo stabilimento di Pesaro, tn 
aggiunta la Montedison ga
rantirebbe commesse per un 
periodo di tre anni, e la pro
pria presenza azionaria di 
maggioranza nel periodo di 
avvio 

Questa proposta si inseri
rebbe nella situazione gene

rale del gruppo che, date le 
attuali note difficoltà, si sta 
attrezzando per una diver
sa organizzazione. Questa 
stessa prospettiva di riaccor-
paiwnto e di ristrutturazio
ne, che impegni in misura co
spicua lo stesso potere pub
blico, va considerata con per
plessità e attenzione. 

Non a caso lo stesso coiisi-
glio di fabbrica dello stabili
mento pesarese ha espresso 
un netto rifiuto per ogni for
ma di assistenzialismo richia
mando il proprio impegno di 

lotta a precise prospettive di 
risanamento. 

Così come deve essere de
nunciata con forza la gravis
sima incapacità imprendito
riale dell'azienda che ha de
terminato l'attuale situazio
ne a Pesaro. 

L'attenzione e l'impegno 
che i comunisti hanno sem
pre dimostrato per la sal
vezza e il potenziamento del
la « Fonderia » sono noti a 
tutti. E per essere coerenti 
anche oggi con noi stessi e 
con i lavoratori di Pesaro, ri-

teniamo fuori dalla realtà 
— almeno nella fase attuale 
— proposte quali quella di 
spingere la Montedison a co
struire un nuovo stabilimento. 

Quello che invece a nostro 
avviso è necessario è costrin
gere l'azienda ad un confron
to realistico e sui fatti con
creti. Se la stessa non si è 
sentita di presentare un pia
no di risanamento, come si 
era preso l'impegno di fare, 
deve essere comunque la vo 
tonta unitaria delle forze po
litiche, sindacali e istituzio
nali a costringere la Monte
dison a dire chiaramente qua
li sono le prospettive produt
tive, occupazionali e di mer
cato che possono essere in
dividuate per la fabbrica di 
Pesaro. 

Giuliano Gìampaoli 

La grave notizia viene dal coordinamento nazionale del gruppo 

LENI vuole cedere una fabbrica di Filottrano? 
Duecento lavoratori della ex-Orland verrebbero così a passare alle dipendenze di un non meglio identificato « impren
ditore » — Chi, se non uno speculatore, può avere interesse a rilevare un'azienda in perdita? — L'iniziativa sindacale 

ANCONA — Gravissime no
tizie sono state comunicate 
ieri a Bologna dalla FULTA 
al coordinamento nazionale 
delle aziende ENI-Lanerossi, 
circa le intenzioni dell'ENI 
per lo stabilimento confe
zioni di Filottrano (ex Or-
land). L'ENI intenderebbe 
vendere a privati uno dei 
due stabilimenti dell'azien
da filottranese e a tale sco
po anzi ha già in corso avan
zate trattative. Circa 200 de
gli 800 lavoratori della ex-
Orland verrebbero cosi ce
duti dalle partecipazioni sta
tali ad un non meglio iden
tificato imprenditore privato. 
L'ENI viene così a sconfes
sare tutte le dichiarazioni 
e gli impegni che si era as
sunto riguardo alla propria 
presenza nel settore dell'ab
bigliamento. 

«La cosa ancora più gra
ve — dice un comunicato 

della FULTA regionale e 
del consiglio di fabbrica del
le confezioni dì Filottrano 
— che denota la assoluta 
mancanza di serietà e di 
correttezza politica nei mas
simi esponenti dell'ENI, è 
che questi avevano assicu
rato anche di recente a par
lamentari ed esponenti po
litici marchigiani, che per 
la ex-Orland non si doveva
no nutrire preoccupazioni e 
che anzi la situazione eco
nomica dell'azienda era in 
via di miglioramento». 

« Addirittura — continua 
Il documento — il respon
sabile della divisione abbi
gliamento dell' ENI, dottor 
Ronzini, solo pochi giorni fa 
era venuto nelle Marche per 
incontrarsi con il presiden
te della giunte regionale 
Massi per rassicurarlo circa 
le intenzioni dell'ENI su Fi
lottrano e lo aveva invitato 

a riporre ogni preoccupazio
ne. Questo del dottor Ron
zini è quindi un comporta
mento di una scorrettezza 
tale da far sorgere dubbi 
anche circa la sua buona
fede». 

La FULTA nazionale e 
quella regionale delle Mar
che si sono dette decisa
mente contrarle ad ogni ipo
tesi di vendita a privati del
le aziende dell'ENI e hanno 
denunciato al tempo stesso 
la chiara manovra di que
sto ente di disimpegno nel 
settore e di appoggio a spe
culazioni di privati. «Infatti 
— continuano i rappresen
tanti dei lavoratori — solo 
privati con intenzioni specu
lative possono essere inten
zionati a rilevare aziende 
ENI che da tempo si dichia
rano in perdita. Tali persone 
possono avere solo l'inten
zione di lucrare finanzia

menti da parte dello Stato 
senza nessuna assicurazione 
per i posti di lavoro ». 

La FULTA di Ancona e il 
consiglio di fabbrica hanno 
programmato uno sciopero 
immediato con assemblea, e 

iniziative di lotta per i pros
simi giorni, chiamando i cit
tadini, le forze politiche de
mocratiche, gli enti locali e 
la Regione a far fronte co
mune per costringere l'ENI 
a modificare i suoi piani. 

Contadino schiacciato da trattore 
ASCOLI PICENO — Un mortale infortunio sul lavoro è 
accaduto ieri nelle campagne di Ripatransone. un comune 
interno della provincia ascolana. Un coltivatore diretto di 
45 anni. Dante Capriotti è rimasto schiacciato da un trat
tore con il quale trainava un camion rimasto bloccato da 
un guasto meccanico. 

Lungo un sentiero accidentato, il pesante mezzo cingo
lato — per circostanze non ancora completamente accer
tate — si è ribaltato travolgendo il conducente che rima
nendo schiacciato dal trattore ha riportato gravissime lesioni. 

Il Capriotti. subito trasportato all'ospedale, è spirato 
comanque dopo poche ore in seguito alle terribili lesioni 
riportate nell'incidente. 

Dai balli dei poveri alla Piazza del Popolo alle maschere che identificano il sogno con la realtà 

Ad Ascoli un carnevale 
insieme al «bisogno» 

Un «TUPP* di maschere (slam* nelr***) e offra» rotiti • 
strofa a dut fanciulla: un'usania sant'altro miglior* di quella 
dalla • manoanolUta » con davo a martalll di gomma 

ASCOLI PICENO — n car
nevale è dentro la nostra ci
viltà, è il consumo sfrenato e 
conclusivo delle riserve ali
mentari e monetarie, la fase 
finale di un ciclo economico 
che inizia in estate e si con
clude in pieno inverno. Que
sto, quando l'uomo vive con 
la natura. Oggi non e più co
si. Il «oarneballo». la società 
dei consumi to lo fornisce 
tutto l'anno. 

Ascoli Piceno, fino a qual
che tempo fa, ha saputo rac
cogliere in sé questo caratte
ristica in modo eccellente e 
originale. Tutto il carnevale si 
svolgeva nella piana del Po
pola «Il trionfo della carne » 
di Hyeronimus Boech si po
teva vedere nella nostra piaz
za che per la sua struttura. 
la sua storia, il suo mito, si 
presta meravigliosamente alla 
desolatane offertaci da Bo-
sch sugli uomini e le donne 
sorpresi in atti sfrenati, sulle 
azioni minute dei godimento 
e del peccato. 

Nelle sale da ballo si anda

va in due occasioni diverse e 
diversificate: il carnevale i 
poveri Io passavano in piazza 
e ad essi un solo veglione 
era riservato: il veglione 
«tricolore » istituito subito 
dopo la prima guerra mon
diale I ricchi, invece, davano 
fondo a tutte le loro riserve 
valutarie, sapendo benissimo 
che ìa Quaresima per loro 
non aatebbe stato pòi tanto 
triste e grigia. 

Ma le donne che lavorava
no alla «Carburo », l'antenata 
della nsulttnaatonauzzata E-
lettrocarbontum, appena suo
nato la sirena affumicate dai 
carboni, correvano a casa per 
incipriarsi, mettere su due 
stracci, precipitarsi in piana. 

n popolo sognava per un 
giorno, raccolto attorno ai 
suoi Istrioni, Pampall. Mosca, 
Zeua e tanti altri rimasti •co
nosciuti. 

Per un giorno sprigionava 
la sua creatività ironica sati
rica, immaginando di essere 
ricco e potente, ma. sempre 
subalterno, serviva cene so-

che cambia 
divertirsi 

lassali ai signori al teatro 
Ventidio Basso e si acconten
tava dei rifiuti. 

Tutto questo non per af
fermare la meschinità del 
presente, al contrario, per 
convincersi a maggiore ra
gione che il popolo ha con
quistato più spazio per la 
sua espressività. Ci sarebbe 
da discutere se si tratti di 
una espressività subalterna ai 
modelli di divertimento, as
sorbita passivamente alle o-
perazioni di costume tipo 
Travolta. 

C e una diffusione organiz
zata dei gruppi mascherati; il 
gruppo di amici si maschera 
per autovalorinarsL II grup
po si traveste, e attraverso le 
fantasmagorie, le proiezioni 
fantastiche, pone la sua iden
tità. 

Accanto alla mascherata di 
gruppo c'è la presenza del 
singola Un nomo, una don
na, un giovane, si maschera
no non più da Pierrot. da 
Arlecchino ma attraverso una 
ricognizione psicologica, van 

no a ricercare l'aspetto che 
lega maggiormente il godi
mento creativo all'intelligen
za. 

Non più gli istrioni che 
scimmiottano i ricchi, ma 
gente che ironizza sui com
portamenti quotidiani, gretti, 
stupidi, infantili. Il singolo si 
autoprocloma identico a] suo 
sogna a ciò che vorrebbe es
sere se non ci fossero tante 
altre cose in mezzo. 

Però c'è dentro anche qui 
la violenza, pure qui penetra 
la crisi, n costume tradizio
nalmente maschilista di «da
re le botte » con il manganel
lo di gomma alle ragazze più 
belle, oggi si trasforma non 
di iado in aggressione verso 
le ragazze, in voglia rabbiosa 
di prendersi tutto e subito 
mettendo un piede sopra a 
ciò che può impedirlo. 

L'individuo, e ancora è 
sempre il maschio ad usare 
la violenza, contraddetto al 
punto massimo da una cultu
ra non più lineare, scoppia in 
manifestazioni le più regres
sive e dannose. 

Ma d'altra parte, se II gio
co potesse essere una mani
festazione cosciente della 
propria vivacità creativa, e 
non anche contraddittoria, 
l'umanità sarebbe già fuori 
dalla crisi. 

C. p. 

CENTRO 
ARTE MARCHE 

Via Monfalcone 15/17 (zona stadio) 
tei. 0733 - 770936 

CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: 
da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 

ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

giovedì 
venerdi 
sabato 
domenica 

ASTE: 
22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
23 febbraio ore 16,30 e ore 21 
24 febbraio ore 16.30 e ore 21 
25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 
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Da tutta la Regione v?;> s; 

Violente proteste 
* s ),„ ^ t * . „ f j / • ^ „• .#, , 

per l'esclusione 
umbra dalla 675 » .,* I - , . 

Ferme prese di posizione di ammi
nistratori, parlamentari e sindacati 

PERUGIA — La notizia che 
dalla 675, la legge di ricon
versione industriale, la no-
stara regione sarà esclusa al 
pari di tutto il Centro-Nord 
dal benefici di legge, ha su
scitato ovviamente reazioni 
assai aspre sia da parte del
le forze politiche che di quel
le sindacali ed imprendito
riali. 

In particolare, della que
stione si occuperà assai pro
babilmente il Consiglio re
gionale nella seduta di lu
nedi 26. Infatti, la giunta 
regionale ha chiesto di di
scutere con urgenza in as
semblea questa decisione ri
tenuta di grande danno per 
l'Umbria. Una presa di po
sizione assai dura è stata 
presa ieri dalla segreteria 
regionale della CGIL. 

Vediamo i passi salienti. 
La legge 675, dice la CGIL, 
non è uno strumento finan
ziario di incentivazione e di 
credito agevolato, ma uno 
dei mezzi principali per una 
scelta di programmazione e 
per avviare nuovi indirizzi 
di politica industriale. Attra
verso questo strumento, con
tinua la nota della CGIL, 
deve essere realizzata una 
riconversione industriale di 
interi settori decisivi dell'in
dustria dislocati non solo 
nel Mezzogiorno, . orientan
done e sostenendone gli svi
luppi al fine di rendere ca
pace 11 complesso delle im
prese pubbliche e private di 
realizzare concreti sposta
menti di risorse, diversifica
zioni produttive, impegno 
imprenditoriale verso il Mez
zogiorno, garantendo comun
que il mantenimento dei li
velli occupazionali. 

Dopo gravissimi ritardi, 
inadempienze e voltafaccia 
del governo che hanno le
gittimato le posizioni di ri
fiuto di ogni prospettiva di 
programmazione Industriale, 
siamo di fronte oggi ad un 
arrogante colpo dì coda del 
governo dimissionario che 
Invita gli impfenditori ad 
avere mano lìbera nell'asse-
condare le tendenze sponta
nee del sistema industriale, 
quelle stesse che hanno por
tato all'attuale situazione di 
crisi strutturale nel Paese. 
Questo fatto mette in di
scussione le ipotesi di ripre
sa dello sviluppo in Umbria 
per le quali i lavoratori si 
sono battuti ed hanno con
quistato accordi ed impegni 
con le controparti (IBP, Ter
ni, Elettrocarbonium. grup
po ENI, Pozzi. Montedlson) 
e per questa via si riacutiz-

Decìso 
* » * * 

un primo 
intervento 

per la rupe 
di Orvieto 

ORVIETO — Un primo 
•urgente intervento», con
sistente nella canalizzazio-
na della acqua di scolo, 
comprese quelle dal collet
tore dall'ospedale cittadino, 
è stato deciso al tarmine 
di un lungo sopralluogo du
rato oltre 5 ore, dalla com
missiona spaciala ragiona
la par Orvieto. 

I tecnici e gli ammini
stratori locali e regionali 
(arano presenti, l'assesso
re Tomasslni, il sindaco di 
Orvieto, Giulietti, gli e-
sparti deU'Unesco, dalla 
università degli studi, del 
ministero Beni culturali) 
hanno approvato ieri al
l'unanimità gli interventi 
di urgenta quali appunto 
quelli di canalizzazione, 
par cercare di e bloccare » 
al massimo lo sfaldamen
to in atto dalla rupe di 
Orvieto. 

zano i problemi occupazio
nali, In molti settori e azien
de e si potrebbero ripropor
re soluzioni fino ad oggi re
spinte con le lotte dei la
voratori tendenti a recuperi 
di economicità delle impre
se attraverso una massiccia 
riduzione degli occupati. 

La risposta che i lavora-' 
tori daranno a questa de
cisione del CIPI e del go
verno, prosegue la nota del
la segreteria regionale della 
CGIL, sarà commisurata al
la gravità della situazione 
umbra e alla necessità di 
acquisire risultati definitivi 
sulla strada del mutamento 
delle strutture produttive 
fondamentali delia regione. 

Non sono certo i discorsi 
ottimistici che abbiamo sen
tito da parte padronale sul 
presente e sul futuro del
l'Umbria — conclude il co
municato — ad averci con
vinto ad abbassare 11 livello 
della mobilitazione; riaffer
mare tutto questo è quanto 
mal importante oggi, quan
do le decisioni di quattro 
ministri, già sulla via di 
casa, rischiano di sgomina
re le difese fino ad oggi ap
prontate contro gli effetti 
delia crisi. 

. • • • 

TERNI — L'esclusione dell' 
Umbria dai benefici delia leg
ge 675 per la riconversione In
dustriale preoccupa tutti: 1* 
assessore all'Economia regio
nale. Alberto Provantini, ha 
espresso riprovazione per que
sto, il presidente della giunta 
regionale Germano Mairi, 
pure ieri si sono lamentati an
che i sindacati e gli industria
li. Falliscono piani di riam-
modemamento, interventi mi
gliorativi nelle aziende, ri
strutturazioni ai processi pro
duttivi attesi dai lavoratori e 
sostenuti nel corso delle lotte 
sindacali negli ultimi mesi. 

I parlamentari comunisti 
della regione — compagni Ma
rio Bartolini, Pietro Conti, 
Fabio Maria Ciuffini, Alba 
Scaramucci e Cristina Papa 
— hanno rivolto una interro
gazione ai ministri del Bilan
cio e dell'Industria, Tommaso 
Morlino e Romano Prodi, al 
quali 6i chiede una risposta 
nel corso delle prossime riu
nioni delle rispettive commis
sioni parlamentari. 

Nella Interrogazione i par
lamentari comunisti chiedono 
di sapere quali motivazioni 
hanno ispirato la delibera del 
CIPI (Comitato interministe
riale per la programmazione 
industriale). 

«Si tratta — scrivono i 
parlamentari ai due ministri 
— di urta decisione adottata 
al di fuori di ogni forma di 
controllo e di partecipazione 
del Parlamento, delle Reaioni 
e delle organizzazioni sindaca
li e in aperto contrasto con lo 
spirito e il contenuto della 
legge stessa per la riconver
sione e la ristrutturazione in
dustriale che, giustamente 
ancorata all'obiettivo della ri
presa e dello sviluppo del 
Mezzogiorno, prevede nel 
contesto della - programma
zione articolata dei piani di 
settore, uni concreta possi
bilità di intervento In tuHe 
le arce economiche del 
paese ». 

Questa decisione del CIPI 
arre;* gravi danni, senza 

; dubbjp, al patrimonio indu
striale e alla econom'a dell' 

j Umbria e delle regioni del 
Contro Nord. Danni mag-

I giormente asgravati dal fat-
• to che a si rende impossthi-
I le persino • la attuazione — 
| scrivono ancora i parlamen-
' tari comunisti — anche dei 
, programmi già predisposti 
' ed approvati dallo stesso or-
j panismo ministeriale». E* 
i per questo che viene richie-
, sto se « i/ governo non in-
; tenda abronare tale decisio

ne e procedere alta approva
zione dei nuovi prorvedimen-

> fi che appaiono necessari se 
1 si vuole apolicare corretta-
, mente la legge di riconver-
, sione». 
j Risultino necessari, inol

tre. anche per superare le 
, attuali inadempienze — scri-
: vono i parlamentari — a prò-
! posito del'a operatività del-
! la legge 183. anche essa di 

particolare Importanza 

t Al congresso 
del PCI 

•< di Terni 
gli interventi 
da parte 
delte 
delegazioni 
degli altri 
partiti 

; > ; • • 

Quell'unità da realizzare 
con il contributo di tutti 

Un invito della DC che va girato allo scudo crociato - Il PSI riconferma come dato impre
scindibile l'unità delle sinistre - Verso l'assise provinciale anche la federazione di Perugia 

Sul problema il 27 e 28 convegno regionale 
\ •' i i 

Quando con] di ̂ migrati 
tornano bambini che 
non parlano l'italiano 

Previsti corsi per gli insegnanti - Un piano sperimentale di at
tività didattiche (media e elementare) a Gubbio e Gualdo Tadino 

TERNI — Sala gremita, quella del Tea
tro Verdi di Terni, in occasione dell'a
pertura dei lavori del 16 congresso del 
partito comunista ternano. Tra delega
ti e invitati saranno state presenti al
meno 700 persone. 

Hanno ascoltato la relazione introdut
tiva dei segretario, compagno Giorgio 
Stablum. delegazioni della DC. guidata 
dal segretario provinciale Carlo Livian-
toni. del PSI. con il segretario provin
ciale Erico Vincenzo Malizia; dell'ANPI 
(c'era il vice segretario Furio Muzzi), 
del PRI (Camillo Cianca), del PSDI 
(Stefano Ciannameo) e il senatore Lui
gi Anderlini della Sinistra indipenden
te. Seguono i lavori del PC ternano il 
segretario regionale del partito compa
gno Gino Galli, il presidente della giun
ta regionale Germano Marri ed alcuni 
assessori regionali. 

I rappresentanti delle forze politiche 
invititi al congresso hanno preso la pa
rola al termine della relazione 

Interesse particolare dell'assemblea 
per i riferimenti locali: i socialiti, og
getto di precise affermazioni del segre
tario comunista, hanno deUo di aver a-
scoltato con estremo interesse il Darere 
del PCI. Per loro l'unità della sinistra 
è un fatto consolidato da anni di sto
ria, del quale non è nemmeno neces
sario discutere. 

Unità delle forze politiche, ancora, è 

stato il tema degli altri interventi. Sia 
per la DC. che per il PSDI e il PRI la 
situazione politica nazionale e di con
seguenza tutti i risvolti che questa pre
senta nelle diverse situazioni locali, pos
sono risolversi se le forze politiche pre
senti in Parlamento e nelle diverse as
sise comunali trovano punti di conver
genza. 

Unità, però, che deve realizzarsi at
traverso un confronto serio ed onpsto. 
Ciò che, fino ad oggi, non si è verifi
cato. Ed ancora, unità che deve realiz
zarsi sulle cose concrete e che non de
ve limitarsi ad essere ribadi'a solo ver
balmente. 

• Il Congresso, ieri mattina, ha avuto 
una sosta. Nei locali della Federazione 
di via Mazzini, si sono riunite le com
missioni; quattro, per l'esattezza: quel
la politica, quella elettorale, quella per 
l'esame dei problemi del Partito e quel
la che analizza le questioni collegate ai 
problemi dei giovani e delle donne. Te
ma. quest'ultimo, quanto mai attuale. 
date le notizie relative all'occupazione 
dell'ex-palazzo della Sanità di via Bec
caria e quelle della vicenda dell'istitu
to magistrale «Angeloni». di Terni. 

I lavori del congresso sono ripresi 
nel pomeriggio, con i primi interven
ti. 

• • • 
PERUGIA — A Perugia il congresso del

la federazione provinciale comunista è 
ormai in vista: si terrà, come è noto. 
dal primo al quattro marzo al Centro 
di vita associativa di Ponte S. Giovan
ni e verrà aperto, nel pomeriggio del 
primo marzo, dalla relazione introdut
tiva del segretario provinciale, France
sco Mandarini. L'assise congressuale dei 
comunisti perugini si concluderà la 
domenica con un intervento del compa
gno senatore Edoardo Perna. 

Continua intanto intensa l'attività dei 
congressi di sezione. Fra oggi e doma
ni si svolgeranno parecchi congresi. II 
programma per oggi è il seguente: Fo
ligno (Sezione Innamorati) ore 15.30 Gi
no Galli; Marsciano ore 15,30 Innamo
rati; Gualdo Tadino ore 15,30 Marri; 
Bastia ore 20.30 Pannacci: Spoleto (Se
zione Centro) ore lì» Gambuti : Ponte S. 
Giovanni ore 20 Menichetti; Umbertide 
(sezione Togliatti) ore 15,30 Palini; To
di ore 15.30 Rossi; fontivegge ore 15.30 
Ciuffini: Foligno (sezione Gramsci) ore 
15.30 Beliaio; Cerqueto ore 20.30 Mecuc-
ci; Castiglione del Lago ore 20.30 Alfio 
Caponi; Casalini ore 20,30 Galilei: S. 
Marco ore 20 Mandarini; Porta Ebur
nea ore 15 Formica; Foligno (sezione 
Lenin) ore 15.30 Gubbiotti: Derutà ore 
15.30 Lotti: Borgo 20 Giugno ore 13.30 
Alunni: Città di Castello sezione Curiel 
ore 20 Miccolis^ Passignano, Roscini; 
Spoleto. Stramaccionl. 

PERUGIA — Se è un pro
blema l'Inserimento nelle 
scuole del Nord del figli de
gli immigrati dal Sud, è più 
che giusto aspettarsi analo
ghe difficoltà per auel- gio
vani, dall'incerto linguaggio 
e dalla diversa preparazione 
scolastica, che arrivano in 
Italia al seguito del genitori 
tornati dall'emigrazione. 

In Umbria tra 1 15 mila 
emigrati che sono rientrati 
dal '73 ad oggi, di questi gio
vani ce ne sono parecchi. 
Per loro la Regione dell'Um
bria il 27 e U 28 febbraio 
terrà un convegno specifico 
su : « Inserimento nella so
cietà dei figli degli emigrati 
rientrati, ruolo delle Regio
ni, degli enti locali e della 
scuola ». Subito dopo ci sa
ranno corsi di qualificazio
ne per insegnanti e verrà 
preparata l'apertura speri
mentale a Gubbio e Gualdo 
Tadino di un piano di atti
vità didattica nella scuola 
media e in quella elemen
tare. 

Nel renderlo noto sia il 
presidente della giunta re
gionale Germano Marri, che 
11 consigliere Francesco Lom
bardi, ieri mattina, hanno 
sottolineato come simili Inter
venti nascano con 11 coinvol
gimento delle strutture sco
lastiche statali e utilizzando 
in parte fondi della Comu-
unità Economica Europea. 
Corsi speciali la Regione ne 
aveva infatti organizzati nel 
passato, ma nell'ambito del
la formazione professionale 
e non tramite un rapporto 
istituzionale con la scuola 
statale. 

Questa volta l'accento è 
posto invece proprio sugli 
inseganti della scuola del
l'obbligo per i quali il pro
getto prevede, a partire dal 
prossimo settembre, i due 
corsi di formazione-prepara
zione. Tali corsi sono pro
mossi in collaborazicoe tra 
Regione, provveditorato agli 
studi di Perugia, consigli di 
distretto scolastico, universi
tà degli studi di Perugia, 
sindacati confederali e CRU-
RES II corso prevede circa 
448 ore di lezione da distri

buire in un periodo di otto 
mesi. i 

Parallelamente, sempre a 
Gubbio e Gualdo verranno 
effettuati corsi di recupero 
per 1 ragazzi rientrati dal
l'estero che già studiano in 
alcune scuole elementari e 
medie. CI saranno Inoltre 
corsi di sostegno per giova
ni che non hanno Invece 
completato l'obbligo scola
stico. 
' Il costo totale del piano 
di intervento, proposto in 
via sperimentale, è di circa 
180 milioni di lire di cui la 
metà verrà finanziata tra
mite il fondo sociale euro
peo della CEE. L'iniziativa è 
dunque consistente anche 
sul piano finanziarin e non 
solo p?r l'importanza e li 
peso del suoi scopi. Di fat
to essa si riallaccia all'inter
vento complessivo che la Re
gione in questi anni ha por
tato avanti sul settore del
l'emigrazione. 

La storia dell'apposita leg
ge regionale — come ha ri
cordato ieri il presidente del
la giunta — è partita dal 
1973. Iniziò allora quel lungo 
braccio di ferro a base di 
rinvi! del commissario di go
verno e- riapprovazioni in 
Umbria della legge, che vede 
tuttora Impegnata la Regio
ne alla conquista di norma
tive sempre più avanzate 

Su questo terreno in Um
bria sono stati forniti aiuti 
concreti: dal '76 sono stati 
spesi svariati miliardi per 
concedere mutui ed altre fa
cilitazioni a chi voleva ten
tare di ricostruirsi una esi
stenza e magari un teito nel
la regione. E' stato del resto 
proprio sul terreno dell'aiu
to affli emigrati costretti a 
rientrare in Italia, che la Re
gione ha puntato di più av
viando il suddetto braccio di 
ferro con il governo. 

In prospettiva c'è. oltre alla 
riproposizione della legge 
ampiamente adeguata ai tem
pi. il secondo convegno re
gionale sull'emigrazione ad 
aprile. In cui si inseriscono le 
iniziative annunciate ieri. 

A proposito delle iniziative 
specifiche per l figli <*eell 
emigranti il presidente della 

giunta regionale e 11 consi
gliere Lombardi, quest'ultimo 
anche in veste di presidente 
dell'associazione ohe racco
glie gli emigrati dall'Umbria. 
hanno sottolineato l'impor
tanza che crescano i rap
porti costruttivi con enti lo
cali ed altre forze. 

Del resto. 11 problema del
l'emigrazione è un fatto so
ciale che coinvolge migliaia 
di nostri connazionali. Chi 
ritorna in Umbria spesso lo 
fa a seguito della mancanza 
di lavoro all'estero, trovando
si con problemi che vanno da 
quello della casa a quello del
l'inserimento del figli nella 
scuola e nella società. 

Gubbio e Gualdo Tadino 
sono cittadine che conoscono 
bene simili problemi per que
sto la sperimentazione co
mincerà tra l merli del Pa
lazzo dei Consoli e le strade 
ripide di Gualdo dove nel 
'78 erano una cinquantina i 
giovani figli di emigrati spes
so in difficoltà anche solo 
per esprimersi correttamente 
in italiano, 

TERNI - Col voto favorevole di PCI, PSI e PSDI 

Comune: passa l'accordo 
per il pubblico impiego 

Strumentalizzazioni politiche della DC a cui si accodano i repub
blicani - Lo scudocrociato ha presentato una mozione estensiva 

l'industria 
umbra. 

e la economia 

TERNI — Il consiglio comu
nale ha approvato l'accordo 
regionale per ì dipendenti del 
pubblico impiego, raggiunto 
qualche giorno fa a Foligno. 
dopo un serrato confrc.ito 
tra la FLEL (Federazione la
voratori enti locaii) e la AN-
CI (Associazione nazionale 
dei Comuni d'Italia). L'argo
mento è stato affrontato nel
l'assise comunale ternana 
l'altra ser^ alle 21: è stato 
illustrato dal sindaco, inge
gnere Giacomo • Porrazzini. 
che ha partecipato al con
fronto di rohgno. 

Nell'accordo si prevede il 
recupero salariate per tutti i 
dipendenti delle amministra
zioni locali, secondo quelle 
che erano state le richieste 
avanzate dal sindacato di ca
tegoria fin dall'ottobre scor
so. 

Secondo quanto sottese nt-
to. tutti i dipendenti de?li 
enti locali avranno, di fatto. 
l'avanzamento di un HveXo 
retributivo. Ciò sarà ricono
sciuto solo economicamente 
per tutti colerò che. tra i 
due contratti nazionali, han
no una sperequazione infe
riore alle 600 mila lire annue. 

per j ET il caso di tutti coloro che 
sono inquadrati fino al sesto 
livello. Per gli altri (settimo, 

ottavo e nono livello) il rico
noscimento sarà anche giu
ridico. ~- •-* ' - • • ' 

Nel corso del dibattito co
munale di Terni, le forze po
litiche si sono espresse in 
maniera ' diversa su • questa 
conclusione. Secondo la DC 
sarebbe stato necessario , e-
stendere nuovi benefici al 
capisezione inseriti nella se
conda classe. In questo senso 
ha proposto un ordine del 
giorno che è stato votato' an
che dal PRI. -

Questa posizione., del re
pubblicani ha meravigliato 
l'assise comunale in quanto, 
nell'esprìmere il proprio giu
dizio sull'accordo, - Questo 
partito si era espresso nega
tivamente considerandolo 
troppo estensivo nei confron- • 
ti dei lavoratori e troppo o-
neroso per l'amministrazione. 
I repubblicani, sostenitori di 
una linea di rigore economi
co pure necessaria per risa
nare la finanza locale ed im
pedire »a crescita della spesa 
pubblica, hanno poi radical
mente cambiato il loro giudi
zio accodandosi ancora una 
volta alle posizioni democri
stiane. 

Sull'altro fronte, comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
(che a Palazzo Spada costi

tuiscono la maggioranza) 
hanno ribadito che la pro
posta della DC non poteva 
essere accettata.in quella se
de. Doveva essere verificata. 
prima di tutto, e poi su 
questa si doveva trovare un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali. Accettarla, senza 
confrontarsi con il sindacato 
di categoria, avrebbe signifi
cato una nuova fuga In avan
ti, e forse la riapertura delle 
ostilità tra amministrazioni 
locali e sindacato. Proprio 
come è successo due setti
mane fi», a seguito di una 
simile decisione presa dalie 
amministrazioni locali peru
gine. 

La posizione della DC e. 
soprattutto, questa sua pro
posta per i significati che 
sono impliciti, sta a signifi
care., ancora una volta come 
motivazioni di carattere e-
stremamente politico entri
no ancora, dopo esserlo stato 
per tutto il corso delli vi
cenda, nella lotta contrattuale 
del pubblico impiego. Il ten
tativo di strumentalizzare in
soddisfazioni del personale 
per arrivare a fratture nette 
tra i dipendenti e creare ul
teriori difficoltà all'ammi
nistrazione è chiaro. A Terni 
è stato sconfitto. 

PERUGIA - Tavola rotonda della Regione ieri alia Sala Brugnoli 

Beni culturali, non solo conservare 
PERUGIA — Che cosa si fa , 
oggi in Italia per i beni cul
turali? Qual è lo sdto attuale 
del problema dal punto di vi
sta politico e leg.slativo? Qua 
li nuovi compiti si pongono 
alle Regioni con il 'prosegui
mento deHe competerne-sta
tali e in che modo la. Recìo-
ne dell'Umbria si è mossa 
in questa direzione? " » - . • 

Questi alcuni dei principali 
temi che sono stati discussi 
ieri pomeriggio atta Sala Bru-. 
gnoìi di palazzo Cesaroni nel ! 
corso di una tavola rotonda \ 
(beni culturali; esperienze e 
prospettive) promossa dalla ' 
Regione ddrUmbria. dal co--
mune di Perugia, e daristìte-
to e Danesi > di cultura •< di 
Milano nel quadro delle ini
ziative connesse con la mo
stra fotografica sul. sistema ' 
bibliotecario danese « la mia 

biblioteca» dal 15 febbraio 
a Palazzo dei Priori. 

Alla tavola rotonda (mode
rata dall'assessore regionale 
ai Beni culturali, Pier Luigi 
Neri, e aperta agli interven
ti, oltre che dei relatori, deT 
numeroso pubblico soprattut
to dei giovani) - hanno parte
cipato l'avvocato Alarico Ma
riani Marine, esperto in legi
slazione sui beni culturali, il 
professor Giacinto Nudi, do
cente di Storia deTarchitet-
tura dell'Università di Pisa. 
il professor Tullio SeppW di
rettore dell'Istituto di Etno
logia ed antropologìa cultura
le de i Università di Perugia. 
mentre invece era assente la 
dottoressa - Angela Vinay. di
rettrice, cer.trale per il cata-

"asgo unico deHe biblioteche. 
Al dibattito ha preso parte 

anche 3 presidente del Con
siglio regionale. - professor 
Roberto Abbondanza già ' as
sessore ai Beni culturali. 

Il compagno Tullio Seppilli 
ha affrontato i problema di 
che cosa si intenda e si deb
ba intendere per bene culta-
raie. Seppilli lo ha definito 
un «concetta • storitanali. 

varie forme fai cui esso si è 
manifestato àall'anflchità alla' 
nascita del collezkxaamo fino 
aj giorni nostri in cui la no
zione di bene culturale si 
estende anche al campo del
le traduBoni popolari, nella 

ne. che occorre cjunjuiare e 
valorizzare, Esiste tuttavia. 
ha aggiunto, un notevole gra
do di problematicità aea'ac 
cezione del termine con il 

quale deve fare i cono' l'in
tervento politico e legislativo. 

L'avvocato Alarico Mariani 
Marini si è sotfermato n par
ticolare sui urubaani legisla
tivi del settore, ricordando fra 

MB fòsse ispi-
seacetto di 

e di «tutela 
cutandi» che 

metteva in ombra fl 
poi' recuperato dami 
costituzione del iJiiBJtiaru dei 
Beai culturali e arnbkntefi. 
tra cultura e aaobteute. tea 
tutela e vai 
le. Una 
ha rilevato, che non ai ritrova 
nel DPR oM che traaTorioce 
le 

e aper-

= B ufifL— Giacinto Nudi 
ha' Jiuttolmtatg la necessità di 
una « urgente riforma del set

tore» dove, ha detto. 
ta una battaglia che presen
ta ancora ostacoli, resistenze 
e scelte corporativistiche. 
Questa battaglia va combat
tuta sostenendo l'obiettivo di 
un'effettiva programmazione 
della spesa coinvolgendo i 
settori urbanistico-ambientali 
e stabilendo un rapporto or
ganico fra governo centrale 
e Regioni. 

La Regione dell'Umbria, 
ha affermato a questo propo
sito l'assessore Pier Luigi 
Neri, ha presentato il suo 
piano per i beni culturali che 
costituisce anche una propo
sta sul piano nazionale: ciò 
rappresenta per noi, ha con
cluso il compagno Neri, un 
motivo di soddisfazione e un 
impegno a proseguire su que
sta strada. 

Di fronte al totale disimpegno degli industriali 

Per la < 285» a Perugia 
giovani ancora in piazza 
La manifestazione lunedì - Si chiede un confronto serrato con la 
Conf industria e l'impegno in tal senso della Regione e dello Stato 

PERUGIA — Lunedi alle 9,30 
giovani disoccupati ed assun
ti con la legge 285 scenderan
no in piazza Perugia per ri
lanciare un impegno sul
l'occupazione giovanile. La 
manifestazione vuole schie
rarsi contro l'atteggiamento 
del padronato che si è rifiu
tato di utilizzare la 285 per 
riservarsi il diritto alle as-
sunzicni clientelari ed ha pro
seguito sulla strada del de
centramento produttivo e del 
ricorso massiccio al lavoro 
straordinario determinando 
cosi una applicazione assi
stenziale della 283 

Ma lo critica è rivolta an
che a tutte quelle pubbliche 
amministrazioni centrali e 
locali che hanno usato scor
rettamente la 285 per riser
varsi la possibilità di un rim
piazzo a buon mercato delle 
piante organiche, generando 
tra 1 disoccupati illusioni e 
creando problemi ulteriori al 
risanamento e alla riforma 
della pubblica amministra
zione. 

Gli obiettivi dichiarati del
la manifestazione sono nu
merosi. In particolare si chie
de alla Confindustria un con
fronto di verifica sulle pos
sibilità di nuove assunzioni 
mediante la 285, la possibilità 
di reperire posti da utilizza
re per una mobilità dei gio
vani assunti nella pubblica 
amministrazione con la qua
lifica di manovale verso l'in
dustria e la possibilità di ren
dere stabili i posti già creati 
crn la 285 nell'industria. A 
proposito si ricorda che tut
to ciò sarebbe possibile ri
ducendo il ricorso al lavoro 
straordinario e al lavoro de
centrato e affrontando i pro
blemi della crisi ccn una li
nea di riconversione e di in
vestimenti produttivi. 
' Alla Regione dell'Umbria 
viene richiesto che quanto 
prima si formi un tavoio di 
verifica e di trattativa con 
tutte le amminlstrartoni re
gimali con l'obiettivo di co-

i strulre un montante di posti 
'n organico da mettere In re
lazione alle 285 attraverso 1 
concorsi. 

Alla Regione viene chie
sto inoltre di avviare imme
diatamente 1 progetti spe
ciali per il 1979. per I quali 
già esiste il relativo finan
ziamento. Un altro obiettivo 
della manifestazione è che 
si realizzi un confronto tra 
il governo e la Regione del
l'Umbria teso a reperire 1 
fondi per la proroga dei con
tratti della 285 realizzati con 
i progetti regionali, evitando 
in tal modo una palese di-
scrimlnazione tra i giovani 
assunti dalle amministrazio
ni centrali t periferiche del

lo Stato (per 1 quali il CIPE 
ha deliberato la proroga) e 
quelli assunti dalla Regione 
e dagli enti locali minori. 

In un volantino, col quale 
si invitano i giovani a par
tecipare alla manifestazione, 
si ricorda che a ì disoccupati 
e i giovani assunti della 285, 
insieme al movùncnto unita
rio sindacale, intendono ri
proporre l'attenzione sulla 
necessità di un uso più dif
fuso e meno assistenziale del
la - leege per l'occupazione 
giovanile. 

In tal senso, gli interessi 
di coloro che sono stati as
sunti si saldano con quelli 
dei disoccupati, perchè, nel
la misura in cui la soluzione 
dei giovani assunti ccn la 
285 sarà ricercata in un lap-
porto con la programmazio
ne e lo sviluppo dei settori 
produttivi e dei servizi, sarà 
possibile garantire anche un 
mantenimento degli impegni 
per il 1079 della 281 e sarà 
possibile incoraggiare un uso 
più massiccio di questa leg
ge nell'industria ». 

Questa sera al Palasport 
i pupazzi di Roman Ukleja 

PERUGIA — Il carnevala por i bambini offra questa oara 
dalia 15 alla 1» una «trio di «radila aorproao al Palasport di 
Perugia. L'ARCI a il circolo diponoantl dalla Perugina orga
nizzano infatti giochi a mascherate cui si accompagneranno 
gli splendidi « gucciotti • di Roman Uktoja. I l teatro dai bu
rattini presenterà infatti proprio por 1 bambini In prima , 
assoluta « Spaccatutto >. Lo spettacolo di Ukleja a dal suo 
gruppo di giovani animatori, che ai avvale dalla collabora- j 
«ione del gruppo teatrale dalla « Fonte maggioro », è corno 
al solito basato su pupazzi multicolori a ou peana a pfù plani 
capaci di attirare l'attenzione a n d * dei grandi. Pur i bam
bini • Spaccatutto > sarà senz'altro un'eeperienca particolare 
mista ai giochi od olla fasta dai carnovale fatto apposta por 
loro. Non è detto — assicurano gli organizzatori — eh*, un 
pomeriggio divertente tra la sarabanda di maschere o I pu-
pazzoni di Ukleja non aspetti anche i grandi, in vaste di 
genitori o di esmplici curiosi. L'ingreaso al Palasport è com
pletamente gratuito. 

NELLA FOTO: Roman Ukleja mentre prepara uno del 
suoi spettacoli. 

Come 
migliorare 
il servizio 

passeggeri sul 
Trasimeno 

PASSIGNANO — Si è aperta 
l'altro giorno a Passignano la 
conferenza di organizzazione 
del servizio provinciale di 
navigazione del Trasimeno 
indetta dai consiglio provin
ciale di Perugia alla presenza 
di tutto il personale. Alla 
riunione tenuta dal presiden
te, il compagno Vinci Grossi. 
dall'assessore alle Finanze e 
al Personale, Umberto Pa
gliacci. e dall'assessore al 
Turismo, Enrico Blscontlni, 
sono stati invitati i sindaci 
degli otto Comuni del com
prensorio del lago e 1 rap
presentanti del consorzio. 

L'iniziativa è stata presa 
nell'ambito della ristruttura
zione di tutti 1 servizi che 
l'amministrazione provinciale 
intende attuare. Presenti an
che l'esecutivo del consiglio 
del delegati dell'ente. Il di
rettore del servizio. il 
geometra Dinl. ha aperto i 
lavori con una relazione det
tagliata sull'attività del servi
zio dad '62 ed oggi. 

U servizio ha due principa
li settori: il dragaggio che si 
occupa di lavori di bonifica 
delle spiagge, del diserbo dal
le alghe e di tutte le opere di 
risanamento; e la navigazione 
che si occupa del trasporto 
dei passeggeri collegando i 
principali centri urbani della 
coste, nonché le isole. 

Dato il vistoso incremento 
dei passeggeri (dai 67.917 an
nui dei 1963. ai 221 mila 129 
del *78) questo servizio è sta
to potenziato sia come at
trezzature come la motonave 
Perugia nel '67, le draghe e-
lettriche Grifo II e Grifo III, 
la motonave appoggio Grifo
ne, l'escavatore a lancio, la ta
glierina per le alghe, ecc.; sia 
con l'aumento di personale 
che nella relazione introdut
tiva viene considerato co
munque carente rispetto alle 
esigenze. 

La navigazione si è andata 
sempre più caratterizzando 
come un servizio turistico 
grazie al crescente flusso di 
villeggianti di cui negli ultimi 
anni ha beneficiato tutta la 
regione umbra. La fascia del
l'anno più ricca di passeggeri 
va da maggio a settembre. 
mentre nei restanti mesi il 
numero dei passegeri dimi
nuisce notevolmente: ne u-
sufruiscono quasi soltanto i 
residenti delle zone. 

Nonostante ta particolare 
valorizzazione di questo ser
vizio, la situazione tuttavia 
non è da ritenersi soddi
sfacente. I sindaci e i rappre
sentanti dei Comuni interve
nuti (Tuoro. Passignano. Ma
gione, Castiglion del Lago). 
hanno messo in evidenza là 
necessità di organizzare il ri
sanamento e la manutenzione 
delle spiagge in modo più 
funzionale, lamentando enche 
le scarse possibilità finanzia
rie nei loro bilanci per tali 
opere. 

L'assessore Pagliacci ha ri
levato rmeidenza (75 per 
cento) dei costi del personale 
dipendente neile spese d.i 
gestione, proponendo lo stu
dio di altre soluzioni come 
l'applicazione del contratto di 
lavoro degli autoferrotranvie
ri che prevede in proposito 
una organizzazione dei turni 
di lavoro tale da garantire la 
copertura dell'arco orario ne
cessario al turismo. 

L'assessore Blscontlni ha 
rilevato la tipicità del servi
zio di navigazione in quanto 
come trasporto pubblico ha 
una funzione essenzialmente 
turistica. 

Altro punto affrontato è 
stato 4a qualificazione e ri 
qualificazione del personale 
per far fronte alle nuove e-
sigenze tecniche del lavoro. Il 
presidente Grossi, nelle con
clusioni ha precisato che 
l'incontio doveva essere con
siderato come H primo di u-
" V . * ? * P " •PProfondire 
tutti i problemi e per elabo
rare un programma completo 
di ristrutturazione. La pros
sima riunione è stata infatti 
fissata fra 15 giorni. 

St. CeV 
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PALERMO - In un climo caratterizzato dalla fesa situazione politica della Regione 
• • - -

Alla conferenza dei Comuni 
nuovo arretramento della DC 

Centinaia di amministratori nell» sala gialla di Palazzo dei Normanni - De Pasquale, pre
sidente dell'ARS, ha sottolineato come non si possa ipotizzare un ritorno al passato 

Dalla redazione 
PALERMO — Il nodo del-
la sanatoria dell'abusivismo? 
Come se non esistesse e 
non coinvolgesse drammatica
mente, a migliaia, le famiglie 
siciliane, e non rappresentas
se — proprio in questi giorni 
— uno del punti di più acu
to scontro nella maggioranza 
regionale. 

Lia riforma della Regione? 
Beh, un momento, riflettiamo. 
Certo 1 compressori devono 
essere realizzati. Ma forse sa
rebbe meglio rimettere in di
scussione il cosiddetto « docu
mento dei principi », quello 
studio, cioè, di alto livello 
scientifico e frutto di una 
significativa convergenza uni
taria tra varie forze, accol
to dal precedente governo ed 
inserito tra i punti principa
li del programma della Giun
ta Mattarella. che sta a fon
damento fin dal 1076 dell'inte
ro processo di riforma dello 
apparato amministrativo e bu
rocratico della Regione. 

Da un lato col più assolu
to silenzio, dall'altro con un 
aperto attacco alla fase più 
delicata e decisiva dell'opera
zione di decentramento — la 
istituzione del nuovo ente in
termedio — la DC siciliana ha 
fornito cosi un nuovo grave 
segnale dell'arretramento che 
sta attuando su punti fonda
mentali del programma di 
maggioranza. E' accaduto nel
la prima giornata di lavori 
della terza conferenza dei Co
muni siciliani che si è aperta 

— alla presenza di centinaia 
di amministratori e di diri
genti politici — nella sala 
gialla di Palazzo dei Norman
ni Ieri mattina. 

La DC ha mandato avanti 
due assessori, Mario Fasino, 
al territorio, e Gaetano Trln-
canato, agli enti locali, inca
ricati di tenere le due rela
zioni della conferenza, insie
me al socialista Salvatore 
Stornello, presidente della 
prima commissione dell' ARS. 
Il primo, che si è occupato 
della recente legge urbanisti
ca, si è persino guardato be
ne dal pronunciare la stes
sa parola, « sanatoria », for
se in ossequio al commissa
rio dello Stato, Venturini, au
tore dell'impugnativa della 
legge regionale, che era se
duto In prima fila tra gli in
vitati. Il seconde, che ha 
riempito di polemiche freccia
te contro la riforma una lun
ghissima relazione 

La conferenza, dunque, co
me del resto era prevedibile, 
si è calata ben presto nel cli
ma di fortissima tensione che 
caratterizza la situazione po
litica siciliana di fronte alle 
resistenze del governo regiona
le e della DC siciliana ad at
tuare con scelte precise ed 
immediate 11 programma con
cordato. Proprio l'altro Ieri 
il PCI con un documento del 
comitato direttivo regionale a-
veva richiesto risposte preci
se. 

Nell'aprire uficialmente 1 la
vori della conferenza il presi
dente dell'ARS, compagno 

Pancrazio De Pasquale, ave
va del resto rilevato come sul
le scadenze della riforma sia 
più che mai indispensabile 
« creare un consenso politico 
ed ideale, uno spirito nuovo, 
capace di prevalere su diffi
coltà oggettive e resistenze 
soggettive ». E siamo arrivati 
— ha aggiunto — ad un pun
to cruciale a questo proposi
to. De Pasquale ha messo in 
risalto la significativa ed an
che corposa mole di disposizio
ni legislative regionali e na
zionali prodotta negli ultimi 
anni a partire dal 20 giugno 
1976. E come molte di queste 
riguardino il processo di de
centramento, di democratizza
zione della finanza locale. 
« Si è entrati — ha detto — in 
una fase storica di attuazio
ne costituzionale del tutto 
nuova ». 

Ecco il punto. Non è nep
pure ipotizzabile un ritorno 
al passato. E nemmeno ci si 
può fermare. Per superare 
difficoltà e resistenze c'è bi
sogno di «rafforzare l'unità 
e la solidarietà tra le forze 
politiche e sociali nell'azione 
quotidiana di direzione poli
tica ». 

E qui De Pasquale ha mes
so il dito sulla scottante que
stione della sanatoria dell' 
abusivismo, la normativa im
pugnata dal Commissario del
lo Stato. Si tratta di una ve
ra e propria «amputazione», 
ha detto, che gli organi regio
nali non possono subire pas
sivamente, Ciò sia perché non 
si possono deludere le aspet

tative cosi vaste, sia perché 
bisogna difendere energica
mente le potestà legislative 
della Regione « La legge — ha 
sottolineato — deve essere 
applicata nella sua interezza. 
Il PCI, come si ricorderà, ha 
presentato una mozione all' 
ARS, la cui discussione, pe
rò, i partiti di governo, con 
un colpo di maggioranza in 
sede di voto, hanno fatto slit
tare all'8 marzo». 

Ma un forte impegno va 
esercitato anche per applica
re la recente legge sul decen
tramento, entrata In vigore 
solo tre giorni fa, e che ha 
trasferito ai Comuni una pri
ma serie di soluzioni ammini
strative • regionali, avviando 
quel processo che equivale a 
un grave colpo al vecchio si
stema di potere assessoriale. 
Ma anche su questo punto, il 
governo regionale è interve
nuto con pesantezza. Prima 
il governo regionale ha lascia
to in grande preoccupazione 1 
Comuni, senza fornire loro in
dicazioni per l'applicazione 
della legge. Poi. pochi giorni 
prima dell'entrata in vigore 
del provvedimento, ha addi
rittura emesso una circolare 
con la quale si stravolgevano 
alcuni punti fondamentali 
deMa stessa legge. 

Un'interpellanza del grup
po parlampntare comunista 
forimi firmatari 1 compagni 
Nino Messina e Michelange
lo Russoì invita 11 prenden
te della Regione a modifica
re con urgenza tale circolare. 

s. ser. 

L'AQUILA - Nessuna novità nella riunione di giovedì per la soluzione della crisi 

Incontro stanco per la Regione 
La DC gira intorno ai problemi 

Inadeguato documento dello scudocro ciato sui problemi sollevati dai partiti 
della sinistra - Per il PCI la prossima riunione del 26 sarà l'ultima della serie 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Le delegazioni 
ristrette dei partiti democra
tici della Regione Abruzzo so
no tornate a riunirsi l'altro 
ieri pomeriggio per tentare, 
di definire l'intesa sui proble-
mi del programma e su quel
li istituzionali. Si è trattato 
di un incontro « stanco » (i 
rappresentanti del PSDI non 
si sono neppure presentati) 
nel corso del quale la DC ha 
rivelato ancora una volta un 
atteggiamento dilatorio e una 
sostanziale resistenza a rece
pire proposte e indicazioni 
tendenti a correggere 11 tipo 
di gestione su cui è caduta la 
giunta Ricciuti. 

Come si ricorderà, alla DC 
era stato chiesto dal PCI e 
dal PSI di formalizzare in un 
documento le valutazioni e 
le proposte espresse dalle al
tre componenti negli incentri 
precedenti. La DC si è presen
tata alla riunione si con un 
documento, ma nel quale figu
ra solo qualche marginale ag
giustamento e qualche for
male citazione dei temi solle
vati dalle sinistre, per cui 
quel che è risultato con chia
rezza è una sostanziale ina
deguatezza rispetto ai gravi 
problemi presenti nella so
cietà regionale. 

In riferimento alla questio
ne delle garanzie di attuazio
ne dell'intesa programmatica, 

la DC ha, ripetuto la strana 
proposta di un « comitato dei 
garanti » che dovrebbe esa
minare prima della giunta 
questioni inerenti l'attività 
dell'esecutivo. Ma anche que
sta proposta è ripetuta in ter-
mini quanto mai imprecisi e 
fumosi anche se rapportata 
a formulazioni verbali usate 
in precedenti incontri. Il PCI 
ha rilevato subito che la pro
posta democristiana non può 
essere sostitutiva della richie
sta di una giunta formata 
da cinque partiti democrati

ci. E' questo in fendo il vero 
nodo politico da sciogliere 
perché sia bandita la pregiu
diziale de nei confronti dei 
comunisti. 

Sul plano d»i rapporti della 
Regione con gli enti locali, 
c'è da dire che la DC, mentre 
ha fatto uno sforzo per fare 
destinatari delle deleghe ì 
Comuni singoli o associati e 
le Comunità montane, nulla 
dice in concreto circa tempi 
e modi del processo di delega. 
Essa propone di attribuire al
le associazioni di Comuni, in-

Congressi del PCI 
a Nuoro e a L'Aquila 

L'AQUILA — Con una relazione del segretario della Fede
razione Alvaro Iovannetti è iniziato ieri sera all'Aquila nel 
salone dell'Hotel Gran Panorama il XV congresso della 
federazione del PCI dell'Aquila. 

La parola d'ordine è: «L'unità delle forze democratiche 
e popolari per la pace e la distensione, per 11 rinnovamento 
democratico e socialista dell'Italia e dell'Europa». I lavori 
si protrarranno fino a domenica 25 e saranno conclusi dal 
compagno Umberto Cardia della Direzione del PCI. 

* • • 
NUORO — Si svolgono oggi e domani — l'apertura è pre
vista per le ore 9 — nei locali del Museo del Costume a 
Nuoro i lavori del XIII congresso della Federazione pro
vinciale comunista. La relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Agostino Erittu segretario della Federazione. 
Presenzierà il dibattito e trarrà le conclusioni nella tarda 
mattinata di domani il compagno Luca Pavolini della Segre
teria nazionale del Partito. 

sterne a funzioni amministra
tive e di gestione, anche fun
zioni di programmazione, che 
invece spettano, come rileva
no le sinistre, alle province-
comprensori. 

Anche la dibattuta questio
ne dei consorzi di bonifica e 
dei consorsi industriali è tor
nata in discussione nell'in
contro dell'altro ieri. La posi
zione della DC, risulta di o-
biettiva resistenza anche in 
riferimento a quanto già sot
toscritto nell'intesa del 1977 
che prevedeva lo scioglimento 
dei consorzi di bonifica mon
tana e la democratizzazione 
degli altri. 

Sono maturi, comunque, 1 
tempi per andare ad una 
stretta. Il PCI lo ha detto 
chiaramente, riconfermando 
l'esigenza di chiudere la cri
si entro la fine di questo me
se, come aveva chiesto insie
me al PSI. Il prossimo incon
tro dei grupip di lavoro — 
aggiornata su richiesta della 
DC a lunedi 26 — il PCI lo 
considera l'ultimo della serie. 
n nostro partito chiederà di 
convocare tempestivamente le 
riunioni collegiali delle dele
gazioni dei partiti democrati
ci per un confronto definitivo 
sui problemi del programma e 
della struttura della giunta, 
dopodiché le valutazioni sa
ranno portate all'assemblea 
regionale. 

Romolo Liberale 

Ha vinto la protesta, ma il danno prodotto è incalcolabile 

Di l l i nostra redazione 
CAGLIARI — A Santa Oli
la non si spara più. La pro
testa che montava da più 
giorni in città, e che aveva 
visto scendere in campo 11 
nostro ed altri partiti auto
nomistici. associazioni per la 
difesa dell'ambiente, uomini 
politici, esponenti della cul
tura, lavoratori e cittadini 
di ogni ceto sociale, iia ot
tenuto gli effetti sperati. Sot
to la spinta di questo vasto 
movimento popolare, l'asses
sore all'Ecologia, il democri
stiano Baghino, ha revocato 
Il decreto, emanato una de
cina di giorni fa, che apri
va alla caccia oltre 1000 et
tari dello stagno di Santa 
Gllla, tra Cagliari e Assemini. 

Purtroppo l'Irreparabile è 
avvenuto: in due giornate di 
caccia sono stati sterminati 
migliala e migliaia di uccel
li (alcune specie rarissime). 
Sulla « grande strage » (sa-
rebbero oltre 30mila i vola
tili abbattuti) si era espres
so anche 11 compagno Um
berto Terracini, Impegnato 
In città nelle manifestazioni 
per 11 trentennale della Co
stituzione e dello Statuto spe
ciale della Sardegna 

« Essendo in linea di prin
cipio avversario della caccia 
— aveva dichiarato Terraci
ni — tanto maggiormente so
no rimasto ferito apprenden
do una misura con la quale 
in Sardegna si è Improvvisa
mente abbattuta una difesa 
che era stata eretta a sal
vaguardia di una fauna par
ticolarmente preziosa non so
lo per la natura sarda, ma 
in generale. Ignoro i motivi 
di questo provvedimento, co
me credo siano ignorati dal
la maggioranza dei sardi. Non 
possono comunque essere mo
tivi convincenti o degni di 
rispetto. Sta alla popolazione 
sarda identificarli e provve
dere non già per riparare il 
danno incalcolabile subito, 
ma per punire esemplarmen
te i responsabili ». 

Erano così poco convincen
ti i motivi tirati fuori dal
l'assessore regionale democri
stiano per autorizzare la cac
cia nella laguna, che ha do
vuto rimangiarseli tutti. Ad 
ogni modo. l'on. Baghino ha 
evitato di assumere un at
teggiamento di tracotanza, 
anche nella sconfitta, come 
sono soliti fare i suoi amici 
di partito e di governo. Egli 
ha ammesso di aver compiu
to un errore. « Sbagliare è 
umano, ma sarebbe stato dia
bolico perseverare »: sono le 
parole pronunciate dall'asses
sore all'ecologia mentre si ac
cingeva a ritirare il decreto. 
« Ad ogni modo — ha aggiun
to. dimostrando quanto meno 
una buona dose di ingenui
tà — ero sicuro di aver in
terpretato nel migliore del 
modi la convenzione interna
zionale di Ramsar ». 

Significa forse che l'ammi
nistrazione regionale DC-PRI-
P8DI, e In specie il respon
sabile democristiano dell'as
sessorato all'Ecologia e alla 
difesa dell'ambiente, hanno 
inteso difendere la lacuna 
cagliaritana — la cui prote
zione dovrebbe essere garan
tita da precisi accordi inter
nazionali — autorizzando, pri
ma. l'avvelenamento della 
fauna marina con gli scari
chi micidiali delle industrie 
chimiche, e permettendo ora, 
addirittura a termini di leg
ge. la distruzione dei suol 
uccelli rarissimi? 

Non sanno gli amministra
tori regionali sardi che l'Ita
lia si è impegnata a salva
guardare la lacuna di Santa 
Gilla di fronte al mondo? 
Un decreto che porta la fir
ma del Presidente della Re-

i*~«fl#^_-?•""•3*fwiwy<s»^rwtumi i n w i ' 

< > , ' 

aààmvMMMiMtaMi ittìiÉM &mm* 

-* «"' *•*.*-•*'̂  *•**>•** 'V/^x , > ^^**-' 

A Santa Gilla non si spara più 
l'assessore «ci ha ripensato» 

Il decreto-Bagnino è stato ritirato - Le sorprendenti dichiarazioni del responsabile in Giunta per « eco
logia ed ambiente» • Sul futuro dello stagno pesa l'inquinamento chimico e l'indifferenza di anni 

pubblica stabilisce senza pos
sibilità di equivoci: « L'Italia 
accetta la convenzione firma
ta a Ramsar. in Iran, per 
la tutela delle zone umide 
di importanza internaziona
le ». Quel decreto governati
vo — elaborato a suo tempo 
dal presidente del Consiglio 
Aldo Moro, dal ministro de
gli Esteri Mariano Rumor, 
dal ministro dell'Agricoltura 
Marcora — non è stato mai 
onorato. 

Il disastro ecologico a San
ta Gilla è cominciato con la 
calata dei petrolieri (Rovelli 
in testa), e stava per con
cludersi con lo sterminio di 
108 specie di uccelli, alcuni 
rarissimi (si tenga conto che 
si tratta dell'unico angolo 
d'Italia e d'Europa dove i fe

nicotteri rosa continuano a 
vivere, almeno l superstiti). 

Ora che 11 discusso decre
to-Baghino è stato ritirato 
grazie al forte e deciso in
tervento dell'opinione pubbli
ca, il libro nero dello stagno 
di Santa Gilla non può na
turalmente essere chiuso. 
« Quanto è successo a San
ta Gilla — ci dice 11 compa
gno Gesuino Muledda. vice
presidente della Commissio
ne ecologia e difesa dell'am
biente del Consiglio regiona
le sardo — pone In evidenza 
alcuni elementi di ordine po
litico. L'assessore competente 
è certamente il primo respon
sabile, ma sia 11 presidente 
che tutti gli altri membri 
della Giunta non possono 
davvero rimanere estranei 

Funziona o no la collegia
lità del governo regionale? 
Se funziona, perché hanno 
dato il loro avallo alla stra
ge del volatili? In realtà que
sto episodio si inserisce bene 
in una tradizione che la De
mocrazia cristiana e le giun
te regionali da essa dirette 
hanno legittimato: nessun ri
spetto è stato portato al ter
ritorio. ma anzi, ogni qual
volta è stato possibile, si è 
proceduto al suo saccheggio 
sistematico ». 

«La laguna di Santa Gil
la, con i suoi 4mila ettari, 
era una tra le zone più pe
scose d'Europa e del mondo. 
Dalle sue acque traevano il 
loro sostentamento centinaia 
di famiglie di pescatori Si 
sarebbe potuto organizzare lo 

sfruttamento di quell'enorme 
ricchezza naturale. In modo 
da garantire la conservazio
ne degli equilibri naturali, e 
quindi accrescere la possibi
lità di lavoro per i pesca
tori. L'inquinamento ha ri
dotto la laguna ad una pat
tumiera. La Regione ora de
ve spendere miliardi per ten
tare una bonifica che diffi
cilmente porterà lo stagno 
cagliaritano al primitivi equi
libri. 

Va infine aggiunto che an
che gli strumenti legislati
vi. emanati in seguito alla 
pressione delle lotte popolari. 
sono largamente disattesi. E" 
troppo semplice cavarsela, co
me ha fatto l'assessore Ba
ghino. recitando un tardivo 
« mea culpa ». 

Combattiva manifestazione a Montesilvano dei 1300 della «Monti d'Abruzzo» 

«7 anni di lotta non si svendono, 
vogliamo i 1500 posti di lavoro» 
Corteo dalla fabbrica all'autostrada, assemblea nello stabilimento conclusa da Luigi Ma
cario — La storia d i un impegno ENI che si traduce ora in 300 unità lavorative in meno 

Muore in Abruzzo 
aquila reale 

avvelenata da 
rifiuti urbani 

L'AQUILA — E' morta per 
avvelenamento da rifiuti ur
bani un'aquila reale, rinve
nuta agonizzante giorni fa 
presso Castelvecchio Su
bequo (L'Aquila) tra 1 mon
ti del Slrente. L'esemplare, 
la cui apertura alare era 
di 218 centimetri, venne av
vistato mentre si dibatteva 
debolmente presso una di
scarica di rifiuti. Non aveva 
ferite apparenti. Gli specia
listi del Parco nazionale 
d'Abruzzo hanno curato il 
rapace, tentando di salvarlo, 
ma l'aquila reale è morta 

In relazione all'episodio il 
Parco nazionale d'Abruzzo ha 
lanciato un appello per la di
fesa degli uccelli rapaci so-
prawlsuti. ormai pochissimi. 

La specie di rapace più mi
nacciata in senso assoluto è 
proprio l'aquila reale, di cui 
forse sopravvivono in tutta 
Italia meno di 300 esempla
ri, un centinaio di coppie. 

Le attività in Sardegna di alcune associazioni assistenziali 

Nel futuro dell'handicappato una scuola-famiglia? 
Nostro serrizio 

CAGLIARI — «Il dramma 
di ognuno di questi ragazzi 
— dice Antonio Coluccia, pa
dre di un ragazzo handicap
pato e dirigente deWANFAS 
— coinvolge l'intera famiglia. 
Il nostro principale cruccio 
è rappresentato dal pensiero 
di ciò che sarà di loro quan
do i genitori non potranno 
più assisterli». 

ET un discorso che riman
da immediatamente alle for
me di assistenza finora rea
lizzate in questo campo. Il bi
lancio è semplice, ed è deso
lante. « Non c'è mal stato al
cun intervento programmato 
— afferma Antonello Sionis, 
medico pediatra — soprattut

to non è stata mai dedicata al
cuna attenzione alla medici
na preventiva». 71 fenomeno 
— oggi di notevoli proporzio
ni, se si pensa che gli han
dicappati Malta nascita rap
presentano il 2 per male del
la popolazione — potrebbe 
avere dimensioni assai più 
modeste se si potesse at
tuare un'opera di prevenzione 
basata su visite prematrimo
niali, su appropriati controlli 
durante la fase gestazionale 
e su un'assistenza sanitaria 
adeguata al momento della 
nascita. Niente di tutto que
sto è stato mai fatto. Lo stes
so disinteresse mostrato nei 
confronti della medicina pre
ventiva si è sempre manife
stato quando il potere pnb-

blico sarebbe dovuto interve
nire per curare, per tentare 
un'opera di reinsertmento ove 
questa fosse possibile, per ga
rantire. in generale, le ne
cessarie opere di assistenza. 

Un solo 
intervento 

A questa parte cosi debole 
ed indifesa della popolazione 
lo Stato ha sempre offerto 
un unico tipo di intervento. 
ogni qual volta si è trovato 
di fronte a casi « difficili*: 
a manicomio. Per chi non 
arerà ti coraggio di abbando
nare un proprio congiunto 
ad una sorte cosi amara la 
prospettiva era quella di spen
dere la cita peregrinando da 
un luogo di cura aìTaltro. sop
portando ratiere di cure me
diche sempre molto costose. 
In questo stato di cose sor
sero diverse associazioni pri
vate. Alcune ebbero caratte
re di lucro, altre, costituite 
da familiari di persone han
dicappate, cercavano sempli
cemente di sostituirsi al la
titante potere pubblico. La 
vita di questi ultimi organi
smi non è mai stata facile: 
tra l'incomprensione e l'in
differenza dei più, afflitti da 
difficoltà economiche, hanno 
cercato di «inventare» for
me di assistenza, di recupe
ro e di socializzazione del 
tutto sconosciute nel nostro 
paese. 

Il problema ha sempre avu
to, per quel che riguarda la 
Sardegna, toni e caratteri più 
acuti L'insularità ha gravato 
anche in questo campo ren
dendo più difficile e costoso 
il ricorso all'opera degli spe
cialisti e delle case di cura 
di volta tn volta necessari 

Due enti principalmente si 
sono interessati al problema 
dotandosi di strutture che 
potessero erogare assistenza. 
Uno è stato l'Aias, che si è 
occupata del settore degli spa
stici raltro TAnfas che. sin 
dal suo sorgere, si è occupata 
di qualsiasi tipo di minora
zione. Nel frattempo, col cre
scere dell'attenzione sul pro
blema e suWesempio delle 
realizzazioni che cominciava
no a compiersi in altre regio
ni italiane, anche in Sarde
gna questa tematica venne 
affrontata e discussa. La Re
gione si dotò, nel 1976. di un 
apposito strumento legislati
vo e nelle singole province 
vennero costituiti i Consorzi 
per gii handicappati TI con
sorzio cagliaritano — fiato 
nel gennaio del 1979 dopo 
lunghe polemiche e il cui 
decollo è previsto proprio in 
questi giorni —, è formato 
dalla Provincia e da quasi 
tutti i Comuni esistenti nel 
Comprensorio di Cagliari. 

I primi passi del nuovo or
ganismo sono segnati da op
posizioni striscianti. E dire 
che di attività immediata ci 
sarebbe un grande bisogno! 

Ce ne rendiamo conto discu
tendo del problema con i di
rigenti dell'Anfas, i quali non 
nutrono molta fiducia nella 
struttura pubblica. «La no
stra non è una posizione pre
giudiziale — dice Liliana Ci-
pelli Marielli. presidentessa 
deùa sezione cagliaritana del-
VAnfas — e saremmo ben 
lieti se i fatti dovessero far
ci ricredere. Certo è che. fino 
a questo punto, abbiamo do
vuto, noi e le altre associa
zioni private, far tutto da 
soli». Le difficoltà non sono 
state poche. AWAnfas, costi
tuita nel 1960, aderiscono oggi 
oltre cento famiglie. I ragaz
zi assistiti sono una cinquan
tina. «Abbiamo una scuola 
che accoglie i ragazzi dalle 
otto dei mattino fino alle se
dici — afferma Liliana Cipelli 
Marielli —. Si insegna fale
gnameria, tessitura e maglie
ria. Buoni risultati hanno da
to i corsi di fotografia». 

Disposte sul tavolo le foto 
scattate, sviluppate e stam
pate dai ragazzi illustrano le 
varie fasi della tessitura e i 
prodotti artigianali della fa
legnameria. «Abbiamo avvia
to dallo scorso anno — ag
giunge Antonio Coluccia — 
due nuove forme di attività. 
Da un lato è stato istituito 
il trattamento domiciliare 
per quanti hanno terminato 
Il ciclo scolastico e devono 
essere aiutati ad inserirei nel
la vita, dall%ltro slamo riu
sciti ad iscrivere otto nostri 

ragazzi ad una scuola "nor
male". M consiglio di ammi
nistrazione della scuola agra
ria di Assemini li ha accettati 
nei propri corsi. Ogni matti
na i ragazzi raggiungono 1* 
azienda e coltivano i campi 
come gli altri studenti. E* 
previsto anche l'insegnamento 
teorico della materia. Que
sta attività, anche da un 
punto di vista psicologica 
ha uno sbocco diverso rispet
to alla realizzazione di lavori 
artigianali: i prodotti dei 
campi vengono poi utilizzati 
nella mensa della scuola e 
chi li ha coltivati ha il senso 
dell'utilità del proprio lavo
ro». 

Progetto 
ambizioso 

La prospettiva nella quale 
si muove questa associazione 
è quella della creazione di 
una «casa-famiglia» che dia 
un'assistenza completa, non 
più limitata al periodo della 
scuoia. E" un progetto ambi
zioso che richiederà il poten-
ziamento deWéquipe d\ ope
ratori (insegnanti, educatori, 
medici, assistenti sociali, psi
cologi) già attualmente im
pegnati, e per la quale sa
ranno necessarie le opportu
ne strutture. Questo è, sen
za dubbio, il problema più 
spinoso. Se infatti U lavoro 

volontario può ridurre i costi 
relativi al personale, rimane 
sempre la necessità di poter 
disporre di locali e mezzi. 
Soprattutto sui locali i diri
genti dell'Anfas insistono con 
particolare forza, ricordando 
gli immobili che esistono in 
città (molti appartenenti agli 
enti disciotti) e sono inuiiliz-
zati, mentre la loro associa
zione dipende, per il fitto del
l'immobile attualmente occu 
poto, da un contributo del 
Comune. 

«Le cose fin qui dette — 
aggiunge Sionis, che fa par
te del direttivo del Consorzio 
per gli handicappati — dimo
strano quanta necessità ci 
sia di un intervento pubbli
co rigorosamente programma
to. Dobbiamo superare tutte 
le lungaggini e avviare final
mente la nostra attività. Nei 
programmi per il 1979 è pre
vista un'utenza di quattro
cento persone. 81 tratterà di 
realizzare un'unità centraliz
zata a Cagliari ed altre sette 
decentrate in vari comuni. 
Nell'area di intervento del 
Consorzio vivono oltre 300.000 
persone: a voler restare alle 
medie statistiche (ma sarà 
opportuno procedere ad un 
accertamento puntuale) ci so
no quindi dai 700 ai 1500 han
dicappati che attendono l'in
tervento pubblico. Ora che 
abbiamo lo strumento appo
sito, non possiamo più la
sciarli m attesa. Come è sem
pre avvenuto finora». 

Giuseppe Marci 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — «Sette anni di 
lotta non si svendono, vo
gliamo i 1.500 posti di lavo
ro ». Diceva così uno dei nu
merosi cartelli innalzati dai 
1.300 dipendenti (donne in 
maggioranza) della « Confe
zioni Monti d'Abruzzo» (ge
stione ENI) che stamattina 
hanno dato vita a un serrato 
e combattivo corteo snodatosi 
dalla fabbrica di Montesilva
no. lungo l'Adriatica, fino al 
casello dell'autostrada Bolo
gna-Bari. 

La giornata di lotta azien
dale. proclamata dalla FULTA 
provinciale di Pescara, con 
l'adesione di tutti i consigli 
di fabbrica della zona, è pro
seguita con una grande as
semblea all'interno dello sta
bilimento alla quale ha par
tecipato Luigi Macario, segre
tario nazionale della CISL. 
Nella grande sala-mensa, 
gremita al limite della ca
pienza dai camici azzurri del
le lavoratrici, Tusio De Iuliis. 
del consiglio di fabbrica, ha 
aperto l'assemblea sottoli
neando tra gli applausi che 
« questa nostra ennesima 
giornata di lotta ha avuto og
gi anche un significato nuo
vo: di fronte alla crisi politi
ca del paese la classe operaia 
riafferma il proprio diritto a 
partecipare alla direzione del
lo stato ». 

Giuliano Colazzilli. della 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Pescara, ha fallo il 
punto della situazione. « I 
1.500 posti di lavoro garantiti 
dall'accordo con l'ENI e il 
governo nell'aprile del 74 
non li vogliamo per forza in 
questa azienda, siamo dispo
sti a discutere proposte al
ternative che si colleghino 
organicamente con i piani re
gionali di sviluppo, così come 
vogliamo discutere i piani di 
ristrutturazione che l'ENI 
vorrebbe imporci unilateral
mente». 

L'ENT. infatti, tramite la 
Lanerossi. capofila dH grup
po tessile-abbigliamento del'a-
zienda di stato, ha presentato 
alle organizzazioni sindacali 
un piano generale di ristrut
turazione del settore che pre
vede una decurtazione di cin
quemila posti di lavoro (tre
mila nel Mezzogiorno) sui 22 
mila esistenti. Questo plano 
comporterebbe per la «Con
fezioni Monti d'Abruzzo » una 
diminuzione di oltre 300 posti 
di lavoro in tre anni, COR 
tanti saluti agli impegni as
sunti dal governo nel *74 per 
portare l'organico dell'azienda 
a 1.500 unità. 

Inoltre. PENI prevede fl 
trasferimento a FiloUrano, in 
provincia di Ancona, di una 

intera linea di lavorazione 
dello stabilimento di Monte-
silvano: la linea «sportwear» 
che. tra l'altro, in questa fase 
è la linea che « tira » di più. 
«Ma voi con la vostra unita 
— ha detto Macario nel suo 
intervento — vincerete anche 
questa battaglia, resisterete 
ancora una volta un minuto 
di più del padrone ». 

L'applauso è arrivato caldo 
e scrosciante, subito raggela
to. però, da una sconcertante 
tirata demagogica del segre
tario nazionale della CISL sui 
« politici » che penserebbero 
solo alle formule di governo 
senza preoccuparsi del pro
gramma. 

F. Di Vincenzo 

ABRUZZO - Ieri una giornata di lotta 

La Val di Tavo si è 
fermata per 

lo sviluppo agricolo 
Sciopero e manifestazione dei contadini con 
molti amministratori comunali della zona 

PESCARA — Una gior
nata di lotta: questa è 
la risposta dei contadini 
della Val di Tavo alle Ina
dempienze e ai rinvìi del
le soluzioni dei problemi 
dell'agricoltura. 

Lasciando il lavoro e 
dando vita ad una mani
festazione che ha visto 
la partecipazione di mol
te amministrazioni comu
nali della zona, essi han 
no voluto porre con forza 
i problemi dell'agricoltu 
ra non solo alla base del
la realtà della Regione. 
ma anche come grossa 
componente di trasfor
mazione nel complesso e 
conomico e sociale del 
Paese-

Di questo i contadini 
della Val di Tavo ne so
no convinti e intendono 
esserne partecipi con ri 
vendicazioni e proposte 
concrete, ma che esigono 
scelte chiare. Impegni 
precisi, scadenze puntua
li. Dalla manifestazione. 
alla quale ha voluto par 
tecipare il compagno Ma 
rio Bardelli vice presiden 
te nazionale della Conf-
coltivatori. chiara è venu
ta la consapevolezza del 
l'Identità tra l'esigenza 
di un'agricoltura avanza
ta e l'interesse nazionale 
della battaglia per l'au
mento della produzione e 
dell'occupazione. 

Per questo si è levata 
forte la domanda di una 
soluzione rapida e avan
zata della crisi politica, 
con l'adozione di pro
grammi in cui al centro 
vi siano l'agricoltura e 
il Mezzogiorno. 

Nel suo discorso di 
chiusura, il compagno 
Bardelli ha denunciato le 

inadempienze del governo 
ricordando come ad un 
periodo di forte iniziativa 
legislativa in favore del
l'agricoltura è seguito un 
periodo di riflusso, di sta
gnazione, di tendenze e 
rinvìi. 

Ha ribadito l'esigenza 
dell'approvaz.one rapida 
della legge sui patti agra
ri il cui ritardo denun
cia una sola vera inco
stituzionalità. i trenta an
ni passati dall'entrata in 
vigore della Costituzione 
senza che questo dovere 
abbia avuto attuazione. 

Denunciando la manca
ta approvazione di un 
piano agricolo e l'emargi
nazione dell'agricoltura 
nel piano triennale, il 
compagno Bardelli ha ri
vendicato l'esigenza Im-
proroeabile di una seria 
politica per l'agricoltura, 
e sollecitato «la costitu
zione di un governo che 
rappresenti il contributo 
di tutte le forze politi
che democratiche, condi
zione essenziale per ga
rantire nuove regole di 
prozrammazione che l'in
tervento pubblico in agri-

' coltura deve oggi seguire 
se non si vuole ritornare 
agli sprechi di metodi 
passati ». 

Questa è condizione es
senziale per attuare, inol
tre, il pieno sviluppo so
ciale ed economico delle 
campagne, per giungere 
ad un'eguaglianza delle 
condizioni di reddito con 
altri settori della produzio
ne ed evitare cos» la con
tinua espulsione dei gio
vani contadini dalla terra. 

Sandro Marinacci 
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non interessa nessuno? 
La discussione sulla riforma RAI è assente dal dibattito politico • Eppure 
la sede compie ventanni e trasmette ogni giorno notiziari e servizi 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre a li
vello nazionale la discussio
ne sulla riforma della RAI 
segna in questi ultimi gior
ni un risveglio di attenzione 
e vanno definendosi piani e 
programmi della nascitura 
terza rete, in Calabria la di
scussione e il dibattito sulla 
sede regionale RAI, che nello 
scorso dicembre ha fatto re
gistrare 20 anni di presenza, 
è praticamente assente. Le 
forze sociali e politiche, le 
stesse istituzioni (a comincia
re dalla Regione), dedicano 
infatti scarsissima attenzione 
ai problemi dell'informazio
ne pubblica, nonostante la se
de RAI di Cosenza trasmetta 
tre notiziari al giorno, 40 mi
nuti di programmi vari, per 
un'ora e mezza complessiva 
e i notiziari radiofonici deb
bano a breve scadenza diven
tare quattro. 

A metà dell'anno, poi. do
vrebbe avere inizio pure la» 
sperimentazione per la terza 
rete televisiva,. che prevede 
oltre a mezz'ora di telegior
nale regionale anche la pro
grammazione in maniera com
pletamente • autonoma. Un 
centro insomma di vera e 
propria confezione dell'infor
mazione e dello spettacolo con 
mezzi, spazi, potenzialità e-
normi. A questi temi ha dedi
cato un lungo comunicato la 
commissione problemi dell'in
formazione del comitato re
gionale comunista che ha mes
so anche in cantiere un'inizia
tiva pubblica, per le prossime 
settimane. 

« Questo isolamento — si 
legge nel comunicato comuni
sta — è la conseguenza di 
una scelta che ha voluto ne
gli anni passati la RAI re-, 
gionale niente altro che una 
dipendenza in tutto e per tut
to di Roma, senza la benché 

minima autonomia. Cosi i no
tiziari sono stati per anni le 
copie conformi dei giornali-
radio e telegiornali naziona
li, pura e semplice, cioè, ve
trina governativa». E la 
stessa informazione sui pro
blemi reali della società ca
labrese, viene tuttora prati
camente tralasciata (tranne 
rare eccezioni), per dare spa
zio a notizie di poco o nes
sun conto, residuo di una 
mentalità • localistica, con 
scarso senso di professionali
tà e con una programmazio
ne che non è mai andata al 
di là della riproposizione de
gli addetti folcloristici della 
vita calabrese. 

Con la riforma della RAI, 
che faticosamente sta andan
do avanti, si impone una mo
difica profonda anche in Ca
labria. e II trapasso — si di
ce nel documento comunista 
— dalla preistoria alla storia, 
ad una concreta aderenza cioè 

Il de Aragona non ha ragioni 
per non convocare il consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un duro attacco al presi
dente del Consiglio regionale della Calabria 
Consalvo Aragona, è stato ieri rivolto dal 
gruppo comunista, che si è riunito per va
lutare i risultati dell'iniziativa presa prima 
con l'occupazione simbolica del Consiglio re
gionale e poi con gli incontri con le varie 
categorie di lavoratori, comuni e comunità 
montane per fare conoscere lo stato di con
fusione e di paralisi che regna nella Regio
ne e per creare le condizioni di un impegno 
degli enti locali, delle organizzazioni di 
massa e delle popolazioni per dare un go 
verno alla Calabria. 

L'attacco al presidente Aragona si motiva 
con la decisione, in pratica un vero e pro
prio colpo di mano, di non tenere in nessun 
conto la richiesta comunista di convocazione 
urgente del Consiglio regionale, richiesta che 
il PCI aveva avanzato dopo l'ultima seduta 
del consiglio e dopo il rinvio al 7 marzo, su 
richiesta democristiana, dell'elezione del 
nuovo presidente della Giunta. « Le motiva
zioni addotte dal presidente Aragona — si 
legge in un comunicato diffuso ieri mattina 
dal gruppo comunista — sono prive di qual- • 
siasi fondamento e soprattutto sono una 
aperta violazione dei diritti delle minoranze 

alle quali è dato il potere di convocazione 
del consiglio. 

La decisione del presidente Aragona è 
grave anche da un punto di vista politico 
perché consente alla maggioranza compor
tamenti dilatori, paralizzanti dell'istituto re
gionale proprio nel momento in cui la gra
ve e drammatica crisi della Calabria dovreb
be spingere, soprattutto chi copre responsa
bilità di direzione di organismi rappresen
tativi della volontà popolare, ad impedire 
simili e gravi manovre ». Il gruppo regionale 
del PCI ha perciò deciso di porre con fer
mezza questo problema nella prossima se
duta del consiglio e si è riservato di utilizzare 
tutti gli strumenti consentiti per ripristina
re le prerogative del consiglio e delle mino
ranze. 

Il gruppo ha anche deciso di continuare 
gli incontri e i confronti con i cittadini e le . 
categorie sulla crisi regionale e perché un 
governo efficiente ed autorevole sia dato 
subito alla Regione ed ha stabilito un nuovo 
calendario di contatti: il 26, incontro a Paola 
con amministratori della zona tirrenica: il 
27. con l'associazione industriali e il 28 coi 
sindaci e amministratori della zona del Vi-
bonese. ••~- - • - • -•> • • - • • -»• • - - •'-- • 

f. V. 

alla vita della Calabria >. Per 
fare affermare tut;> questo è 
innanzitutto necessario che il 
potenziamento della sede, at
traverso le assunzioni e i 
nuovi incarichi, avvenga con 
una ' rigorosa selezione basa
ta sui criteri della professio-, 
nalità e che in questa fase 
nuova un impegno particolare 
vada rivolto a sollecitare una 
attenzione più : marcata - da 
parte delle forze politiche, 
sindacali e della Regione. 

La stessa attività del co
mitato regionale di vigilanza 
— afferma il documento del 
PCI — deve essere liberata 
dagli impacci attuali, che ne 
impediscono un corretto ed 
adeguato funzionamento per 
garantire un'effettiva parte
cipazione della Regione alla 
vita della sede RAI *. Critico 
è il documento del PCI sulla 
tensione esistente nella sede 
RAI per elevare l'informa
zione, lo spettacolo, i pro
grammi. « I notiziari — si 
dice — non possono continua
re ad essere cassa di riso
nanza, nella migliore delle 
ipotesi, della vita delle istitu
zioni. Occorre un'informazio
ne scrupolosa, attenta alla 
vita reale, obiettiva e com
pleta. 

Gli stessi programmi de
vono superare la grettezza 
provincialistica, esaltando la 
ricerca culturale calabrese ». 
Deve in sostanza affermarsi 
in pieno il processo di decen
tramento e di rinnovamento 
delle sedi, per decenni sotto
messi al rigore centralistico 
di Roma e fornitrici di un'in
formazione addolcita e poco 
obiettiva. I comunisti cala
bresi con il documento reso 
noto ieri e con l'iniziativa pub
blica delle prossime settima
ne rivolgono un vero e pro
prio appello ai lavoratori del
la sede RAI calabrese affin
chè si profonda il massimo 
impegno per la piena riusci
ta del processo di trasforma
zione della sede di modo che 
essa sia sempre più radicata 
nella regione e sempre più 
aderente alle vere esigenze 

« I comunisti calabresi — 
conclude il documento della 
commissione problemi dell'in
formazione del PCI — in pri
ma Mia nella lotta per la 
realizzazione della riforma. 
fanno inoltre appello ai lavo
ratori della RAI perchè fac
ciano sentire la loro voce a 
difesa del decentramento, in
teso come occasione per l'e
levazione culturale e civile 
della. Calabria ?. ,, -• • 
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Il comune di Villaputzu li ha assegnati alla cooperativa, « Fulvio Sanrwi » 

Ai giovani i terreni contesi di Maloccu 
iv4 '*•• 

Adesso 215 ettari torneranno a coltura 
La magistratura ha dato ragione all'amministrazione di sinistra che ne aveva contestato la proprietà ad un allevatore 
I trenta disoccupati avevano occupato e coltivato 65 ettari —• Gli altri 150 saranno destinati all'allevamento degli ovini 

Filippo Veltri 

Occupate dai giovani della « 285 » le sedi dele Comunità montane in Calabria 

« Vogliamo lavoro e non assistenza » 
Il 2 marzo si svolgerà una manifestazione regionale a 
dempienze della giunta e del governo nazionale — Gli 

Catanzaro indetta dalle Leghe dei disoccupati — Ina-
iscritti alle liste di collocamento sono più di 66 mila 

Per i veti democristiani 
sul comune di Cagliari 
l'ombra del commissario 

CAGLIARI — L'ombra del commissario pesa sul Comune 
di Cagliari, per l'assurdo e gravissimo veto posto dalla DC 
alla partecipazione comunista nel governo del capoluogo re
gionale. Ogni sforzo deve essere fatto per dare subito a Ca
gliari una amministrazione forte, efficiente, democratica capa
ce di affrontare e superare Io stato di emergenza in cui vivono 
grandi masse di cittadini. 

E' bastato un nubifragio per far scoppiare tutto: fogne, 
traffico, strade, servizi sanitari e civili, scuole e asili. Ca
gliari. sotto la pioggia battente, ha ancora una volta svelato 
la fragilità delle sue strutture organizzative. Le amministra
zioni dominate dalla DC portano la responsabilità pesante di 
tanto sfacelo. 

Acquista perciò particolare valore la denuncia del PCI con 
tro le persistenti manovre dilatorie di alcune componenti poli
tiche. e soprattutto della DC. tese ad impedire una positiva 
soluzione della crisi comunale, e a rendere operante l'ammini
strazione della città. Riuniti in seduta congiunta, l'esecutivo 
cittadino del PCI e la presidenza del gruppo comunista al Con
siglio comunale hanno in particolare sottolineato l'urgenza del
l'approvazione del bilancio 1979. 

E' indispensabile convocare il Consiglio comunale prima del 
28 febbraio, se si vuole evitare l'invio del commissario da parte 
della Regione per il varo del più importante atto amministra
tivo del capoluogo. « Non è possibile tollerare oltre — sostiene 
il PCI — che tutte le prerogative e le competenze del Consiglio 
vengano trasferite alia Giunta, ad un esecutivo debole, in crisi. 
dimissionario, incapace di operare. 

Cagliari ha bisogno immediato di un governo autorevole. 
democratico, efficiente. Ogni calcolo di parte deve esaere per
tanto accantor^o, nell'interesse primario dei cittadini *. 

ir* CITTA' DI ANDRIA 
Provincia di Bari 
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Sciopero 
più duro 

allo zoopro
filattico 

di Teramo 
TERAMO — La lunga e dif
ficile agitazione dei dipen
denti dell'istituto 20oprofì-
lattico di Teramo è caratte
rizzata oggi da uno sciopero 
di particolare acutezza, in 
quanto non sarà assicurata 
l'alimentazione al bestiame. 
A questo ha portato l'incon
cepibile atteggiamento del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto che si rifiuta di 
approvare il regolamento 
mansionario che avrebbe do
vuto essere varato da anni 
e sul quale si era discusso 
per ben quattro mesi e alla 
fine si era concordato. 

Nell'assemblea svoltasi ieri 
con l'intervento del presiden
te de* consiglio regionale Di 
Giovanni, il problema è stato 
lungamente dibattuto. Erano 
presenti, tra t'altro. il segre
tario regionale de! PSI. Susi: 
il vice sind-ico di Teramo. 
Valeri; H ~ segreteirio ~ deBa 
Confcoltivatori provinciale e 
consigliere regionale. D'An
drea; i rappresentanti dell» 
DC, dei PCI. del PRI. 
•J Tutti si sono detti d'accor
do perché il consiglio df am-
mtnistracone nella seduta di 
domani, sabato 24. approvi 
i e n a altre dilateon» H refo-
lamento. I rappresentanti 
delle forae potitiche. compre
si quelli della DC Aie nel 
cornicilo di a«»ministr«*i<me 
ha ondici comif Iteri su «ntr 
tordicl. si sono impegnati 
perché H provvedimento sia 
approvato senza indugio. 
^ a e ciò non dovesse avve
nire — se non avverrà, con 
maajgionB evidenza risulterà 
come aDe resfctense e alle 
dilazioni rispondono chiari 
calcoli di natura clientelare 
— ragitatione è destinata ad 
acutizzare', con il disagio che 
ognuno può tasnaginare. , 

vY^« . « ; «-a-v.„J*-i3-i*» '•«• e • i le , 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da cinque 
giorni 50 corsisti della «285» 
occupano la sede della Co
munità montana ail'tatemo 
della quale operano. Si tratta 
dell'Appennino Paolano, una 
delle 25 comunità, istituite in 
Calabria e che per ritardi ed 
inadempienze del governo re
gionale non hanno mai fun
zionato. Anche a Reggio Ca
labria, da ieri, 1 giovani del
la «285» hanno occupato la 
sede detta Comunità monta
na. sollecitando un incontro 
con le forze politiche della 
giunta regionale. Il 2 di mar
zo queste lotte articolate tro
veranno un momento di ul-
triore unità in una manife
stazione regionale decisa dal 
coordinamento delle Leghe e 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL. Ancora una 
volta, quindi, ci si trova di 
fronte ad una lotta emble
matica dello stato di acuto 
malessere dei giovani corsi
sti della «286» (oltre 3.400 in 
Calabria) e delia mancanza 
di prospettiva di lavoro che 
assilla gli Iscritti nelle liste 
di collocamento, che come è 
noto nella regione sono 66 
mila. 

Controparte in questa lot
ta che da mesi ormai sta mo
bilitando in Calabria mi
gliata di giovani sono la giun
ta regionale e il governo na
zionale. Ci si batte contro il 
tentativo, ormai fin troppo 
scopeno. di fare con la leg
ge (quando viene applicata) 
solo del puro « aasietenaiali-
smo». In onesto quadro le 
responsabilità detTaftanta 
regionale sono gravtaBtoe. I 
piani che essa ha presenta
to. • infatti, non prefigurano 
la certezza dello sbocco cccu-
paaian aie-

Questi temi che sono sta
ti al centro nei mesi e nei-

di BaMiiTootasloni. ocpjaiuua-
te dafJb Inatte aderenti ana 

CGlLrCTHUJIL. 
quale pun

t a di 1 — M I I I I I I di un'altra 
faae della lotta del «dovani 
C3»*resi per fl lavoro. 8i 
tratta di. una mobWtaaione 

o riflussi, ma ohe arai cnUe-
gata alla piattaforma riven
dicati va dello sviluppo cala
brese. Il» primo P*—*0 tt*?* 
il ruolo che la giunta regio
nale avrebbe 
re, 

La legge e la sua applica
zione avrebbero dovuto tro
vare spazio nella program
mazione regionale per set
tori produttivi, che come è 
noto non esiste, come non 
esiste nessun programma 
serio della giunta regionale 
che abbia come scopo l'uti
lizzo dei fondi della « 285 ». 
I giovani, quindi ritorneran
no in piazza per la manife
stazione regionale fissata 
per il 2 marzo. La decisione 
è stata presa nel corso di 
un incontro tra il coordina
mento delle Leghe dei di
soccupati e la Federazione 
unitaria CGIL - CISL -
TJIL. 

La manifestazione avrà a 
fianco dei giovani delega
zioni di consigli di fabbrica 
e di lavoratori occupati. 
braccianti, edili, contadini 
ed altre categorie proprio 

per dimostrare come la que
stione giovanile calabrese 
sia uno dei punti qualifi
canti della vertenza regio
nale. 

Ciò che comunque si vuo
le respingere è il goffo ten
tativo della giunta regionale 
di addossare sue responsa
bilità alle Comunità monta
ne. ai Comuni, e agli altri 
enti locali, per come si stan
no svolgendo i , piani r della 
a 285 ». . 

Al centro della piattafor
ma di lotta ritorna l'attua
zione rapida del progetto u-
nitario. per l'avviamento al 
lavoro di 10 mila giovani nel 
'79. la cui attuazione porta 
ritardi davvero esasperanti 
per responsabilità sia del 
governo regionale che di 
quello nazionale. 

Nuccio Marnilo 

, Nostro servizio 
VILLAPUTZU — La lunga 
battaglia per l'assegnazione 
dei terreni di Maloccu, è giun
ta alla fine. Il Comune di Vil
laputzu. risultato vincitore 
nella contesa con un ricco 
proprietario della zona, ha af
fidato i terreni ai soci della 
cooperativa « Fulvio Sanna >. 
Con l'ultimo atto della pretu
ra di Muravera i trenta gio
vani sono diventati proprieta
ri dei terreni. La concessione 
scadrà fra nove anni, nel 
1987. 

E' una vittoria che acqui
sta un sapore tutto partico
lare. Giunta proprio nel mo
mento in cui sembrava sopir
si un poco il grande movimen
to di lotta per la terra, che 
soprattutto negli ultimi anni 
ha visto impegnati in dure 
battaglie centinaia di giovani 
e di braccianti. E giunge a 
spezzare una serie di sentenze 
e di decisioni scandalose da 
parte della magistratura e 
delle commissioni prefettizie, 
assai inclini a venire incon
tro alle ragioni dei grossi pro
prietari. 

Da qualche tempo, forse, 
questa tendenza si sta affie
volendo. Per i giovani, per 
centinaia di braccìni pove
ri si aprono nuove speranze. 
E' una vittoria che ha anche 
un certo significato storico. 
Pare quasi una rivincita con
tro la burocrazia, il « modo > 
clientelare, la repressione che 
ha caratterizzato, a partire 
dagli anni '50, la gestione di 
queste campagne fertili, «ter
re promesse » per centinaia 
di braccianti e di contadini. 

Quando, circa un anno fa. 
i giovani della « Fulvio San
na » decisero d'occupare i 
terreni di un ricco allevatore. 
lo spettacolo che si presenta
va di fronte era scoraggian
te: sterpi, erbacce. Hanno 
cominciato a lavorare, soste
nuti da una grandissima so
lidarietà ' popolare. E sono 
giunti i primi risultati. Poi, 
quasi improvvisamente, è ar
rivato l'ordine di sgombero 
da parte della magistratura. 

Proprio allora è stato possi
bile cogliere quanto grande 
ed intensa fosse la solidarietà 
della gente. Contadini, lavora
tori. giovani, sindaci, rappre
sentanti delle forze politiche 
di sinistra, dirigenti sindacali 
si sono uniti, assieme ai gio
vani della cooperativa, in una 
occupazione simbolica. E' pas
sato del tempo. 

Il comune di sinistra ha fat
to propria la causa dei giova
ni e ha citato l'allevatore in 
tribunale. La sentenza favo
revole alle istanze dei giovani 
è giunta a coronare un lungo 
periodo di lotte, fatte di sa
crifici e di speranze. Fino ad 
oggi i giovani della coopera
tiva hanno seminato 65 et
tari. Altri 150 saranno indi
rizzati all'allevamento ovino. 
Siamo ancora all'inizio. 

Vinta la prima battaglia, i 
giovani ne dovranno sostene
re delle altre per ottenere la 
assistenza e ì contributi della 
Regione e degli enti pubblici. 

Il sindaco di Villaputzu, 
compagno Leandro Concas, 
commenta: « Molto dipende 
dalla giunta regionale. Se con
tinua a mantenere i miliardi 

banca, l'agricoltura qui, in 
come in tutta la 
non va avanti ». 

Sardegna, 

Paolo Branca 

i v ••> 
Stasera consiglio comunale a Villa S. Giovanni 

Vogliono ulteriori spazi 
i traghettatori privati 

La DC li favorisce, danneggiando il 
servizio delle Ferrovie dello Stato 

Nostro servizio 
VILLA S. GIOVANNI (Reggio Calabria) — Le società private 
che gestiscono gran parte del traghettamento di automezzi 
pesanti sullo Stretto di Messina vogllcno ulteriori conces
sioni per restringere gli « spazi » rimasti alle Ferrovie dello 
Stato e per esercitare, in regime di monopollo, il traffico 
sullo Stretto. Della questione si parlerà stasera al consi
glio comunale anche perché l'attuale giunta monocolore 
democristiana ha recentemente adottato, con una ordinanza, 
alcuni provvedimenti che, di fatto, si risolvono in nuovi 
favori alle società - private, cui notoriamente sono legati 
alcuni esponenti anche della DC locale. 

Una petizione sottoscritta da circa trecento cittadini era 
stata nei giorni scorsi consegnata al compagno Libertini, pre
sidente della comralssicoe Trasporti della Camera, da una 
delegazione di rappresentanti delle forze politiche e sinda
cali, di amministratori e operatori commerciali per richie
dere maggiore attenzione, da parte delle Ferrovie, al pro
blema del trasporto sullo Stretto e per richiedere provve
dimenti radicali ed immediati al fine di evitare gli intasa
menti provocati al sistema viario urbano dal transito con
tinuo e dalle lunghe code di automezzi privati in prossimità 
dell'imbarco delle società private. 

E* stato in particolare richiesto il potenziamento celere, 
con almeno altre due navi bidirezionali, del traghettamento 
ferroviario, il dirottamento del traffico di automezzi privati 
sul porto di Reggio Calabria che dispone di un ampio 
autoparco direttamente collegato attraverso un apposito 
raccordo, all'Autostrada del Sole. Contro ogni tentativo di 
graduale estromissione delle Ferrovie dello Stato nei tra
ghettamenti automobilistici sullo Stretto i sindacati della 
CGIL-SFI. CI8H5AUFI e UIL^IUF hanno organizzato nella 
giornata di ieri una grande manifestazione per definire le 
proposte e la strategia di lotta del movimento del lavo
ratori e della cittadina, paralizzata nelle sue arterie prin
cipali dall'intenso traffico calamitato dalle società private 
con una concorrenza, nei confronti delle Ferrovie, non di 
rado sleale. 

Drammatiche sono state in quella assemblea le denunce 
degli abitanti e dei commercianti di viale Italia trasfor
mato ki piazzale di sosta, divenuto estremamente pericoloso 
per il transito pedonale, con un tasso di inquinamento atmo
sferico assai elevato per i gas di scarico del pesanti auto
mezzi in sosta o in transito. 

Al consiglio comunale di stasera le richieste delle orga
nizzazioni sindacali di categoria e dei cittadini che chiedono 
soluzioni alternative capaci di produrre un rilancio del tra
sporto pubblico sullo Stretto troveranno vasta eco: il pro
blema del traghettamento non può certo essere risolto con 

' inadeguati provvedimenti di polizia -urbana, con ostacoli 
aperti dall'amministrazione comunale alle Ferrovie (da 
mesi il Comune non rilascia la concessione edilizia neces
saria per collegare rimbarco dei traghetti leggeri FF.66. 
al grande piazzale delle FF.SS.), con decisioni della giunta 
de che di fatto favoriscono le società private. 

La questione — come è stato ribadito al recente convegno 
su trasporto pubblico e sviluppo economico Indetto dal Co
mune di Reggio Calabria — va invece affrontata e risolta 
potenziando mezzi e attrèzsatun- portuali e ferroviarie ca
paci di smaltire con regolarità il traghettamento veicolare 
anche nel periodi di punta: <in tal senso, il dirottamento 
ne! porto di Reggio Calabria del traffìcodegli automessi 
privati appare come la più realistica e possibile soluzione 

' Enzo Lacaria 

POTENZA - Nove mesi con la condizionalo 

Condannato imprenditore 
Aveva evaso l'equo canone 

POTENZA — L'imprenditore edile di Potenza Francesco 
Agostino, che aveva chiesto al suo inquilino una somma di 
gran lunga superiore a quella prevista dall'equo canone, è 
stato condannato dal tribunale di Potenza a nove mesi di 
reclusione, con il beneficio della sospensione condizionale 
della pena. 

Dopo la condanna l'Unione inquilini ha emesso una nota 
nella quale afferma che il processo vuol essere una denuncia 
sociale della realtà esistente a Potenza, dove i proprietari 
scelgono di tenere gli appartamenti sfitti o di venderli pur 
di non applicare l'equo canone. 

Come organizzazione sindacale, prosegue la nota, faremo 
il possibile attraverso un censimento e la mobilitazione dei 
cittadini per imporre l'intervento dell'amministrazione comu
nale. II Comune può e deve andare all'istituzione di un fondo 
sociale che i cittadini potranno utilizzare qualora anche con 
1 applicazione dell'equo canone il fitto sia inaccessibile per le 
condizioni economiche esistenti. 
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Dice una cosa a Potenza e sostiene l'esatto contrario a Roma 

La DC ambigua per l'Ente irrigazione 
Il PCI sollecita un atteggiamento di coerenza - Una strumentale polemica della CISL e deHa UIL che fìngono di confondere un 
giudizio politico con un attacco inesistente contro i lavoratori - Nessuno ha proposto un restringimento degli organici 
POTENZA — Il prossimo con
siglio regionale del 26 fe-
braio dovrà dire una parola 

definitiva sull'ente irrigazione 
di Puglia e Basilicata. Il 
gruppo del PCI di fronte al
l'ambiguità della DC lucana, 
proporrà ancora una volta un 
dibattito e l'approvazione di 
un ordine del giorno che ab
bia come punto di riferimen
to il deliberato assunto uni
tariamente dal Consiglio re
gionale in sede di formula
zione del parere espresso sul
la legge 382, per lo sciogli
mento e la regionalizzazione 
dell'ente. 

Intanto, dalla replica del
l'assessore Mazzarà all'artico
lo apparso recentemente sul
l'Unità e alia dichiarazione 
rilasciata a nome del gruppo 
comunista dal compagno Ma
rio Lettleri, emerge ancora 
una volta la doppiezza della 
DC: mentre a Potenza mani
festerebbe la volontà di re
gionalizzare l'Ente Irrigazio
ne, a Roma i parlamentari 
dello stesso partito impegnati 
nella competente commissio
ne difendono l'interregionali-

tà dell'ente. 
« I rappresentanti della DC 

lucana si mettano d'accordo 
con i loro amici — ci ha 
dichiarato il compagno Mario 
Lettieri, consigliere regionale 
del PCI — altrimenti le loro 
dichiarazioni circa la volontà 
di giungere alla costituzione 
di un ente unico regionale 
per b» gestione delle acque 
sono semplicemente strumen
tali e propagandistiche J§ 

« La Giunta regionale retta 
dalla DC — continua il com
pagno Lettieri — si muova 
con coerenza e tempestività 
ed Intervenga presso le com
petenti commissioni e presso 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri. Questo è il solo 
modo di dimostrare nei fatti 
di voler realmente avviare la 
costituzione di un ente luca
no per la gestione plurima 
delle acque*. 

Naturalmente II problema è 
assai complesso, ma la solu
zione appare da tempo matu
ra perché con il superamento 

dell'interregionalità dell'attua
le ente irrigazione si può av
viare una nuova s diversa 

gestione delle acque che, pur 
tenendo conto delle esigenze 
pugliesi, salvaguardi gli inte
ressi e i bisogni prioritari 
della Basilicata. 

Sempre sulla questione, si 
registra una lettera che han
no inviato al nostro giornale 
I segretari della CISL e della 
UIL del sindacato dipendenti 
dell'Ente irrigazione, rispet
tivamente geometra Domeni
co Brunetti e geometra Pie
tro Novelli. 

I sindacalisti contestano e-
nergicamente il termine di 
« carrozzone » che è apparso 
nel titolo del nostro servizio 
del 9 ultimo scorso. In quan
to sostengono nella lettera 
« è un termine infamante che 
colpisce chi ha lavorato e la
vora da decenni, realizzando 
Infrastrutture Indispensabili 
allo sviluppo del nostro bi
strattato e depresso Mezzo
giorno™ ». 

Nel rispondere alla lettera 
ci sia consentito innanzitutto 
esprimete il nostro stupore, 
in quanto ci sembrava acquisi

to almeno nel linguaggio po
litico comune il - fatto che 
termine « carrozzone » non 
volesse essere certamente of
fensivo per i circa 400 dipen
denti che operano sul terri
torio nelle tre regioni Inte
ressate dall'ente. - -r ^ 

L'ente è diventato «carroz
zone» per una pratica politi
ca e quindi per una respon
sabilità diretta della DC che 
ne ha fatto uno strumento di 
potere negli Interessi di par
tito. Quindi nessuno, e né 
tsriio meno il PCI con la 
proposta della regionalizza
zione dell'ente, vuole la di
spersione delle competenze 
specifiche e delle capacità 
progettuali di tutto rispetto 
che esistono, né tanto meno 
il blocco delle opere in corso 
o mortificare le energie Intel-
lettusll e tecniche del perso
nale. 

A noi pare di cogliere la 
sincronia con cui da una 
parte l'assessore regionale 
Azzarà si fa paladino dell'en
te — secondo la filosofia del 
• salvare il salvabile — t dal

l'altro ! rappresentanti sinda
cali della CISL e della UIL 
che Intervengono In difesa 
dell'attività svolta, per spaz
zare il campo da ogni equi
voco. 

Paventare timori nel perso
nale. arrivando perfino alle 
grossolane affermazioni mes
se in giro fra il personale di 
un presunto restringimento 
dell'organico proposto dal 
PCI, significa solo voler con
fondere le idee col preciso 
intento di fare in modo che 
quella che l'assessore Azzarà 
chiama prudenza diventi, in 
definitiva, immobilismo per 
mantenere inalterata, col l'in-
terregionalità, il potere sul
l'ente. 

Dall'altra parte giocare la 
carta della corporativizzazio-
ne del personale. In buona o 
cattiva fede, non fa certo gli 
interessi del personale che ha 
tutto l'Interesse Invece a che 
le cose cambino all'interno 
dell'ente e In primo luogo 
nella direzione politica dello 
stesso. ' 

Arturo Giglio 
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